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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le prospettive 
dopo Kansas City 


L E conventions americane 
non sono mai, o quasi 
mai, momenti di verifica po¬ 
litica né di elaborazione col¬ 
lettiva. Sono piuttosto luogo 
di confluenza di maggioran¬ 
ze aritmetiche nell’uno come 
nell’altro dei due grandi par¬ 
titi che si succedono al po¬ 
tere. Ma la convention repub¬ 
blicana di Kansas City è sta¬ 
ta. in questo senso, forse la 
più emblematica di tutta la 
storia politica degli Stati 
Uniti. Ford e Reagan, e le 
schiere dei loro sostenitori, 
non si sono minimamente 
battuti attorno a idee e a 
programmi di governo, ma 
soltanto per la conquista di 
qualche voto, in un partito 
spaccato a metà, clic per¬ 
mettesse la vittoria al primo 
scrutinio. 

Ce l’ha fatta Ford. Ma 
questo non vuol dire che 
abbia vinto un’ala piuttosto 
che un’altra del Great old 
party: né una * sinistra » 
contro una « destra », né uno 
schieramento rinnovatore 
contro uno schieramento 
conservatore e così via. 

Tutti e due i candidati. 
In effetti, hanno raccolto vo 
ti, alla convention come du¬ 
rante la lunga battaglia del¬ 
le primarie, in tutti gli stra¬ 
ti della popolazione ameri¬ 
cana e di qualunque orien¬ 
tamento politico sulla base 
di discorsi sostanzialmente 
simili. Hanno ragione coloro 
i quali, dagli Stati Uniti, ci 
hanno dato l’immagine di un 
Partito repubblicano pratica- 
mente incapace, in questo 
momento per tanti versi im¬ 
portante, di proporre qual¬ 
cosa di fondamentalmente 
nuovo sia nel campo della 
politica interna sia in quel¬ 
lo dell’azione internazionale, 
o almeno di raccogliere le 
spinte, forse assai meno con¬ 
fuse di quanto possa appari¬ 
re, che vengono dal profon¬ 
do di una società tutt’altro 
che immobile. 

Crisi del Partito repubbli¬ 
cano, dunque. Del partito, 
cioè, che da otto anni diri¬ 
ge dalla Casa Bianca la vi¬ 
ta degli Stati Uniti e che 
da moltissimo tempo costi¬ 
tuisce un punto di riferi¬ 
mento per tutto quanto in 
America si può definire mo¬ 
derato senza che ciò neces¬ 
sariamente significhi reazio¬ 
nario. Crisi grave. Giacché 
essa si esprime, dopo il Wa- 
tergate e la destituzione di 
Nixon, proprio nella man¬ 
canza di raccordo tra ciò 
che è stato quel drammatico 
momento nella storia degli 
Stati Uniti e i problemi che 
ne sono derivati e sono ma¬ 
turati nella coscienza di mas¬ 
se sterminate di cittadini a- 
mericani. La stessa povertà 
del numero dei candidati 
possibili durante le prima¬ 
rie, lo stesso fatto, cioè, che 
il Partito repubblicano non 
abbia potuto proporre, come 
alternativa a Ford — uno 
dei presidenti più grigi, da 
molto tempo a questa parte 
e per di più non eletto ma 
giunto alla carica per singo¬ 
lari vicende — altri che l’ex 
governatore della California, 
dice fino a qual punto il 
Great old party paghi oggi 
la devastazione prodotta dal¬ 
la leadership di Nixon. 

P RODROMO di sconfitta, 
allora, ciò che la Con¬ 
venzione di Kansas City ha 
rivelato? I sondaggi sembra¬ 
no non lasciare dubbi su chi 
sarà presidente degli Stati 
Uniti a novembre. E tutta¬ 
via conviene accogliere con 
prudenza le previsioni: l’A¬ 
merica è paese di sussulti 
improvvisi e spesso sconcer¬ 
tanti. Conviene chiedersi, 
piuttosto, fino a qual pun- 


La bilancia 
con Testerò 
attiva in luglio 
di 930 miliardi 

La bilancia dei paga¬ 
ni ne ti ha dato in luglio, 
dopo un lungo periodo di 
disavanzi, 930 miliardi di 
attivo. Nel primi sei me¬ 
si dell’anno era stato regi¬ 
strato un passivo di 2.414 
miliardi di lire. Il disavan¬ 
zo resta quindi ancora 
molto elevato 
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Le conclusioni 
del vertice 
dei non allineati 
a Colombo 

Il dibattito generale al¬ 
la conferenza di Colombo 
dei paesi non allineati è 
terminato ieri. Nella gior¬ 
nata di oggi saranno resi 
noti i documenti finali ri¬ 
guardanti 1 problemi eco¬ 
nomici e politici e le pro¬ 
poste del movimento dei 
non allineati. 

IN PENULTIMA 


to la crisi del Partito re- 
pubblicano, che ha control¬ 
lato la Casa Bianca per ben 
sedici degli ultimi ventiquat¬ 
tro anni, possa costituire il 
sintomo di una crisi politi¬ 
ca più generale della socie¬ 
tà americana. Per tentare di 
rispondere a una questione 
di questa natura occorre 
guardare oltre il Partito re- 
pubblicano e tener conto di 
quanto è accaduto nel Par¬ 
tito democratico. 

S’è detto e scritto molto, 
in questi mesi, sulla « sor¬ 
presa Carter ». Sul fatto, 
cioè, che un uomo fino a po¬ 
co tempo fa quasi del tutto 
sconosciuto, e comunque 
fuori dalla « macchina » del 
Partito, abbia ottenuto la 
nomination con grande fa¬ 
cilità dopo una campagna 
per le primarie condotta in 
modo insolito e con un lin¬ 
guaggio assai diverso da 
quello dei suoi antagonisti 
repubblicani. Molte delle 
osservazioni fatte a questo 
proposito appaiono fondate. 
Fondato, ad ogni modo, ap¬ 
pare il giudizio di chi ha 
visto nella affermazione di 
Carter un sintomo di gran¬ 
de vitalità non soltanto del 
Partito democratico ma del¬ 
la stessa società americana, 
che rimane la più vitale, an- | 
che se la più inquietante, di I 
tutte le società capitalistiche j 
esistenti. 

Non si vuol certo affer¬ 
mare, con questo, che Car¬ 
ter, qualora venga eletto pre¬ 
sidente, rappresenterà ne¬ 
cessariamente un momento 
di svolta nella vita degli 
Stati Uniti. Quel che sem¬ 
bra certo, però, è che ac¬ 
cogliendo il suo messaggio 
e portandolo alla vittoria 
nella convenzione democra¬ 
tica, una grossa parte della 
società americana ha espres¬ 
so una profonda volontà di 
rinnovamento che costitui¬ 
sce uno degli elementi più 
interessanti della fase attua¬ 
le della vita degli Stati 
Uniti. 

Tanto più che — e questo 
è forse il dato più signifi¬ 
cativo — attorno a Carter 
non vi era una sorta di « ter¬ 
ra bruciata » nel Partito de¬ 
mocratico. Al contrario, mai 
forse nella storia di questo 
partito i candidati possibili 
sono stati così numerosi e 
di così spiccata personalità, I 
da Humphrey a Ted Kenne¬ 
dy, da Terry Sanford a Mor¬ 
ris Udall e a Frank Church. 
Tutta una schiera di uomini 
fortemente impegnati, tra 
l’altro, su uno dei terreni 
più delicati per l’avvenire 
della democrazia americana, 
quello del rapporto tra Ese¬ 
cutivo e Legislativo, tra Ca¬ 
sa Bianca e Congresso in 
un paese nel quale, se è ve¬ 
ro che la Costituzione pre¬ 
vede una grande concentra¬ 
zione di potere nelle mani 
del Presidente, altrettanto 
vero è che di questo potere, 
e spesso in aperto conflitto 
con il Congresso, gli ultimi 
dirigenti della Casa Bianca 
hanno fatto un uso spregiu¬ 
dicato e in alcuni casi as¬ 
sai pericoloso. 

A zzardato, perciò, ap¬ 
pare un tentativo di 
identificare nella crisi del 
Partito repubblicano, così 
come essa si è espressa al¬ 
la convenzione di Kansas 
City tutti gli aspetti di 
una crisi politica più ge¬ 
nerale. In realtà ci trovia¬ 
mo di fronte, crediamo, a 
qualcosa che già si poteva 
cogliere attraverso un dato 
di fatto: se negli ultimi ven¬ 
tiquattro anni, come s’è ri¬ 
cordato, i repubblicani han¬ 
no gestito la Casa Bianca 
per ben sedici anni, essi 
hanno ottenuto però la mag¬ 
gioranza nelle due Camere 
per soli due anni, contro i 
ventidue del Partito demo¬ 
cratico. E sono stati anni 
di conflitti memorabili tra 
i due centri attorno a cui 
ruota la vita degli Stati 
Uniti. 

Solo usura del potere, 
dunque? Certamente questo 
elemento ha contato nel- 
Pacutizzare la crisi del Par¬ 
tito repubblicano. Ma vi è 
anche qualcosa di più e di 
più profondo. Vi è, ritenia¬ 
mo, da una parte, nel Par¬ 
tito repubblicano la tenden¬ 
za ad adagiarsi su una 
« continuità * senza scosse e 
dall'altra, nel Partito demo¬ 
cratico, l’ambizione di rida¬ 
re agli Stati Uniti, all’inter¬ 
no come sul piano intema¬ 
zionale, una nuova anche se 
non ben definita funzione. 
Questi ci sembrano i termi¬ 
ni della battaglia politica 
che, dopo Kansas City, impe¬ 
gnerà i protagonisti della 
campagna per le elezioni di 
novembre. Sarà una batta¬ 
glia importante e dall’esito 
j incerto. Incerto non tanto 
I sul nome del vincitore, ma 
sulle risposte che il vinci¬ 
tore vorrà e potrà dare ai 
problemi che investono la 
America e attraverso l’Ame- 
rica il mondo. 

Alberto Jacoviello 


Conferenza stampa della delegazione reduce da Beirut 

Trìtolo dell’Italia 
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PER INIZIATIVE 
I PACE NEL LIBANO 


Le popolazioni, «.affamate e bombardate, hanno bisogno di tutto: viveri, medicine, indumenti - Le cose più 
urgenti: ritiro dei siriani, negoziati politici di pace - Il problema di fondo: dare una patria ai palestinesi 

La tragedia libanese, con tutte le implicazioni interne e internazionali che la condizionano, gli interrogativi che solleva, 
le iniziative (umanitarie e politiche) che esige, è rivissuta ieri nella conferenza stampa tenuta a Roma dalla delegazione 
parlamentare recatasi in Libano e in Siria, per iniziativa del « Forum per la sicurezza e la cooperazione in Europa e 
nel Mediterraneo». La delegazione, composta dagli onorevoli Carlo Fracanzani della DC, Piergiorgio Bottarelli dei PCI, 

Maria Magnani Noya del PSI, e dal segretario del « Forum » Giovannoni, è giunta in Libano dopo un viaggio fortunoso 
da Cipro, a bordo di una imbarca/.ione di modeste proporzioni, sfuggendo al blocco navale siriano e israeliano. Terribile 
è il quadro apparso agli occhi dei quattro italiani quando da Salda, porto di sbarco, hanno raggiunto Beirut. La capitale 
libanese, un tempo fiorente di traffici e di attività economi che. politiche, culturali, è irriconoscibile. Tagliata in due da 

un fronte che è difficile at- -—-—— -—-- --—-— 

traversare, devastata dagli .— . 

incendi e dai bombardamen- l i ; 

ti, che tuttora continuano, I 1 

ogni giorno, ogni notte, af- I lì 

famata e assetata, Beirut vi- < 

ve come In un incubo di stra- i » 

gi e di assassinii efferati, a 

cui purtroppo la popolazione | ; 

ha finito con il rassegnarsi. J 

L’unica cosa che abbonda ' 

sono le armi. Ragazzi di do- !' 

dici, tredici armi, imbraccia- 

no già 11 mitra. L’atmosfera f : | 

di guerra permanente è en- I . 

trata nel costume, nella psi- I ? » 

cologia delle masse, è accet- * | t j t _ mÈdA 

tata (bisogna dirlo, con ram- » I I } iti % 1 , W JBBHBRUAg** jHi 9 

marico e dolore) da tutti. , tjfr fcà ìA' wHÌ jjB 

Come in Vietnam, come in 

guerre moderne, ****^3». 

« locali le conseguenze 

vili. Gli uccisi sono da 40 EMÉ wÈmÌ 

a 50 mila, i fuggiaschi, m 

Siria o addirittura oltremare. -A' 

su solo tre 

La sproporzione fra mor- { ^^HbB 

tl è evidente. Le vittime sono B^H ^B ^B* ... „ , ^B ^B^BB 

soprattutto donne, bambini. y^V ^B£ ■ BB1 

vecchi. La delegazione ha vi- », ^B ^B I ^B ^B^B] 

sitato l’ospedale dell'OLP im- ^B ^B B| H P^B . ... BBl 

provvisato nei locali dell’Uni- ^B ’ ^B B I B'I.B BBJ 

versità Araba, ha parlato con 1 

i « non molti » superstiti di ^ >->•***' » * y 

Tali Zaatar. Ha incontrato (jjBL^ - >„ , * ' 

numerose personalità libane- ' . 

si: 11 primo ministro Kara- , » " , > 

meh, il presidente del Bloc- - - 

co nazionale (partito maro- * . > • ' ' 

nita moderato) Eddé, il pre- I - -- - - - — - --- 

sìdente del Partito socialista _______ ___ ____ . __ _ _ . 

t p ó 0 SnlSe QUATTORDICI UCCISI IN SUD AFRICA c "r\2ZZ 

ArmilìiO Savìoli repressione dei razzisti sudafricani contro la protesta della popolazione di colore in tolta 

. . . . per I propri diritti. In due giorni a Pori Elizabeth i morti sono stati quattordici. Ieri la 

(oegue in Ultima pagina) polizia è intervenuta usando granate, mitra e gas lacrimogeni. per disperdere le manife 

---stazioni e terrorizzare il movimento antirazzista. Numerosi sono stati i feriti e gli arrestati 

ALTRI SERVIZI IN ULTIMA Nella foto: poliziotti di fronte a un corteo a Port Elizabeth. IN ULTIMA 


1.187 delegati hanno votato per il presidente USA e 1.070 per Reagan 

Dopo rinvestitura Ford sceglie 
il sen. Dole per la vicepresidenza 

Il prescelto è un conservatore del Kansas - Subito dopo la « nomination » il vincitore ha avuto un 
incontro con Reagan - Divisi i repubblicani affrontano la difficile competizione con Carter 


NEW YORK, 19 
La battaglia di Kansas Ci¬ 
ty è finita con la vittoria 
dell’uomo destinato, — al¬ 
meno nelle previsioni di oggi 
— a perdere la guerra contro 
Jimmy Carter che comincerà 
T 7 settembre per concludersi 
la notte del 2 novembre. Jer- 
ry Rudolph Ford, pnmo pre¬ 
sidente non eletto della sto¬ 
na americana, ha avuto i voli 
di 1187 del 2259 delegati della 


E’ morto 
a Londra 
Teconomista 
Maurice Dobb 
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Convenzione repubblicana. 
(57 più del «numero magi¬ 
co») ma quasi la metà del¬ 
l’assemblea — 1070 — ha vo¬ 
tato per il campione della 
destra conservatrice Ronald 
Reagan: una realtà di cui il 
candidato designato Ford ha 
dovuto tener conto nominan¬ 
do oggi come compagno di li¬ 
sta per la viccpresidenza ii 
conservatore Robert Dole, se¬ 
natore del Kansas (noto per 
le sue caustiche polemiche 
contro i « liberals » e ì mo¬ 
derati che si opponevano ai 
programmi della amministra¬ 
zione Nixon), dopo che il ri 
vale sconfitto aveva reitera¬ 
to il rifiuto di scendere m 
lizza accanto al vincitore, dal 
quale non ha quindi avuto 
l’offerta. 

La scelta dì Dole (indica¬ 
tiva deH'mdinzzo che pren¬ 
derà la campagna) ha posto 


fine ai giorni di illazioni du¬ 
rante i quali iì nome dell’ex- 
presidente nazionale del par¬ 
tito tra il 1971 e il 1973 venne 
raramente menzionato tra i 
«papabili». Cinquantatré an¬ 
ni, Dole è un uomo dell'appa¬ 
rato, noto per le sue aggres¬ 
sive posizioni conservatrice 
che si avvicinano a quelle 
da Reagan. Ha presieduto la 
attuale Convenzione repubbli¬ 
cana. Nativo del Kansas, fe¬ 
ce la guerra in Europa gua¬ 
dagnandosi numerose decora¬ 
zioni dopo aver subito gravi 
ferite che gli immobilizzaro- 
no il braccio destro. Membro 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti dal 1960 al 1968, fu poi 
eletto al Senato dove guidò 
molte battaglie a sostegno 
della politica di Nixon. 

La nomina di Robert Dole 
ha sorpreso, perché egli vie¬ 
ne da uno stato del Mid-West 


Venerdì 20 agosto f976 /^‘L.^15 


Per il maltempo 
nelle Marche 
vittime e danni 




Dopo giorni e giorni di pioggia, in una 
sola notte e caduta tanta acqua quanta 
ne cade in media in un'intera estate: ed 
è stata la rovina di un’ampia zona del 
litorale marchigiano e di quello rama 
gnolo. Fiumi in piena (il Foglia, il Ce 
sano il Misa. il Tavolto» hanno inva 
so strade, campagne, paesi seminando } 
disastri e morte. Sull'Autostrada 14 de i 
cine di macchine sono state sorprese | 


dal'a piena due donne sono ì.miste uc 
nse Un’altia donna e moli » ti.uoita 
dalle acque nei messi d Senigallia A 
Roseto degli Abruzzi un ìornano di .W 
anni e stato lolgoiaio da un tato e’e* 

11 ico abbattuto d.il tento Temimi iti 
tiombe d’ami e allagamenti si sono a tu 
ti in numciose ulne zone dei'Ita .» 
centrale e mendionaie Nella foto una 
strada acontolta dal maltempo PAG. 5 


Mentre il governo studia i primi provvedimenti 

La ripresa politica: 
polemiche e precisazioni 

Commenti alle incaute dichiarazioni del de Bodralo e di personalità di altri partiti che 
già parlano del «dopo-Andreofti» - Rettifica dell'esponente de - Articolo di Reichlin 


QUATTORDICI UCCISI IN SUDAFRICA 

repressione dei razzisti sudafricani contro la protesta della popolazione di colore in lotta 
per I propri diritti. In due giorni a Port Elizabeth i morti sono stati quattordici. Ieri la 
polizia è intervenuta usando granate, mitra e gas lacrimogeni. per disperdere le manife¬ 
stazioni e terrorizzare il movimento antirazzista. Numerosi sono stati i feriti e gli arrestati. 
Nella foto: poliziotti di fronte a un corteo a Port Elizabeth. IN ULTIMA 


tradizionalmente repubblica¬ 
no e indica che Ford non ha 
voluto diversificare né geo¬ 
graficamente ne ideologica¬ 
mente (come aveva fatto Car¬ 
ter scegliendo Mondale) la 
sua posizione da quella del 
compagno di cordata, che 
semmai si distingue collocan¬ 
dosi più a destra del presi¬ 
dente. 

L'intima identificazione di 
Dole con Nixon e il fatto che 
egli abbai guidato le sorti 
del partito quando scoppiò 
lo scandalo «Watergate» gli 
costarono quasi il seggio al 
Senato nell’elezione del 1974. 
Scherzando, un personaggio 
del Congresso disse: «Se vi 
piace Nixon, amerete Dole ». 

La scelta vicepresidenziale 
di Ford ha scandalizzato i de¬ 
mocratici, che continuano a 
puntare sugli strascichi del 

(Segue in ultima pagina) 


Con il rientro a Roma, do 
po la breve pausa di Ferra¬ 
gosto. del presidente del Con¬ 
siglio e di numerosi ministri 
si è entrati ormai nella iase 
di preparazione ravvicinata 
di quei provvedimenti che, 
annunciati dall'on. Andreotti 
nelle dichiarazioni program 
manche al Parlamento, si 
propongono di affrontare al¬ 
cuni ira ì piu urgenti e gra¬ 
vi problemi del Paese. S. 
tratta dunque della nece.-vsa 
ria fase preliminare al con¬ 
creto « confronto sulle case » 
fra le forze politiche e socia 
li. dopo un lungo penodo di 
quasi totale inattività gover¬ 
nativa, che dovrà caratteriz¬ 
zare nei prossimi mesi la vita 
politica italiana. 

Interrogato ieri mattina dai 
giornalisti, al termine della 
cerimonia per l'anniversario 
della morte di De Gasperi, il 
presidente del Consiglio (che 
nel pomeriggio ha visto il go 
vernatore della Banca d'Ita¬ 
lia Batti) ha accennato al 
suo programma per ì prossi¬ 
mi giorni. Egli vedrà i mini¬ 
stri del Bilancio, Morlmo, e 
del Tesoro. Stammati, per 
l’impostazione della « rela¬ 
zione previsionale e program 
matica » da presentare alle 
Camere entro settembre. 
Inoltre presiederà una serie 
di riunioni interministeriali 
per la messa a punto dei 
provvedimenti di piu immi¬ 
nente presentazione. 

In una intervista al TG1 
il presidente del Consiglio 
ha sostenuto ieri sera la 
« necessita di trovare dei pun¬ 
ti di incontro » tra le forze 
politiche e che l'essenziale 
punto di incontro è rappre 
sentato dalla Costituzione. A 
proposito dei comunisti. An- 
dreotti ha parlato di « supe¬ 
ramento dello stalinismo » 
(che appare una definizione 
troppo senipl.cist.ca e ridut¬ 
tiva degli sviluppi delia po 
litica del PCI», per aggiun¬ 
gere che tale superamento 
offre calla politica italiana 
delle possibilità notevoli » Ri¬ 
ferendosi alle polemiche de¬ 
gli ultimi giorni. Andreotti 
ha affermato che « se fosse 
stato possibile, attraverso 
qualche settimana di più di 
discorso politico, trovare una 
soluzione diversa alla crisi » 
ciò sarebbe stato fatto. Non 
essendo state trovate altre 
soluzioni, i! pres.dente del 
Consigi.o ha ausp cato che 

a. pi. 

(Segue in ultima pagina) 


Un vizio inveterato 


Un dibattito politico intcn 
so. anche in presenzu di un 
governo che c ai suoi pruni 
passi e che esige pertanto che 
si attenda, per giudicarlo, che 
abbia compiuto almeno qua' 
che atto significatilo, non e 
cosa che possa sorprendete 
Esso anzi può contribuite a 
sottolineare la novità della si 
tuazionc che trae origine dal 
iato del 20 giugno e clic si 
e espressa nello stesso appro¬ 
do della formazione governati 
va e nel voto parla melila re. 
con l'astensione di numerosi 
settori politici, tra cui tl PCI. 

Tuttavia è necessario che il 
dibattito non fuoriesca dai ter¬ 
mini reali in cui si pone, og¬ 
gi, la vicenda politica italia¬ 
na: e soprattutto non si cer¬ 
chino alibi in azzardate fughe 
in avanti lo alTnulictro) o in 
affrettate «predizioni » su i- 
potetici futuri sviluppi, per 
sfuggire dalla concreta que¬ 
stione politica del momento: 
che non e quella del « com¬ 
promesso storico » o di altre 
formule politiche o di altri 
schieramenti di governo (l'al 
tuale ministero c formalmente 
in carica solo da 9 giorni'), 
ma piuttosto quella di trova¬ 
re il modo, nel quadro attua¬ 
le, di affrontare c avviare a 
soluzione t piu gravi e uraenti 
problemi economici, sociali e 
politici che assillano le masse 
popolari e sono causa di tur¬ 
bamento profondo nella vita 
del Paese. 

Questa è la richiesta pres¬ 
sante che sale dalla società 
nazionale, che per troppo 
tempo ha duramente soffer¬ 
to della pratica inesistenza di 
una qualsiasi direzione poli¬ 
tica, di un governo che aves¬ 
se un nummo di efficienza e 
di capacita operativa. Il riferì- 


ULTIM'ORA 


mento c rivolto mnunzitutto a 
di tei minuti s etto r i della DC, 
le cut oscure manovre intesti 
nc ma minacciano <c un ir 
zio inveterato) ih toni aigei > 
le sorti di un gota no appena 
formato e un equilibrio fati 
toso. sì. ma suscettibile tutta 
via di seri ire come base pei 
affrontare i problemi cut ab¬ 
binino accennato h' il caso, 
ad esempio, di recenti dichia¬ 
razioni degli on. Carollo. Do 
nat Cattili, liodrato (anche se 
quest’ultimo ha in parte retti 
/nato). 

In giochi molteplici c in piu 
direzioni, e non certamente di 
segno ])ositiio. appaiono pero 
impegnati ani he personalità 
e gruppi di altri parliti, che. 
con manifestazioni di eccessi- 
ut frenesia, rischiano di con 
fondere le acque e di impedire 
o almeno rendere ancora piu 
diffui'e la rii crea delle sola 
zumi più adequate. Osservava 
ieri giustamente ni proposito 
('Avanti». « Per parte nostra, 
riteniamo che il governo deb 
ha essere messo alla prova e 
posto m grado di funzionare, 
senza incaute anticipazioni 
sul dopo Andreotti ». 

Il lai oro attorno ai proble¬ 
mi concreti, la volontà di da 
re un contributo positivo per 
affrontarli, il confronto c il 
dibattito su scelte e proposte 
dovranno sulupursi nel Pae 
se e nel Parlamento: questi 
sono t veri canali attraverso 
i quali nuovi sbocchi politici 
fxitrunno maturare in /aturo 
Dalla capacita ( Ite le forze po 
litiche dimostreranno di saper 
mettere da parte tornaconti 
di fazioni o di persona, per 
ouaraarc agli interessi genera 
li del Paese, dipenderà, in de 
finitila, tl molo che esse fio 
iranno giocare negli sviluppi 
della lotta politica. 


Arrestato il bandito Berenguer 

NEW YORK, 19 

Jacques René Berenguer il bandito ricercato dalla 
polizia italiana quale braccio destro di Albert Bergamel- 
li. capo detta banda che a Roma ha organizzato cinque 
sequestri di persona, è stato arrestato stasera » New 
York. Berenguer è stato arrestato insieme ad una don 
ne e ad altri due uomini aveva tentato di vendere 
droga a due agenti di polizia travestiti da hippie. 


I Comuni, lo Stato e le scuole materne religiose 


L’Osservatore Romano del 
14 agosto, con un serviz.o da 
Bologne, ha sferrato un 
aspro attacco alle ammini¬ 
strazioni di sinistra, che ne¬ 
gherebbero aiuti economici 
alle cos.ddette scuole mater¬ 
ne « libere » (si legga priva¬ 
te). Adoperando toni apoca¬ 
littici. il quotidiano vaticano 
arriva addirittura a parlare 
di «guerra contro le istitu¬ 
zioni scolastiche e assisten¬ 
ziali in mano atta Chiesa ». 

Il tema, in realtà — a par¬ 
te il linguaggio — non è 
nuovo. E" m atto, infatti, da 
tempio sull'argomento una ve¬ 
ra e propria campagna che 
ebbe, come 1 lettori ricorde¬ 
ranno. un inizio clamoroso 
nei primi mesi del T4 aU’atto 
della discussione nel Consi¬ 
glio regionale toscano della 
legge regionale sul diritto al¬ 
lo studio; e che è proseguita 
poi sulla stampa, in partico¬ 
lare su quella diocesana, sia 
attraverso prese di posizione 


delle associazioni dei gestori 
delie scuole materne private, 
sia infine con interventi dei 
vescovi, quale la pastorale di 
monsignor Pagani, vescovo 
di Città di Castello, nell’ot¬ 
tobre T5. o le posizioni di al¬ 
tri vescovi umbri, emiliani e 
piemontesi. 

Per ia verità tali posizioni 
coprivano spesso un arco più 
vasto di problemi: varrà !a 
pena di ricordare, ad esem¬ 
pio. '.a secca messa a punto 
dei vescovi abruzzesi nel¬ 
l’aprile scorso contro gli 
orientamenti di quella Giun¬ 
ta regionale a maggioranza 
democristiana in mento ai 
corsi di formazione profes¬ 
sionale. Di recente, poi. la 
Consulta nazionale della pa¬ 
storale scolastica della CEI, 
in vìsia della preparazione 
del convegno su « Evange¬ 
lizzazione e promozione uma¬ 
na », ha diffuso un docu¬ 
mento dedicato alle « respon¬ 
sabilità del cattolici di fron¬ 


te alla scuola in trasforma¬ 
zione». A differenza dt altri 
scritti e del già citato arti¬ 
colo deli'Osserpa/ore Roma¬ 
no, m questo documento l'at¬ 
tacco al mancato riconosci¬ 
mento economico del « ser¬ 
vizio operato dalle scuole li¬ 
bere » e al presunto « mono¬ 
polio scolastico » dello Stato, 
e collocato m una analisi 
complessiva dei problemi del¬ 
ia scuola italiana che non è 
certo priva di interesse. 

La prima parte del docu¬ 
mento e infatti dedicata a 
un esame puntuale della cri¬ 
si deila scuola, a una de¬ 
nuncia delle mancate rifor¬ 
me, a una indicazione del 
problemi da affrontare, per 
larga parte convergenti con 
quanto viene da anni soste¬ 
nuto dal nostro partito, dai 
compagni socialisti, da altre 
forze politiche democratiche 
e dal sindacati confederali 
della scuola. Vi è semmai 
da osservare che la denun¬ 


cia della mancata riforma ! 
della scuola non si accompa- I 
gna a una analisi delle re- I 
sponsabilità non solo delia | 
DC. ma delle stesse organiz¬ 
zazioni cattoliche; si pensi I 
ad esempio alla tenace di- j 
fesa delle scuole magistrali 
(tutte o quasi gestite da pri 
vati), che ha non poco osta 
colato ogni processo di ri¬ 
forma delia scuoia seconda 
ria superiore e persino, an¬ 
ni orsono. il varo di un mo 
desto provvedimento quale .a 
cosiddetta legge-ponte del 
ministro Misasi. Meriterà an¬ 
che di rilevare che la depre 
cazione dei fenomeni di vio 
lenza o di disaffezione pre¬ 
senti nelle masse studente¬ 
sche non si accompagna nè 
al riconoscimento degl] aspet¬ 
ti positivi di reazione* a tali 
fenomeni, che pur sono pre¬ 
senti tra gli studenti (si 
pensi ad esemplo all’azione 
degli OSA), nè tanto me¬ 
no a una scria indagine sul¬ 


le cause dei processi di d:- 
sgregazione. 

Sembrano invece innovativi 
e degni di un esame piu at¬ 
tento di quanto non si possa 
fare in questa sede gli orien¬ 
tamenti in ordine al neces¬ 
sario rinnovamento dell’inse¬ 
gnamento della religione, al 
superamento cioè di una « ca¬ 
techesi obbligatoria per tut¬ 
ti » per tener conto — cosi 
si esprime il documento epi¬ 
scopale — della « connotazio¬ 
ne critica della proposta edu- 
cativoculturale » e del « do¬ 
veroso rispetto sia della giu¬ 
sta laicità della scuola che 
della liberta religiosa del¬ 
l'alunno ». Cosi pure non si 
può non apprezzare l’esorta¬ 
zione a un impegno del cri¬ 
stiani per una partecipazio¬ 
ne attiva negli organi colle¬ 
giali della scuola e nelle al¬ 
tre sedi (distretti, quartie¬ 
ri, circoscrizioni, ecc.) in cui 
si dibattono i problemi sco¬ 
lastici ed educativi. 


Ma anche nel documento 
delia CEI. il problema de, 
finanz.amenti alla .scuola ma 
terna « libera » e l*at»acco 
alle Regioni governate dalle 
sinistre assume un pe.-x» che 
"sembra sproporz.onato all’in¬ 
sieme dei problemi scolastici 
Meriterà dunque di ch.eder.v. 
perche tale tasto sia tanto 
dolente, perche tanta ,ns.- 
stenza proprio su questo argo 
mento 

Certo, non è chi non veda 
l’importanza, sotto il profilo 
deila formaz.ione umana, pri¬ 
ma ancora che educativa o 
religiosa m senso stretto, di 
una istituzione destinata ad 
accogliere i bambini in una 
età casi delicata. E, soprat¬ 
tutto, non va mai dimentica¬ 
to che si tratta di una isti¬ 
tuzione sorta proprio per la 
sensibilità dimostrata dalla 
Chiesa e dalle piu varie c- 
spressioni del mondo cattoli¬ 
co in un periodo in cut i po- 


•eri pubblici erano ben ìung 
dalì’àvvertirc ’a domanda so 

c. a’e di tale serv.z.o; istitu 
z.one, perc o, nella quale or 

d. n: religioni c pedagogisti 
cattolici hanno accumulato 
un prez.oso patrimonio di * 
sper.enza e di elaborazione 
pedagog ca, didattica e cul¬ 
turale e al.:» quale, quind.. 
.1 mondo cat’olico e compren 
ji.b imenic affezionato. 

Ma o.tre questo retroterra, 
.e cause immed ate di tanta 
insistenza sul.a scuola ma¬ 
terna «autonoma» a detta 
degli stessi interessati sono 
altre stanno proprio nella 
crisi di tale scuola dovuta al¬ 
ia procione economica, cioè 
all’aumento de: costi di ge 
stione e «Ila diminuzione del¬ 
le rehgiase, tradizionali inge¬ 
gnanti m tali scuole. La di¬ 
minuzione del numero delle 

Marisa Rodavi# 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


I* Unità / venerdì 20 agosto 1976 


Quest'anno un disavanzo di ottomila miliardi 

La finanza locale 

‘ » ^ .* » > * 

fra i primi impegni 
di fronte al governo 

Indispensabili interventi immediati nel quadro di una organica riforma * I rifardi dello 
Sfato nel versamento dei tributi sostitutivi aggravano la situazione degli Enti locali 


I festival dell'Unità a Ponso, Castelbaldo e Occhiobello 


t * 


La spinta giovanile nei paesi veneti 

Non bastano le iniziative di pochi giorni a soddisfare le esigenze politiche e culturali delle nuove 
generazioni -1 dirigenti comunisti riflettono sugli sviluppi da dare alle nostre feste - Il dialogo 
nelle zone di antica tradizione socialista - La realtà sociale e il collegamento con gli enti locali 


La vertenza tra 
il « Corriere » e 
tre ex redattori 

Il dottor Samek Ludovici, 
giudice del tribunale di Mi¬ 
lano, sta esaminando in 
questi giorni le relazioni pe¬ 
ritali — alcune prodotte da 
esperti nominati dal tribu¬ 
nale, altre prodotte dai con¬ 
sulenti di parte — In prepa¬ 
razione di quella che do¬ 
vrebbe essere l'udienza con¬ 
clusiva (fissata per il 22 ot¬ 
tobre) della vertenza giudi¬ 
ziaria intentata dai giorna¬ 
listi Bettiza, Sofisti e Mela- 
ni nei confronti del «Cor¬ 
riere della Sera ». 

I tre chiedono di ottenere 
dal quotidiano milanese, 
presso il quale lavoravano 
prima di passare al « Gior¬ 
nale nuovo », il pagamento 
di uno speciale indennizzo 
che li risarcisca dei danni 
causati loro da quello che 
essi hanno definito il muta¬ 
mento della linea politica del 
giornale, un mutamento che 
li avrebbe posti nell’impossi¬ 
bilità di svolgere la profes¬ 
sione in piena libertà di 
espressione. 

Questa singolare vertenza 
dovrà essere risolta, appun¬ 
to, dal tribunale. 


La Santa Sede 
non conferma 
le dimissioni 
di Wyszynski 

Il vice direttore della sala 
stampa della Santa Sede don 
Pierfranco Pastore, Interpel¬ 
lato dai giornalisti circa ta¬ 
lune voci di dimissioni dei 
cardinale primate di Polonia 
Stevano Wyszynski, diffuse 
da talune fonti ha dichiara¬ 
to: « Non risulta, da infor¬ 
mazioni assunte, che la Santa 
Sede abbia confermato la no¬ 
tizia delle dimissioni del car¬ 
dinale Wyszynski ». 

Il portavoce vaticano, con¬ 
versando con i giornalisti, ha 
aggiunto che. di solito, quan¬ 
do le dimissioni di un vesco¬ 
vo vengono date, sono pub¬ 
blicate sull'« Osservatore ro¬ 
mano» e, invece, il giornale 
vaticano, non ne ha parlato. 

Le voci di dimissioni del 
primate di Polonia, che 11 3 
agosto ha compiuto 75 anni, 
erano state diffuse Ieri sera 
da una fonte estera da Varsa¬ 
via e la stessa fonte parlava 
di una « conferma » vaticana. 


Cerimonia 
in suffragio 
di Alcide 
De Gasperi 

Nella ricorrenza del venti¬ 
duesimo anniversario della 
morte di Alcide De Gasperi. 
è stata celebrata ieri una 
messa di suffragio nella ba¬ 
silica di San Lorenzo fuo¬ 
ri le mura a Roma. 

Erano presenti il presiden¬ 
te della Repubblica sen. Gio¬ 
vanni Leone, il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti. il 
segretario della DC Benigno 
Zaccagnlnl. 1 ministri Forla- 
ni, Cosslga e Lattanzio, il vi¬ 
cesegretario della DC Gallo¬ 
ni. il capogruppo de del Se¬ 
nato, Bartolomei, e il sen. 
Spataro, che è stato uno dei 
fondatori del Partito popola¬ 
re. Sono intervenuti Inoltre 
1 parlamentari de Gonella, 
Radi, Franca Falcucci. La Pi¬ 
ra, Gul, il segretario generale 
aggiunto della CISL Macario 
e il direttore deU’Osserc-atore 
Romano Raimondo Manzini. 
Non erano presenti 1 familia¬ 
ri dello statista scomparso. 


100 mila lire 
all'« Unità » 
in ricordo 
del compagno 
sen. Ferrari 

Ricorre oggi il secondo an¬ 
niversario «fella scomparsa 
del compagno sen Giacomo t 
Ferrari Arta. 

Nel ricordarlo a tutti colo¬ 
ro che lo hanno conosciuto e 
ne hanno stimato le doti di 
Intrepido combattente e di 
capace ed onesto amministra¬ 
tore pubblico, 11 compagno 
Luigi Porcari e la moziie O- 
riele Polizzi offrono, in Sua 
memoria L. 100 mila all* 

« Unità ». 


Sottoscrizione 
al «Viaggio 
dell'amicizia » 
Forlì-Ulianovsk-Mosca 

67 compagni e amici d! For¬ 
lì partecipanti al « Viaggio 
deH’amlclzia » Forlì • Ulia- 
nosk - Mosca • Leningrado 
desiderano esprimere 11 loro 
attaccamento e la loro sim¬ 
patia al Partito, sottoscriven¬ 
do la somma di 146 mila lire 
d favore del nostro giornale. 


La stretta finanziaria che 
attanaglia gli Enti locali non 
si è certo allentata in que¬ 
sta breve pausa estiva. Dati 
impressionanti, che testimo¬ 
niano ancora una volta la 
drammatica situazione in cui 
versano Comuni e Province, 
sono stati riassunti In questi 
giorni dall’ANCI e trasmessi 
alla presidenza del Consiglio 
e al ministero dell’Interno: 
si ricorda come il disavanzo 
degli Enti locali per l’anno In 
corso sarà non inferiore agli 
ottomila miliardi (seimila nel 
'75), mentre l’indebitamento 
complessivo supererà l 25 mi¬ 
la miliardi. 

La denuncia dell’insosteni¬ 
bile condizione deficitaria e 
debitoria dei Comuni italiani , 
fu già espressa con accenti 
accorati il mese scorso a Na¬ 
poli dai sin duci delle piu 
grandi città: è in pericolo — 
dissero In quella circostanza 
gli amministratori — perfino 
l’erogazione dei servizi essen¬ 
ziali quali i trasporti, la net¬ 
tezza urbana, la distribuzione 
del latte delle centrali pubbli¬ 
che. E furono richieste mi¬ 
sure di urgente intervento, nel 
quadro delle più generali pro¬ 
posto di risanamento e di ri¬ 
strutturazione della finanza 
pubblica avanzate daH’ANCI, 
dalle forze politiche democra¬ 
tiche, dalla Consulta degli as¬ 
sessori al Bilancio. 

Fra 1 primi compiti che 
stanno di fronte al governo 
c'e dunque quello di adottare 
concrete misure di riordina¬ 
mento della finanza locale, 
tuttora regolata da norme 
arcaiche e ormai del tutto di¬ 
stanti dalla realtà politica, so¬ 
ciale e istituzionale del Pae¬ 
se. E non soltanto per scon¬ 
giurare il pericolo — peraltro 
più che imminente — del to¬ 
tale collasso degli enti locali, 
ma per bloccare una spirale 
Inflativa che rischia di con¬ 
durre non solo la finanza pub¬ 
blica ma l’intera economia 
nazionale verso un punto di 
« non ritorno ». Come sarà 
possibile, infatti, far fronte al¬ 
la situazione fra qualche an¬ 
no, quando l’indebitamento 
complessivo degli Enti locali 
— per il solo effetto della lie¬ 
vitazione forzosa dell'attuale 
massa debitoria — avrà rag¬ 
giunto i 45 mila miliardi di 
lire? 

DI fronte ad una simile 
prospettiva, che anche 1 co¬ 
munisti hanno più volte de¬ 
nunciato. non sono più suffi¬ 
cienti assicurazioni generiche 
o semplici professioni di buo¬ 
na volontà, come quelle ripe¬ 
tutamente espresse dalla DC 
e dai suoi governi. E’ Indi¬ 
spensabile al contrario esa¬ 
minare con urgenza • le pro¬ 
poste che stanno di fronte 
al Parlamento e varare mi¬ 
sure di organica riforma, 
strettamente legate al riasset¬ 
to complessivo della pubblica 
amministrazione. 

A rendere ancor più perver¬ 
so un meccanismo finanzia¬ 
rio che blocca 1 Comun' e pro¬ 
voca rineluttabile Incremento 
della massa debitoria non vi 
è soltanto una assurda ri¬ 
partizione della spesa pubbli¬ 
ca, né solo I ritardi nell’ero- 
gazione di fondi da parte del¬ 
la Cassa Depositi e Prestiti, 
né solo 1 tassi Jagulatorì 
pretesi dal sistema bancario; 
si aggiunge anche il ritardo 
del tutto Ingiustificato nella 
corresponsione da parte dello 
Stato agli Enti locali dello 
aumento delle competenze so- 
situtive di quelle che fino a 
qualche tempo fa derivavano 
dal pagamento diretto, da 
parte de: cittadini, di una se¬ 
rie di tributi. 

Ed è proprio a quest’ulti¬ 
mo proposito che il compagno 
on. Leonello Raffaeli!, asses 
sore al Bilancio del Comune 
di Pisa, ha Inviato una let¬ 
tera al ministro de'.le Finan 
ze, Pandolfi. e a quello de¬ 
gli Interni. Cosslga. 

Tale aumento, come è no 
to. è costituito dalla eleva¬ 
zione (limitatamente all'anno 
*76) dal 7.50 al 15% della oer- 
centuaìe di maggiorazione 
sulle somme attribuite dallo 
Stato nell'anno precedente In 
sostituzione dell'imposta di fa¬ 
miglia. dell'imposta sul vaio 
re locativo, deU'imposta di 
patente, e di altre ancora e 
dalla elevazione dal 10 al 18 
per cento della quota di mag¬ 
giorazione sulle somme at¬ 
tribuite dallo Stato nell'anno 
precedente in sostituzione del¬ 
le Imposte di consumo e del¬ 
le compartecipazioni al diritti 
erariali. 

« ET poca cosa — aggiunge 
Raffaeli! —: 230 miliardi su 
base nazionale: 351 milioni 
per il Comune di Pisa Tal 
mente poco che non copre 
nemmeno 1 maggiori Intere^ 
si sopportati dal Comuni In 
seguito all’aumento dei tassi 
praticati dal sistema banca¬ 
rio sugli scoperti di tesore¬ 
ria e sulle anticipazioni a bre¬ 
ve termine. Ma se è poca co¬ 
sa. è assai peggio che non 
sia ancora stata somministra¬ 
ta agli Enti locali». 

La situazione messa In lu¬ 
ce da Raffaeli! riguarda na¬ 
turalmente non solo la città 
di Pisa ma tutti I Comuni 
italiani. E* evidente che 
la Immediata corresponsione 
delle competenze cui la let¬ 
tera dell'assessore RaffaellI 
si riferisce non risolve mini¬ 
mamente Il problema delle 
finanze comunali. E tuttavia 
lo sblocco di tal! fondi po¬ 
trebbe costituire un lieve mi¬ 
glioramento della situazione, 
soprattutto nel momento In 
cui non pochi Istituti di cre¬ 
dito hanno serrato gli sporici- [ 
li. Impedendo perfino agl! Esi¬ 
ti locali di corrispondere gli j 
stipendi al personale. 

e. m. 
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Una delegazione di detenuti durante l'incontro con il sollosegrciarlo alla Giustizia Dell'Andro alle «Nuove» di Torino 


Quasi ovunque pacifica la protesta 


Per riformare la vita del carcere 
proposte e documenti dei detenuti 

Quest’anno le manifestazioni hanno in genere un carattere non violento - Si chiede l’abolizione di 
alcune norme repressive del nuovo regolamento - La situazione a Nuoro, Palermo e Brindisi 


Nuoro, Torino. Roma, Mila¬ 
no. Palermo. Sono solo alcu¬ 
ne delle città più grandi nelle 
quali, da Ferragosto a oggi, 

I detenuti si sono messi in agi¬ 
tazione. 

Al centro della protesta, le 
richieste di attuazione della 
riforma carceraria che. a più 
di un anno dalla approvazio¬ 
ne, è rimasta lettera morta e 
la modifica di alcuni articoli 
di questa: particolarmente re¬ 
strittivi e che ne inquinano lo 
spirito. 

I carcerati chiedono che si 
aboliscano le norme restritti¬ 
ve che limitano la concessione 
del regime di "semilibertà’’ 
e l’affidamento in prova al 
servizio sociale e che escludo¬ 
no da tali benefici 1 colpevo¬ 
li di reati come la rapina, l'e¬ 
storsione. il sequestro e 1 re¬ 
cidivi di un reato ’* della stes¬ 
sa Indole". Ciò significhereb¬ 
be, infatti, tagliare fuori dai 
nuovi istituti contemplati dal¬ 
la riforma, tesi a facilitare 
il reinserimento del detenuto 
nella vita sociale, tutti quei 
giovani — per citare uno solo 
del molti esempi possibili — 
che finiscono in galera per 
aver rub: to due volte una 
macchina o per essersi resi 
colpevoli due volte di uno 
scippo: quelli che più necessi¬ 
tano. quindi, di un Interven¬ 
to non repressivo, di una " rie 
ducazione 

Sarà probabilmente questo 

II punto che susciterà più di¬ 
scussione alla ripresa dell’at¬ 
tività politica: la riforma ap¬ 
provata dal Parlamento è già 
il risultato. Infatti, di compli¬ 
cati giochi di equilibrio fra le 
varie scuole giuridiche Italia¬ 
ne e si può supporre che una 
eventuale modifica delle nor¬ 
me in discussione dovrà In¬ 
contrare molti ostacoli. 

Proteste violente si sono avu¬ 
te solo a Nuoro, carcere dove 
il clima è più teso che negli 
altri anche per la forte pre¬ 
senza di detenuti provenienti 
da altre regioni, che ne fa un 
• ghetto per sfollati ». come 
è stato detto ET appunto com 
plessivamente questo. la orga¬ 
nizzazione pacifica della prò 
testa, un fatto nuovo nella 
storia delle rivolte carcera¬ 
rie italiane, che da sempre 
erano state caratterizzate da 
un clima estremamente teso 
I detenuti, questa volta, han¬ 
no scelto in genere la via de¬ 
gli incontri e della discussio¬ 
ne: ■ numerosi I documenti 
presentati alle direzioni carce¬ 
rarie. nei quali si ribadisce la 
solidarietà con gli altri reclu¬ 
si. si chiede l'attuazione della 
riforma e il miglioramento 
delle condizioni di vita Inter¬ 
ne al carcere Per ora, 1 docu¬ 
menti sono allo studio. 

Delegazioni di detenuti han¬ 
no stilato documenti a Paier¬ 
ma nelle carceri dell’Ucciar- 
done. a S. Vittore, a Regina 
Coeli, alle "Nuove" di Tori¬ 
no, di Lecce, consegnandoli 
ai direttori degli istituti di 
pena, che. In molti casi, sono 
precipitosamente tornati dal¬ 
le ferie (non così il dott San¬ 
tamaria. direttore di Regina 
Coeli, che è Invece tuttora in 
vacanza, come, del resta 11 
direttore delle "Nuove” di 
Torino da cui è partita la 
protesta) per prendere in esa¬ 
me 1 documenti del detenuti. 
Una delegazione degli oltre 
settecento detenuti del carce¬ 
re Ucclardone, a Palermo, ha 
consegnato, Ieri, a palazzo di 
Giustizia, un memorandum 


sulle condizioni di vita nell'i¬ 
stituto penale. Il documento 
è stato dato dai reclusi al giu¬ 
dice di sorveglianza facente 
funzioni, Francesco Pinello, 
e al sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Giuseppe Prln- 
zivalli. Intanto, da ieri tre 
giovani reclusi stanno attuan¬ 
do una protesta dopo essere 
riusciti a salire sul tetti della 
quarta sezione del vecchio 
carcere palermitano. 

Anche a Volterra 1 dete¬ 
nuti rinchiusi nel «« Mastio » 
hanno consegnato ieri sera 
un documento al direttore, 
dottor Lombardi, perché lo 
rendesse pubblico tramite la 
stampa e la radio. In esso 
i detenuti esprimono solida¬ 


rietà alle manifestazioni in 
atto negli stabilimenti di pe¬ 
na. chiedono la tanto decan¬ 
tata legge 354 della « riforma 
penitenziaria », pur metten¬ 
done in discussione la costi¬ 
tuzionalità di alcuni articoli. 

Sui tempi e sui modi dell’at¬ 
tuazione della riforma è stata 
presentata, nel giorni scorsi, 
una Interrogazione del Pel. 

Una prima risposta a! gra¬ 
vi problemi dei detenuti è 
giunta dal sottosegretario Del- 
l’Andro In una intervista all’ 
agenzia Ansa. « La mancanza 
del personale, le infrastruttu¬ 
recarenti, l’atteggiamento an¬ 
cora troppo ostile dell’opinio¬ 
ne pubblica nei confronti dei 
detenuti^, afferma il sottose- 


Nei primi 17 giorni d'agosto 

Pesantissimo bilancio 
di incidenti stradali 

420 morti e oltre cinquemila feriti, ma il calcolo è 
ancora parziale — Nuovi richiami alla prudenza 


Un pesante bilancio di san¬ 
gue si è registrato sulle stra¬ 
de italiane nei primi 17 giorni 
di agosto: 420 morti, 5.387 
feriti causati da 8.996 inci¬ 
denti. Si tratta tuttavia di 
dati parziali, rilevati dalla 
polizia stradale e dai cara¬ 
binieri. 

In vista del rientro dalle 
ferie, previsto tra sabato e 
domenica prossimi, viene ri¬ 
volto agli automobilisti e agli 
utenti della strada un appel¬ 
lo ad una maggiore prudenza 


per evitare che tale tragico 
primato venga ulteriormente 
superato. 

Da parte del comando ge¬ 
nerale dei carabinieri, nel 
periodo considerato, si sono 
rilevati 3.430 incidenti con 246 
morti e 5.387 feriti: la polizia 
stradale ha segnalato 5.566 
incidenti con 174 morti e 5-377 
feriti. La guardia di finanza 
sta peraltro elaborando dati 
relativi agli incidenti accer¬ 
tati dal corpo sulle strade 
italiane. I 


gretario alla Giustizia, sono 
alcuni del fondamentali moti¬ 
vi al quali si deve 11 ritardo 
con cui si mette In atto la ri¬ 
forma. 

Per ciò che riguarda più 
dettagliatamente le richieste 
dei detenuti, Dell’Andro si è 
limitato a ricordare, molto 
cautamente, che « l’on. Galan¬ 
te Garrone fche faceva parte 
dì una delegazione di politi¬ 
ci alla quale, per primi, 1 de¬ 
tenuti di Torino hanno pre¬ 
sentato le loro richieste. Ndr) 
ha promesso nei giorni scorsi 
ai detenuti di Torino che pre¬ 
senterà una modifica ai com¬ 
mi troppo restrittivi del nuo¬ 
vo regolamento; se verrà ap¬ 
provata — ha detto Dell’An- 
dro — un maggior numero di 
detenuti potranno usufruire di 
queste agevolazioni ». 

Intanto, la protesta dei de¬ 
tenuti continua ad estender¬ 
si. A Brindisi alcuni dimo¬ 
stranti sono saliti sul tetto del 
carcere dove sono rimasti, no¬ 
nostante il freddo e la piog¬ 
gia. tutta la notte. 

Un documento è stato jye- 
sentato alla direzione dai de¬ 
tenuti senesi, mentre nel car¬ 
cere di Lanusei, In provincia 
di Nuoro, è in atto uno sciope¬ 
ro della fame in solidarietà 
con gli altri reclusi. 

Anche i detenuti nelle car¬ 
ceri giudiziarie di Lodi han¬ 
no protestato pacificamente 
solidarizzando con gli altri 
reclusi nelle carceri. Oltre 
una cinquantina di detenuti 
si sono rifiutati, al termine 
deil’ora di aria, di ritornare 
in cella se il direttore del 
carcere non avesse consegna¬ 
to ai rappresentanti della 
stampa locale e nazionale un 
documento di protesta. Do¬ 
po aver avuto assicurazione 
che ì giornalisti erano stati 
informati ed il documento 
consegnato, i detenuti sono 
rientrati in cella. 


Dal nostro inviato 

PADOVA, agosto 

Per arrivare si passa da 
Monselice e da Estc: nella 
« bassa » padovana. Andiamo 
a sud, andiamo verso il Pole¬ 
sine della resistenza, di « Pai¬ 
sà » di Rossell un e il bianco 
delle zone a nord, verso Vicen¬ 
za, si colora progressivamen- 
l te di rosso. Ecco Ponso, pac- 
1 se lindo e ben messo nel suo 
nucleo centrale, affondato nel 
verde intenso e umido di Que¬ 
sta campagna. Tutto intorno 
al vecchio centro agricolo, 
deturpanti «casoni» che ri¬ 
echeggiano irrimediabilmente 
I quelli delle periferie milanesi. 
| Tutti gucstt paesi veneti, 

I del resto, risentono di quella 
I che potremmo definire la ec- 
| cessiva « generosità » della 
clientela de. Per esempio la 
J piazza che abbiamo visto a 
Camposampiero, rifatta dati 
amministrazione de in un or¬ 
rendo acotto » moderno che 
starebbe bene all’Eur e lam¬ 
bisce invece le basi di un mu¬ 
nicipio c di una torre trecen¬ 
teschi di rozza ma significa¬ 
tiva struttura paesana. Oppu¬ 
re il « duomo » di Monsclice 
cui si arriva attraverso stret¬ 
te viuzze che scorrono ai bor¬ 
di di canali dalle acque verdt. 
con case basse di stile otto¬ 
centesco omogeneo e espres¬ 
sivo. e che è una sorta di 
Tour Eiffel in cemento, ferro 
e mattoni a grezzo di orrido 
effetto. O ancora, infine, il 
mumcip'o, qui a Ponso. che 
sembra disegnato da un geo¬ 
metra che ha visto su una 
enciclopedia la fotografia del¬ 
la « casa sulla cascata » di 
Wright, e ha provato a co¬ 
piarla. Opere trasparenti «di 
regime » (a Ponso anche due 
edifici scolastici, certo più li¬ 
tui, ma per ora sovrabbon¬ 
danti) dietro le cui edifica¬ 
zioni stanno storie di mutui 
concessi a occhi chiusi, di pra¬ 
tiche burocratiche saltate a 
pie’ pari. 

All'ombra di municipi pre¬ 
tenziosi, di campanili glacia¬ 
li, questi paesi vivono una vi¬ 
ta grigia c cupa per tutto l' 
anno: senza le vecchie strut¬ 
ture colloquiali dell’antica 
piazza, e senza t nuovi e più 
moderni centri di aggreaazio- 
ne e socialità che i giovani 
chiedono. E queste esiaenze. 
questa fame di inrontro e di 
cultura, non possono certo es¬ 
sere soddisfatte dai pochi 
giorni di « ricreazione » offer¬ 
ti dalle feste dell’Unità. Ec¬ 
co quindi il punto centrale 
di un discorso nuovo di cui 
— anche in relazione ai festi- 
vals — i comunisti intendono 
farsi carico. 

Ponso. Castelbaldo. Occhio¬ 
bello — le tappe di questo gi¬ 
ro nella a bassa » — sono zo¬ 
ne di maggioranza, e anche 
larga maggioranza, delle si¬ 
nistre. isole politicamente a- 
vanzate nella palude, spesso 
oscurantista, del Veneto «mi¬ 
nore». paesano, dominato lar¬ 
gamente dalla DC Una re¬ 
sponsabilità che comporta a 
questo punto, ci è sembrato di 
capire, anche una operazione 
di riflessione sul passato, di 
correzione e di innovazione 
di cui il partito è qui piena¬ 
mente cosciente. 

Riflessioni 
sul passato 

Daniele Pallachin. segre¬ 
tario della sezione di Ponso. 
ha 27 anni, si è iscritto al 
PCI nel 1975 e aestisce una 
situazione del tutto nuova 
nel paese. PCI. PSJ e Indi- 
pendenti di sinistra hanno 
formato la Giunta dopo il 15 
giugno del 7 5, rompendo una 
eterna egemonia democristia¬ 
na. Il paese ha 2.500 abitan¬ 
ti, per lo più agricoltori o 
occupati in piccole maglierie 
artigianali. Gli iscritti al PCI 
sono 200 (erano 40 prima del 
72). Proprio nel 1972. con 
la confluenza del vecchio 
PSIUP. si ebbe qui la svolta. 
Infatti il PSIUP, guidato da 
Pastorello (ottuale sindaco 
comunista) era il secondo par¬ 
tito dopo la DC: Pastorello 
era allora anche segretario 
dell’Alleanza Contadini che 
qui ha una solida tradizione. 

Il PCI si è profondamente 
rinnovato in questi anni: la 
prima festa dell 'Unità è ap¬ 
punto del 72 e fu un succes- 


Lettori di prima e seconda categoria 


Eugenio Scalfan resta del 
suo parere, ma io resto del 
mio: la proposta di differen¬ 
ziare i giornali italiani in un 
settore «cotto » e in un set¬ 
tore « popolare ». per risolve¬ 
re i gravi problemi dell'edito¬ 
ria quotidiana, a me sembra 
involutiva, aristocratica e 
anche un po' bizzarra. Nella 
pratica, la maggior parte dei 
quotidiani dovrebbe rinuncia¬ 
re a fornire tutta una sene 
di informazioni (con proba¬ 
bilissimo calo della propna 
vendita), nell’attesa che — 
non si sa per decisione di 
chi — sorgano giornali di 
• pura cronaca ». E poi fran¬ 
camente non riesco a capire 
perché un giornale che illu¬ 
stra e discute problemi poli¬ 
tici, economici, sociali non 
debba fornire ai propri let¬ 
tori sia le informazioni sui 
fatti lieti e tristi della vita 
— che hanno a loro volta si¬ 
gnificati politici e sociali — 
sia gli elenchi dei cinemato¬ 
grafi e delle farmacie aperte. 
Altrimenti il cittadino o sarà 
obbligato a comprar» due 
giornali (spendendo oggi 300 


, lire e domani, se si arriverà 
all’aumento del prezzo, 400) 
oppure sarà spinto a ridurre 
anziché ad accrescere i pro¬ 
pri interessi culturali. 

Cinque milioni di acquiren¬ 
ti di quotidiani in Italia sono 
pochi, dice il mio interlocu¬ 
tore, e bisogna operare per 
aumentarli. D'accordo, natu¬ 
ralmente. Afa ribadisco che 
non considererei da nessun 
punto di vista un passo avan¬ 
ti se in Italia avessimo cen¬ 
tinaia di migliaia di acqui¬ 
renti di fogliacci scandalisti¬ 
ci sul tipo della Bild Zeitung. 
Insisto nel giudicare positivo 
il complessivo impegno poli¬ 
tico dell'insieme della stam¬ 
pa italiana. 

Non so se sia vero che. co¬ 
me dice Scalfan, alle edicole 
di Mirafiori va a ruba Bole¬ 
ro-film. Penso comunque che 
anche Scalfari legga libri 
gialli o faccia le parole incro¬ 
ciate. So che alle edicole di 
Mirafiori vendiamo un nume¬ 
ro di copie dell’Unità che io 
e tutti noi giudichiamo in¬ 
sufficiente: e dobbiamo la¬ 
vorar» per aumentarle, qui 


in redazione e nella federa¬ 
zione di Tonno. Ma Scalfan 
mt obietta che l’Unità non 
fa tèsto, è atipica e non cal¬ 
zante. Ve bene, l'ho detto 
anch’io. Però — nella nostra 
atipicità — stiamo contri¬ 
buendo, e con multati so¬ 
stanziosi, ad accrescere il nu¬ 
mero di copie quotidiana 
mente acquistate nel nostro 
Paese. 

Infine, poiché il fenomeno 
della cnsi dei quotidiani non 
è soltanto italiano ma ha di¬ 
mensioni occidentali, penso 
che non sta poi così assurdo 
cercare di affrontarne i mo¬ 
tivi strutturali, senza i lazzi e 
le ironie, davvero poco co¬ 
struttive, del direttore e di 
alcuni redattori di Repubbli¬ 
ca (che non mi risulta sta 
in attivo). Non ho parlato 
solo di un aumento del prez¬ 
zo, anzi ho scritto che un 
aumento del prezzo non sarà 
illusorio solo se sarà accom¬ 
pagnato da un complesso di 
misure riguardanti la carta, 
le tariffe dei servizi, 0 siste¬ 
ma distributivo, l’abolizione 
del settimo numero (che non 


! ridurrà di un settimo le spe¬ 
se, ovviamente, ma pur sem¬ 
pre le ridurrà), l’anticipo del¬ 
le chiusure in tipografia, non¬ 
ché la trasparenza dei bilan¬ 
ci e la conoscenza effettiva 
delle fonti di finanziamento 
E non ho mai detto che i prò 
posti centri regionali di stam¬ 
pa debbano stimpare tutti t 
giornali. Se un quotidiano ha 
una propria tipografia, stam¬ 
perà per conto suo o magari 
avrà dei clienti paganti. 1 
centri di stampa (ma è una 
idea da discutere e da svilup 
pare) dovrebbero fornire, non 
gratuitamente, ma senza fini 
speculativi, una possibilità ad 
altre iniziative giornalistiche: 
per esempio di gruppi cultu¬ 
rali, sindacati, cooperative, 
enti locali, movimenti politi¬ 
ci. Sulla base della più asso¬ 
luta obiettività, si capisce: e 
poi reggeranno le imprese 
che troveranno un pubblico, 
che dimostreranno ai corri¬ 
spondere a reali esigenze. 
Scalfan, a volte, mostra di 
avere una singolare concezio¬ 
ne del pluralismo. 


I. pa. 


so. Prima di allora non esi¬ 
stevano feste di alcun gene¬ 
re nel paese. Oggi esiste an¬ 
che una FGCI di 25 iscritti 
insieme alla quale il partito, 
durante l'unno, ha già dato 
vita a iniziative significative: 
un dibattito sul tema della 
droga con il professor Dalla 
Barbara, con una larghissima 
partecipazione: una assem¬ 
blea sulla disoccupazione gio¬ 
vanile cui parteciparono mol¬ 
ti giovani cattolici. E sono 
questi gli stessi che ora fre¬ 
quentano il festival, clic com¬ 
prano. con gli altri, i libri 
(questa vendita editoriale 
«di sinistra » sulle bancarei 
le, altrove ormai scontata, è 
ancora in questi luoghi — mi 
sono accorto — una novità 
dirompente). 

Politica 
tutto ranno 

Delta festa t compagni so¬ 
no soddisfatti dal punto di 
vista delta partecipazione, ma 
certo «non e ancora — di¬ 
cono i giovanissimi nuovi di¬ 
rigenti — quello che vogliamo 
e faremo: non una faccen¬ 
da di ballo, giochi e "ma¬ 
gnar" cioè, ma un momento 
culminante di una attività 
culturale e politica di tutto 
l'anno». «Starno stati attivi 
durante Vanno, ma qui ora. 
da soli, non abbiamo le for¬ 
ze. sinceramente, per mette¬ 
re su dei dibattiti». Il vec¬ 
chio isolamento pesa ancora, 
e i giovani clic pure sanno 
bene quello clic vogliono, fan¬ 
no fatica a superare i mille 
ostacoli pratici. Per esempio 
un pannello (« ma c solo 
messo lì per fare da divisore 
del bar») porta scritta: «Mo¬ 
dena ’50, anno santo ’50» c. 
sotto, in nero, le croci dei 
morti di Modena. Su un al¬ 
tro è ancora la parola d’or¬ 
dine: «Lotta per il Portogal¬ 
lo libero ». « Sono vecchie 

cose che erano in sezione: 
certo bisogna che ora si cam¬ 
bino certe parole d’ordine e 
che si facciano pannelli nuo¬ 
vi ». dicono. Ecco quello che 
conta: c’è consapevolezza di 
questi limiti, c’è volontà di 
cambiare, di portare avanti 
appunto quel discorso lungo 
tutto Vanno. 

• * • 

La situazione è diversa nel¬ 
le zone di salda e antica 
presenza — in senso largo 
socialista. A Castelbaldo e a 
Occhiobello, cioè: paesi di an¬ 
tico bracciantato, di «scarto- 
tanti » dell’Adige e del Po. di 
dure lotte, eccidi, resistenza 
fra le più crudeli, di scioperi 
alla rovescia e anche di divi¬ 
sioni nel movimento popola¬ 
re (fra contadini e braccian¬ 
ti), una divisione sulla quale 
poterono giocare le vecchie 
classi agrarie liberali, il fasci¬ 
smo, la DC dell’epoca della 
guerra fredda. 

A Castelbaldo di quella an¬ 
tica divisione si ha un segno 
ancora oggi nella quasi pari¬ 
tà di voti fra PCI e DC: qua¬ 
ranta per cento al primo e 
39 per cento alla seconda. 

Il PSl ha il 12 per cento e 
il MSI il 3 per cento. Demo¬ 
crazia Proletaria ha preso 7 
voti, il 20 giugno, i radicali 4. 

Il paese ha circa 2 000 abi¬ 
tanti che però trent’annì fa 
erano tremila (la ferita con¬ 
sueta dell’emigrazione). Pae¬ 
se da un lato prospero, bene 
ordinato, senza brutture del 
tipo che si vedono altrove, 
con un bracciantato che è 
fra i più pagati dello stesso 
Nord, e agricoltura ricca e 
qualificata (soprattutto frut¬ 
ta e ortaooi, pregiatissimi). 
Ma per altro verso un pae¬ 
se a morto » Lo dicono Ca- 
vezzano. il sindaco comuni¬ 
sta: Matrolan. segretario del¬ 
la CDL: Doralice del diretti¬ 
vo della sezione: Boldrin che 
nella sezione è segretario. 

• • • 

Qui la festa dell ’Unità è na¬ 
ta nel ’4S e, allora, c’erano 
già tutti i compagni che ora 
siedono intorno al tavolo. « E’ 
sempre stato solo questo il 
Ferragosto di Castelbaldo. e 
praticamente ci viene tutto il 
paese», dice Carezzano. Il 
Comune era di sinistra fin 
dai tempi del pre fascismo, e 
la tradizione fu naturalmente 
ripresa a partire dal ’45. La 
I festa è di saldo e collaudato 
impianto, il successo è confer¬ 
mato dalla durata che è dt 
una settimana, dai pienoni, 
dagli alti incassi. Per la pri¬ 
ma volta si sono sperimen¬ 
tati una serata « politica » 
con le canzoni sociali del 
« Trio Bologna », oltre al co¬ 
mizio, e un banco di vendita 
di libri <70 venduti). Non è 
stato possibile invece orga¬ 
nizzare alcun dibattito cultu¬ 
rale o politico, anche se a 
Castelbaldo, durante Vanno, 

• non mancano iniziative: co¬ 
me quella comunale per il 25 
aprile, con film e dibattiti-in¬ 
contri nelle scuole. 

Festa di ottimo risultato, 
quindi, ma giustamente que¬ 
sto non basta ai compagni. 
Dicono: « La vita langue, non 
riusciamo nemmeno a indivi¬ 
duare le cause profonde di 
questo grigiore, di questa pas¬ 
sività ». Ci si prova a fare 
qualche ipotesi li. intorno al 
tavolo: per esempio la disoc¬ 
cupazione intellettuale giova¬ 
nile, per cui giovani diploma¬ 
ti e anche laureati finiscono 
per passare mesi in un pen¬ 
dolarismo che non lascia spa¬ 
zi, andando a raccogliere frut¬ 
ta e ortaggi fino nel Verone¬ 
se: e lo stesso pendolarismo 
coinvolge le donne e le ra¬ 
gazze che si spostano, per la¬ 
vorare da braccianti, anche di 
60 chilometri ogni giorno. Si 
discute sul senso di questa 
festa annuale dell’Unità: do¬ 
vrebbe essere il punto di sti¬ 
molo e di raccordo per una \ 


piu picaxi piCienza e ini¬ 
ziativa de! Comune e dt al¬ 
tri enti c organizzazioni a li¬ 
vello culturale: si dice, ma 
questo ancora non è. Le bau 
d'altro canto et sarebbero, in 
teoria: alla festa hanno la¬ 
vorato, oltre a 50 compagni 
che per lo più hanno rimin 
ciato a parte delle ferie, gio¬ 
vani di ogni ispirazione, molti 
cattolici. Ed è ai giovani m 
fondo che si chiede oggi di 
fare il passo ulteriore. 

L'esigenza di andare ormai 
più avanti, nella esperienza 
delle « feste ». emerge quasi 
con prepotenza a Occhiobei- 
lo. Paese tarmato d: tre fra¬ 
zioni di enea settemila abi¬ 
tanti complessivamente, in 
provincia di Rovigo ina già al¬ 
le porte di Ferrara. Qui i co¬ 
munisti hanno il 51 per cen¬ 
to e la DC il 27. il PSl il 12. 
Al Comune il sindaco Cam¬ 
pioni ha realizzato una po¬ 
litica di larghe aperture' for¬ 
mando quattro commissioni 
consiliari, tre delle quali so¬ 
no presiedute da consiglieri 
de e del PSDI, che parteci¬ 
pano alla attuazione e a! con¬ 
trollo del programma comune 
Gli tscritti al PCI sono 535 a 
Occhiobello e Garzone, 550 
alla sezione della frazione 
Santa Maria Maddalena. 

Arrivo mentre sta comin¬ 
ciando l’ultima serata di que¬ 
sta che è la terza festa del¬ 
l'Unità quest'anno: la prima 
la fecero sugli argini del Po. 
in un clima di spontaneo e 
generale entusiasmo, all'indo¬ 
mani del 20 giugno per pre¬ 
sentare gli eletti comunisti 
della zona (la compagna Iva¬ 
na Bernini e il compagno 
Marangoni), la seconda a 
Garzone e infine questa a Oc- 
chiobello, in un grande spa¬ 
zio bene attrezzato con 
stands ampi, strutture coper¬ 
te, larghe pedane per ballare 
Ma anche qui Tonino Francc 
schetti. il segretario di se¬ 
zione. precisa: « Volevamq 
fare dii ertamente ». dice 
Franceschetti ha 23 anni ma 
è un « vecchio » del partito- 
famiglia comunista, nonno 
socialista, si iscrisse alla 
FGCI a 13 anni E‘ segretario 
della sezione da meno di un 
anno, e la sua elezione non t 
passata senza discussioni Gli 
«anziani» avevano qualche 
Umore a affidare quella «lo 
ro » sezione gloriosa a un ra 
gozzo: « Abbiamo discusso — 
dice Franceschetti — anche 
vivacemente ma poi, quando 
abbiamo visto che si rischia 
di cadere in posizioni fossdiz 
zate e contrapposte, di coma 
ne accordo abbiamo indetto 
il congresso ». 

Ora, nel nuovo direttivo 12 
dei 21 membri hanno meno d< 
25 anni e l'età media è di .V 
anni: come il congresso h 
deciso. 


Progetti 
per il futuro 

La nuova classe dirigente 
comunista di Occhiobello ha 
avuto il battesimo del fuoco 
proprio con queste feste del- 
l’Unità « Volevamo fare qual¬ 
cosa di diverso dal solito, di¬ 
cono, per esempio una mostra 
delle cooperative, dibattiti 
economici e culturali, films 
con discussione. Ma poi c: 
siamo accorti che le forze non 
bastavano. Siamo passati da 
una festa all'altra senza re¬ 
spiro, e c'era appena il tem¬ 
po per organizzare le cose ». 
Organizzazione del resto ben 
riuscita da un punto di vista 
quantitativo, se si pensa che 
la festa sul Po a giugno ha 
fatto incassare due milioni, 
quella a Garzone 300 mila li¬ 
re (e pioveva sempre), que¬ 
sta di Occhiobello renderà a’- 
meno altri due milioni. E in 
più qui c'era Trincale a suo 
nare e cantare i suoi versi 
graffiantu Ma politica e cul¬ 
tura, dicono, restano ancora 
troppo sullo sfondo e così il 
dialogo con gli altri. 

a L'anno prossimo — dice 
Tonino — di feste ne faccia 
mo solo due. organizzando 
però anche una mostra-mer¬ 
cato delle cooperative agrico¬ 
le e forse realizzando una 
struttura coperta per i films 
e i dibattiti ». L'altro obietti¬ 
vo del partito è la Casa del 
popolo (è già stato acquista¬ 
to l'edificio, una ex-caserma). 
Per i prossimi mesi è pre¬ 
vista una sottoscrizione po¬ 
polare per realizzare l'opera: 
al primo piano un salone per 
dibattiti, una biblioteca: al 
secondo le sedi sindacali, del¬ 
le organizzazioni di massa, 
della polisportiva, dell'ARCI, 
delle cooperative. 

Da nessuna parte dunque 
— né nelle zone bianche nc 
in quelle rosse del basso ve¬ 
neto — trionfalismo per le fe¬ 
ste dell'Unità (anche se a 
Occhiobello c’è da segnalare 
il dato di 500 copie domenica¬ 
li dell'Unità diffuse, e una 
soddisfazione qui c’è, e sacro¬ 
santa) ma piuttosto riflessio¬ 
ne, anche autocritica, proget¬ 
ti e sincera volontà di far» 
dt queste nostre «feste » 
qualcosa di nuovo, di più du¬ 
raturo, di più maturo Lo sfor¬ 
zo cioè, ancora una volta, dei 
comunisti di non chiudersi in 
se stessi, ma dt offrire un 
servizio, una occasione reale 
e aperta a tutta la colletti¬ 
vità. 


Ugo Baduel 


Germana. Paolo e Simoue 
annunciano la morte delia 
mamma 

ANGIOLINA SARTORIO 
vedova ABBA’ 

1 funerali avranno luogo og¬ 
gi ore 10 In Exillcs (Tonno). 
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Sibilla Aleramo (a destra) in una rara foto del 1905 insieme all'attrice Giacinta Pezzana 
e a Giovanni Cena 


Credo di esser stata la 
sola, o meglio runica, ad 
aver scritto suH’Unifà del 
17 gennaio 1970. a dieci 
anni compiuti dalla morte- 
di Sibilla Aleramo, il mio 
addolorato ■ compianto per 
il grave e ingiusto silen¬ 
zio (« sconcertante e tota¬ 
le », lo chiamai) ch'era già 
caduto sulla sua persona e 
su tutta la sua opera. 
Una donna compresa. Ero 
in Inghilterra, quell’in¬ 
verno, e fu a Maria Anto¬ 
nietta Macciocchi che 
mandai il mio articolo per¬ 
ché fosse pubblicato in un 
giornale a sua scelta; e 
qualche anno dopo fu pro¬ 
prio lei l’autrice della bel¬ 
lissima prefazione all’ulti¬ 
ma edizione popolare di 
Una donna ristampata dal 
Feltrinelli. Ma questa vol¬ 
ta, per onorare il cente¬ 
nario della nascita di Si¬ 
billa, 14 agosto 1876, avrei 
voluto che fosse un giova¬ 
ne a parlare sia dell’opera 
che della persona; perché 
m’incuriosisce (mestamen¬ 
te) il giudizio che un uo¬ 
mo o una donna giovani 
darebbero su questa em¬ 
blematica figura che me¬ 
riterebbe un esame appro¬ 
fondito anche da parte del¬ 
le nuove generazioni; poi¬ 
ché a mio vedere esse si 
trovano a dover affrontare 
■ e risolvere più o meno gli 
stessi problemi che furono 
il dramma e la spinta al¬ 
l’azione di Sibilla, soprat- 
tutto per quanto riguarda 
gli annosi problemi femmi¬ 
nili. Ma di Sibilla i giovani 
probabilmente non sanno 
nulla, e nulla viene fatto 
perché ne sappiano qual¬ 
cosa di più. 

Affettuosa 
- memoria 

Quel mio scritto celebra¬ 
tivo conteneva oltre alla 
espressione del mio sdegno 
per l’ingiusto silenzio de¬ 
cennale. l’amara osserva¬ 
zione che l’anniversario 
cadeva malamente sulle 
dure realtà del Viet Nam, 
del Biafra e della Ceco¬ 
slovacchia, quindi poteva 
sembrare quasi inopportu¬ 
na la mia affettuosa me¬ 
moria. La celebrazione del 
centenario purtroppo non 
cade meglio: la realtà del 
Cile, l’atroce dramma pa¬ 
lestinese che ci turba così 
gravemente proprio in que¬ 
sti giorni spingerebbero 
a considerare inopportuno 
anche questo richiamo. 
Ma per fortuna non sono 
la sola, mi hanno prece¬ 
duta gli ottimi articoli di 
Elio Fiore su « Paese Se¬ 
ra » e di Adele Cambria 
sul « Messaggero »; e del 
resto non potrei non figu¬ 
rarmi l’espressione desola¬ 
ta che il bel viso di Sibilla 
avrebbe di fronte a scia¬ 
gure di queste dimensioni 
e la sua totale partecipa¬ 
zione nel deprecare simili 
orrori. 

Poiché nel testamento di 
Sibilla ho l’onore d’essere 
nominata fra i curatori dei 
suoi inediti, neH’ormai lon¬ 
tano 1967 fui scelta da 
• Gian Giacomo Feltrinelli 
per un’attenta lettura del 
copioso Diario che Sibilla 
gli aveva ceduto in pro¬ 
prietà assoiuta il 10 otto¬ 
bre 1955 (e per tale cessio¬ 
ne , era stato costituito a 
suo favore ■ un vitalizio 
mensile). Il proposito del¬ 
l’Editore, cosi tragicamen¬ 


te scomparso, era allora 
la pubblicazione d’una par- 
• te almeno di questo Diario. 
La mia fu un'inutile fatica 
giacché nulla fu risolto né 
allora né poi e il Diario 
. inedito continua a dormi¬ 
re chissà dove: ma fu pro¬ 
prio in quel mio articolo 
per il decennale della mor¬ 
te di Sibilla che trovai 
giusto riprodurre una par¬ 
te di quanto avevo redatto 
in.vista d’una scelta fra 
le quotidiane annotazioni 
scritte durante vent’armi, 
dal 1910 al 1960. La lettu¬ 
ra del Diario mi aveva 
d’altronde incredibilmente 
' commossa: nella scrittura 
originale che tanto bene 
conoscevo data la lunga 
corrispondenza avuta sem¬ 
pre con lei, il segno della 
morte era evidente: Sibil¬ 
la aveva scritto le ultime 
pagine, pochi giorni prima 
della sua fine, con una ma¬ 
no già incerta e tremante. 

Larghi estratti di questo 
Diario che si riferiscono 
agli anni ’40-’44 erano sta¬ 
ti nondimeno .pubblicati 
nel ’45. Io li avevo letti 
raccolti nel volume edito 
dal Tumminelli quand’ero 
ancora in Egitto e confes¬ 
so che ben poco di quel 
libro m’era piaciuto, men¬ 
tre esso ebbe molte - lodi 
dai critici e conobbe un 
gran successo presso gli 
amici e il pubblico. Ma io 
ero rimasta e sono tuttora 
, l’entusiasta e commossa 
lettrice di Una donna e 
sono fra coloro — pochi, 
certamente — che appro- 
‘ vano oggi ancora l’ormai 
famosa rinunzia a cui Gio¬ 
vanni Cena obbligò Sibil¬ 
la facendole amputare dal 
romanzo le pagine che 
raccontavano come la fu¬ 
ga dall’odioso marito fos¬ 
se stata anche una corsa 
verso le braccia d’un . a- 
mante; quindi nel Diario 
pubblicato l’insistenza nel¬ 
la descrizione ed esaltazio¬ 
ne del suo ultimo amo¬ 
re non solo m’infastidì, 
ma mi - fece rabbia. E 
sembra una predestinazio¬ 
ne, questa mia ripulsa, 
perchè, venuta in Italia, 
toccò proprio a me il do¬ 
ver asciugare le lagrime 
che Sibilla piangeva . sul¬ 
l’inevitabile fine di un a- 
more impossìbile. Io cer¬ 
cai di farle capire alme¬ 
no due cose: che non sem¬ 
pre. o piuttosto mai, gli 
uomini si meritano che 
per essi si versino « lagri¬ 
me d’amore » (< ma tu sei 
veramente troppo scanzo¬ 
nata » lei mi diceva guar¬ 
dandomi con un’aria di 
dolce rimprovero, nella 
quale balenava però una 
ombra di sorriso, e questa 
era già una mia Vittoria, 
di me che per età potevo 
esserle figlia); c poi, le 
dicevo, certe secrezioni, 
- le lagrime come il sudore, 
finiscono per emanare ine¬ 
vitabilmente tristi odori. 


Ispirazione 

poetica 

Ciò accadeva intorno al 
’49 o ’50. quindi molti an- 
nf sarebbero passati prima 
della mia totale lettura 
dell’inedito, e confesso che 
la parte del diario. già 
conosciuta la saltai pie’ 
pari, perchè non volli di 
proposito risuscitare, a* 
vendo sinceramente > sof¬ 
ferto della sua scompar¬ 
sa. quel senso di fastidio. 
E’ logico, quindi, direi ine¬ 


vitabile che io rifugga dal¬ 
l’immagine della grande 
amatrice, della « vampiro 
liberty * come qualcuno la 
chiamò, per quanto reale . 
sia anche questa immagi¬ 
ne, che non posso negare 
o farei di Sibilla un qua¬ 
dro parzialmente falso. La 
sua ispirazione poetica di¬ 
pende infatti quasi tutta 
dall'amore: «Un’ossessione 
che non si placa nemme¬ 
no quando l’odore della 
morte già l’avvolge: e 
quando la stanchezza della 
vecchiaia l’opprime, quan¬ 
do l’ispirazione le manca 
perfino per le modeste an- • 
notazioni quotidiane (il 
tempo che fa. il latte o 
il pane che le hanno por¬ 
tato, le visite affettuose 
degù amici fedeli), dopo 
aver frugato nel suo an¬ 
tico armadio "cinquecen¬ 
tesco” tra le innumerevo¬ 
li lettere d’amore li am¬ 
mucchiate. essa ha il co¬ 
raggio e la pazienza di ri¬ 
copiare nel ’ diario, con 
mano ormai tremante, 
qualcuna di queste lettere, 
nel timore che vadano 
perdute, nella speranza 
che invece possano vive¬ 
re ancora, trascritte. Let¬ 
tere a Boccioni, a Boine. 
a Cardarelli, a Campana, 
a Papini; di venti, trenta, 
fino cinquanta pagine »: 
proprio questo oggi avrei 
voluto vedere, la reazione 
di un giovane o di una 
ragazza 1976 di fronte a 
lettere d’amore lunghe cin¬ 
quanta pagine! 

Vocazione 
alla libertà 

Mentre in Una donna il 
carattere naturalmente e 
straordinariamente rivolu¬ 
zionario di Sibilla sorge 
come un miracolo che i 
giovani dovrebbero cono¬ 
scere e valutare: dalla 
sua coraggiosa e tragica 
rinunzia al figlio amatis¬ 
simo per salvare sé stes¬ 
sa da un marito che quo¬ 
tidianamente l'oltraggia va, 
risulta tuttora valida re¬ 
strema condanna della fa¬ 
miglia schiavista, com’era 
e com’è, anche se le mo- 
• deste aperture fatte in 
questa secolare prigione 
(il divorzio, l’aborto) ci 
inviterebbero a sperare in 
un civile miglioramento. 
L’esame lucido e rigoroso 
che Sibilla ne fa all’inizio 
di questo secolo irradia 
ancora una forza stupen¬ 
da, legato — è evidente 
— ai moti socialisti del¬ 
l’epoca, che poi, a settan- 
t’anni, la portarono a i- 
scriversi al partito comu¬ 
nista. La storia non è im¬ 
mobile, anche se nei ri¬ 
guardi d’una vera, auten¬ 
tica emancipazione fem¬ 
minile è stata lentissima e 
va tuttora con piedi di 
piombo, dipendente come 
è dall’emancipazione eco¬ 
nomica delle masse ma¬ 
schili, dalla sicurezza del 
lavoro almeno per l’uomo; 
ma la lotta contro l’ege¬ 
monia borghese (che si 
condensa nella repressio¬ 
ne dello Stato-famiglia) ha 
avuto in Una donna l’indi¬ 
menticabile messaggio: la 
saldezza d’una vocazione 
alla libertà cui Sibilla è 
rimasta sempre ' fedele. A 
cent'anni dalla nascita i 
difatti anoora salda la 
sua « femminile » interpre¬ 
tazione della vita. ' 

Fausta Galante 
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Quanto costa l’inquinamento 

Tra le nazioni industriali il nostro paese detiene il record di mortalità per malattie professionali senza tener conto 
di quelle che l'INAIL non riconosce come tali e con l'esclusione dell'agricoltura - L'esempio della silicosi tra i 
bambini - Un imponente trasferimento di costi (moltiplicati) a carico dell'assistenza sanitaria e pensionistica 


Secondo dati statistici rac¬ 
colti - dall’INAIL, in Italia, 
su mille operai addetti al¬ 
l’industria, 0,43 muoiono per 
comprovate malattie - profes¬ 
sionali, indennizzate contro lo 
025 del Belgio, lo 0,16 della 
Germania Federale, lo 0,13 
• della Francia, lo 0,12 della 
Olanda. E" questa la confer¬ 
ma del nostro « primato » ne¬ 
gativo sul piano europeo in 
fatto di mortalità operaia, no¬ 
nostante queste cifre rispec¬ 
chino solo parzialmente il 
prezzo pagato dai lavoratori 
italiani per lo sviluppo indu¬ 
striale. , . . .... . : ’ 

Infatti, molte malattie pro¬ 
fessionali, riconosciute come 
tali in tutta l’Europa non lo 
sono ancora nel nostro paese. 
Tipico è il recente caso della 
« cloracne », l'intossicazione 
causata da idrocarburi clo¬ 
rurati, accertata come tale 
negli Stati Uniti fin dal 1936, 
mentre da noi, prima del ca¬ 
so 1CMESA, si fingeva perfi¬ 
no di ignorarne l’esistenza. 

Altri dati ufficiali del- 
l’INAIL smentiscono la dice¬ 
ria, frutto di malafede, se¬ 
condo la quale le malattie 
professionali sarebbero rico¬ 
nosciute in Italia con eccessi¬ 
va liberalità. Su mille malati 
professionali abbiamo venti 
morti' equivalenti al 2*/t del 
totale, altro dato senza ri¬ 
scontro in alcun paese indu¬ 
striale. 

Allo stato attuale l malati 
professionali sono ' circa 50 
mila così suddivisi: trentami¬ 
la casi di silicosi ed asbe- 
stosi; diecimila le dermatiti 
(e con il termine generico di 
« dermatite » si intende un po’ 
tutto, comprese le macchie 
cutanee provocate da irrever¬ 
sibili degenerazioni del fega¬ 
to): mille malattie da intos¬ 
sicazione da piombo, mille da 
cromo, mille da idrocarburi 
di varia specie. A dimostra¬ 
re la grossolana incompletez¬ 
za di queste rilevazioni del- 
l’INAIL basta un solo fatto: 
mancano del tutto gli addetti 
all’agricoltura, senza motivo 
ritenuti in Italia, agli effetti 
della legge infortunistica, 
« sani » per definizione grazie 
ad una bucolica valutazione 
del loro lavoro. In realtà, se¬ 
condo esperti da noi intervi¬ 
stati, si riscontrano ogni anno 
più di un migliaio di morti 
nelle campagne dovuti ad in¬ 
tossicazioni occulte da anti¬ 
parassitari e diserbanti, accu¬ 
mulatisi subdolamente nei 
grassi per periodi a volte di 
anni, fino a raggiungere li¬ 
velli di tossicità ■ letale. 

Le differenze esistenti nei 
confronti degli altri paesi in¬ 
dustriali europei dimostrano 
pure l’infondatezza di un’altra 
diffusa credenza: il ritenere 
la morte o la malattia pro¬ 
fessionale come un prezzo 
• sgradevole, quanto inevitabi¬ 
le, da pagarsi in cambio del¬ 
lo sviluppo industriale. 

Il rischio in effetti può es¬ 
sere già oggi di molto ridotto, 

. come è dimostrato dalle espe¬ 
rienze non solo dei paesi a 
regime socialista, ma anche 
di quelli a capitalismo avan¬ 
zato in questo settore più pro¬ 
grediti del nostro. \ 

La mortalità o la inutiliz- 
zazione di forze-lavoro alta¬ 
mente specializzate, con alle 
spalle anni di complessa pre¬ 
parazione, e quindi con ele¬ 
vato costo monetario di for¬ 
mazione, si è dimostrato uno 
« spreco » sempre più insoste¬ 
nibile. Con l’avvento della 
scuola ■ dell’obbligo, anche le 
più umili professioni hanno al¬ 
le spalle ben otto anni di stu¬ 
dio, per i tecnici e i laureati 
si arriva a diciassette e ven- 
tidue anni se non di più, 
senza poi contare l’esperienza 
di fabbrica, la cui importan¬ 
za è insostituibile sebbene dif¬ 
ficilmente valutabile con pa¬ 
rametri statistici. ■ 

Nel contempo il peso poli¬ 
tico acquistato dal movimen¬ 
to operaio, e il conseguente 
riconoscimento dei diritti dei 
lavoratori, impediscono che 
un operaio infortunato ven¬ 
ga abbandonato a se stesso, 
come un pezzo di scarto del¬ 
la macchina produttiva, ana¬ 
logamente a quanto avveniva 
agli albori del capitalismo 
allorché non esistevano, o 
erano primordiali, le strut¬ 
ture mutualistiche ed as¬ 
sistenziali. Oggi ,. anche se 
in forme più o meno 
soddisfacenti, il lavoratore 
viene curato, assistito e quin¬ 
di la malattia e l’infortunio 
si trasformano in nuovi costi 
aggiuntivi per l'economìa di 
un paese. In altri termini, 
l’assenza dt una tutela della 
salute nella fabbrica porta ad 
un trasferimento dì costi, ed 
in modo moltiplicatorio, dal 
settore produttivo a quello 
ospedaliero c pensionistico. 

Milioni di ore lavorative, 
per un valore di migliaia di 
miliardi, vengono perdute 
ogni anno unicamente • per 
questo motivo. Nemmeno in 
passato sono mancati i dati 
a riguardo, non solo da par¬ 
te dei sindacati e delle strut¬ 
ture della sinistra italiana, 
ma anche da parte di enti 
governativi. Nel 1968 per ma¬ 
lattie ed infortuni dovuti alla 
carenza di salvaguardia nelle 
fabbriche si sono persi più 
df duemila miliardi (equiva¬ 
lenti alTincirca a quattromi¬ 
la miliardi all'attuale livello 
di svalutazione della lira) per 
sole spese di carattere sani¬ 
tario. Come ebbe a dichiara¬ 
re nel 1968 il direttore della 
INAIL dott. Andreis in una 
intervista. « Questo fenomeno 
ha ormai raggiunto le dimen- 
’ sioni di una vera e propria 
guerra ». E la pace non è mai 
stata firmata. Si è continuato 
con un morto per ogni era 
di ogni giorno lavorativo, un 
ferito per ogni sei secondi ed 
, un milione e mfzzo di infor¬ 
tunati all’anno. 

L In questi ultimi anni non 


Previsione finanziaria sulle malattie imputabili airinquinamento 

in Italia 

■» Incidenza - . - 

dell’Inquinamento - 

1966 (16%) 

: 1968 (16%) 

'1970 (17%) 

1975 (18%) 

1980 (19%) 

1985 (20%) 

Danni per premorienza 
di individui attivi 

- ■ \ ' 

. 19.258.000.000 

22.393.000.000 

27.162.000.000 

i . * ' " ' - \ , « \ » 

40.049.000.000 

58.854.000.000 

86.266.000.000 

Danni per premorienza 
di casalinghe : 

; ’’ ■' t 

2.980.00Q.000 

..." 3.467.000.000 

4.205.000.000 

6.218.000.000 

9.151.000.000 

13.424.000.000 

Perdita ' di reddito . da 
lavoro per malattie 

- 20.100.000.000 

22.990.000.000 

32.687.000.000 

. 46.311.000.000 

65.413.000.000 

92.134.000.000 

Perdita di tempo lavora¬ 
tivo dovuto a malattie 
per le casalinghe 

l . . 

\ • . 

8.330.000.000 

\ 

8.728.000.000 

11.375.000.000 

16.117.000.000 

22.767.000.000 

32.070.000.000 

Spese per cure sani¬ 
tarie , . 

» 

» 

33.563.000.000 

44.505.000.000 

55.401.000.000 

90.349.000.000 

153.038.000.000 

266.183.000.000 

Danno globale 

84.231.000.000 

102.083.000.000 

130.830.000.000 

199.044.000.000 

309.223.000.000 

400.077.000.000 

-t 

Le cifre di questa tabella sono frutto di una 
prevedibili In assenza di interventi organici contro 

previsione compiuta 
l’inquinamento. 

dall’ ENI-Isvet nel 

1965. Sono calcolati 

in lire, al valore del ’65, i danni 



Il fiume Olona a Legnano:. la schiuma bianca è fruito dell'Inquinamento industriale ’’ 


solo non si è posto rimedio 
a questo sterminio che falci¬ 
dia i lavoratori\ ma si è per 
di più rinfocolata la vecchia 
polemica sull’assenteismo ope¬ 
raio, attribuendo, a un feno¬ 
meno pur presente, anche le 
assenze in realtà causate dal¬ 
la scarsità di salvaguardia e 
di tutela sui posti di lavoro. 

Del resto il'problema degli 
inquinamenti ambientali ha 
ormai da tempo travalicato 
gli stessi confini della fab¬ 
brica. in cui era per lo più 
ristretto all’inizio del secolo 
— e quanto avvenuto a Se- 
veso ne è la dimostrazione 
drammatica — per investire 
l’intera società ed anche colo¬ 
ro che si illudevano, con egoi¬ 
smo classista, di restarne se¬ 
renamente al di fuori. 

Malattie una volta rarissi¬ 
me, coinè l’enfisema polmo¬ 
nare, ritenute proprie di par¬ 
ticolari categorie professiona¬ 


li, come i palombari o i sof¬ 
fiatori di vetro, sono ormai 
divenute assai diffuse con il 
proporzionale estendersi del¬ 
l’inquinamento atmosferico ed 
oggi le ritroviamo anche tra 
gli impiegati e tra le casalin¬ 
ghe. Casi di silicosi una volta 
limitati a piastrellisti, mina¬ 
tori, operai cementieri, eccc- 
teur sono oggi riscontrabili 
tra bambini inferiori ai dieci 
anni residenti in territori 
prossimi a cementifici o fab¬ 
briche che emettono polveri, 
per l'assenza di depuratori. 

A metà degli anni 60, quan¬ 
do si ebbe un certo interes¬ 
se per queste tematiche, una 
significativa ricerca fu com¬ 
piuta dall’ENl-ISVET, con lo 
scopo di tradurre in quanti¬ 
tà monetarie i danni causati 
alla salute umana e all’eco¬ 
nomia nel suo complesso, dal¬ 
la presenza di fonti inqui¬ 
nanti. 


Data per scontata ed irre¬ 
versibile la nostra « vocazio¬ 
ne » industriale, si tese a met¬ 
tere in evidenza quei fattori 
che, per dirla con le parole 
del ministro della sanità del 
tempo « rischiano di frenare 
lo sviluppo delle attività pro¬ 
duttive e di annullare quelle 
conquiste ' che lo stesso pro¬ 
gresso ha consentito di rag¬ 
giungere ». Dall’ indagine 
ISVET, contenente una pre¬ 
visione nel tempo,'si era ri¬ 
cavato che, già nel 1970, se 
si fosse effettuata una poli¬ 
tica ambientale, i benefici del 
risanamento avrebbero supe¬ 
rato i costi delle depurazio¬ 
ni, con un utile per il pae¬ 
se di ben 580 miliardi, che 
sarebbero saliti a 850 nel 1975, 
a 1180 nel 1980, a 1615 nel 
1985. (Sempre in lire al va¬ 
lore del 1965). 

Quello studio non solo fu 
lasciato cadere e dimenticato 


agli inizi degli anni 70. ma 
TISVET venne smantellato e 
sostituito con la TECNECO, 
un’altra società dell’ENI, i 
cui progetti sono rimasti sul¬ 
la carta, salvo qualche rara 
eccezione. 

Quella stessa ricerca, rife¬ 
rendosi a concrete esperienze 
italiane, indicava i tempi 
« tecnici », necessari per stu¬ 
diare ed installare gli im¬ 
pianti di depurazione a se¬ 
conda delle varie tecnologie 
produttive e porre cosi fine 
alle emissioni inquinanti. I 
tempi massimi erano i se¬ 
guenti: emissioni industriali 
atmosferiche 12-18 mesi; ri- 
scaldamento domestico 12 me¬ 
si: scarichi idrici civili 12- 
18 mesi; scarici idrici indu¬ 
striali 12-18 mesi; traffici pe¬ 
trolieri marittimi 12 mesi. 
Era pure previsto che tali 
tempi potessero essere note¬ 
volmente ridotti di fron¬ 


te ad un piano organico di 
depurazione che riguardasse 
l'intero paese e prevedesse 
una standardizzazione degli 
impianti. La durata degli im¬ 
pianti di depurazione ureuisìi 
era stimata sui 25 anni 

La ricerca delilSVE.T non 
fu mai contestata da nessuno 
e del resto, sia ta parte tecni¬ 
cometodologica, che le con¬ 
clusioni nel loro insieme, col¬ 
limano perfettamente con le 
risultanze di analoghi studi 
effettuati negli Stati Uniti ed 
in altri paesi europei. Il non 
aver compreso l'importanza e 
l’irrinunciabilità di un inter¬ 
vento ambientale nel nostro 
paese non trova giustificazio¬ 
ni da un punto di vista 
economico né culturale. Ep¬ 
pure per un altro paradosso 
della storia l'Italia è anche 
la terra dove fiori un'antica 
letteratura sul rapporto la¬ 
voro-salute. Il primo a trat¬ 
tare t'argomento fu Diodoro 
Siculo che si occupò delle 
condizioni di vita degli schia¬ 
vi impiegati nell'industria e 
strattiva all'epoca di Augu¬ 
sto, i quali, per l'assoluta 
assenza di qualsiasi tutela 
morivano in media dopo tre 
mesi di lavoro. 

L'Italia ha dato i natali 
al bolognese Bernardino Ra 
mozzini, professore di medi¬ 
cina pratica all’Università di 
Modena dal 1682 al 1700 e 
all'Università di Padova dal 
1700 al 1714. Mentre da noi 
è quasi sconosciuto fuori del¬ 
la cerchia degli studiosi, al¬ 
l’estero è famoso come fon¬ 
datore detta medicina del la¬ 
voro. Il Ramazzini è nutore 
di uno splendido capolavoro 
« De morbis artificium dia¬ 
triba » in cui, con severa ra¬ 
zionalità scientifica esamina 
i una vasta gamma di malat- 
| tic professionali dellu sua e 
poca, analizzandone le cause, 
oltre clic descriverne gli ef- 
* fetti. 

! Ma queste cose nella no 
j stra scuola, apparentemente 
! cosi amante del classico, e 
\ cosi cultrice di « figli illu- 
I stri » si ignorano. 

Ad occuparsi della tutela 
ambientale c della salute nel¬ 
le fabbriche, che sono poi 
due differenti modi di essere 
di uno stesso ed identico pro¬ 
blema, non sono rimaste in 
questi ultimi anni che le for¬ 
ze della sinistra, i sindacati 
ed alcuni ambienti scientifi¬ 
ci ad essi legati. E’ stata 
una lotta difficile, con vicen¬ 
de alterne spesso condotta 
sotto il ricatto dei licenzia¬ 
menti, strumento usato dalle 
forze imprenditoriali più oret¬ 
te per impedire la realizza¬ 
zione di una politica ambien¬ 
tale. 

A dimostrare quanto siano 
state deleterie per l'economia 
del paese le conseguenze di 
questa latitanza ecologica ra¬ 
te un solo dato: il costo dei 
danni provocati dall’lCMF.SA 
di Scvcso sarà superiore alla 
somma che si sarebbe dovuta 
investire per dotare di im¬ 
pianti di depurazione le indu¬ 
strie che ne hanno bisogno, 
dell'intera provincia di Mila¬ 
no. E questo, naturalmente, 
senza contare i disagi, i 
drammi umani c sociali, V 
abbandono delle case c del 
lavoro da parte di alcune 
migliaia di persone, eventi 
verso i quali non è certo pos¬ 
sibile alcuna compensazione 
monetaria. 

Guido Manzone 


Scompare uno dei più illustri economisti marxisti 


E’ morto Maurice Dobb 

Con le sue opere diede un contributo di grande rilievo allo studio dell'economia politica del capitalismo e 
alla ricerca storica - Significativo giudizio del « Times » - Un telegramma di cordoglio di Longo e Berlinguer 


LONDRA. 18 

E’ morto ieri, all’età di 76 
anni l'illustre economista 
Maurice Herbert Dobb. 

■ Con Maurice Dodo scom¬ 
pare il maggiore e il più no¬ 
lo economista marxista ingle¬ 
se e uno dei piu autorevoli 
studiosi, a livello mondiale, 
della scienza e della stona 
economica. Membro del Par¬ 
ino comunista omannico sin 
dalla jonaazione. avvenuta 
nel 1920, Dobb, proprio a cau¬ 
sa aeua sua muuta politica, 
fu tenuto per molti anni ai 
margini deità vna accaacnn- 
ca: fu accollo come « fel- 
loia» (ricercatore) del Trini- 
ty College di Cambridge sol¬ 
tanto nel 1948 ed ebbe l’inca¬ 
rico di areader » ( lettore, 

grado corrispondente alla no¬ 
stra cattedra umversittaria) 
soltanto nel 1959, all’età di 59 
anni. Eppure Dobb, nato a 
Londra il 24 luglio 1900, ave¬ 
va già scritto nel periodo tra 
le aue guerre mondiali alcu¬ 
ne opere fondamentali, rac¬ 
colte sotto il titolo e Econo¬ 
mia politica e capitalismo », 
pubblicate per Iq prima vol¬ 
ta nel 1937 e poi tradotte in 
numerose lingue. 

< Marxista, ma al tempo stes¬ 
so profondo conoscitore del¬ 
ia teoria economica marshal- 
liana, Dobb aveva studiato 
aUa Charlcrhouse e al Pem- 
broke College di Cambridge. 
Dopo due anni di attività di 
ricerca alla London School 
of Economia, assieme a Can- 
nan, tornò ad insegnare a 
Cambridge alla facoltà di 
economia, cui restò legato per 
il rato della vita, contribuen¬ 
do a fare di quata. scuola 
il centro dt attrazione delle 
più importanti discussioni sut 



Maurice Dobb, in una foto del giugno IMS, mentre «volge 
la prima relazione al convegno indetto a Roma dall’Istituto 
Gramsci sulla «tendenza del capitalismo europeo». 


temi ’ dell’economia politica 
dell’ultimo cinquantennio. 

Attento soprattutto ai pro¬ 
blemi teorici, cui sono dedi¬ 
cate anche le opere più re¬ 
centi (comprai quei contri¬ 
buti. venuti dopo il ritiro dal¬ 
l’attività . accademica, sul 


grandi temi della crisi della 
teoria economica, della tra¬ 
sformazione dei valori in 
prezzi in Marx, quelli colle¬ 
gati agli Interrogativi aperti 
dalla « produzione di merci 
per mezzo di merci » di Sraf¬ 
fa e alle prospettive della ri¬ 


cerca economica marxista), 
Maurice Dobb era anche uno 
studioso, ad altissimo livel¬ 
lo, della storia del pensiero 
economico. Dopo aver porta¬ 
lo a termine. in collaborazio¬ 
ne con Piero Sraffa, l'edizio¬ 
ne critica (1951-55) delle «ope¬ 
re » di David Ricardo, l'ulti¬ 
mo libro era stato appunto 
una storia delle teorie del va¬ 
lore da Smith in avanti 
fa Theories o) value ». 1973). 

Tra le numerose opere che 
Dobb ci ha lasciato, per la 
maggior parte tradotte in lin¬ 
gua italiana . si devono ricor¬ 
dare la a Storia dell'economia 
sovietica » ( 1948) che rappresen¬ 
tò uno dei contributi più acu¬ 
ti e informati pubblicati in 
occidente su questo argomen¬ 
to; gli « Studi sullo sviluppo 
del capitalismo » (1946) in cui 
rivela anche una vasta cono¬ 
scenza della storia economica 
antica e moderna, i saggi sul¬ 
l'economia politica « del be¬ 
nessere » e sulla economia so¬ 
cialista, gli studi sui problemi 
dell’imperialismo e dello svi¬ 
luppo economico, tra cui le 
lezioni tenute all'università 
di Delhi nel 1951. 

Il Times, nel dare l'annun¬ 
cio della morte ha scritto tra 
l’altro: « Con la scomparsa di 
Maurice Dobb l’economia per¬ 
de il più illustre rappresen¬ 
tante inglese della scuola 
marxista e invero uno dei 
più eminenti economisti del 
mondo. La modestia, la cor¬ 
rettezza e la avversione alla 
auto pubblicità erano suol 
tratti caratteristici e posso¬ 
no aver indotto molti a sotto¬ 
valutare sia i risultati da lui 
raggiunti sia la sua fama in¬ 
ternazionale. Sebbene l'uni¬ 
versità di Cambridge gli aves¬ 


se riconosciuto distinzione e 
servizio devoto nominandolo 
al lettorato all’età relativa¬ 
mente avanzala di 59 anni 
non si può dire che la sua 
condizione economica e gli 
onori da lui ricevuti in que¬ 
sto paese siano stati commi¬ 
surati alla sua reputazione ». 

«Una laurea onoraria in 
lettere a Leicester e la nomi¬ 
na a membro dell'Accademia 
britannica (1971) — ha scrit¬ 
to ancora il Times — contri¬ 
buirono molto a controbilan¬ 
ciare il ricordo di lunghi an¬ 
ni m cui parve essere collo¬ 
cato ai margini della vita 
accademica inglese. Questo 
può essere fatto risalire in 
parte al crescente interesse 
suscitato fra gli economisti, 
dai problemi che erano al 
centro dei suoi scritti, 
come quelli della pianifica¬ 
zione e dello sviluppo; ma an¬ 
che al fatto che la sua leale 
adesione al Partito comunista 
(a cui si era iscritto fin dal¬ 
la fondazione) sollevava mi¬ 
nori reazioni di quante ne 
avesse provocate quando era 
più giovane ». , 

Maurice Dobb seguì da vi¬ 
cino la ricerca degli econo¬ 
misti marxisti italiani, con i 
quali ebbe frequenti scambi. 
Dobb svolse tra l'altro la pri¬ 
ma relazione al convegno in¬ 
detto dall’Istituto Gramsci 
a Roma nel giugno del 1965 
sul tema « Le tendenze del 
capitalismo europeo ». Le sue 
principali opere sono state 
pubblicate in italiano presto 
gli « Editori Riuniti ». 

1 compagni Longo e Ber» 
linguer hanno inviato, a no¬ 
me dei comunisti italiani, mi 
telegramma di cordoglio flf 
congiunti dello scomporto. 
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PAG. 4/ echi e notizie 


l'Unità / venerdì 20 agosto 1976 


Misure e proposte per arginare il disastro provocato dalla nube di diossina 


PERPLESSITÀ' SU! METODI 
CHE LA GIVAUDAN 
PROPONE PER LA BONIFICA 

La diossina non raggiunta dalla luce solare potrebbe penetrare più a fondo nel 
terreno • Il problema degli artigiani della zona B • Iniziato il prelievo della terra 

.< Dalla nostra redazione Milano, 19 

Interrogativi e perplessità sull'efficacia del metodo di decontaminazione proposto dalla 
Glvaudan — la società che controlla l'ICMESA — alla Regione Lombardia, Ne ha dovuto 
prendere atto anche l'assessore alla Sanità, Vittorio Rivolta, che ha dato assicurazione che 

il via alle sperimentazioni sarà dato solo dopo la riunione di martedì del Consiglio regionale 
lombardo. Secondo la compagna Laura Conti, membro della commissione consiliare sanità, 
le proposte avanzate dalla società svizzera contengono una serie di rischi che devono essere 


Altri tre 
aborti 
alla clinica 
Mangiagalli 


MILANO, 19 

Altre Interruzioni di gravi¬ 
danza sono state eseguite 
questa mattina presso la cll¬ 
nica ginecologica « Luigi 
Mangiagalli » di Milano su 
gestanti della zoha di Seve¬ 
so. rimaste esposte alla nube. 

Due di esse erano all’ot¬ 
tava Settimana di gestazio¬ 
ne e la terza alla decima. 
Gli Interventi non hanno 
presentato difficoltà, né sono 
state rilevate evidenti ano¬ 
malie nel materiale ovulare 
estratto se si eccettuano al¬ 
cuni segni di sofferenza nel¬ 
la struttura placentare di 
una delle gravide; segni che 
possono essere attribuiti a 
cause molteplici e sulle cui 
origini si potranno avere ac¬ 
certamenti solo col risultati 
degli annunciati studi em¬ 
briologici, ancora purtroppo 
da affrontare in attesa della" 
nomina dell’« esperto ». 

Le tre donne verranno di¬ 
messe nella giornata di do¬ 
mani, non presentando — co¬ 
me si è detto — nessuna com¬ 
plicazione nel normale decor¬ 
so post operatorio. «Le uni¬ 
che difficoltà — ci ha rife¬ 
rito un operatore della Man- 
giagalli — cl derivano da spo¬ 
radici atteggiamenti di *’ obie¬ 
zione di coscienza " specie da 
parte del personale ausiliario, 
strumentista, infermiere spe¬ 
cializzate, che rifiutano di 
prestare la loro opera nella 
esecuzione di questo tipo di 
interventi. Alcune volte cl 
dobbiamo quindi arrangiare 
svolgendo compiti normal¬ 
mente non di competenza del 
medico, ma la semplicità 
dell’operazione ci permette 
ugualmente di lavorare tran¬ 
quillamente ». 


Incontro 
coi consoli 
dei paesi 
importatori 


MILANO, 19. 

Informazioni dirette e det¬ 
tagliate sono state fomite dal 
presidente della giunta regio¬ 
nale lombarda Golfari, ai rap¬ 
presentanti consolari di Au- 


attentamente verificati. L’ipo¬ 
tesi sulla quale poggia il me¬ 
todo della Givaudan è che, 
« spruzzando » una speciale 
sostanza composta a base di 
olio d’oliva aggiunto ad un 
solvente sugli oggetti inqui¬ 
nati dalla diossina, si solle¬ 
cita l’azione dei raggi ultra¬ 
violetti e quindi la distruzio¬ 
ne delle molecole del mici¬ 
diale veleno. 

In realtà un simile proces¬ 
so si verifica solo in presen¬ 
za di condizioni (ad esempio 
in laboratorio) uniformi. Di¬ 
versa è la situazione, se si 
passa ad applicarlo su una 
zona vasta migliaia di metri 
quadrati. Il pericolo è infat¬ 
ti che lo spray oleoso, dopo 
aver catturato la diossina, 
non porti a termine la se¬ 
conda fase, quella più im¬ 
portante, che assicura la di¬ 
sgregazione del tossico. Una 
simile eventualità non può 
essere trascurata. Ad esem¬ 
pio, come si farà a decon¬ 
taminare le zone d’ombra, 
le case soprattutto? Si ri¬ 
schia cioè di aggravare l’av¬ 
velenamento della zona. 

La diossina, che si «scio¬ 
glie » nei grassi e non nell' 
acqua può scendere — nel 
caso la luce non la colpi¬ 
sca — cosi con maggiore fa¬ 
cilità nel terreno: - ciò che 
renderebbe ancora più diffi¬ 
cile l’opera di bonifica. 

Se la diossina infatti doves¬ 
se solo scendere di pochi cen¬ 
timetri negli strati del terre¬ 
no. tutta l’opera di deconta¬ 
minazione diverrebbe estre¬ 
mamente complessa, con dif¬ 
ficoltà enormi. Si dovrebbe, in¬ 
fatti, procedere alla decorti¬ 
cazione del territorio. Un'o¬ 
perazione ciclopica se si cal¬ 
cola che asportando solo cin¬ 
que centimetri del suolo del¬ 
la zona inquinata, si racco¬ 
glierebbero duecentomila ton¬ 
nellate di terra che poi do¬ 
vrebbe essere sempre decon¬ 
taminata. 

L’orientamento della Regio¬ 
ne Lombardia — ma come ab¬ 
biamo detto, ora c'è l’assicu¬ 
razione di Rivolta di discute¬ 
re in Consiglio regionale la 
proposta prima di arrivare al 
sì ufficiale — era quello di 
concedere alla Givaudan il 
permesso di sperimentare il 
metodo su un’area (all’inter¬ 
no della zona A, quella eva¬ 
cuata) di sette ettari. 

Alla luce delle preoccupa- 


abitata). « Non possiamo u- 
sare il legname, non possia¬ 
mo usare i macchinari. Come 
facciamo allora a lavorare? ». 

Sono iniziati oggi, intanto, 
i « carotaggi », all’interno 
della zona A. per accertare 
la velocità di penetrazione nel 
terreno della diossina. Sono 
stati ’ effettuati tre prelievi, 
raggiungendo una profondità 
massima di cinquanta centi- 
metri. 

Ancora una notizia. L’asses¬ 
sore alla sanità, Vittorio Ri¬ 
volta, ha incaricato il CRI AL 
(comitato regionale inquina¬ 
mento atmosferico Lombar¬ 
dia) di indagare sulle azien¬ 
de maggiormente inquinanti 
della regione. 

Michele Urbano 




Previsto oggi sul risanamento e la ripresa produttivo 

Per il bilancio dei danni 
incontro sindacati - Regione 

« Garantire nelle fabbriche l’occupazione anche temporanea del lavora¬ 
tori » - Si parlerà anche del futuro dell’lcmesa • Le richieste alla Roche 


stria, Belgio, Bulgaria, Dani- I zi 0 ni di cui si è fatta inter- 


marca, Francia. Repubblica 
democratica tedesca, Germa¬ 
nia, Jugoslavia, Polonia. Por¬ 
togallo, Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca, Svezia, Turchia, Svizzera 
e Ungheria. r 

Golfari ha illustrato la se¬ 
rie dei provvedimenti sin qui 
adottati, per evitare il pro¬ 
trarsi dello stato di allarmi¬ 
smo che ha indotto alcuni 
paesi europei a varare mi¬ 
sure che prescìndono, appun¬ 
to, dalia portata reale del 
fatto. 

Il servizio federale svizze¬ 
ro della Sanità ha Intanto 
deciso di limitare il divieto 
di importazione in Svizzera 
alle sole, derrate alimentari 
provenienti da 4 comuni della 
Brianza. 


prete la compagna Laura 
Conti, molto probabilmente si 
andrà anche a discutere la 
necessità di restringere l’area 
giudicata troppo grande: ciò 
proprio con l’obiettivo di ri¬ 
durre i rischi. 

Questa mattina si è riunito 
il Comitato di coordinamento 
di cui fanno parte i rappre¬ 
sentanti dei comuni coinvol¬ 
ti nei disastrosi effetti della 
nube tossica dell’ICMESA. 
della Provincia, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e delle 
categorie produttive. Al cen¬ 
tro del dibattito tra l’altro il 
gravissimo problema degli ar¬ 
tigiani della zona B (quella 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Domani mattina in Regione 
i rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali lombarde 
si incontreranno con il pre¬ 
sidente della giunta. Golfari, 
e con l’assessore Vercesi, de¬ 
legato della giunta a presie¬ 
dere la commissione per l’ac¬ 
certamento del danni nella 
zona inquinata dalla diossina. 
La federazione regionale lom¬ 
barda e quella milanese han¬ 
no anticipato quali saranno 
le linee d’azione dei sindacati 
in un documento che è stato 
reso noto ieri. 

«Non si tratta di semplici 
rivendicazioni, ma di un pro¬ 
gramma attorno al quale è 
possibile la mobilitazione del¬ 
la popolazione della zona per 
ottenere il risanamento e la 
ripresa produttiva » cl dice 
il compagno Enrico Ferrarlo, 
segretario regionale della 
CGIL che ha seguito da vi¬ 
cino per conto dei sindacati 
lombardi l’evoluzione della 
situazione nella zona conta¬ 
minata. 

I sindacati lombardi inten¬ 
dono muoversi a livello regio¬ 
nale, nazionale e anche euro¬ 
peo. «Sui temi della piena 
occupazione, della ripresa 
produttiva, del potenziamen¬ 
to dei servizi sociali e sani¬ 
tari svilupperemo nei prossi¬ 
mi giorni — dice Ferrario — 
iniziative che coinvolgano, 
oltre ai lavoratori, anche gli 
artigiani, i contadini, i com¬ 
mercianti ». * 

« Ricercheremo — contìnua 
Ferrari — il confronto anche 
con le associazioni industriali 
che possono svolgere un ruolo 


importante almeno sotto due 
aspetti: quello di garantire 
nelle fabbriche l’occupazione 
anche temporanea del lavo¬ 
ratori che dovrebbero essere 
posti in cassa integrazione, e 
quello di riconoscere il diritto 
d’ingresso negli stabilimenti 
allo SMAL (Servizio medici¬ 
na ambiente di lavoro) e al¬ 
le strutture dei patronati sin¬ 
dacali per esperire tutti quei 
rilievi capaci di impedire che 
in futuro possano verificarsi 
altre catastrofi simili a quel¬ 
la di Seveso». 

Sul piano nazionale, i sin¬ 
dacati si muovono prima di 
tutto perché il governo Im¬ 
ponga alla Roche il risarci¬ 
mento dei danni provocati 
dalia nube alla diossina. 

« La multinazionale — dice 
Ferrario — deve essere consi¬ 
derata responsabile a tutti gli 
effetti. Ciò vuol dire coinvol¬ 
gere i lavoratori e le organiz¬ 
zazioni sindacali, anche di 
altri paesi, dove sono istal¬ 
late fabbriche delia stessa 
Roche. Con i compagni fran¬ 
cesi abbiamo già avuto un 
incontro. Si tratta di conti¬ 
nuare i contatti con il contri¬ 
buto determinante della Fe¬ 
derazione nazionale unitaria. 
Sempre in accordo con la 
Federazione nazionale unita¬ 
ria, i sindacati lombardi ri¬ 
tengono di dover andare ad 
un momento di mobilitazione ' 
generale che può essere de¬ 
terminato da un’iniziativa, ' 
anche popolare, per modifi¬ 
care l’attuale legislazione in 
materia di insediamenti e la¬ 
vorazioni nocive ». 

Nell’incontro dì domani 
mattina con la Regione, si 
parlerà anche del futuro, im¬ 


mediato e più lontano, del- 
l’ICMESA. I lavoratori stan¬ 
no dando in questi giorni una 
prova di’ grande senso di re¬ 
sponsabilità. Il dirigente ar¬ 
restato e responsabile della 
manutenzione degli impianti, 
Radice, è rientrato in fab¬ 
brica oggi per consentire la 
riparazione di una valvola. 

Ciò ha permesso di ripren¬ 
dere l’evacuazione del cloro 
gassoso, che terminerà, con 
ogni probabilità, nella gior¬ 
nata di domenica. Intanto, 
continua l’evacuazione del 
cloruro benziie non senza dif¬ 
ficoltà. I depositi in cui è 
contenuto questo prodotto 
fortemente tossico. 6ono ero¬ 
si e durante il travaso si 
sprigionano gas che provoca¬ 
no bruciori agli occhi, nono¬ 
stante le maschere protetti¬ 
ve. Dovranno essere quindi 
studiati altri mezzi idonei a 
salvaguardare la salute dei 
lavoratori. Le analisi effet¬ 
tuate sugli operai che hanno 
lavorato durante la prima fa¬ 
se di sgombero hanno dato 
esito negativo. 

Terminate le operazioni di 
sgombero, occorre poi affron¬ 
tare il problema della garan¬ 
zia del posto di lavoro per 
tutti I dipendenti dell’ICME- 
SA. i sindacati chiedono che 
la Roche sistemi i lavoratori 
nelle quattro aziende del 
gruppo della provincia di 
Milano, in attesa della rea¬ 
lizzazione di un'altra realtà 
produttiva della zona. Anche 
su questi problemi occorre 
chiedere alla Givaudan e alla 
Roche impegni precisi supe¬ 
rando le dichiarazioni di buo¬ 
na volontà. 


Conferenza stampa del giudice istruttore di Monza 


Dal nostro inviato ceva non è dipendente della 

vai nostro inviato icmesa né della Givaudan. 

MONZA. 19 precisando inoltre: «Si trat- 
II giudice istruttore dott. terebbe del progettista dell’ 
Roslni, che conduce col sosti- impianto di fabbricazione 
tuto procuratore dott. D’Ajet- del triclorofenolo »- 
ti, l’inchiesta sul disastro del- Niente di tutto questo, ha 
la «diossina», ha smentito precisato stamane il dott. Ro¬ 
deo isa mente che fra le comu- fjni. piuttosto infastidito dal 
Ideazioni giudiziarie slnora fiorire di « notizie imprecise » 
emesse, ce ne siano alcune, a tuttavia, sono anche con¬ 

carico di persone che non so- 


giornalisti presenti stamane 
al — come sempre — breve 
incontro, gli ha fatto rilevare 


ni ha precisato che le accu¬ 
se — omissione dolosa di cau¬ 
tele antinfortunistiche e disa- 


che già ieri il signor Guy stro colposo — sono sempre 


no dipendenti o dirigenti del- 
l’Icmesa (e della Givaudan). 

La precisazione si riferiva 
* una delle due notizie tra¬ 
smesse iera sera tardi da 
un'agenzia di stampa di cui 
abbiamo fatto cenno, con le 
necessarie riserve, a conclu- 


vntozza » che egli continua a 
porre a base dei suoi rapporti 
con la stampa in genere. 

Comunque, il magistrato ha 
riaffermato quello che aveva 
detto ieri: che oltre ai man¬ 
dati di cattura sinora emessi 
nei confronti dei tre dirigenti 


Waldvogel, aveva reso noto di 
essere coinvolto nell’inchie¬ 
sta, a ' dott. Roslni si è la¬ 
sciato scuotere dai suo te¬ 
nace riserbo. 

In realtà il Waldvogel, in 
una intervista rilasciata ieri 
sera al TG1, aveva già con¬ 


specificate nella comunica¬ 
zione giudiziaria e che. d'al¬ 
tra parte, se il Waldvogel ri¬ 
tiene suo interesse saperne 
di più, può presentarsi al ma¬ 
gistrato. 

In caso diverso, secondo la 
procedura che regola l’incri- 


fe nna to di « avere ricevuto minatone di cittadini stranie- 


sione delle notizie da noi ri- della Icmesa arrestati (Pao- 


ferite. Secondo una di tali no¬ 
tizie, una delle comunicazio¬ 
ni giudiziarie emesse contem¬ 
poraneamente a quella invia¬ 
ta telegraficamente a Guy 
Waldvogel, amministratore 
delegato della Givaudan (la 
finanziaria svizzera della Ro¬ 
che e proprietaria della le- 


letti, von Zwehel e. Radice) 
sono state emesse un certo 
numero di comunicazioni giu¬ 
diziarie, alcune delle quali ri¬ 
guardanti persone residenti 
in Svizzera, in relazione alle 
quali, però anche stamane 
ha riaffermato di non poter 
dire di più. se non ribadire 


mesa) e presidente, contem- che tutti i provvedimenti sl- 


porancamente, del consiglio 
di amministrazione della Io- 
mesa stessa, sarebbe stata 
nei confronti di un 
tfttadino italiano che, si di¬ 


nota adottati riguardano, co¬ 
munque, dipendenti o diri¬ 
genti della Icmesa o della Gi¬ 
vaudan. 

Nemmeno quando uno dei 


una notifica», in quanto l’in¬ 
chiesta «si estende a dei re¬ 
sponsabili in Svizzera e, nel¬ 
la fattispecie, a me». 

Il magistrato ha, però, an¬ 
che ammesso che, senza dub¬ 
bio, gli inquirenti hanno in¬ 
teresse a precisare la posi¬ 
zione del «progettista» del¬ 
l’impianto o degli impianti 
della Icmesa che, si è potuto 
capire, non sarebbe stato'co¬ 
munque ancora esattamente 
individuato. 

Tornando alla posizione del 
Waldvogel e a quella parte 
della sua citata intervista al 
TG1, nella quale egli ha af¬ 
fermato di non «sapere qua¬ 
li sono le accuse rivoltegli 
personalmente in mancanza 
di un altro documento che 
le specifichi», U dott. Rost¬ 


ri residenti all’estero, solo do¬ 
po che lo stesso Waldvogel 
avrà provveduto ad eleggere 
un domicilio legale in Italia 
e a nominarsi un difensore 
dandone comunicazione agli 
Inquirenti, egli potrà riceve¬ 
re gii avvisi di convocazione 
che gli inquirenti stessi rite¬ 
nessero necessario emettere 
nei suoi confronta 
Tirando le somme, l’inchie¬ 
sta ha portato ai tre noti ar¬ 
resti di dirigenti a medio li¬ 
vello dell’ICMESA (Paoletti, 
Von Zwehel e Radice), al¬ 
l’invio di una comunicazione 
giudiziaria a due altri tecni¬ 
ci della ICMESA, uno del 
quali in ferie, e a quella del 
Waldvogel e di eventuali suoi 
diretti collaboratori alla Gi¬ 
vaudan, uno dei quali dovreb¬ 


be essere stato già raggiunto 
da identica comunicazione 
giudiziaria. 

Vi sono poi altri aspetti 
che la conferenza-stampa ha 
messo in luce. Alia domanda 
di un giornalista: «L’indagi¬ 
ne si interessa anche di e- 
ventuali responsabilità ed o- 
missìoni delle autorità pub¬ 
bliche? », il magistrato ha ri¬ 
sposto che l’istruttoria è a- 
perta in tutte le direzioni, 
sia verso i responsabili della 
fabbrica che verso le autorità 
pubbliche, come pure, ha 
soggiunto rispondendo a una 
altra domanda, quelle della 
Roche in relazione alla qua¬ 
le « cerchiamo di risalire sem¬ 
pre di più per accertare tut¬ 
te le potestà "decisionali” sul- 
l’ICMESA. Se arriviamo a 
configurare anche per i diri¬ 
genti della Roche, un con¬ 
corso in operazioni colpose, 
dovremo procedere ugualmen¬ 
te nel loro riguardi». 

Anticipando il ' loro pro¬ 
gramma il dott. Roslni e il 
PM D’Ajettl, hanno convoca¬ 
to questa sera l’annunciata 
riunione dei periti. 

Aldo Palombo 


stati evacuati solo 60 abitanti 
(15 famiglie). Il danno mag¬ 
giore i’ha subito l’attività pro¬ 
duttiva: oltre all’ICMESA, 
con 170 dipendenti, 6ono stati 
chiusi lo stabilimento della 
Encol (confezioni), con 100 
lavoratori, e 4 laboratori di 
ebanisteria con 10 addetti. 
Sì tratta pure dì un grosso 
problema occupazionale, co¬ 
me si vede: 300 lavoratori so¬ 
no ora in attesa di una nuo¬ 
va sistemazione in altre sedi 
produttive che, per la verità, 
non dovrebbe tardare, dato 
che l’Amministrazione comu¬ 
nale. coadiuvata dalla Com¬ 
missione unitaria per l’accer¬ 
tamento dei danni e le que¬ 
stioni giuridiche, ha già una 
soluzione a portata di mano 
nello stabilimento inattivo 
della Gomma-Gomma ad est 
della città, dove potrebbero 
essere istallati gli impianti 
della Encol e dei 4 laboratori 
artigiani, con la possibilità 
inoltre di offrire spazio ad 
attività artigianali di Seveso 
o Cesano. 

Vanno poi aggiunti i danni 
e i disagi che sono stati pro¬ 
vocati nella cosiddetta « fa¬ 
scia di rispetto », circa 150 et¬ 
tari. 

Però il sindaco, dott. Fa¬ 
brizio Malgrati, vuol precisa¬ 
re che a Meda non è inqui¬ 
nata e neppure il quartiere 
Polo nella fascia di rispetto. 
La zona contaminata, i pochi 
ettari di territorio a sud deI- 
l’ICMESA, è stata recintata e 
isolata 30 giorni fa. I medesi 
possono vivere e operare tran¬ 
quilli. Possono stare tran-' 
quitti anche i nostri acqui¬ 
renti... ». Ecco, questo è II 
punto più dolente, ora e non 
solo per Meda. 

In effetti, quel 10 luglio 


briche, per esempio, una cin¬ 
quantina del settore mobile 
e legno, che in agosto vanno 
in ferie . provocando pure una 
stasi tra gli artigiani collega¬ 
ti — non ha subito l’ ” ondata” 
iniziale di disdette delle or¬ 
dinazioni. Infatti, in munici¬ 
pio non abbiamo avuto mol¬ 
te richieste di intervenire per 
sbloccare carichi di mobili 
fermi; gli interventi del Co¬ 
mune. 3 o 4. di cui uno per 
l’esportazione, hanno dato ri¬ 
sultati positivi; altre 4 o 5 
ditte hanno trovato qualche 
difficoltà a spedire la produ¬ 
zione; qualche ordinazione è 
stata annullata...». 

«La Germania, la Svizzera 
e l’Austria, potrebbero già di¬ 
re qualcosa, per lo meno sul 
destino della esportazione, 
che a Meda è molto impor¬ 
tante. Se restano chiuse le 
frontiere, o se la diffidenza 
straniera verso la produzione 
brianzola continua ad esse¬ 
re alimentata, come va a fi¬ 
nire »? 

« Male. Se ne devono preoc¬ 
cupare tutti, non solo noi: la 
Regione, il governo, la stam¬ 
pa possono fare molto per 
battere la diffidenza, le pau¬ 
re ingiustificate... 

«Tra le tante richieste che 
abbiamo raccolto tra i mobi¬ 
lieri e le popolazioni brianzo¬ 
le, le segnaliamo quelle che 
potremmo definire unanimi: 
1) un intervento pubblico au¬ 
torevole che chiarisca a fon¬ 
do perché la produzione può 
essere acquistata senza peri¬ 
coli (è di oggi la notizia di 
un incontro del presidente 
della Regione Golfari con le 
rappresentanze consolari); 2) 
una campagna televisiva; 3) 
interventi delle nostre amba¬ 
sciate e degli enti pubblici 


Per ora sono finiti sotto inchiesta 
soltanto dipendenti dell’Icmesa 

Una comunicazione giudiziaria inviata anche all’amministratore delegato della « Givaudan » 


il vento ha salvato la città austero. Lei è d’àccoirio»? 

dal . ? a Certamente, ma bisogna 

nube tossica e quindi i mag- agire con accortezza e prima 
giori Pencoli verso sud-est, del Salone del mobi i c che si 

VerSO r^7^r^T “ ade f svolgerà in edizione interna- 
n0 zionale a Milano dal 18 al 23 

f settembre. Il banco di veri/i- 

fondamente nel territorio di ca sude sor /,- dell'economia 

f eV o SO i^f^, CC ^nnffn in ji ÌU fii^r brianzola dopo la ìiube tossi- 

H ca ’ sarà qui. Al 'Salone so¬ 

stiate lino al cortine di Ce- premo, sulla base dei compor- 

ni tomenti dei commercianti ita¬ 
lo spinato qui non e piu di nani e stranieri dal giro di 

1 « a iM ofjari che avranno industria- 

ghe sfollate li e artigiani dei nostri co- 

e munì, se la psicosi della dios- 

3 f; 1 sina è stata sconfitta o no. 

9° Km!; fi ™ Noi faremo tutto il possibile, 

lume* 3 delle 3 Sdi ariendali e s P“ ialmente per Vesportazi °- 

La buona volontà c’è e. a 
giudicare da quello che cl di- 
i 1 ce 11 compagno Carlo Colcia- 

* e 20116 B dl so, capogruppo consiliare e 
cesano e ijes.o.^_ ,. membro dela commissione per 

. Lni p * danni, c’è pure un forte im* 

pegno politico unitario; le 

SSore reJ^nafe Vercesi proposte non mancano; però. 

H 5 C ffr’ P sr vecchia esperienza, molti 

w! mobilieri sono pessimisti, spe- 

ffrr,™ 3 n^nl I& mnn cialmente i commercianti, i 

fhi a i Quali dicono che per muoversi 

f fin certe direzioni è con la 
la leg = e speciale non baste- necessaria tenacia, le autori 

’ Ma°noi col sindaco Malgra- £ “fi™ %£ 

to. del mercato mobilierò della grande posta in gioco: 

brianzolo e della psicosi dei- f hi /Wan 

. «i , . „ zr non si tratta so.o ai duen- 

'wftfì dere migliaia di posti di to¬ 
rnando liniera economia dei V oro, ma tutto il complesso 

f di un mercato secolare che 
neggiando notevolmente ipae- rappresenta circa il 3540": 

Sl ll T^ 0fl - E c e H 11 . 3 rag ‘°; della produzione mobilierà i 

ne. Meda e uno dei centri taliana. 

ùuP^^^uti della 13rianza Amara constatazione di un 
mobilierà, sta al passo con ,e commerciante cesanese: « La 

tìue a capitali » del mobile, ultima prova l’abbiamo avuta 

quella comasca. Cantu, e quel- CQ7J j a chiusura festiva delle 

la milanese, Lissone, e per esposizioni mobiliere. Il pro- 

buanto riguarda 1 esportalo- bìema del m&Tcato bria nzo’.o 

2 e J e supera notevolmente. Il j u trasformato dalle autorità 

in ^f e ’ ^ pu 16 > regionali in una questione di 
Un dl 5611016 ' categoria. Forse ora, con le 

«Lei sa gli chiediamo minacce che si profilano per 

Iti fi f f a . CO ' colpo della nube dell’ICMESA. 

1 6 2ÌirffÌ 6 ?°\ na iK ani e qualcuno riuscirà a capire che 
commercianti) sono allarma- H non siamo soltanto categorie 

f Psr importanti, paesi econòmica 

mente robusti . ma anche un 
igtone, fin da- mercato nazionale e interna 
al hi!2 a u zionale del mobile, che ha un 
dfl i h fv?I l0 >l e?n 'fónfi 0 destino comune. Forse ora 

7 C ™ SLS? 00 I JSSS£: riusciremo a capirlo meglio 

pure noi brianzoli ». 

™ iL sindaco di Meda accoglie 
ma umano, in quello econo- Ja sintesi di questo discorso 
mico. In un documento alto un ^ nero’esso ma con e 
Regione è stato scritto addi- ™ ^ 


Sf?, ^danni' strema attenzione, poi dice. 

« Siamo tutti legati aUo stes 


mici riflessi preoccupano dl 
più dl quelli causati dalla nu¬ 
be ”. Da Meda cosa si può 
dire in proposito»? 

« Le preoccupazioni sono ne¬ 
cessarie anche per correre ai 
ripari e fare dì tutto per evi¬ 
tare U peggio. Però non pos¬ 
siamo ancora fare una stima 
di questi danni indotti, an¬ 
che perché Meda, per alcune 
sue caratteristiche — le fab¬ 


so carro, a guaio è che ce ne 
ricordiamo solo quando acca¬ 
dono queste disgrazie». 

Alfredo Pozzi 

Nelle foto in alto: du« con¬ 
tadini di Cosano Madsrno 
aiti «tono all’uccislono dai lo¬ 
ro animali da codila ordinata 
dall’Istituto d isiano di Mi¬ 
lano 


Lettere 
all* Unita; 


I mobilieri temono 
il crollo 

delle ordinazioni 

A colloquio col sindaco di Meda — Sollecitati interventi 
urgenti — Rassicurare gli acquirenti sulla inconsistenza delia 
« psicosi da diossina » — In gioco migliaia di posti di lavoro 


Dalla nostra redazione Milano. 19 

L' ICMESA ò una fabbrica di Meda. Sorge In una zona Industriale 
della periferia, a sud, a qualche centinaio dl metri dal confine con Seveso. 
La nube tossica però non ha danneggialo molto questa città: il filo spinato 
che delimita la zona A gira attorno alla fabbrica, bloccando circa 12 ettari 
del suo territorio dove l’urbanizzazione e gli insediamenti aziendali e 
abitativi sono ancora molto scarsi. Infatti, dalla zona A di Meda sono 
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Ma la Sanità 
osserva sempre 
le norme (li legge? 

Cara Unità, • 
dopo la tragedia di Seveso 
sl continua a leggere la va¬ 
langa di notizie concernenti 
l’uso irresponsabile in agricol¬ 
tura di diserbanti, pesticidi, 
insetticidi, ècc. ecc. Per non 
parlare dell’impiego nell’in¬ 
dustria alimentare di coloran¬ 
ti, conservanti e additivi di o- 
gni genere, che inquinano il 
suolo, le acque, alterano l’equi¬ 
librio della natura e incidono 
seriamente sulla salute dell’uo¬ 
mo. Ma il più grave è che spes¬ 
so sì legge che l’impiego dì 
molte di queste sostanze no¬ 
cive è slato approvato dal mi¬ 
nistero della Sanità. Si par¬ 
la molto della macchina dello 
Stato che non funziona a li¬ 
vello di quasi tutti i ministeri, 
ma in quello della Sanità pare 
che funzioni tutto con rapi¬ 
dità, almeno per quanto ri¬ 
guarda la registrazione dei 
prodotti del monopoli chimici 
« dell’industria farmaceutica. 

Sarebbe ora che il Parla¬ 
mento e il governo dessero 
un’occhiata in questo settore 
dell’amministrazione pubbli¬ 
ca, per accertare se tutto ve¬ 
ramente sia stalo fatto osser¬ 
vando le attuali, anche se ca¬ 
renti, norme di legge. Che va¬ 
le lottare in Italia per il ser¬ 
vizio sanitario nazionale, se 
accanto a tale riforma non sl 
affianca anche una politica di 
prevenzione delle malattie, 
che porti all’eliminazione del¬ 
le cause più scandalose di mi¬ 
naccia delia salute pubblica? 
Ci stiamo accorgendo, ahinoi, 
forse con molto ritardo che 
la causa del tumori e di mol¬ 
te alterazioni dell’organismo 
umano, prima che la scienza 
sia stata in grado di dare una 
risposta precisa, dipende sicu¬ 
ramente dalla nocività di ciò 
che mangiamo, beviamo e re¬ 
spiriamo. 

EZIO PASSERINI 
(Roma) 


Gli vietano di an¬ 
dare anche a] fune¬ 
rale della madre 

Cara Unità, 

in questi giorni si parla mol¬ 
to del drammatico problema 
delle carceri. Vedo che l Unità 
se ne occupa, ma vorrei sol¬ 
lecitare ad intervenire anco¬ 
ra più decisamente. Posso rac¬ 
contarvi dl un caso che mi 
ha toccalo direttamente, pur¬ 
troppo con tragiche conse¬ 
guenze. 

Mio figlio Rolando è stato 
condannato a quattro anni e 
sei mesi per presunto traspor¬ 
to di armi e quindi tradotto 
al carcere penale di Nuoro. 
Abbiamo presentato più volte 
richiesta ai avvicinamento per¬ 
chè noi genitori e il fratello 
Ettore siamo sofferenti e 
quindi impossibilitati a com¬ 
piere lunghi e disagiati viaggi, 
documentando il tutto con re¬ 
golari certificati medici. Ma 
purtroppo le richieste sono 
sempre state respinte. 

Nel giorno dt Pasqua dove¬ 
va andare a dire la messa nel¬ 
le carceri di Nuoro il vesco¬ 
vo, ma per una protesta i de¬ 
tenuti sì sono rifiutati di as¬ 
sistervi. La responsabilità di 
ciò è stata attribuita a mio 
figlio e la sera lo hanno la¬ 
sciato senza luce. Egli ha pro¬ 
testato e la conseguenza è sta¬ 
ta: cella di rigore e trasferi¬ 
mento ad Alghero. Mia moglie, 
già molto preoccupata e sof¬ 
ferente, a questi abusi e so¬ 
prusi non ha retto e il 3 mag¬ 
gio ha cessato di vivere. Ro¬ 
lando è stato trasferito a No¬ 
vara per assistere al funera¬ 
li della madre, ma poi il pro¬ 
curatore di Torino glielo ha 
impedito, negandogli di par¬ 
tecipare alle esequie anche se 
accompagnato. Come si ve¬ 
de, in un Paese sedicente ci¬ 
vile come l’Italia, i sistemi di 
tortura non sono diversi da 
quelli del Cile. Questa i de¬ 
mocrazia o barbarie? 

NAZZARENO STRANO 
(Novara) 


Sono ben altri i 
ladri, non le due 
giovani nuotatrici 

Egregio direttore, 

è sempre molto triste l’as¬ 
sistere ad episodi dl malco¬ 
stume giornalistico come 
quello messo insieme da ra¬ 
dio, televisione e giornali. Io 
non so quanti furti ci siano 
quotidianamente in Italia, 
certo molti e di pochi si co¬ 
noscono i colpevoli. Si sa an¬ 
che che a guardare dentro 
te cose con attenzione ten¬ 
gono fuori molti ladri in dop¬ 
piopetto, magari con la lau¬ 
rea e qualche titolo politico 
od economico, e questi sono 
i ladri sul serio. I giornali, 
la radio e la televisione pe¬ 
rò, raramente ne dicono i 
nomi; e certo, questi fanno 
paura! Possono difendersi ed 
attaccare: parlo dei politici, 
dei grossi industriali, dei ma¬ 
fiosi 

Poi capita che due giova¬ 
nissime nuotatrici della nazio¬ 
nale rubino qualche capo di 
biancheria e si scatena la ca¬ 
nea. Un minimo di sensibilità 
umana, di rispetto della per 
tonalità di due adolescenti 
che portano con sè tutte le 
ricchezze ma anche le fragi¬ 
lità dt questo delicato peno 
do della vita, avrebbe con 
sighato di tacere almeno t 
nomi e di non pubblicare le 
foto. Macchi: un giornale c 
riuscito persino a trovare il 
solito brillante psicologo che 
dicesse le solite fregnacce in 
terpretative mentre sarebbe 
stato così semplice vedere la 
cosa come riedizione moderna 
e cittadina del nostro giova 
nUe rubare la frutta o tu 
bare angurie come confessa 
va su un numero di Oggi an 
che il neo ministro Tina An 
selml 

E del resto voi giornalisti 
non siete mica sempre così 
coraggiosi e completi / Lei po¬ 
trà dirmi che si doveva por¬ 
tare la notizia al pubblico: 


ma la notizia non vale mica 
di più della persona umana 
e il vostro pubblico non è 
fatto di morbosi pettegoli. O 
forse avete anche eoi le vo¬ 
stri belle pruderie moralisti¬ 
che tanto da far finta di me¬ 
ravigliarvi di queste piccole 
cose come se fossero gran 
parte del male del mondo? 

Sarà interessante vedere 
poi come reagirà la Federa¬ 
zione nuoto; vuole vedere che 
anche questo ente darà una 
punizione « esemplare » a tu¬ 
tela del « buon nome » del 
nuoto italiano? Se è vero che 
l ipocrtsia e il cinismo sono 
due brutte qualità comuni, 
anche in questo frangente I 
giornalisti, la radio e la te¬ 
levisione hanno dimostrato dl 
averne quanto basta, e spe¬ 
riamo che sia finita. 

Don GINO RIGOLDI 
cappellano dell’Istituto osser- 
vuzione minorenni (Milano) 


L’emigrante 
clic si trovava 
a Marcinelle 

Caro direttore, 
a proposito della trasmis¬ 
sione televisiva sulla trage¬ 
dia di Marcinelle del 7 ago¬ 
sto (primo canale, ore 22) de¬ 
sidero precisare alcuni punti 
non chiariti e dare la mia 
testimonianza. Si tratta Innan¬ 
zitutto di richiamare l’atten¬ 
zione — a questo vale per 
tutti gli emigrati — sulle re¬ 
sponsabilità dei governi del 
Belgio e dell’Italia per le con¬ 
dizioni di lavoro cui in ge¬ 
nerale sono sfati e sono co¬ 
stretti i lavoratori italiani. In 
particolare, a Marcinelle man¬ 
cavano le condizioni indispen¬ 
sabili di sicurezza e perfino 
le attrezzature necessarie a 
comunicare con i lavoratori 
scesi nei pozzi. Per poterne 
salvare alcuni, al momento 
della sciagura, i telefoni spe¬ 
ciali furono portati dalla 
Francia. 

Io ebbi occasione di parla¬ 
re subito dopo la tragedia 
con alcune famiglie delle vit¬ 
time e di avere direttamente 
la conferma che l’incidente 
era dipeso almeno al 75 per 
cento proprio dalla mancan¬ 
za di sicurezza sul lavoro. E’ 
da ricordare infine che, se vi 
è stata solidarietà verso le 
famiglie, questa è soprattut¬ 
to venuta dai cittadini e dai 
lavoratori del Belgio che han¬ 
no fatto una sottoscrizione. 
Desidero infine ribadire con 
sdegno ancora una volta le 
responsabilità del governi che 
si sono succeduti in Italia 
per aver costretto tanti di noi 
ad andare oltre confine a tro¬ 
vare quel lavoro negato nel 
nostro Paese. 

FRANCESCO CREDIDIO 
(emigrato dalla Calabria nel 
1957 in Francia e in Belgio) 

ÌNon è con la bando¬ 
liera che si acciuf¬ 
fano i criminali 

Egregio signor direttore, 
sono un appartenente alla 
Arma del CC e assiduo let¬ 
tore del suo giornale. Come el¬ 
la già sa, anche a noi cara¬ 
binieri è stata distribuita la 
nuova divisa estiva, benché 
con due anni dl ritardo ri¬ 
spetto agli altri colleghi della 
PS e della Guardia dl finan¬ 
za. Probabilmente I nostri su¬ 
periori ormai non potevano 
più tirarsi indietro e hanno 
compiuto il grande sforzo di 
farci togliere la giacca. Ma a 
questo punto potevano anche 
fame a meno. L'uniforme es¬ 
tiva la si dà perchè sia leg¬ 
gera e funzionale, perciò si 
dovrebbe fare di tutto per 
renderla pratica per coloro 
che la indossano; invece cl 
hanno bardato come «guer¬ 
rieri di prima linea»: cravat¬ 
ta, maniche della camicia lun¬ 
ghe, cinturone, e come se lut¬ 
to questo non bastasse ci han¬ 
no messo anche la bandoliera. 
Quest'ultima non va proprio 
per niente, dà solo fastidio. 
Se questa bandoliera servis¬ 
se a qualcosa, nessuno di noi 
oserebbe lamentarsi, ma i no¬ 
stri superiori badano alla for¬ 
ma e poco alla sostanza, pur¬ 
ché rimangano in piedi an¬ 
che le più anacronistiche tra¬ 
dizioni. Dovrebbero invece 
pensare soprattutto al servi¬ 
zio, per poter arginare alme¬ 
no in parte il vertiginoso au¬ 
mento della criminalità, 

LETTERA FIRMATA 
(Trieste) 

Perchè non sia 
« abrogata » la 
pensione sociale 

Signor direttore, 
siamo due vecchi pensionati 
dell'IN PS. La legge del 1569 
prevedeva l’assegnazione della 
pensione sociale a favore della 
moglie il cui coniuge non su¬ 
perata il reddito annuo di lire 
1.356.000, successivamente ag¬ 
giornato a lire 1.600.000. Noi 
ora ci troviamo nelle condi¬ 
zioni che le nostre mogli non 
potranno usufruire dl questo 
tipo dt pensione anche se il 
nostro è un reddito più che 
modesto. Chiediamo che il li¬ 
mite venga ampiamente ag¬ 
giornato in relazione alla co¬ 
stante inflazione. 

Facciamo presente che i la¬ 
voratori andati recentemente 
tn pensione superano larga¬ 
mente il limite stabilito dalla 
legge ed in questo modo la 
pensione della casalinga è au¬ 
tomaticamente abrogata. Sug¬ 
geriamo quindi dt elevare il 
limite della pensione ad un 
minimo di 2 milioni e 300 mi¬ 
la lire annue. Due coniugi pos¬ 
sono vivere con una pensione 
di 135.000 lire mensili, consi¬ 
derando gli aumenti continui 
del costo della vita 7 Confidia¬ 
mo che tale proposta venga 
presa nella giusta considera¬ 
zione dal sindacati e dal Par¬ 
lamento ed attuata nel più 
breve tempo possibile 

GENNARO ;;jRZO 
e LUIGI .4 DAMO 
(Pozzuoli • Napoli) 
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Il flagello del maltempo s’è abbattuto su un’ampia zona di Marche e Romagna 


LA PIENA HA DEVASTATO PAESI E CAMPAGNE 


a 



decine di 


Le vittime due donne che viaggiavano sull'Autostrada e un'altra 
investita dall'onda di un fiume in piena — Straripati il Fo¬ 
glia, il Tavollo e il Misa — Divelto l'acquedotto a Senigallia 

Dalla nostra redazione , ancona, 19 

E' stato un flagello: ore e ore di pioggia torrenziale e senza pause, accompagnata da 
raffiche di tramontana fino a 100 km. orari. Le Marche sono devastate. La furia della tem¬ 
pesta si è scatenata anche nella bassa Romagna, attorno a Cattolica. Ci sono morti, le 

colture agricole estive distrutte, campagne e borgate allagate, la stagione turistica troncata 
con settimane di anticipo, bloccate le reti stradale e ferroviaria sul litorale. Il nubifragio ha 
moltiplicato le già gravi conseguenze del maltempo imperversante da giorni e giorni sulla 
regione. Ora le dimensioni del . —- - 
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PESARO Alcune auto finite nel campi adiacenti l'A-14 so spinte dalle acque del torrente Tavollo che hanno invaso la 
sede autostradale 


Diciottenne assassinato a Tortona nel parco del castello 

Ferito a morte riesce a sottrarre 
io fidanzata dalle mani del bruto 

Tre colpi di rivoltella nella schiena dello sventurato mentre era insieme alla sua 
ragazza — Un'ultima disperata reazione prima di spirare ha permesso a lei di fuggire 


fenomeno hanno repentina¬ 
mente raggiunto i livelli dram¬ 
matici della calamità. In una 
notte è piovuto quanto in me¬ 
dia normalmente avviene nel¬ 
l'arco di tre mesi estivi: nel 
giro di 7-8 ore il pluviometro 
della stazione meteorologica 
di Ancona ha registrato 118 
millimetri di pioggia. 

' La temperatura è scesa su 
gradi autunnali (14 e ancora 
meno). I morti si sono avuti 
sulla Autostrada Adriatica 
(A-14) all'altezza di Gradara, 
fra i caselli di Pesaro e Cat¬ 
tolica e a Senigallia. Scava¬ 
ta da fossi e canali sotter¬ 
ranei la collina di Gradara 
non è riuscita ad arginare 



Ancora 
tre giovani 
vittime della 
. montagna 


... BOLZANO, 19. 

Ancora due sciagure del¬ 
la montagna: ne sono vit¬ 
time due giovani, un con¬ 
tadino - che stava lavoran¬ 
do e un ragazzo romano. 
Il giovane alto atesino, Se- 
bastian Heel, di 21 anni, si è 
sfracellato al suolo precipi¬ 
tando da un’altezza di circa 
30 metri mentre, con una te¬ 
leferica adibita al trasporto 
di materiale in montagna, 
stava facendo scendere a val¬ 
le un carico di fieno. * •• 

• A quanto pare, la telefe¬ 
rica. azionata dallo stesso 
Heel. si è bloccata. Il giova¬ 
ne allora con una corda le¬ 
gata attorno al ventre e fis¬ 
sata al cavo della teleferica, 
si è lasciato calare per rag¬ 
giungere il carrello con la 
balla di fieno e sbloccarlo. Il 
cavo si è invece spezzato e 
11 giovane è precipitato al 
suolo. Lo hanno trovato mor¬ 
to. 

II giovane turista romano, 
Roberto Di Terlizzi. di 15 an¬ 
ni. è morto nei pressi di Me¬ 
rano per le ferite riportate 
dopo essere precipitato in un 
crepaccio. Il ragazzo, figlio 
di un maresciallo dei carabi¬ 
nieri. era In vacanza al sog¬ 
giorno montano dei carabi¬ 
nieri di Merano e stava com- 
, piendo una escursione con un 
' gruppo di amici. 


AOSTA. 19 

■ TJn ragazzo di 17 anni. Lui¬ 
gi Gualandris, residente a 
Caviate (Como) è morto oggi 
in una disgrazia avvenuta 
nei pressi del rifugio Bocca- 
latte. al piedi delle Grandes 
Jorasses (Monte Bianco). R" 
scivolato ed è precipitato in 
un burrone. * 


E’ morto 
il pittore 
veneziano 
Cadorin 


. VENEZIA. 19 

E morto, nella sua abita¬ 
zione veneziana dei Carmi¬ 
ni. il pittore Guido Cado¬ 
rin. Aveva 84 anni. A soli 17 
•anni, espose alla Biennale di 
Venezia. Fu uno dei più colti 
pittori della città lagunare e 
compagno di studi, alì’acca- 
demia di belle arti, di Modi¬ 
gliani. Cadorin dipinse gran¬ 
di affreschi e decorò anche 
alcune stanze del Vettoriale 
su incarico di D’Annunzio. 

Le radici del Cadorin sono 
state nell’arte secessionista e 
«Liberty» è, quindi, nel 
1925, nell’» Aris decoratives». 

« Di Cadorin sono molto no¬ 
ti i quadri raffiguranti la sua 
- città natale: una Venezia li- 
, vida. pietrificata, quasi spet¬ 
trale. 

Con Guido Cadorin scom¬ 
pare un maestro del Novecen- 
. to, paragonato da molti cri¬ 
tici a Carrà e Stroni. 

I funerali si svolgeranno 
totnani a Venezia alla sola 
■www dei familiari 


. ' - • .•• TORTONA. 19 

, « Non potrò mai dimenticare lo scempio che quell'uomo ha fatto di Giuseppe. Lo ha 
ammazzato come un cane ». Sono le prime parole di Laura Gabatelli, 17 anni, sussurrate 
tra i singhiozzi agli inquirenti che stanno indagando sul feroce delitto commesso ieri sera 

nel parco del castello di Tortona dove un giovane di 18 anni è stato freddato con tre colpi 
di rivoltella da uno sconosciuto. La vittima Giuseppe Vecchelli era il fidanzato di Laura. 

I due giovani non si vedevano da qualche settimana. Giuseppe era infatti appena rientrato 
dalle vacanze, cosi ieri sera • •' 

si sono dati appuntamento.--- ~ _ ' 

A bordo di una moto hanno ... , , > 

raggiunto la collinetta su cui ... . 

sorge la parte vecchia di Tor- INfcL tScLILc 

tona. ----— 

Qui c’è H Parco del castel- ‘ __ ‘ , 

Baraccati con : Tori 

molti lampioni, poco distante J 

lo stadio di calcio da dove '"J" •_ ' •_ ■ 

£sr*r™mSt.'dad.ut£ acqua inquinata ; coi 

si stava infatti disputando .\ ' ' J 

una «notturna» tra la squa- Tl£kY* Ufi ITIOCO 

dra locale, il Derthona, e il •JV'JL Uff fffv^V- Utfl 

Como. Giuseppe e Laura pas- • ... • ' - 

seggiano in un viottolo che ' - • , . 

immette in una piccola pine- ,, ' ■ „ I RAFANI, 19 ^ 

ta con una scalinata. Men- Lacqua erogata nella «baraccopoli» di , La stazion 
tre stavano salèndo i due gio- Campobello di Mazara — uno dei centri ' 24 » ha termi 

vani hanno visto giungere terremotati della valle del Belice — non è ma di lavoro 

dalla direzione opposta un potabile ma è stata ugualmente utilizzata Oggi dal 

uomo dell’apparente età di 50 dai baraccati per quasi un mese, a causa zione è pari; 

anni. Ancora pochi attimi e di un disguido di ordine burocratico. razzo cosmici 

l’allucinante sequenza ha ini- L’esito dell’esame sul campione d’acqua campioni di : 

zio. Laura e Giuseppe non è stato infatti notificato ventiquattro gior- .■ La stazione 
fanno caso all’avvicinarsi del ni dopo. ' La nota dell’ufficio di Igiene e ■ • agosto alle < 

figuro, elegantemente vestito. Profilassi di Trapani, infatti, è stata emes- , scesa morbic 

■ Con noncuranza l’uomo ol- sa in data 19 luglio ma la lettera porta il del mare del 

trepassa l due fidanzati poi bollo postale di partenza del 7 agosto. Solo Dopo la dis< 

toma improvvisamente indie- ora il sindaco, su segnalazione dell'ufficiale strumenti di 

tro. e alle spalle di Giuseppe sanitario, ha quindi disposto la .sospenslo- la sua posizi 

esplode quasi a bruciapelo tre ne dell’erogazione di acqua. su comando 

colpi di rivoltella che centra- I carabinieri stanno indagando per ac- ■ razioni di rac 
no la schiena del giovane, certare perché non sia stato segnalato il canico ha tri 

Laura sente il corpo del fi* fatto al sindaco o all’ufficiale sanitario di profondità di 

danzato afflosciarsi fra le sue Campobello e per individuare cause e re- lo lunare sor 

braccia e nello stesso istante sponsabilità del ritardato inoltro della nota del modulo c 

si vede raggiunta dall’assassi- dell’ufficio di igiene. . . Il modulo 

no. Sono probabilmente se- j Baraccati di Campobello di Mazara suolo lunare 

condi di terrore ìndescnvibi- hanno chiesto all’amministrazione comuna- terraggiò pos 

le, quando 1 uomo pistola in j e l’immediato ripristino del normale ap- alle 8,25 (ora 

pugnò tenta di usarle vioien- provvigionamento idrico. - - . - n modulo 

za , Il prefetto di Trapani ha interessato il modulo lunar 

* : l a ,f e ,?C*ni° civile, l’Ispettorato per le zone ter- tico il 22 ago 
reazione de/ fidanrariT'che remotate, l’Ente acquedotti siciliani e il Nel corso 

ozonizzante * ha cercato di medi< ?° provinciale perché siano agiati i ranno effetti 

rialzarsi in* un estremo ten- ^ individuare ,e cause toria. I mezz 

tativo di difesa: ciò è basta- dell inqu.namento. - - - Cotanto . 

to a permettere a Laura di Intanto 1 amministrazione comunale ha Vitaly Zholol 

fuggire L’uomo infatti sor- disposto un servizio di rifornimenti idrico bita attorno 

preso da una reazione che le oltre 200 persone rimaste senza zione Salyut 

certamente non s'aspettava acqua con tre autobotti di acqua al giorno. il 6 luglio, 

è stato costretto ad affron¬ 
tare di nuovo Giuseppe col- * ' ' \ ~ ~ “ - “ ; ; 

pendolo ripetutamente al voi- , . . . •. - 

poi CO ra^?no e S «S!: Persa ogni speranza di ritrovare altri supers 

Intanto Laura riusciva a -;-—- 

trovare scampo in una villet- 

ta vicino allo stadio, di prò- — * __ IL' —i 1 Z Z r* 

$£££&£'&?& in mare migliaia c 

lamie. La polizia si è subito • * » • . • __ 

del terremoto nelle 

scrizione data da Laura. , _ 

«Mi ricorderò la sua faccia *' - - .- 

JSSf l * cifra dei mor,i è desìi»»*» » salire ancori 

mentre la terra continua a tremare - Viole 

tissimo tenutivo di difender- .’ 

^Giuseppe Vacchelll era par- MANILA, 19 teirore che da un momento 

tito per le vacanze insieme Un nuovo terremoto ha 51 ripeta un altra ca- 

ad un gruppo di amici. Si colpito le filippine meridio- tastrofica scossa, 
erano ferriati in un campeg* nali nelle prime ore del mal- Il continuo ripetersi di mo¬ 
gio di Albenga. L'altro ieri tino. L’epicentro del sisma è vimenti tellurici (20 scosse 

Giuseppe ha telefonato al pa- stato localizzato nel mare di sino a ieri) rende ancora più 

dre perché lo andasse a pren- Celebes, all’incirca nella stes- difficoltosa l’opera delle squa- 
dere. sa area in cui si è manife. dre di soccorso, civili e mill- 

« Mi sono meravigliato — stata la violentissima scossa 'tari, che sono impegnate in 

racconta il padre Cario, tito- c he martedì notte ha provo- un lavoro senza soste. Ci sono 

lare di una impresa edile — calo spaventose devastazioni aree molto vaste da setaccia- 

dal momento che le sue va- nella parte meridionale del- re, alla ricerca di morti e fe- 

canze non erano finite. Po- l’arcipelago. E’ ancora da ac- riti, e c'è da portare ogni ge- 

teva benissimo restare anco- certare se vi siano state nuo-. nere di aiuto agli attendati, 

ra un po. ve distruzioni. Ieri violente piogge abbattu- 

I benvaf Abbiamo’'caricSo i Si c*fc° la che d uasl cerU- tesi nella parte sud-orientale 

Sgigli insieme. Mio figlio era "^2' 

visibilmente contento- ha cer- P e ^ e r ^.JLf Iw?i te r^bentato le opera- 

cato di spiegare che si era 2lo * d - 

stufato per via del tempo che "° praticamente abbandona- j soccorritori danno ormai 
continuava ad essere brutto. sconuto che non si po- 

Poi finalmente lungo la stra- vivi, i senzatetto sono SO mila, tri mal sapere dove siano fi¬ 
da ha confessato: "Non ce la Le popolazioni delle zone nite centinaia e centinaia di 

facevo più senza Laura"», oolplte vivono all'Apèrto n«i pinone diapane. La terribili 



La giovane vittima 


Baraccati con 
acqua inquinata 
per un mese 


TRAPANI, 19 

L’acqua erogata nella «baraccopoli » di 
Campobello di Mazara — uno dei centri 
terremotati della valle del Belice — non è 
potabile ma è stata ugualmente utilizzata 
dai baraccati per quasi un mese, a causa 
di un disguido di ordine burocratico. 

L’esito dell’esame sul campione d’acqua 
è stato infatti notificato ventiquattro gior¬ 
ni dopo. ' La nota dell’ufficio di Igiene e 
Profilassi di Trapani, infatti, è stata emes¬ 
sa in data 19 luglio ma la lettera porta il 
bollo postale di partenza del 7 agosto. Solo 
ora il sindaco, su segnalazione dell’ufficiale 
sanitario, ha quindi disposto la .sospensio¬ 
ne dell’erogazione di acqua. 

I carabinieri stanno indagando per ac¬ 
certare perché non sia stato segnalato il 
fatto al sindaco o all’ufficiale sanitario di 
Campobello e per individuare cause e re¬ 
sponsabilità del ritardato inoltro della nota 
dell’ufficio di igiene. 

I Baraccati di Campobello di Mazara 
hanno chiesto all’amministrazione comuna¬ 
le l’immediato ripristino del normale ap¬ 
provvigionamento idrico. - 

II prefetto di Trapani ha interessato il 
Genio civile, lTspettorato per le zone ter¬ 
remotate. l’Ente acquedotti siciliani e il 
medico provinciale perché siano avviati i 
lavori necessari per individuare le cause 
deU'inquiciamento. 

Intanto l’amministrazione comunale ha 
disposto un servizio di rifornimenti idrico 
per le oltre 200 persone rimaste senza 
acqua con tre autobotti di acqua al giorno. 


Missione compiuta 

Torna Luna 24 
con le rocce 
da studiare 


MOSCA, 19 

La stazione automatica sovietica «Luna- 
24» ha terminato con successo il program¬ 
ma di lavoro sulla Luna. 

Oggi dal modulo di discesa della sta¬ 
zione è partito in direzione della terra il 
razzo cosmico « Luna-Terra » con a bordo 
campioni di suolo lunare. 

La stazione automatica «Luna-24» il 18 
agosto alle ore 9,36 ha compiuto una di¬ 
scesa morbida nella regione sud-orientale 
del mare delle crisi sulla superficie lunare. 
Dopo la discesa sono stati controllati gli 
strumenti di bordo della stazione; definita 
la sua posizione sulla superficie lunare e, 
su comando da terra, sono iniziate le ope- 
■ razioni di raccolta del suolo. Il braccio mec¬ 
canico ha trivellato il suolo lunare per una 
profondità di 2 metri. I campioni del suo¬ 
lo lunare sono stati collocati nel container 
del modulo di ritorno ed ermetizzatl. 

- H modulo di ritorno con i campioni del 
suolo lunare è partito dal modulo di at¬ 
terraggio posto sulla superficie lunare oggi 
alle 825 (ora di Mosca), 

Il modulo di ritorno con i campioni del' 
modulo lunare atterrerà in territorio sovie¬ 
tico il 22 agosto. 

Nel corso del viaggio verso la terra sa¬ 
ranno effettuate misurazioni della traiet¬ 
toria. I mezzi di ricerca sono pronti. 

' Intanto i cosmonauti Boris Volynov e 
Vitaly Zholobov continuano a girare in or¬ 
bita attorno alla terra a bordo della sta¬ 
zione Salyut-5 nella quale si trasferirono 
il 6 luglio. 


Persa ogni speranza di ritrovare altri superstiti 

In mare migliaia di vittime 
del terremoto nelle Filippine 

La cifra dei morti è destinata a salire ancora - 50 mila senzatetto 
mentre la terra continua a tremare - Violenta scossa in Turchia 


. / - MANILA, 19 

Un nuovo terremoto ha 
colpito le filippine meridio¬ 
nali nelle prime ore del mat¬ 
tina L’epicentro del sisma è 
stato localizzato nel mare di 
Celebes, all’incirca nella stes¬ 
sa area in cui si è manife¬ 
stata la violentissima scossa 
che martedì notte ha provo¬ 
cato spaventose devastazioni 
nella parte meridionale del¬ 
l’arcipelago. E’ ancora da ac¬ 
certare se vi siano state nuo¬ 
ve distruzioni. 

Si calcola che quasi certa¬ 
mente il numero del morti su¬ 
pererà i 5 mila. Circa 4 mila 
l dispersi e le autorità han¬ 
no praticamente abbandona¬ 
to le speranze di ritrovali! 
vivi; i senzatetto sono 90 mila. 
'• Le popolazioni delle zone 
oolplte vivono All’Apèrto n«i 


terrore che da un momento 
all’altro si ripeta un'altra ca¬ 
tastrofica scossa. 

Il continuo ripetersi di mo¬ 
vimenti tellurici (20 scosse 
sino a ieri) rende ancora più 
difficoltosa l’opera delle squa¬ 
dre di soccorso, civili e mill- 
’tari, che sono impegnate in 
un lavoro senza soste. Ci sono 
aree molto vaste da setaccia¬ 
re, alla ricerca di morti e fe¬ 
riti. e c’è da portare ogni ge¬ 
nere di aiuto agli attendati. 
Ieri violente piogge abbattu¬ 
tesi nella parte sud-orientale 
di Mindanao hanno notevol¬ 
mente rallentato le opera¬ 
zioni. , ’ 

I soccorritori danno ormai 
per scontato che non si po¬ 
trà mal sapere dove siano fi¬ 
nite centinaia e centinaia di 
pènone dlapane. La terribili 
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ondate, alte fino a sei metri, j j^trì circa. Le province più 
che si sono abbattute sulle co- i disastrate sono quelle di Pesa- 


e frenare un fosso in piena. 
Improvvisamente, verso' le 
8,30, sull’Autostrada si è ab¬ 
battuta una enorme ondata 
di acqua, fango, alberi. La fiu¬ 
mana, alta quattro metri, ha 
coinvolto 18 auto di cui quat¬ 
tro sono state scagliate nelle 
campagne circostanti. Le 
squadre di pronto intervento 
cui si sono uniti anche repar¬ 
ti dell’esercito — hanno estrat¬ 
to dai cumuli di detriti, verso 
le 9, 11 cadavere di una donna 
anziana e, verso le 13, quello 
di una giovane. 

Nel tardo pomeriggio sono 
stati identificati i corpi delle 
due donne: Angelina Tunioli 
di 65 anni da Faenza e Maria 
Troiano 22 anni di Manfredo¬ 
nia. La prima viaggiava su 
una Fiat 128 targata Ravenna 
e la seconda su una Ford tar¬ 
gata Foggia. Un’altra vitti¬ 
ma si è avuta vicino Seni¬ 
gallia. Le acque del fiume 
Misa in piena hanno travol¬ 
to una giovane donna, Ga¬ 
briella Massacci di 28 anni. 
La donna stava facendo ri¬ 
torno a casa in bicicletta per¬ 
correndo la statale 360 Arci- 
viese quàndo — secondo te¬ 
stimoni —- un’ondata del fiu¬ 
me l’avrebbe trascinata in un 
campo completamente alla¬ 
gato. Il corpo della sventu¬ 
rata non è stato ancora 
trovato. 

I feriti sono 11; otto sono 
stati ricoverati nell’ospedale 
civile di Pesaro e tre nel no¬ 
socomio dì Riminì. Nessuno, a 
quanto risulta, versa in gravi 
condizioni. I lavori di scavo 
e riattivazione continuano an¬ 
che in serata. Si pensa che* 
non ci siano altre vittime: tre 
persone mancanti all’appello 
sono state rintracciate in se¬ 
rata. - 

Ovviamente il traffico sulla 
A-14 è interrotta Ma è prati¬ 
camente impossibile transita¬ 
re sulla attigua statale adria- 
tica, causa lo straripamento 
del Tavollo, che segna il con¬ 
fine tra Marche e Romagna. 
Sotto l’irruenza delle acque 
del medesimo torrente decine 
e decine di imbarcazioni, so¬ 
prattutto da diporto e turisti¬ 
che. hanno spezzato gli or¬ 
meggi. Molte sono affondate 
ed altre trascinate in mare 
6i trovano in balia delle onde. 

Anche alla foce del Foglia, 
a Pesaro, numerosissime im¬ 
barcazioni sono colate a pic¬ 
co o sospinte in mare aperto. 
Il Foglia in piena ha inon¬ 
dato ima fornace e vari mo¬ 
bilifici. 

Più a sud. In provincia di 
Ancona, un altro comprenso¬ 
rio sconvolto dal nubifragio è 
quello di Senigallia. Qui è 
straripato il Misa inondando 
campagne, rioni urbani, zo¬ 
na a mare. Anche l’acquedotto 
cittadino è stato divelto in 
più punti. I vigili del fuoco 
hanno chiuso il metonodotto 
le cui tubature in più punti 
presentano lesioni. 

I 200 bimbi di una colonia 
marina, il cui edificio era sta¬ 
to allagato al piano terra, so¬ 
no stati tratti in salvo e tra¬ 
sportati in luogo sicuro sotto 
l'imperversare della bufera in 
piena notte. Nel pomeriggio a 
Senigallia si è avuta la secon¬ 
da ondata di piena del Misa. 
La prima era avvenuta fra le 
3 e le 4 della notte. Il fiume 
attraversa la città. E’ stato 
ordinato lo stato di allarme. 
Vigili del fuoco e squadre di 
volonterosi hanno soccorso fa¬ 
miglie di contadini rimasti 
isolati nei casolari. Bimbi e 
vecchi sono stati alloggiati in 
alberghi messi a disposizione 
dell’amministrazione comuna¬ 
le. Scene di distruzione anche 
a sud di Ancona, nella fascia 
costiera compresa fra Numa- 
na e Porto Recanati. 

Uno sguardo generale alla 
situazione: oltre la A-14. è Im¬ 
percorribile la statale Adria¬ 
tica mentre la ferrovia litora¬ 
nea è interrotta da Ancona 
a Bologna. Il traffico ferro¬ 
viario è dirottato da sud sulla 
Foligno, Terontoia, Firenze, 
Bologna Sono straripati ol¬ 
tre il Tavollo ed il Misa anche 
il Cesano ed 11 Mugione. Tutti 
gli altri fiumi sono in piena. 
Ettari ed ettari dì campagne 
trasformate in paludi, frane 
e smottamenti ovunque. 

II nubifragio ha assunto la 
massima Intensità nelle ore 
notturne. La fascia più colpita 
si estende dalla Bassa Roma¬ 
gna a Pesaro fino a sud di An¬ 
cona per un fronte di 80 chilo¬ 
metri circa. Le province più 


Un bimbo avvolto in una coperta racconta ad un agente di 
polizia stradale l'avventura vissuta durante il temporale. 


Pioggia e allagamenti in numerose zone centro-meridionali 

Tromba d’aria nel Tarantino 
Una vittima anche in Abruzzo 

E' un romano di 38 anni folgorato da un cavo elettrico abbattuto dal vento • Edi¬ 
fici danneggiati e qualche ferito a Sava • Situazione di emergenza in Basilicata 


L’ondata di maltempo che 
ha drammaticamente investi¬ 
to l’intera zona costiera del¬ 
le Marche e della Romagna 
si è contemporaneamente 
estesa, nella giornata di ieri, 
a gran parte delle regioni 

Smentite voci 
allarmanti sulla 
salute di Sartre 

CAPRI, 19 

Il filosofo francese Jean 
Paul Sartre ha smentito oggi 
sorridendo la notizia, diffusa 
da un’agenzia francese, secon¬ 
do la quale egli sarebbe stato 
ricoverato in ospedale per un 
improvviso malessere. In real¬ 
tà durante tutta la giornata 
erano corse voci allarmanti, 
sia a Parigi che in Italia, sul¬ 
lo stato di salute di Sartre. 

Lo scrittore invece sta bene, 
è ospite dell’hotel Quisisana 
di Riapri, sua meta turistica 
abituale e vi rimarrà, in com¬ 
pagnia di Simone de Beau¬ 
voir, sino alla fine del mese. 
La segretaria di Sartre ha ri¬ 
cevuto decine di telefonate 


centro meridionali dell’Italia, 
causando ovunque allaga¬ 
menti, distruzioni e anche 
vittime. 

* La pioggia ha imperversato 
sula riviera romagnola, so¬ 
prattutto nel tratto Rimìni- 
Gabicce. Il prefetto di Ra¬ 
venna ha decretato lo staio 
di emergenza, mobilitando 
Vigili del fuoco, forze di 
polizia e genio civile. A Ri- 
mini interi quartieri sono ri¬ 
masti isolati. Diversi corsi 
d’acqua sono straripati, alla¬ 
gando le compagne. Nei por¬ 
ti molti natanti hanno rotto 
gli ormeggi. 

Una tromba d’aria di note¬ 
vole violenza ha provocato 
Ieri sera gravi danni ad al¬ 
cune decine di edifici dì Sa¬ 
va, piccolo comune agricolo 
tra Taranto e Lecce. Secon¬ 
do le prime notizie non vi 
sarebbero vittime e soltan¬ 
to due persone sarebbero ri¬ 
maste ferite in maniera lie¬ 
ve. Tuttavia squadre di Vigili 
del fuoco di Taranto stanno 
rimuovendo le macerie di tet¬ 
ti e muri perimetrali strap¬ 
pati dal vento e abbattutisi 
sui marciapiedi. Le linee te¬ 
lefoniche elettriche sono in¬ 
terrotte. 


Un violento temporale a Ro¬ 
seto degli Abruzzi, nel Tera¬ 
mano. ha purtroppo causato 
una vittima. Un romano di 
38 anni. Angelino Vittori, è 
morto folgorato da una sca¬ 
rica elettrica sprigionatasi 
da un cavo abbattuto dal 
vento. L’uomo — che si tro¬ 
vava con la moglie e i figli in 
un camping dì Roseto — è 
uscito dalla tenda per con¬ 
trollarne la tenuta e assicu¬ 
rarla meglio con i paletti. 
Un cavo elettrico' spezzato 
dalla tempesta, è caduto sul 
Vittori folgorandolo. Il mal¬ 
tempo ha provocato danni e 
numerosi allagamenti, so¬ 
prattutto lungo i centri della 
costa teramana. 

Situazione di emergenza 
anche in Basilicata a causa 
degli eccezionali nubifragi che 
nel pomeriggio di mercoledì 
e ieri si sono abbattuti nel¬ 
l’area metapontina, in pro¬ 
vincia di Matera, ed in quel¬ 
la ofantina, in provincia di 
Potenza. Notevoli 1 danni Al¬ 
l’agricoltura. Freddo e piog¬ 
gia anche in Umbria e In 
Toscano. Sulla costa tirreni¬ 
ca i bagnanti hanno dovuto 
rinunciare alla spiaggia. 


Dopo l'irruzione nella pensione genovese 

Fino in Svizzera le ricerche 
sui milioni del neofascista 

Si vuol sapere se il Meli avesse cassette di sicurezza in una 
banca elvetica - Si indaga anche su istituti di credito romani 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 19 

Una pista assai importante 
stanno seguendo gli inqui¬ 
renti dopo che il giovane neo¬ 
fascista Mauro Meli, in casa 
del quale sono state trovate 
banconote ancora fascettate 
per 160 milioni di lire, oltre 
a una pistola, un passamon¬ 
tagna e numerose chiavi di 
cassette di sicurezza, è riu¬ 
scito a sfuggire alla cattura 
della pattuglia dei carabinieri 
che stava,compiendo una per¬ 
quisizione nella stanza della 
pensione della moglie dove 
egli abita. Si cerca cioè, in 
attesa che il giovane venga 
acciuffato — per ora è ricer¬ 
cato solo per detenzione di 
arma da guerra — e possa 
spiegare la sua attività e la 
provenienza di quel denaro, 
per ripercorrere a ritroso la 
strada compiuta da quelle 
banconote dal momento della 
loro emissione avvenuta ver¬ 
so la fine del 1975, cioè abba¬ 
stanza recentemente. E’ una 
pista importante, forse ad¬ 
dirittura determinante, che 
potrebbe condurre, almeno lo 


Evadono da 
tre carceri 
5 detenuti 


ste meridionali, hanno risuc 
chiato o seppellito uomini e 
cose. 

• • • 

- . ISTANBUL, 19. 

- La terra continua a tre¬ 
mare. Un terremoto di me¬ 
dia intensità, valutato intor¬ 
no al quarto grado della sca¬ 
la Richter. ha investito al¬ 
l’alba di stamane — esatta 
mente alle 4.05 ora locale — 
la città di Denizll, un cen¬ 
tro di circa 80 mila abitanti 
della Turchia occidentale, e 
la vicina Nazillì, provocando 
quattro morti e una cinquan¬ 
tina di feriti. 

Qualche ora dopo, una se¬ 
conda 6 co6sa veniva avver¬ 
tita nella zona e la popola¬ 
zione, in preda al panico, ai 
rivettava tulle strada. 


ro e di Ancona. 

fi dolce paesaggio marchi¬ 
giano e romagnolo è stato per 
grandi estensioni tramutato 
in un teatro di desolazione 
e di rovina. I danni ascendo¬ 
no a miliardi. Distrutti i vi¬ 
gneti, compromesso il raccol¬ 
to di barbabietole e di altre 


Nella notte dal 18 al 19 
agosto cinque detenuti sono 
riusciti a fuggire. Due di 
questi sono evasi dal car¬ 
cere di Aosta dopo aver se¬ 
gato le sbarre della cella. 
Sono Mario Castellani e un 
belga, Roger Corthout. Eva¬ 
sione a due anche da una 
colonia penale del Nuorese. 
Si tratta di due giovani di 
18 e 25 anni i cui nomi non 


coltivazioni. Alberghi, cam- sono stati resi noti. L ulti- 

->ing, pensioni, deserti nella ma fug* riuscita riguarda 

fascia balneare e montana, un detenuto del carcere di 

Comuni e province sono c ^ e * scappato get- 

mcbilitatl per ottenere un tandosi da una finestra del 

immediato od adeguato aiuto primo piano dell ospedale in 

governativo. Domani una as- cu* era ricoverato, 
semblea di enti locali marchi- A Torino invece, 11 ten- 
gianl è stata convocata dall’ tativo di un detenuto Iran- 

assessorato regionale ai lavori cese di fuggire non è riu- 

pubblici. scito: è stato sorpreso men- 

Water Montanari 


si spera, a scoprire finalmen¬ 
te da dove proviene e quali 
canali segue il denaro che 
finanzia le trame eversive fa¬ 
sciste. 

Fino ad ora si è scoperto 
poco: o, almeno, cosi traspare 
daH'estremo riserbo cui ha 
costretto gli inquirenti il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Di Noto. Le 
mazzette di banconote sono 
nuovissime, intatte addirittu¬ 
ra. cioè non soltanto fascet¬ 
tate ma anche chiuse nei sac¬ 
chetti in cui la Banca d’Ita¬ 
lia le conserva. E la Banca 
d’Italia sa di avere consegna¬ 
to quel denaro a una banca 
romana non meglio specifi¬ 
cata. Si arriverà certamente 
a stabilirlo, ma, dicono gli 
inquirenti, occorrerà del tem¬ 
po. 

Intanto si formulano diver¬ 
se ipotesi sulla provenienza 
della ingente somma. La pri¬ 
ma è appunto quella fonda- 
mentale di un « serbatoio » 
diretto per i fascisti, attra¬ 
verso qualche istituto banca¬ 
rio. Un'aitra. pure validissi¬ 
ma. è che il denaro possa pro¬ 
venire da qualche sequestro 


Rapina in un 
vagone postale 
nel Grossetano 


GROSSETO. 19 

Due giovani, armati di pi¬ 
stola. hanno compiuto ieri 
sera una rapina in un vago¬ 
ne postale di un treno fermo 
nella stazione di Albinia 
(Grosseto). Poco prima deile 
22 i due. eludendo !a sorve¬ 
glianza dei ferrovieri, sono 
saliti sui vagone imposses¬ 
sandosi di un sacco postale. 
Mentre stavano fuggendo, ! 
malviventi sono stati visti 
da uno scambista contro il 
quale è stato sparato un col¬ 
po di pistola che però è an¬ 
dato a vuoto. 

I due sono poi saliti su una 
« Alfa Romeo » targata Roma, 
che è fuggita a forte veloci¬ 
tà. I posti di blocco istituiti 
da polizia e carabinieri sul- 
là via Aurelia e sulla Roma- 
Nord non hanno dato alcun 
Usui tato. 


di persona non denunciato o 
anche da qualche rapina. In¬ 
fine, e questa ipotesi si ag¬ 
gancia alla prima, potrebbe 
trattarsi del denaro versato 
da industriali fascisti al Meli 
perché venisse consegnato o 
depositato in cassette di sicu¬ 
rezza all’estero pronto per es¬ 
sere prelevato all’occorrenza 
oppure a disposizione dei neo¬ 
fascisti fuggiti in quei paesi. 
Non era forse il Meli in con¬ 
tatto, nel passato con membri 
della «Fenice»? Senza con¬ 
tare che proprio qui a Geno¬ 
va operava una branca non 
marginale di quella famosa 
* Rosa dei Venti » che (è pro¬ 
vato) ricevette finanziamenti 
anche da Piaggio e dal suo 
luogotenente Lercari ancora 
latitante. 

A tale proposito i! magistra¬ 
to inquirente avrebbe già pre¬ 
so contatti con la magistratu¬ 
ra svizzera perché possa ve¬ 
nire effettuato un controllo 
presso le cassette di sicurezza 
di banca per accertare quali 
di esse possono essere aperte 
con le numerosissime chiavi 
trovate nella camera del Meli 
nella pensione «Mediterranée» 
in via Cairoli a Genova. - 

Quel che è certo è che una 
parte di quel denaro «appar¬ 
teneva » ormai al Meli o. 
quantomeno, egli ne aveva 
e;à sottratto una parte alle 
mazzette ancora sigillate e lo 
aveva adoperato: si tratta di 
dieci milioni di lire che po¬ 
trebbero rappresentare il com¬ 
penso per qualche lavoro che 
il giovane neofascista aveva 
compiuto o che stava per com¬ 
piere. Appunto qualcuna di 
quelle operazioni di cui si è 
detto; oppure quella somma 
poteva rappresentare parte 
della spartizione del « pre¬ 
mio» per qualcuno degli ul¬ 
timi delitti che si sono ve¬ 
rificati nel nostro paese (non 
si esclude !a pista degassas¬ 
simo di Oceorsio o del pro¬ 
curatore Coco). Per ora tutto 
è allo stato di Ipotesi che 
non approderanno a nulla se 
non si riuscirà a trovare qual¬ 
che valido appìglio proprio at¬ 
traverso l’istituto bancario 
che ha prelevato il denaro 
dalia bancA e l'ha poi versato 
ad un cliente: a chi? 

Intanto, nel corso di ulte¬ 
riori perquisizioni, I carabi¬ 
nieri hanno rinvenuto nella 
abitazione del Meli altre du# 
pistole da guerra ma con la 
canna otturata. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Interviste dell'» Unità » con dirigenti : sindacali: Pio Galli 


F Unità / venerdì 20 agosto T976 



La realtà unitaria 

> , A 1 p *, » ~ * / ‘ ' r • ) , . , • 

non consente più 
di tornare indietro 


Nonostante il forte attivo realizzato a luglio 
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Prospettive ancora precarie 

t ^ 

per la bilancia con resterò 


Il segretario della FLM: estendere il patrimonio conquistalo in quesli anni dai lavoratori * L'autonomia non si II miglioramento della situazione valutaria, riflesso nelle quotazioni stabili della lira, conseguito per ra- 
accresce ripristinando le antiche divisioni • Come il sindacato può e deve tar politica - Il voto del 20 giugno gioni temporanee — Stasi sui mercati monetari — Pessimismo dei tedeschi per il « serpente monetario » 


Il dibattito, 11 confronto di 
posizioni su come andare a- 
vanti, su come affermare le 
scelte di politica economica 
e sociale del sindacato sugli 
ostacoli da superare per far 
procedere l’unità è partico¬ 
larmente Intenso In una ca¬ 
tegoria come quella del me¬ 
talmeccanici. 

Ne parliamo con 11 compa¬ 
gno Pio Galli, segretario na¬ 
zionale della FLM. Partiamo 
dal voto del 20 giugno, dal 
ruolo che hanno giocato le 
forze intermedie, dal grande 
successo del PCI, dal recu¬ 
pero della DC; dalla tenuta 
del PSI. Galli affronta il mo¬ 
do in cui nel sindacato si è 
discusso, su tali questioni, fra 
componenti del movimento 
che si Ispirano a diverse po¬ 
sizioni politiche e Ideologiche. 
Da questa analisi trae ori¬ 
gine la prima domanda con 
la quale si avvia l’intervista. 

Il 20 giugno o poi 11 di¬ 
battito sulla > formazione 
del nuovo governo quale 
influenza, quali segni han¬ 
no lasciato nel movimen¬ 
to sindacale e In modo 
particolare sul processo 
- unitario? 

Non sono d’accordo con 
quanti dopo 11 15 giugno dello 
scorso anno (Storti e Maca¬ 
rio) e dopo il 20 giugno (Ma¬ 
rini) hanno affermato che i 
risultati scaturiti dalle urne 
non avrebbero contribuito ad 
accelerare 11 processo unita¬ 
rio. Tale opinione subordina 
le scelte autonome del mo¬ 
vimento sindacale ai successi 
o agli insuccessi conseguiti 
da determinati partiti; e poi 
cosi facendo sembra quasi 
che si rimproveri a larghi 
settori di lavoratori di aver 
' creduto alla necessità soste¬ 
nuta dallo stesso sindacato, 
di concorrere con 11 voto al 
rinnovamento del Paese. 

Ma quatto voto cha vi è 
stato, appunto, quali ri¬ 
flessi può avare sul tin- 
. dacato, sulla sue Iniziati¬ 
ve, sulla sua unità? Qua¬ 
le dibattito ha provocato? 

Oggi, nel sindacato, nasco¬ 
no turbamenti e preoccupa¬ 
zioni; c’è ohi teme un mu¬ 
tamento degli equilibri Interni 
a favore delle componenti co¬ 
munista e de, chi teme ac¬ 
cordi a scapito del pluralismo 
e dell’unità di tutte le compo¬ 
nenti grandi e piccole che 
siano. 

Per quanto rischi di questo 
genere non vadano ignorati, 
mi sembra assurdo dare qua¬ 
si per scontato un trasferi¬ 
mento della cosiddetta blpo- 
larizzazione del voto nel sin¬ 
dacato; perchè politicamente 
impraticabile e perchè la real¬ 
tà unitaria esistente non per¬ 
mette ritorni Indietro nel tem¬ 
po. Il pericolo maggiore è 
invece la tendenza all’adatta¬ 
mento alla realtà In nome 
di una falsa concezione del 
realismo, come la tendenza 
a ritenere che si salva l’au¬ 
tonomia (rispetto al presunti 
pericoli della blpolarizzazione) 
con il ritorno alle origini, a 
logiche di organizzazione 
o magari attraverso la co¬ 
stituzione di sindacati di par¬ 
tito. Sono posizioni queste che. 
oltre tutto, porterebbero il 
sindacato alla paralisi nel mo¬ 
mento In cui maggiore è l’esi¬ 
genza di iniziativa. 

Come evitare tali ten¬ 
denze e far compiere in¬ 
vece patti avanti al¬ 
l’unità? 

Occorre dar luogo a una 
battaglia politica aperta, in 
6trctto rapporto con l lavora¬ 
tori. rilanciando una nuova 
strategia per l’unità che su¬ 
peri lo stato attuale di ge¬ 
stione del oluralismo sinda¬ 
cale. L’antidoto migliore, ri¬ 
spetto alle posizioni rinuncia¬ 
tarie e devianti, è 11 conso¬ 
lidamento e l’estensione del 
patrimonio di lotte e unità 
accumulato in questi anni, 
nel pieno rispetto del plura¬ 
lismo e della democrazia. Oc¬ 
corre riscoprire e rilanciare 
11 ruolo politico del delegati, 
dei Consigli di fabbrica e di 
zona, battendo nel confronto, 
cedimenti all’aziendalismo de¬ 
teriore. 

Uno del nodi centrali 
dall’autonomia a dall’uni¬ 
tà. su cui si è discusso a 
, fungo prima dall’ ultima 
' riunione da! Direttivo dal¬ 
la Federazione Cgil. Citi. 
UH è il rapporto con il 
governo. Coaa puoi dirci? 

Un sindacato concepito e 
costruito come ho cercato di 
indicare sarà anche In grado 
di sconfiggere tendenze, pre¬ 
senti nel movimento sinda¬ 
cale. come quelle miranti a 
far divenire 11 sindacato stru¬ 
mento - di ammortizzazione 
delle tensioni sociali. In pre¬ 
senza di determinate formule 
di governo, per ridiventare 
Invece velleitariamente con¬ 
flittuale in presenza di altre 
formule di governa Se. nel 
sindacato, queste che oggi so¬ 
no tendenze marginali diven¬ 
tassero una vera e propria 
concezione del ruolo del sin¬ 
dacata ciò significherebbe 
non solo aggravamento dello 
stato di crisi del processo 
unitaria ma quasi certamente 
la disfatta del sindacato uni¬ 
tario Questi 1 pericoli da su¬ 
perare rispetto alla prospet¬ 
tiva dell’unità organica. E in 
questo senso convengo con 

S uanti sostengono che 11 sin- 
acato deve fondare il suo 
‘ giudizio sul contenuti del pro¬ 
grammi di governo e non sul¬ 
le formule — anche se le 
Stesse pesano rispetto ai con¬ 
tenuti e perchè i fuori dub¬ 


bio che la stabilità e la inci¬ 
sività di qualsiasi governo 
dipendono dall’ampiezza o 
meno del consenso parlamen¬ 
tare — poiché un giudizio sul¬ 
le formule dividerebbe e spac¬ 
cherebbe 11 sindacato in tante 
posizioni di schieramento e 
quindi di subordinazione. In 
questo caso non avrebbe più 
senso parlare di autonomia 
del sindacato, ma, al contra¬ 
rlo, si ritornerebbe al colla¬ 
teralismo. alla cinghia di tra¬ 
smissione. 

L’autonomia del sinda¬ 
cato, con I pasti avanti 
realizzati seppur faticosa¬ 
mente in questi anni è 
insommà attesa al varco 
di nuove, difficili prove? 

L’autonomia del sindacato 
non la si conquista una volta 
per sempre e la si perde 
quando mancano le capacità 
di analisi e di proposte au¬ 
tonome e le stesse si mu¬ 
tuano Invece dall’esterno. VI 
sono poi alcuni che sosten¬ 
gono che l’unità nell’autono¬ 
mia la si difende a partire 
dalla fabbrica, cioè laddove 
si costruisce il sindacato. Ciò 
è vero soprattutto quando l 
lavoratori e le strutture di 
base partecipano alla forma¬ 
zione delle scelte e degli obiet¬ 
tivi. 

E’ a mio parere sbagliato 
però sostenere — come qual¬ 
cuno fa — che In fabbrica, 
nel luoghi di lavoro. 1 par¬ 
titi non dovrebbero esistere 
in forma organizzata poiché 
tale presenza finirebbe nel 
fatti per espropriare il sin¬ 
dacato delle sue prerogative. 
Come si può. Infatti, volere 
giustamente l’autonomia del 
sindacato, 11 diritto dello stes¬ 
so di far politica superando 
la separazione fra politica e 
economia e negare nel con¬ 
tempo le implicazioni positive 


che discendono dalla presenza 
dei partiti nei luoghi di la¬ 
voro? Ciò che invece va giu¬ 
stamente respinto è l’interfe¬ 
renza, In certi casi, delle or¬ 
ganizzazioni di partito rispetto 
al sindacato nella formazione 
delle strutture unitarie di ba¬ 
se, nella definizione delle piat¬ 
taforme. Ciò porta a uno stra¬ 
volgimento della natura e del 
ruolo delle istanze unitarie di 
base, a diffidenze hello svi¬ 
luppo del processo unitario. 
Quando si organizza ad esem¬ 
plo l’elezione dei delegati In 
base alla loro milizia di par¬ 
tito e non invece In relazione 
alle capacità, alla dedizione 
e alla milizia attiva nel sin¬ 
dacato riconosciute dal lavo¬ 
ratori, significa avere dele¬ 
gati di parte e non di tutti 
1 lavoratori, significa avere 
Consigli di fabbrica lottizzati, 
anziché strumenti di elabo¬ 
razione e di direzione politica. 

Hai sollevato II proble¬ 
ma del rapporto con i par¬ 
titi. Come Intendete af¬ 
frontarlo? Quale colloca¬ 
zione assume il sindacato? 

Rispetto alla battaglia poli¬ 
tica. aperta nel movimento 
sindacale, per l’unità nell’au¬ 
tonomia e fondata su una 
reale democrazia, diviene per¬ 
ciò opportuno In questo par¬ 
ticolare momento, anche un 
pronunciamento dei partiti su 
questi problemi e quindi un 
confronto fra gli stessi e il 
sindacato. Questo con l’obiet¬ 
tivo non certo di annullare 
o offuscare la dialettica sin¬ 
dacato-partiti, ma al contra¬ 
rio di erigerla a metodo, esal¬ 
tando cosi 1 rispettivi ruoli 
autonomi e con essi quelli 
di tutte le forme organizzate 
in cui si articola la realtà 
politica e sociale del Paese. 



Bruno Ugolini 


Evasa IVA per 6 miliardi dai panfili ombra 

• « 

GII italiani cha hanno acquistato yacht superiori al 12 metri di lunghezza e con 

costruiti nel cantieri nazionali a li hanno U n costo non inferiore ai 130 milioni. Nella 

coperti con bandiera ombra, hanno evàko min- _,i r- 

l’IVA per 6,14 miliardi di lira nel 1975. il fo “ n0 , , yacht ii costru ‘ to Cantieri Na¬ 

totale del naviglio esportato l’anno scorso va ** Riuniti (IRI) che batte bandiera pana- 
è stato di 192 panfili di nuova costruzione, mense. 


Sarebbero già fatti i giochi per la fusione delle due società IRI 

A settembre il matrimonio Motta - Alemagna 

Si parla già di «evacuare» mille dipendenti 

•* . ) 

In questo modo si vorrebbe risanare il deficit di 34 miliardi — Il nuovo gruppo alimentare si chiamerà 
UNIDAL — Dieci miliardi dalla SME per favorire la riduzione di personale — Le scelte produttive sbagliate 


1 MILANO. 10. 

■ L’appuntamento è fissato 

r r settembre. La scadenza 
ormai alle porte, ma qual¬ 
cuno, a livello di alta dire¬ 
zione, pensa che 1 « giochi 
siano ormai fatti ». Garantito 
che la situazione della Mot¬ 
ta e dell’Alemagna sarebbe ri¬ 
masta ferma in attesa di un 
confronto per discutere sulle 
prospettive produttive delle 
due aziende del gruppo SME, 
in previsione dell’ormai Im¬ 
minente unificazione a tutti 
gli effetti, le direzioni delle 
due società, sotto la benevo¬ 
la ala protettiva della SME 
e quindi dell’IRI, hanno pro¬ 
seguito nelle loro operazioni 
di ristrutturazione. 

81 è cominciato, subito do¬ 
po l’intesa di giugno con l 
sindacati in cui si fissava la 
ripresa degli Incontri a set¬ 
tembre. ad usare la cassa In¬ 
tegrazione guadagni In modo 
del tutto strumentale e uni¬ 
laterale. Le voci sulle dimis¬ 
sioni volontarie — un male, 
questo .che affligge sia la 
Motta che l’Alemagna da più 
di un anno e che è costato 
circa 900 posti di lavoro — 
si sono fatte più corpose. In 
questi ultimi giorni, addirit¬ 
tura. si è parlato di un fi¬ 
nanziamento particolare che 
la SME sarebbe in grado di 
procurare alle due società 
dolciarie milanesi per « eva¬ 
cuare» dalle fabbriche dei 
due gruppi circa mille dipen¬ 
denti nei prossimi mesi. 

Si tratterebbe di dieci mi¬ 
liardi di lire, per Incremen¬ 
tare dimissioni-volontarie con 
premi e • extra liquidazioni. 
Sono quegli Investimenti «al¬ 
la rovescia» che I sindacati 
hanno sempre aspramente 


criticato e osteggiato. Sono gli 
investimenti che servono so¬ 
lo ad assottigliare gli orga¬ 
nici, In un Illusorio tentati¬ 
vo di risanare in questo mo¬ 
do le due aziende. 

Motta e Alemagna hanno 
già percorso separatamente 
questa strada nel corso del¬ 
l’ultimo anno, senza risulta¬ 
ti consistenti. 600 posti in me¬ 
no l’Alemagna, circa 300 alla 
Motta: questo il bilancio sul 
piano della occupazione, un 
bilancio per raggiungere il 
quale si sono investiti «alla 
rovescia» tre miliardi. 

I trentaquattro miliardi di 
dericlt che le due società dol¬ 
ciarie avevano nel frattempo 
accumulato non si sono af¬ 
fatto ridotte, cosi come nes¬ 
sun beneficio ha • portato il 
continuo aumento dei prez¬ 
zi. soprattutto del prodotti 
di largo consumo. Anzi, la 
caduta della domanda ha ac¬ 
centuato un fenomeno certa¬ 
mente negativo già preesisten¬ 
te: la scarsa utilizzazione de¬ 
gli impianti e. quindi, un au¬ 
mento verticale del costi fissi 
a danno di una gestione eco¬ 
nomica sana. 

La creazione della Unidal. 
che dovrebbe raggruppare gli 
stabilimenti delle due socie¬ 
tà e che avrebbe dovuto met¬ 
tere fine airirrazlonale con¬ 
correnza fra Motta e Alema¬ 
gna. sopravvissuta a lungo e, 
inspiegabilmente, anche quan¬ 
do le due aziende facevano 
ormai parte del gruppo SME 
viene oggi presentata come 
Il toccasana di questa situa¬ 
zione di grave crisi. 

Niente da eccepire se, pren¬ 
dendo atto degli errori fatti 
In passato (doppioni in tutti 
i settori — da quello produt¬ 


tivo a quello distributivo e 
della amministrazione, espan¬ 
sione basata solo su una po¬ 
litica consumistica del dolce, 
anziché su una seria ricerca 
di mercato In Italia e allo 
estero, ecc.) si cominciasse 
a mettere un po’ d’ordine 
avendo presenti due obietti¬ 
vi: la massima utilizzazione 
delle strutture esistenti (e 
che già sono costate al con¬ 
tribuenti italiani fior di mi¬ 
liardi) e la salvaguardia di 
livelli di occupazione. 


I tre miliardi'già spesi per 
cancellare un po’ di posti di 
lavoro e i dieci che la SME 
sembra disposta a mettere a 
disposizione per continuare 
su questa strada, dicono in¬ 
vece che la strada che i di¬ 
rigenti della SME vogliono se¬ 
guire è quella di consegnare 
alla Unidal. una organizza¬ 
zione industriale già ripulita 
da quelli che vengono consi¬ 
derati rami secchi. 

Quello che si profila è la 


Martedì si sciopera 
alla Banca d’Italia 


Il Consiglio superiore della 
Banca d’Italia ha retrocesso 
un lavoratore dalla carriera 
di cassiere, dove aveva avu¬ 
to accesso per concorso • ed 
ha lavorato per 15 mesi con 
risultati tanto buoni da giu¬ 
stificare la corresponsione di 
un « premio » discrezionale. 
Contro la decisione è stato 
presentato ricorso ma evi¬ 
dentemente si tratta di una 
provocazione, di cui oltretut¬ 
to la direzione del personale 
cerca di scaricarsi la respon¬ 
sabilità, trincerandosi dietro 
motivi « tecnici ». L’assemblea 
dei dipendenti, convocata ieri 
pomeriggio, ha pertanto de¬ 
ciso di rispondere con uno 
sciopero di due ore che avrà 
luogo martedì. In assemblea 
l’episodio è stato collegato 
alla vertenza sul Regolamen¬ 
to che, traducendo concetti 
di un’altra epoca, consente 
interventi arbitrari nei rap¬ 


porti col personale. Di qui 
anche il caso Inabituale del 
Consiglio superiore delì’Isti- 
tuto, che dovrebbe occuparsi 
di ben altre questioni, chia¬ 
mato a decidere su casi per¬ 
sonali e la mancanza di con¬ 
sultazione sindacale preven¬ 
tiva su decisioni di questo 
tipo. 

All’assembiea, promossa dal¬ 
l’organizzazione provinciale, 
hanno partecipato rappre¬ 
sentanti dell'Unione sindaca¬ 
le fra il personale e della 
FIDAC-CGIL. E’ stato posto 
l'accento sulla necessità di 
superare l’attuale regolamen¬ 
to, riprendendo l motivi del¬ 
la vertenza già aperta da due 
anni, diretta a rivedere l'im¬ 
postazione gerarchico-burocra- 
tica del rapporto di lavoro. 
Per la FIDAC è intervenuto 
Renato Sciucca portando la 
solidarietà dei bancari roma¬ 
ni 


costituzione di una società, 
la Unidal, «specializzata» in 
alcune produzioni tradiziona¬ 
li (il panettone e le colom¬ 
be. cioccolato e caramelle); 
le altre (pensiamo al gelati, 
ai surgelati, ai precotti) ver¬ 
rebbero nel migliore dei casi 
distribuite in altre aziende 
del gruppo SME, se non ad¬ 
dirittura abolite. 

Tutto comunque è al con¬ 
dizionale e lo scandalo della 
ristrutturazione strisciante al¬ 
la Motta e all'Aiemagna sta 
proprio in questa incertezza 
In cui sono lasciati non solo 
1 lavoratori e le organizza¬ 
zioni locali che alla vertenza 
sono interessate. La giunta 
del Comune di Milano non 
è riuscita ad avere una In¬ 
formazione attendibile sul fu¬ 
turo degli stabilimenti Motta 
e Alemagna, nonostante nu¬ 
merose richieste e incontri. 

All’appuntamento di settem¬ 
bre non si stanno preparan¬ 
do solo 1 lavoratori, che già 
nelle fabbriche stanno rior¬ 
ganizzando le fila dell'azione 
sindacale. I sindacati hanno 
già chiesto incontri che coin¬ 
volgano direttamente la SME 
e il ministero delle parteci¬ 
pazioni statali. In discussio¬ 
ne non è solo il piano di ri¬ 
strutturazione della Motta e 
dell’Alemagna. il futuro della 
Unidal, ma la politica della 
SME. I suol rapporti con la 
agricoltura regionale e nazio¬ 
nale, la sua funzione di pro¬ 
mozione di una moderna in¬ 
dustria di trasformazione per 
garantire la massima utiliz¬ 
zazione dei prodotti che ven¬ 
gono dalia nostra terra. 

Bianca Mazzoni 


Per trasformare mezzadria e colonia in contratto di affitto 


Le proposte del PCI sui patti agrari 


I gruppi parlamentAri co¬ 
munisti hanno presentato con¬ 
temporaneamente alla Came¬ 
ra e al Senato due uguali 
proposte di legge per la tra¬ 
sformazione dei contratti di 
colonia, mezzadria e atipici 
in contratto di affitto; primi 
firmatari l’on. Emo Bonlfazi 
alla Camera e l’on. Walter 
Chlelll al Senata 
Con questo atto 1 gruppi 
hanno voluto sottolineare, sin 
dalla prima fase della legisla¬ 
tura, la necessità di aprire 
un confronto con le altre for¬ 
te politiche e 11 governo per 
la soluzione di un problema 
che si trascina ormai da de¬ 
cenni. Le dichiarazioni del- 
l’on. Andreotti In sede di pre¬ 
sentazione del suo Ministero 
contengono un Impegno in 
questo senso e risulta, altre¬ 
sì, che la Democrazia cri¬ 
stiana sta per presentare una 


sua proposta di legge. - 
Il testo dei parlamentari 
comunisti contiene, rispetto a 
quello discusso nelle Commis¬ 
sioni Giustizia e Agricoltura 
della Camera nella passata 
legislatura molte e sostanziali 
modificazioni. La * relazione 
che l’accompagna precisa, in¬ 
fatti, che lo scopo che si vuol 
perseguire è quello di cerca¬ 
re punti di convergenza atti, 
finalmente, a realizzare le 
trasformazioni dei contratti, 
unificandoli in quello di af¬ 
fitto, regolato dalla legge n. 
Il del 1971. che è ritenuto 
più .idoneo a soddisfare esi¬ 
genze produttive e sociali non 
più rinviabilt. La ' proposta 
prevede. In primo luogo, che 
la domanda di trasformazione 
del contratto possa essere 
presentata sla dal concedente 
che dal mezzadro, dal colono 
o dal titolare di altro con¬ 
tratto atipico e che essa di¬ 


viene operante nell'annata a* 
grazia successiva alla presen¬ 
tazione. ' • 

La possibilità di avanzare 
domanda da parte di entram¬ 
bi gli interessati, non è una 
concessione formale; inulti, 
nel caso che il mezzadro o il 
colono non accedono alla 
trasformazione sono obbligati, 
dopo tre anni, a lasciare li¬ 
bero Il fondo ricevendo però 
un'indennità di cessazione. 

Nelle aziende pluripoderall 
la domanda può essere pre¬ 
sentata collettivamente dai 
concessionari associati In coo¬ 
perativa, con obbligo di ela¬ 
borare un plano di sviluppo 
e di salvaguardare la unità 
aziendale. 

Per quanto riguarda le 
scorte vive e morte, che so¬ 
no essenziali per la continui¬ 
tà delle imprese, soprattutto 
mezzadrili, la proposta preve¬ 
de il diritto di prelazione in 


caso di vendita della parte 
padronale e l’intervento delia 
Regione per fissare 1 criteri 
di valutazione dei prezzi e le 
modalità per l’esercizio della 
prelazione medesima. 

Inoltre, in attesa di nuove 
disposizioni e soprattutto del¬ 
la riforma generale del set¬ 
tore, si propone che mezzadri 
e coloni mantengano 1 diritti 
previdenziali e assistenziali 
di cui godono all’atto della 
trasformazione del contratta 
Altra novità di rilievo delia 
proposta comunista è che es¬ 
sa prevede, contestualmente, 
una serie di norme a favore 
del piccoli concedenti che tra¬ 
sformano il contratto. 

- Le provvidenze previste sa 
no concesse a quel picca’ 
li concedenti che abbiano un 
reddito complessivo familiare, 
ai fini dell'imposta sul red¬ 
dito delle persone fisiche, la 
possibilità di vendere 1 ter¬ 


reni a prezzo di mercato agli 
organismi fondiari con la co¬ 
stituzione di una rendita vita¬ 
lizia valutabile o, a scelto, 
con il pagamento in unica 
soluzione. 

Queste due norme dovreb¬ 
bero valere per tutti 1 piccoli 
concedenti con terreno In af¬ 
fitto: per quelli che trasfor 
mano 1 contratti di mezza 
dna e colonia, è previsto an 
che il premio di apporto strut¬ 
turale, come alla legge sulle 
direttive comunitarie (N. 153) 
pari a otto annualità di cana 
ne di affitto, maggiorato del 
trenta per cento. 

Questo insieme di norme, 
di semplice attuazione, pre 
vedono un esteso intervento 
della Regione per la questia 
ne delle scorte, per 11 finan 
zlamento del plani di svilup¬ 
po, per il pagamento delle 
facilitazioni a favore del pic¬ 
coli concedentL - 


La quotazione delia lira, sa 
stanzialmente stabile sul dol¬ 
laro, ha recuperato ieri nei 
confronti delle altre valute 
europee approfittando dì una 
stasi che si è delineata sul 
mercati • monetari internazio¬ 
nali quale reazione ai perico¬ 
losi movimenti speculativi dei 
giorni scorsi. A rafforzare la 
posizione della lira vengono 
le notizie sull’attivo della bi¬ 
lancia dei pagamenti in lu¬ 
glio e il conseguente incre¬ 
mento delle riserve utilizza¬ 
bili. A questo proposito oc¬ 
corre fare alcune considera¬ 
zioni che riconducono il ri¬ 
sultato a un quadro più rea¬ 
listico. 

Il rientro di capitali, che 
pure ha influito sulla forma¬ 
zione dell’attivo in luglio, non 
ha assunto la forma di rim¬ 
patrio diretto. I rientri, non 
misurabili esattamente, sono 
avvenuti per lo più attraver¬ 
so il medesimo canale per 
il quale si era avuta l’espor¬ 
tazione, quello delle fattura¬ 
zioni commerciali. La questio¬ 
ne dei capitali all’estero, e 
quindi del perfezionamento 
della legge valutarla e del 
relativi strumenti, resta quin¬ 
di come una delle questioni 
di fondo da • risolvere nelle 
prossime settimane. 

Il deposito previo, insieme 
al gonfiamento delle scorte 
che ha caratterizzato la pri¬ 
ma fase della crisi della li¬ 
ra, deforma profondamente 
il dato relativo a luglio. Cer¬ 
tamente molte aziende stan¬ 
no consumando scorte, rin¬ 
viano l'importazione di ma¬ 
terie prime. In attesa che il 
deposito infruttifero del 50 
per cento sia soppresso. Scor¬ 
te eventualmente formate a 
scopo speculativo vengono im¬ 
messe sul mercato. Vi è, in¬ 
somma. una tregua nella tra¬ 
smissione degli effetti della 
svalutazione della lira sul co¬ 
sto delle importazioni che è 
destinata a estinguersi. 

Lo squilibrio merci continua 
ad avere dimensioni assolu¬ 
tamente improprie anche per¬ 
chè dipendenti da decisioni 
politiche che si prendono pe¬ 
riodicamente, a breve scaden¬ 
za. Nel primi cinque mesi le 
esportazioni negli altri paesi 
della CEE sono aumentate del 
43.8% (al prezzi correnti) 
mentre le importazioni cre¬ 
scevano del 50%. L’unico pae¬ 
se con cui l’Italia è in atti¬ 
vo è l’Inghilterra ; in cinque 
mesi abbiamo avuto disavan¬ 
zi di 265 miliardi con la Ger¬ 
mania occidentale. 202 miliar¬ 
di con l’Olanda, 167 miliardi 
con la Francia, 60 miliardi 
col Belgio e 41 con la Dani¬ 
marca. Si tratta di un disa¬ 
vanzo agricolo alimentare es¬ 
senzialmente: la politica di 
aiti prezzi e protezionismo e- 
sasperato della CEE si dà. 
essenzialmente, a spese della 
bilancia estera e delTnppara- 
to produttivo agricolo alimen¬ 
tare Italiano. 

Le partite turismo e rimes¬ 
se lavoratori all'estero, pur 
essendo positive, continuano 
a restare insoddisfacenti. 

Questi aspetti negativi, o 
Interlocutori, della bilancia 
del pagamenti italiana devo¬ 
no essere sottolineati anche 
per il fatto che le prospetti¬ 
ve dell’Industria a breve sca¬ 
denza non sono buone. Ieri la 
Confindustria ha fornito an¬ 
ticipazioni sulle previsioni di 
investimento che l’industria 
italiana fa per 1 prossimi due 
anni. Gli incrementi sono co¬ 
sì piccoli che somigliano alla 
stagnazione. L’incremento del¬ 
la produttività del sistema in¬ 
dustriale viene ricercato, 
quindi, in via principale nel 
contenimento dei cosidetti 
«costi di lavoro», con rifles¬ 
si negativi sull’occupazione 
(prima ancora che sul red¬ 
diti). 

L’incremento di produttività 
attraverso guadagni nelle e- 
conomie di scala — compre¬ 
so un più alto livello di uti¬ 
lizzazione degli imp.anti — e 
nell'avanzamento tecnologico, 
nella specializzazione produt¬ 
tiva (che significa aumento 
delia gamma e del livelli qua¬ 
litativi della produzione) non 
costituisce, allo stato attuale, 
il perno delia strategia delle 
imprese industriali. Di qui le 
non rosee previsioni circa la 
presenza sui mercati interna¬ 
zionali p:ù remunerativi. 

La stabilita segnalata ieri 
dalle quotazioni per il dolla¬ 
ro, Io yen ed il marco non 
attenua il pessimismo preva¬ 
lente sul mercati monetari 
dell’Europa occidentale. L’O¬ 
landa ha aumentato ancora, 
di mezzo punto, il tasso di 
sconto che aveva fatto salire 
di un punto lunedi. La ban¬ 
ca centrale tedesca ha diffu¬ 
so un testo del suo pres.den- 
te. Otto Emmmger, m cui si 
fanno considerazioni negati¬ 
ve sul « serpente » monetàrio, 
cioè sull’accordo che lega in 
cambi semi fissi il marco alle 
monete belga, olandese e da¬ 
nese (la Svezia segue il «ser¬ 
pente » ma non nell’eccor- 
do). 

Secondo Emmmger «i pun¬ 
ti fissi d’intervento sono un 
aperto Invito «Ila speculazio¬ 
ne», e tale sarebbe il «ser¬ 
pente» anche se tollera va¬ 
riazioni del 2.25% in più ed 
in meno rispetto alla parità 
prestabilita. Perciò il «ser¬ 
pente non è un baluardo d: 
stabilità », afferma Emmin- 
ger, manifestando un certo 
scontento per la situazione in 
cui è posta ia banca centra¬ 
le tedesca chiamata ad acqui¬ 
stare ogni giorno le valute 
dei paesi con i quali ha rac¬ 
cordo monetario. L’insoddisfa¬ 
zione - tedesca è un po’ Tat¬ 
to di morte di questa espe¬ 
rienza. 

r. f. 


La SME: un caso 
di giungla salariale 


L’Ispettorato del Lavoro ha 
recuperato 260 tuilioni (li con¬ 
tributi assicurativi presso la 
Società Meridionale Finanzia¬ 
ria SME, la finanziaria del¬ 
l’ente statale IRI che gesti¬ 
sce prevalentemente i pac¬ 
chetti azionari del settore ali¬ 
mentare. In una lettera in 
cui si riferisce ai sindaca¬ 
ti dei lavoratori sui risulta¬ 
ti dell’accertamento si osser¬ 
va che di più non poteva 
ma viene descritta una situa¬ 
zione che, per il fatto di non 
essere isolata, vale la pe¬ 
na di essere portata ad esem¬ 
pio per capire chi è che vuo¬ 
le la « giungla salariale » cd 
a quali interessi serve. 

La SME. anzitutto, ha re¬ 
clamato di collocare i propri 
dipendenti fra quelli dell’« in 
dustria ». anziché dei servizi 
finanziari e del credito dove 
logicamente la pose una de¬ 
cisione della sede di Napoli 
delt’INPS. Ha ricorso cd è 
stata passata all’industria. Il 
primo risultato è che questa 
finanziaria ha beneficiato, co 
me « industria » degli sgra¬ 
vi contributivi verso gli enti 
previdenziali previsti per le 
aziende industriali ed artigia¬ 
ne dalla legge 30 giugno 1967. 
Se così restano le cose, an¬ 
zi, la SME — 75 impiegati 
e 29 dirigenti per la gestio¬ 
ne di 200 miliardi di capita¬ 
le — potrà ottenere anche i 
nuovi sgravi previsti dalla 
legge per il Mezzogiorno allo 
scopo di incrementare l’occu¬ 
pazione. 

Ecco dunque un dato politi¬ 
co sconcertante: mentre è 
molto dubbio che la SME stia 
contribuendo al riequiltbrio 
dell’occupazione industriale 
nel Sud. certo è che gli sot¬ 
trae contributi che non gli 
spettano. 

Ancora più sconcertanti gli 
effetti sul rapporto di lavoro. 
La SME vuole applicare il 
contratto dell’industria anzi¬ 
ché quello del settore finan¬ 
ziario e del credito ma poi¬ 
ché « non ci sta dentro » ec¬ 
co che tnventa una lunga se¬ 
quela di indennità e premi 
che gli ordinari dipendenti 
dell'industria si sognano. 

Ne facciamo l'elenco: 1) 
maggiorazione del 21 per cen¬ 
to della contingenza, in mo¬ 
do che la scala mobile ha un 
« punto » superiore di un quin¬ 
to; 2) premio speciale pari 


al 10 per cento dello stipendio 
dopo una anzianità minima; 

3) superminimo individuale o 
assegno di merito pari a un 
massimo di 45 mila mensili; 

4) forfait di lire 46 mila (4. 
categoria) e 60 mila (5.) a 
titolo di lavoro straordinano; 
5> quattordicesima mensili¬ 
tà. più una quindicesima ero¬ 
gazione pari al 50 per cento 
della somma di stipendio - 
contingenza -superminimo col¬ 
lettivo - superminimo indivi¬ 
duale - anzianità da maggio¬ 
rare con 120 mila lire men¬ 
sili; 6) gratifica ai dirigenti 
(oltre al contratto dirigenti) 
in due quote semestrali; 7) 
gratifica annua agli impiega¬ 
ti: S) contributo annuo a ti¬ 
tolo di « soggiorno estivo »; 
9) varie « liberalità ». 

Naturalmente, non abbiamo 
titolo ad entrare nel men¬ 
to dell’entità del trattamento 
economico ma il criterio po¬ 
litico è scandaloso. Il iap- 
porto effettivo non ha mente 
a che vedere con un con¬ 
tratto dell’industria, di cui si 
finge l’applicazione in primo 
luogo per scroccare soldi allo 
Stato e poi per evadere una 
corretta contrattazione sinda¬ 
cale. Le Confederazioni sin¬ 
dacali, cui ci si rivolge spes¬ 
so polemicamente per chiede¬ 
re loro di « mettere ordine » 
nella politica salariale, sono 
nei fatti estromesse dalla con¬ 
trattazione di questi rapporti 
di lavoro. Nella posizione in 
cui si trova la SME troviamo 
anche la Finmeccamca e 
moltissime altre società fi¬ 
nanziarie private ed a parte¬ 
cipazione statale. Di qui una 
prima conclusione: se voglia¬ 
mo davvero disboscare la 
« giungla salariale », st deve 
cominciare con l’estendere la 
applicazione della contratta¬ 
zione unitaria dei rapporti di 
lavoro. Non è m discussione 
nò la libertà di associazione 
dei <i quadri» nè la contratta¬ 
zione aziendale, ma l’unitarie¬ 
tà di riferimento e di respon¬ 
sabilità nella determinazione 
dei rapporti di lavoro, unico 
mezzo per perseguire la coe¬ 
renza delle politiche salariali. 
Non sono l sindacati confede¬ 
rali, infatti, che mancano di 
coerenza; sono i datori di la¬ 
voro che non hanno perso il 
vizio (talvolta nemmeno U pe¬ 
lo 1 del ricorso a pratiche anti¬ 
sindacali. 


Aperta la discussione sull'aumento 

La tariffa elettrica 
sarà legata ai costi 


La previsione di un aumen¬ 
to delle tariffe elettriche e di 
altri servizi pubblici ha già 
aperto un dibattito. Il segre¬ 
tario della Federazione dei la¬ 
voratori elettrici (FIDAE- 
CGIL), Bucci, ha dichiarato 
al TG2 che « le organizza¬ 
zioni sindacali ritengono va¬ 
lida la necessità di giungere, 
6ia pure con una gradualità 
da convenire, ad un ripristi¬ 
no del pareggio di bilancio 
dellTSNEL tra costi e rica¬ 
vi » ma che « è essenziale 
che sia salvaguardato quel si¬ 
stema di tariffazione protetta 
per i consumi essenziali che 
è stato acquisito nelle lotte 
del 1974-1975 ». Inoltre li pa¬ 
reggio fra costi e ricavi do¬ 
vrebbe essere «delimitato al 
bilancio economico, cioè de 
vono essere esclusi gli oneri 
relativi agli indennizzi che an¬ 
cora gravano attraverso il co¬ 
sto del denaro e quindi gli 
interessi passivi, e devono es- 


Riunione a Genova 
per le « Canguro » 

Si è svolto ieri a Genova 
un incontro fra i rappre¬ 
sentanti della Federazione 
mannara, degli equipaggi 
dei traghetti « Canguro », 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali liguri e sarde, delle Re- 
giopi Sardegna e Liguria e 
del direttore amministrativo 
della « Basiogi » proprietaria 
dei traghetti. E’ stato di¬ 
scusso il programma alter¬ 
nativo di sviluppo e più in 
generale i’ampiiamento dei 
trasporti e dei collegamenti 
fra il continente e le isole, 
oggi serviti dalle linee « Can¬ 
guro ». 

Nei numerosi interventi si 
è fermamente condannata la 
intenzione della « Bastogi » 
di ridurre drasticamente i 
collegamenti e di ridurre 11 
personale dei «Canguro». Si 
è riaffermata Invece la ne¬ 
cessità di un potenziamento 
del collegamenti, soprattutto 
con la Sardegna e di salva¬ 
guardare l’unità produttiva 
e mantenere l livelli d’occu¬ 
pazione. 

L’assessore at trasporti del¬ 
la Regione Sarda ha fra l’al¬ 
tro detto che non andrà ad 
alcun incontro in sede mini¬ 
steriale se non saranno pre¬ 
ventivamente chiarite le in¬ 
tenzioni della «Bastogi». E* 
stato infine proposto un con¬ 
vegno con l rappresentanti 
di tutte le regioni Interes¬ 
sate al collegamento con la 
Sardegna. 


sere esclusi 1 grossi Investi¬ 
menti come quello del piano 
nucleare, che si dice dovreb¬ 
be essere dell’ordine di 20 
mila miliardi » che sono de¬ 
stinati a utenze future. 

Solustri (un funzionarlo del¬ 
la Confindustria) ha dichiara¬ 
to al TG2 che le tariffe «or¬ 
mai debbono essere aumen¬ 
tate. L/ENEL ha mille mi¬ 
liardi fl^tieficit o giù di li 
cd è chiaro che non si ripia¬ 
na il deficit solo aumentando 
le tariffe, ma anche aumen¬ 
tando le tariffe ». Solustri non 
dice cosa si dovrebbe fare 
per ridurre 1 costi e si preoc¬ 
cupa che «se per Ipotesi le 
tariffe venissero aumentate 
nella stessa maniera, di una 
percentuale uguale per tutti, 
oppure, ancora peggio, se ve- 
nlssero aumentate le tariffe 
ad alcuni utenti, e penso na¬ 
turalmente agli utenti indu¬ 
striali e non ad altri utenti, 
ecco a questo punto non po¬ 
tremo più essere d’accordo». 
Insomma, la Confindustria 
torna a proporre di far paga¬ 
re le famiglie più del costo, 
trasformando la tariffa in im¬ 
posizione fiscale. 

La Confesercenti interviene 
affermando che «non vuole 
ignorare resistenza del pro¬ 
blema tariffario, né tanto 
meno sottovalutare il peso 
che il deficit dei servizi («1 
tratta di oltre 4500 miliardi 
per il solo 1976) rappresenta 
per - il bilancio pubblico; 
si tratta di impedire misure 
estemporanee e non collegate 
tra di loro ». In particolare 
■ per impedire che misure ta¬ 
riffarie come quelle che si 
vorrebbero prendere nel set¬ 
tore elettrico colpiscano gra¬ 
vemente attività Imprendito¬ 
riali e bilanci familiari oc¬ 
corre assumere ogni decisio¬ 
ne nel quadro di un più afn- 
pio riferimento energetico. H' 
collegamento è necessario per 
la stessa dipendenza che vi 
è tra settore elettrico e quel¬ 
lo petrolifero». DI conseguen» 
za la Confesercenti ritiene 
« importante anteporre ad 
ogni scelta un programma e- 
nergetico serio . Nel quadro 
del programma energetico, 
che dovrebbe agevolare con¬ 
sumi di prodotti alternativi 
come il metano, è augurabile 
che la politica tariffaria con¬ 
sideri settori Imprenditoriali, 
come 11 turismo, che rappre¬ 
sentano un insostituìbile ap¬ 
porto alla bilancia del paga¬ 
menti ». La Confesercenti si 
riferisce all’* ombra di un’oà 
tra iniziativa che sembra pro¬ 
cedere distaccata e cioè quri- 
la del doppio mercato wh 
benzina ». 
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Dilaga la truffa 
delle riedizioni 


dei film vecchi 


La scorsa stagione 101 film 
dei 870 programmati nel lo¬ 
cali di prima visione erano 
riedizioni di vecchie pellicole, 
spesso con « anzianità » ul¬ 
tradecennale. 

E’ un fenomeno che si ri¬ 
presenta puntualmente, ma 
, che quest’anno ha assunto 
dimensioni del tutto partico¬ 
lari e ciò per almeno due or¬ 
dini di motivi: la precocità 
con cui 1 vecchi film hanno 
cominciato ad Invadere 11 
mercato e le dimensioni di 
quest’invasione. Per quanto 
riguarda il primo aspetto, ba¬ 
sti dire che sin dall'Inizio di 
stagione, in giorni di « buon » 
valore mercantile, 6ono com¬ 
parse le prime pellicole ar¬ 
tificiosamente ringiovanite: 
Soldato blu di Ralph Nelson 
(1970) è uscito alla fine di 
novembre, Cenerentola (1949) 
e Fantasia (1940) di Walt 
Disney a dicembre. Sansone 
e Dalila di Ceoil B. De Mille 
(1949) a dicembre. La valle 
dell'Eden di Elia Kazan (1955) 
a gennaio, La guerra dei bot¬ 
toni di Yves Robert (1962) a 
febbraio e via elencando. 

Per ciò che concerne, poi, 
la consistenza numerica com¬ 
plessiva di questo tipo di film, 
va sottolineato che è la pri¬ 
ma volta che essi raggiun¬ 
gono il 15 per cento del to¬ 
tale delle « nuove » produ¬ 
zioni. 

Il « rilancio » delle riedi¬ 
zioni è una delle conseguenze 
della crisi, economica e qua¬ 
litativa, che si è abbattuta 
sul nostro cinema; ò uno de¬ 
gli indici delle difficoltà con 
cui debbono fare 1 conti i • 
programmatori per rifornire 
gli schermi di « merce » ap¬ 
pena passabile. 

Per valutare appieno II si¬ 
gnificato qualitativo del fe¬ 
nomeno si deve tenere pre¬ 
sente che lo scorso anno si 
è notevolmente accentuato il 
numero dei film che non rie¬ 
scono a trovare sbocco nei 
cinema di prima visione. A 
due settimane dalla chiusu¬ 
ra della stagione nel maggio¬ 
ri locali delle sedici capozo¬ 
na erano riuscite ad entrare 
da un massimo del 75 per 
cento (Mtlano. 468 titoli su 
624) ad un minimo del 44 per 
cento ( Trieste, 275 film) del¬ 
le opere in circolazione in 
questa parte del mercato. 
Ciò a dire che vi è un de¬ 
ciso sopravanzamento della 
offerta di film sulle possibi¬ 
lità di « sbocco », per cui la 
presenza di un cosi cospicuo 
gruppo di a riedizioni » che 
nella maggior parte dei casi 
hanno ottenuto un discreto 
numero di « uscite », testi¬ 
monia lo scadente livello me¬ 
dio-qualitativo (In senso mer* 
cantile) della produzione. 
Tuttavia non è solo In dire¬ 
zione degli enti di mercato 
che va esaminato II fenome¬ 
no delle riedizioni; ben più 
Importanti sono 1 riflessi che 
ceso ha verso il pubblico. 

Qui le osservazioni sono al¬ 
meno due: una riguarda una 
constatazione esclusivamente 
«economica», l’altra chiama 
In causa 1 criteri con cui 
certi film vengono riproposti 
e altri no. 

Intanto va subito detto 
che quella delle «riedizioni» 
è una vera e propria truffa 
che è costata lo scorso anno 
ai «consumatori» quasi die¬ 
ci miliardi. Tanti sono stati 
gli incassi carpiti, è 11 caso 
di dirlo, dalle tasche degli 


Comunicazione 
giudiziaria 
a Periini per 
la polemica 
di Montepulciano 


MONTEPULCIANO. 19 

Una comunicazione giudi¬ 
ziaria è stata inviata dalla 
Procura della Repubblica di 
Montepulciano al regista 
Memè Periini, ritenuto re¬ 
sponsabile di offese al sin¬ 
daco della cittadina toscana, 
Francesco Colajanl. 

Seconda un rapporto della 
polizia giudiziaria alla magi¬ 
stratura, il regista avrebbe 
pronunciato frasi ingiuriose 
nel confronti del sindaco, in 
occasione della polemica che 
ha visto Periini e alcuni mi¬ 
mi della compagnia opposti 
all’Amministrazione comuna¬ 
le, la quale non ha ritenuto di 
finanziare l’acquisto — non 
autorizzato — di due quinta¬ 
li di pizza giudicati neces¬ 
sari da una parte degli atto¬ 
ri per la realizzazione del lo¬ 
ro spettacolo al Cantiere d’ 
Arte. 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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VILLEGGIATURE 

ALBERGHI 


Torbole sul Carda. Affìttansl 
21 agosti, richiesta settem 
bre, appartamenti 5/0 perso¬ 
ne. Prezzi modici. Telefonare 
MM/55457/55191. 


spettatori. Le ' ragioni della 
nostra affermazione sono del 
tutto ovvie: quando si «ven¬ 
de» ii diritto ad assistere al¬ 
la programmazione di un vec¬ 
chio film allo stesso prezzo 
richiesto per uno di produ¬ 
zione recente, quando si im¬ 
pone un biglietto più caro 
di quello richiesto allorché 
il film fu presentato per la 
prima volta, quando ci si 
comporta in questo modo si 
commette una vera e pro¬ 
pria truffa ai danni del 
« compratore ». Nessuno igno¬ 
ra, infatti, che nel caso del¬ 
le « riedizioni » ben minori 
sono i costi di «produzione» 
I canoni di noleggio, le spe¬ 
se di lancio pubblicitario. A 
rigore gli unici a rimanere 
invariati sono gli oneri stret¬ 
tamente legati alla proiezio¬ 
ne in sala pubblica, ma que¬ 
sta non è una voce tale da 
giustificare il mantenimento 
del prezzo al livello imposto 
per fa visione di film «nuovi». 

Un altro tema è quello lega¬ 
to alla scelta c’.el prodotti da 
riproporre. Nessuno s’illude 
che i mercanti di celluloide 
possano avere la sensibilità e 
la fantasia indispensabili a tra¬ 
sformare un’obiettiva neces¬ 
sità economica in un’occasio¬ 
ne per riproporre le opere 
culturalmente più significa¬ 
tive della storia del cinema 
(magari della semplice « cro¬ 
naca » degli anni più recen¬ 
ti), né a sfruttare l’occasione 
per dare spazio, in modo 
organico e coordinato, a 
quelle opere culturalmente e 
socialmente significative che 
durante l’anno debbano su¬ 
bire la dittatura delle super- 
produzioni, l diktat della 
« spettacolarità », gii umori, 
i capricci dei ras dell’eserci¬ 
zio e dei padroni del noleggio. 
Non si pretende nulla di tut¬ 
to ciò, ma si ha il diritto di 
chiedere che, pur restando 
nel recinto della «qualità» 
commercialmente intesa, si 
scelga con un minimo di gu¬ 
sto e di sensibilità. 

Quando si tirano fuori da¬ 
gli archivi film come L'assas¬ 
sino di pietra. Il terribile 
ispettore. Django, Anonimo 
veneziano. L’uomo venuto 
dalla pioggia, Dio perdona... 
io no. Week-end a Zuydcoote, 

I cannoni di Navarrone, Ban¬ 
diti a Milano. 1 figli del ca¬ 
pitano Grant, Quattro mo¬ 
sche di velluto grigio. Sanso¬ 
ne e Dalila. Il clan del sici¬ 
liani. Giochi erotici di una 
giovane assassina. Giochi 
d’amore di un'aristocratica. 
Grande sfida a Scoiland 
Yard, Il ladro di Bagdad, La 
guerra dei bottoni, Maruzzel- 
la, Nanà 70. Gli occhi della 
notte. Per favore non tocca¬ 
te le palline. Rosolino pater- 
nò, soldato. L’uomo di Rio, 
non resta che denunciare an¬ 
cora una volta l’Incapacità 
professionale di quanti gover¬ 
nano le private sorti del no¬ 
stro cinema. 


Nove anni di tentativi spesso riusciti 


Primi passi del cinema 


nazionale in Venezuela 


» « rf 

L’obiettivo del Centro istituito presso l'Università delle Ande di Merida è 
quello di produrre film didattici e sperimentali «in nessun caso reazionari» 


Nostro servizio 


CARACAS, 19 
Nel settembre 1968 si tenne 
a Merida (Venezuela) la pri¬ 
ma mostra del cinema docu¬ 
mentaristico , latino-america¬ 
no; evento che riunì in que¬ 
sta piccola città della provin¬ 
cia venezolana un gruppo di 
operatori culturali di tutto il 
mondo, come Luigi Nono, 
Fernando Solanas — che ave¬ 
va appena ricevuto il. massi¬ 
mo riconoscimento alla Mo¬ 
stra di Pesaro con La hora 
de los hornos —-, Walter 


Achugar, Mauriclo Capoviia 
Carlos Alvarez e parecchi al 
tri. • 

La mostra costituiva la pri 
ma iniziativa di questo ge 
nere realizzata in Venezuela 
e attrasse l’attenzione di tut 
to il paese: grazie ad essa 
cineasti latino-americani € 
venezolani poterono scambia 
re esperienze e conoscersi. 
Per quanto possa sembrare 
paradossale al lettore Italia 
no, nella stessa America la 
tlna sono più noti Antonloni 
Resnais, Penn, ecc., che non 
Solanas, Sanjinés ed altri au 


Dal 26 al 31 agosto 


Alla Biennale 


sei concerti di 


« 


Musica aperta 


» 


Composizioni di autori contemporanei (tra cui 
numerose in «prima» assoluta) saranno ese¬ 
guite dall’Orchestra internazionale «Webern» 


Umberto Rossi 


VENEZIA. 19 

Con i sei concerti di « Mu¬ 
sica aperta in Campo Pisa¬ 
ni» si Inaugura l’attività mu¬ 
sicale della Biennale 1976, che 
si protrarrà fino alla fine di 
ottobre. Questa prima serie 
di concerti si svolgerà dal 26 
al 31 agosto ed è affidata al¬ 
l’Orchestra da Camera In¬ 
ternazionale « Anton We¬ 
bern » della Biennale di Ve¬ 
nezia, formata da giovani so¬ 
listi italiani e stranieri sot¬ 
to la direzione musicale di 
Marcello Panni. I program¬ 
mi includono, oltre a lavori 
noti dell’avanguardia musica¬ 
le, molte composizioni scrit¬ 
te appositamente per l'Ensem¬ 
ble da Feldman, Sclarrlno, 
Finnissy. Guamleri, Ferrerò 
e Denlsòv. 

II calendario è il seguente: 

Giovedì 26 - musiche di 
Webern, Stockhausen, Feld¬ 
man (prima esecuzione asso¬ 
luta di Routine Investiga- 
tlcms), Schnittke (prima ese¬ 
cuzione Italiana di Serenata). 
Bussottl. 


Venerdì 27 • musiche di 
Globokar. Tognl, Denisov (pri¬ 
ma esecuzione ' assoluta di 
Corale - Variazioni), Schoen- 
berg. 

Sabato 28 - musiche di 
Schoenberg, Kagel, Berlo, 
Webern, Guamleri (prima 
esecuzione assoluta di L’art 
pour l’art?). 

Domenica 29 - musiche di 
Webern, Cage, Finnissy (pri¬ 
ma esecuzione assoluta di 
Folk Song Set), Pousseur (pri¬ 
ma esecuzione italiana di 
Icaro 2 per chitarra), Pe- 
trassi. 

Lunedi 30 * musiche di Cle¬ 
menti. Webern, Ferrerò (pri¬ 
ma esecuzione assoluta di 
Romanza senza parole), Do- 
browolsky (prima esecuzione 
italiana di Musioa per nastro 
e pianoforte), Brown. 

Martedì 31 - musiche di 
Dallapiccoia, Sciamino (pri¬ 
ma esecuzione assoluta di 
Adagio per clarinetto e quar¬ 
tetto d’archi), Krauze (prima 
esecuzione italiana di Voices 
for Ensemble). Schoenberg. 


Per il IX Festival delle Nazioni 


A Città di Castello solisti e 
orchestre olandesi e italiani 


Il programma delle manifestazioni che sì apriranno sabato 28 


L’estate è ancora ricca di 
manifestazioni musicali; nuo¬ 
ve iniziative si mescolano a 
quelle più antiche, e viene 
ampliandosi un tessuto turl- 
sticoculturale, spesso di buon 
livello. 

Nell’Umbria, dove è In cor¬ 
so un Festival ad Orvieto, si 
preparano, per II prossimo set¬ 
tembre, la Sagra musicale a 
Perugia, la stagione lirica del 
Teatro sperimentale a Spo- 
loto e il Festival delle Nazio¬ 
ni a Città di Castello. Que¬ 
st’ultimo è 11 più vicino: Inau¬ 
gurerà, Infatti, la sua nona 
edizione, sabato 28 agosto. 

Il primo concerto sarà di¬ 
retto, nel Duomo, da Gabrie¬ 
le Gandini, un giovane mu¬ 
sicista largamente apprezzato 
all’estero, ma ancora fuori gi¬ 
ro, In Italia, dove pare che sia 
sempre più difficile entrare 
nel « gioco » delle attività mu¬ 
sicali. Il Gandini. con tl com¬ 
plesso olandese Amsterdam 
Slnfonletta, Interpreterà pagi¬ 
ne di Hellendaal. Mozart e 
Haydn (Concerto per violon¬ 
cello), con la partecipazione 
di Amedeo Baldovino. 

Questo Festival è detto 
«delle Nazioni», In quanto 
di volta In volta si avvale 
della presenza di complessi e 
artisti stranieri. Quest’anno 
tocca all’Olanda punteggiare 
il ciclo delie manifestazioni a 
Città di Castella 

La stessa orchestra olande¬ 
se, diretta da Willem Fredenk 
Bon, con la partecipazione del 
pianista Theo Bruins — che 
avrà anche un recital solisti¬ 
co — eseguirà poi. nella Chie¬ 
sa di San Domenico, musiche 
di Mendeisshon. Mozart, Bon 
e Dvoràk. Ancora gli olan¬ 
desi si esibiranno il primo set¬ 
tembre (pianista Theo Bru¬ 
ins). 11 4 (Quartetto di Am¬ 
sterdam), l’il (Barokensembìe 
di Amsterdam) e il 14, con un 
concerto di canzoni d'amore 
bacchiche, risalenti al periodo 
d’oro della polifonia europeo, 
interpretate dagli Histriones 
d’Amsterdam. 

Le esibizioni del musicisti 
olandesi sono integrate dalla 
presenza di nostri complessi. 
Il 5 settembre suonerà il 
Complesso di musica da ca¬ 
mera di Roma, con la colla¬ 
borazione del soprano Giulia¬ 
na Raymondi. mentre il gior¬ 
no 9. un quintetto del tutto 
particolare, costituito da San- 
dor Vegh. Bruno Gluranna, 
Amedeo Baldovino. Gloria 
Lanni e Bruno Battisti d’A- 
mario, interpreterà musiche 


di Beethoven, Boccherini e 
Brahms. 

Il 12 e il 16 suoneranno, ri¬ 
spettivamente, l’Orchestra da 
camera del Festival di Brescia 
e Bergamo e il «Duo» (pia¬ 
noforte e percussione) Tozzi- 
Laberer. 

La produzione contempora¬ 
nea — e questo ci sembra un 
pregio del Festival — non è 
esclusa dal cartellone di Città 
di Costello. Si ascolteranno 
via via gli Aforismen 1972, 
del citato Frederlk Bon, 
YAnathema 1969 di Schat, la 
Serenata (1925) di Stravlnski, 
Quartetti di Vermeulen e di 
Leeuw, pagine di Luigi Dal- 
lapiccola e Firmino Sifonia, 
Il Sestetto di Francis Pou- 
lenc, nonché novità di 
Virgilio Mortali. Laberer e 
Mario Zafred, del quale sarà 

1 «esentata. In « prima » per 
"Europa, la Fantasia concer¬ 
tante, per pianoforte e per¬ 
cussione. 


Il 18 settembre. Nino Rota 
con I Solisti Dauni celebrerà 
se stesso con un concerto mo¬ 
nografico, mentre I Solisti 
Aquilani, diretti da Vittorio 
Antonellinl, con l’intervento 
dell’Ottetto vocale Italiano, 
concluderanno il Festival nel¬ 
la Chiesa di San Francesco, 
domenica 19 settembre. In 
programma musiche di Gemi- 
niani, Albinoni, Ci morosa, 
Schubert e Vivaldi. 

Non è poco, e non è an¬ 
cora tutto ché, nello stesso 
periodo (28 agosto 19 settem¬ 
bre). si svolgeranno i Corsi 
d’interpretazione, tenuti da 
Amedeo Baldovino (vlolonceL 
lo). Bruno Battisti d’Amario 
(chitarra). Bruno Giuranna 
(viola). Conrad Klemm (flau¬ 
to), Gloria Lanni (pianofor¬ 
te), Magda Laszlo (liederistl- 
ca), Sandor Vegh (violino) 
ed Endre Viragli (organo). ■> 


e. v. 


breve 


Douglas Fairbanks jr. in teatro a Londra 

LONDRA, 19 

L'attore americano (ma da tempo residente In Gran Bre¬ 
tagna) Douglas Fairbanks, jr. farà il suo ritomo al West 
End londinese, 11 cuore del mondo teatrale britannico, entro 
la fine dell’estate 

Al Phoenix presenterà. Infatti, The pleasure of his com¬ 
pany di Samuel Taylor: una commedia che ha già portato 
in tournée per molto tempo negli Stati UnltL Fairbanks 
junior era assente dal West End dal 1935, quando, assieme a 
Gertrude Lawrence, interpretò a Londra Moonlight and «licer 
di Clemence Dane. 


Yul Brynner rifa il re del Siam 

NEW YORK, 19 

L’attore Yul Brynner rlfà la parte del re del Siam nel 
musical di Richard Rodgers e Oscar Hàmmerstein II The 
king and 7, che lo lanciò ella fama sia nel teatro, sia nel 
cinema. 

L'occasione è una tournée celebrativa del venticinquesimo 
anniversario della «prima» della commedia musicale. La 
tournée è cominciata a Indianapolis e finirà il 3 ottobre a 
Westbury (New York). , 


Nuovo film sulla droga 

Nel prossimo mese di ottobre si inizieranno le riprese del 
film II viaggio Alcune scene della pellicola verranno girate 
a Vicenza. Il film, la cui sceneggiatura i attualmente allo 
studio di Damiano Damiani, chiamato a dirigerlo, narra 
la storia di uno studente che code nel giro della droga. 
Dopo varie peripezie il protagonista morirà per una puntura 
di troppa L'intèrprete principale è Lauretta Maslna; la sce¬ 
neggiatura curata da Nanni Fabbri e Paolo Torano, ha come 
consulenti Diego Fabbri e Salvato Cappelli, n soggetto del 
film esce da un concorso lanciato dall'Accademia delle Muse. 


tori del continente. La mo¬ 
stra fece scoprire a molti la 
esistenza di una cinematogra¬ 
fia cubana, del « cinema nuo¬ 
vo » brasiliano, di quello co- 
lombiano, ed anche l’inesi¬ 
stenza, o quasi, di una cine¬ 
matografia venezolana; e ri¬ 
velò anche al cineasti vene¬ 
zolani — pochi, dispersi, sen¬ 
za finanziamenti e per lo più 
senza fiducia is*se stessi — 
resistenza di una cinemato¬ 
grafia - comprensibile, che 
trattava i loro stessi proble¬ 
mi, parlava lo stesso loro lin¬ 
guaggio, dimostrando che la 
creazione di un cinema na¬ 
zionale era impresa possibile. 

Nel 1969 nasce presso l’Uni¬ 
versità di Los Andes di Me¬ 
rida il « Dipartimento del ci¬ 
nema », la cui finalità prin¬ 
cipale è indagare con inten¬ 
zioni demistificatrici la real¬ 
tà nazionale. Già nello stes¬ 
so anno della fondazione ven¬ 
gono prodotti sette cortome¬ 
traggi, il cui tema ricorrente 
è la denuncia di una sene 
di fatti della vita reale; ciò 
conferisce a questa produzio¬ 
ne un innegabile rapporto 
con le esigenze di trasforma¬ 
zione economica e sociale 
del Venezuela. 

Tra i più riusciti va alme¬ 
no ricordato il documentarlo 
in 16 mm„ bianco e nero, del¬ 
la durata di venti minuti, 
Diamanti (Diamantes). Esso 
narra come lungo il corso 
meridionale del fiume Ori- 
noco, a più di mille chilome¬ 
tri da Caracas, venisse sco. 
perta nel maggio del ’69 una 
grande miniera di pietre pre¬ 
ziose. Minatori del Venezue¬ 
la, del Brasile e della Co¬ 
lombia arrivano sul posto ed 
in pochi giorni assistiamo 
alla nascita di una nuova cit¬ 
tà: San Salvador da Paul. 

Nel ’70 viene prodotto il 
film Salvador Valero, un ar¬ 
tista del Comune («Salva 
dor Valero, un artista del 
Comùn»), 11 cui argomento 
è l’opera e il pensiero di uno 
dei massimi rappresentanti 
della cultura popolare nazio¬ 
nale venezolana, il pittore e 
poeta Salvador Valero, nati 
vo del luogo. I testi utilizzati 
nel film sono gli scritti del¬ 
l’artista stesso. Fondamenta! 
mente il film denuncia, me¬ 
diante il parlato e le imma¬ 
gini che sovrappongono 1 
quadri di Valero alla realtà, 
la perdita d'identità cultura¬ 
le da parte del popolo vene¬ 
zolano. La mistificazione, ad 
esempio, imposta sui riti au¬ 
toctoni attraverso i preti che, 
anche a scopi turistici, fanno 
ripetere in un villaggio la 
processione dei penitenti del¬ 
la Settimana Santa di Ma¬ 
laga, non solo crea confu¬ 
sione, ma tende a obliterare 
le ricche tradizioni religio¬ 
se nazionali. 

Vengono poi creati altri do¬ 
cumentari dai titoli significa¬ 
tivi: Ceramica, Medicina ru¬ 
rale, L’Autonomia è morta 
(«Autonomia ha muerto») 
sulle aggressioni della poli¬ 
zia agii studenti, ecc. 

Purtroppo, per varie diser¬ 
zioni dal gruppo, l’attività va 
man mano diradandosi, fino 
a tutto il *74. Nel 15 viene 
ripreso il lavoro e si produ¬ 
cono quattro cortometraggi 
a carattere scientifico: Sto¬ 
ria degli ospedali di Merida, 
Istituto di Medicina Nuclea¬ 
re, Warao — sul taglio indi¬ 
scriminato del boschi —, 
Cambiamento valvolare mi¬ 
trale-, quindi Chile, 11 di 
settembre, che è un film spe¬ 
rimentale d’animazione rea¬ 
lizzato tutto con ritagli di 
giornale e fotografie. Nel "76 
11 «Dipartimento» riceve un 
ulteriore Impulso. Al momen¬ 
to esso ha in fase di realiz¬ 
zazione: La nostra Terra, pri¬ 
mo di sei film sull’educazio¬ 
ne ecologica. Me lo ha rac¬ 
contato mio papà, che tratta 
dell’educazione sessuale in¬ 
fantile; Traffico, Flora, Ac¬ 
qua e Suolo; inoltre Sirena 
e Zio Tigre e Zio Coniglio, 
due film cori 1 quali si dà 
inizio a una serie di opere 
dedicate ai giovani, che rap¬ 
presenta un tentativo di con¬ 
trastare il dominio pratica- 
mente assoluto della produ¬ 
zione Walt Disney. E’ anche 
al montaggio il primo lungo- 
metraggio a soggetto total¬ 
mente realizzato a Menda, 
La Rosa dei Venti, diretto 
da Michael Nerv e basato sul 
racconto omonimo di Edmon¬ 
do Qulntero. Il film narra in 
sostanza l’Inurbamento di 
una famiglia contadina, con 
1 drammatici problemi con¬ 
nessi. 

L’obiettivo del centro di 
Merida viene espresso cosi 
dal suo nuovo direttore, for¬ 
matosi presso 1] Centro spe¬ 
rimentale di Roma: 

« Produrre un cinema, in 
tutti 1 suoi aspetti, a bene¬ 
ficio della cultura nazionale. 

In nessun caso reazionario: 
sia nei film didattici sia In 
quelli sperimentali. Conver¬ 
tirlo in una possibilità, tecni¬ 
camente e ideologicamente 
aperta, dello sviluppo di una 
cinematografia nazionale in¬ 
dipendente ». 


Giorgio Ursic 


Gruppo di teatro 
peruviano in 
settembre al 
Regio di Parma 


LIMA, 19 

Il gruppo peruviano di tea¬ 
tro « Patemon » debutterà in 
Italia, al «Regio» di Parma, 
il prossimo 28 settembre, rap¬ 
presentando tl dramma incai¬ 
co OUantay. 

La parte musicale di 07- 
lantay è stata affidata al 
compositore peruviano Enri* 
que Pinllla. Lo scultore Victor 
Delfln si Incaricherà della de¬ 
corazione e degli elementi me¬ 
tallici di acena. 


È nei sógni 


della truppa 


L'attrice francese Corlnne Cléry (nella foto) resa famosa 
dalla sua interpretazione nell'adatfamento cinematografico 
di c Histoire d'O », figurerà nel casi del prossimo film di 
Salvatore Samperi ■ Sturmtruppen », tratto dalle celebri 
vignette di Bonvi improntate - alla satira del soldati nazisti 
durante l'ultimo conflitto mondiale. La presenza di Corlnne 
Cléry nel film, se si hanno tn mente le storie e I personaggi 
di « Sturmtruppen », sembra alquanto posticcia, propiziata 
■ ad hoc » da un Samperi bramoso di mostrare un nome 
femminile accanto ai vari Cochi, Renato e Toffolo che la 
faranno da protagonisti. Corlnne, del resto, in « Sturmtrup¬ 
pen » sarà la « donna ideale » sognata ripetutamente da un 
marmittone che non riesce a dimenticare la sua seducente 
immagine vista in un manifesto. 


le prime 


Cinema 


Malìa 


Mafia è un nuovo titolo, 
d’obbligo, per Vergine e di 
nome Maria, «opera secon¬ 
da» del regista romano Ser¬ 
gio Nasca, che esordi tre an¬ 
ni fa con II saprofita. Perchè 
Malìa? Provate a chiederlo a 
quella insana parodia dello 
Esercito della Salvezza che 
è l’istituto censorio italiano 
nelle sue varie forme odiosa¬ 
mente manifesto: dopo una 
apparizione fulminea, lo scor¬ 
so anno, su schermi di pro¬ 
vincia, il film è stato seque¬ 
strato con tutti i suoi effetti 
personali, dai cartelloni al ti 
tolo. Chi ha inscenato questo 
putiferio dev’essere un me¬ 
dioevale torturatore di pre¬ 
sunte streghe o un forsenna¬ 
to baciapile, perchè Nasca non 
bestemmia affatto, anzi, can¬ 
ta una celebre, vecchia canzo¬ 
ne che potrebbe risultare gra¬ 
dita alle orecchie di cattolici 
conservatori solo un tantino 
avveduti e smaliziati. 

Eccola. Alla periferia di To¬ 
rino. fra mille disagi morali, 
sociali e culturali sciamano 
intere legioni di meridionali 
brutti, sporchi, cattivi e sfac¬ 
cendatiti) che si cibano di 
espedienti. In questa comuni¬ 
tà coatta, si allacciano rigidi 
ruoli: c’è il parroco che ve¬ 
glia 'sulla ingratitudine delle 
sue anime, elargendo com¬ 
prensione e b:asimo allo stes¬ 
so modo; c’è la malavita, « giu¬ 
stificata » ma irriducibile; c’è 
la «speranza» d’ogm manto 
vestita, dalle profezie media¬ 
niche della fanciullesca, ver¬ 
gine e pura Maria, alle po¬ 
zioni magiche di un ciarlata¬ 
no di mestiere. Con la morte 
apparente e la pronta resur¬ 
rezione di Maria, Nasca dà 
fuoco alla miccia: la ragazza, 
pur essendo illibata, si è ri¬ 
svegliata gravida; dietro l’an¬ 
golo, sbucano un decrepito 
falegname che si chiama Giu¬ 
seppe e tante facce torve con 
nomi evangelici; l’arrivo del 
nascituro è previsto per la 
fine di dicembre. Di associa¬ 
zione in entusiasmo, non si 
tarda e scoprire che II remake 
della favola dell’umanità è 
opera inconsapevole del chie¬ 
richetto mongoloide, il quale 
ha approfittato con goffaggi¬ 
ne delio strano sonno di Ma 
ria. infranto l'incantesimo, gli 
cmarg.nati si daranno ad un 
furioso disappunto: Maria e 
quel «rospo» del suo «prin¬ 
cipe » faranno da bersagli al¬ 
le sassate dei soliti peccatori 
ignari. E. udite udite, ci scap¬ 
pa anche l’aborto. 

Dispiace dirlo, ma questo 
film sembra il più legittimo 
e degno epigono dell’Erorcf- 
sta. Premesso che ogni riferi¬ 
mento a fatti accaduti e a 
persone vissute può conside¬ 
rarsi davvero intruso data la 
atmosfera mìstica e tnbaie 
che il regista ha voluto con¬ 
ferire ad un ben più concre¬ 
tamente dolente agglomerato 
proletaria e sottoproletario, 
(non siamo ai tempi di Mi¬ 
racolo a Milano, e lo sanno 
anche 1 bambini). Malìa va 
dunque considerato « apolo¬ 
go». Ma allora. 1 responsi per 
cosi dire «scientifici» di que 
sto apologo sono, seppure in¬ 
volontariamente, sinistri e per 
nulla « Irredentisti » rispetto 
ai tradizionali concetti della 
Chiesa sul terreno della fede: 
imbuf&litl per via della loro 


precaria condizione (piovuta 
dal cielo?) i poveri, nel mi¬ 
gliore dei casi, «esigono che 
li si rimbambisca e li si in¬ 
ganni con la retorica e la 
mitologia » e, nel peggiore, 
« farebbero abortire la Ma¬ 
donna se la credessero Mad¬ 
dalena, e negherebbero l’umil¬ 
tà del Cristo pur di evitare 
una presa di coscienza». 

Troppo ingenuo e diretto 
per essere ambiguo. Malìa è 
il prodotto equivoco di certo 
astrattismo piccolo * borghe¬ 
se. Come molti cineasti ita¬ 
liani che decidono di varcare 
i confini del reale e vanno 
a cercare la realtà in un pa¬ 
radosso scambiato malaugura¬ 
tamente e puntualmente per 
metafora (un esempio per tut¬ 
ti: Lina Wertmuller) senza 
disporre della genialità «di 
pronto soccorso» d’un Feni¬ 
li i, Sergio Nasca vanta un suo 
isterico talento, applicato al¬ 
l'infausto progetto di far de¬ 
generare apocalitticamente tut¬ 
ti 1 luoghi comuni del folclo¬ 
re a buon mercato. Tra gli 
interpreti, troviamo una as- 
satanata Cinzia De Carolis 
(Maria) che può incutere ogni 
genere di timore, e un Turi 
Ferro che sembra nato con 
la tonaca del prete-chioccia 
apprensivo, ottuso, petulante 
e anacronistico. 


The Rocky horror 
preture show 


Si tratta dell'adattamento, 
«cinematografico ma non ab¬ 
bastanza», dell’omonimo, fa- j 
moso musical che furoreggiò | 
alcune stagioni fa nei teatri 
britannici. Presentato sugli 
schermi italiani nella versio¬ 
ne originale mal sottotitolata, 
The Rocky horror picture 
show si rifà a due ben noti 
modelli del moderno cinema 
musicale, e cioè alta comme¬ 
morazione kitsch dell'era del 
rock and roll introdotta da 
Ken Russell con Tommy, e 
alia rivisitazione delIVzorror 
«travestito» in panni e modi 
ultramoderni condotta da 
Br.an De Palma nel suo Fan¬ 
tasma del palcoscenico. 

Alla resa dei conti, però, 
questa grottesca farsa ideata 
da Richard O'Brien, e diret¬ 
ta per l’occasione da Jim 
Sharman. punta su troppi ag¬ 
ganci finendo col mandare in 
porto un numero scandaloso 
di commistioni. 

Basta scorrere la storia per 
rendersene conto: due freschi 
sposi un po’ ingessati nella 
loro castità perdono la busso¬ 
la nella foresta, e vanno a 
cercar riparo nel castello di 
un erede di Frankenstein, 
proveniente dai pianeta Tran- 
syl vania (che confusione!) 
con un carico di spregiudica¬ 
tezza e di generici eccitamen¬ 
ti sessuali. Una volta nel co¬ 
vo di questo strano essere 
— che sta costruendo un mu¬ 
scoloso compagno per la sua 
alcova — 1 due grigi coniugi 
verranno contaminati da un 
tifone di libido e dal carne¬ 
vale permanente delia moda 
retro. 

li fiim a tratti stagna. In 
alui momenti risulta insop¬ 
portabilmente stucchevole: 
tra gli interpreti, solo Jo spu 
dorato Tim Curry e la svam¬ 
pita Susan Sarandon (quella 
di Prima pagina) ci sembra¬ 
no meritevoli di affetto e 
comprensione. 

d. g. 


FZai yj ] 


oggi vedremo 


IL VIKING UN MESE DOPO 



(1°, ore 20,45) 


SI tratta di un programma-inchiesta a cura di Mino Da¬ 
mato, Giovanni Minoli e Aldo Bruno, l quali fanno questa 
sera un bilancio dell'impresa spaziale del Viking ad un me$e 
esatto dall’arrivo del robot statunitense su Marte. Il Viking 
un mese dopo si propone anche di interpretare in chiave 
critica questa più recente e più « fantastica » avventura uma¬ 
na e non umana nello 6pazlo. 

A che cosa serve a noi terrestri un Viking in attività su 
Marte? E’ questa la domanda che 1 curatori della trasmis¬ 
sione si pongono, girandola in un secondo tempo al Premio 
Nobel per la biologia Salvatore Luria — Invitato a parteci¬ 
pare al programma in qualità di esperto — il quale spara a 
zero sugli esperimenti biologici del Viking, contestando innan¬ 
zitutto il loro « valore-dl-riborno » sulla Terra. Luria è certo 
tra coloro 1 quali sostengono, spesso non à torto, che sia 
scientificamente sla praticamente, queste spedizioni sot¬ 
traggano risorse al nostro pianeta in una misura non coi- 
«labile dagli eventuali « buoni esiti » della ricerca. In effetti, 
ben poco entusiasmanti «questioni di prestigio» si nascon¬ 
dono con troppa frequenza dietro la pionieristica spaziale. 


LA SIGNORA DALLE CAMELIE 


(2°, ore 20,45) 


Rossella Falk è « la signora dalle camelie » (ovvero Alphon- 
sine Plessls, in arto Marie Duplessis, in letteratura Mar¬ 
gherita Gàuthier, In musica Violetta Valéry, nata il 15 set¬ 
tembre del 1824 e morta il 3 febbraio del 1847). le cui vicissl- 
tudlni narrò Alessandro Dumas figlio nel famoso romana© 
adattato anche per la TV dal regista Vittorio Cottafavi in 
collaborazione con lo sceneggiatore Màssimo Franciosa nel 
1970 (ancora un replica!). 


programmi 


TV nazionale 


10,15 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Messina) 

13.00 SAPERE 

« Il film comico » 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
«Pupazzo Story» - «Scu¬ 
sami genio » - Telefilm 

19,25 CANTI POPOLARI ITA¬ 
LIANI 

Quarta puntata con El«- 
na Calivi 

20,00 TELEGIORNALE 
20.45 IL VIKING UN MESE 
DOPO 

Un servizio di Mino 


Damato e Giovanni MI- 
noli 

21,50 TELEGIORNALE 
22.00 ADESSO MUSICA 
23,00 TELEGIORNALE 


TV secondo 


18.30 TELEGIORNALE 
19,00 CONTROVACANZA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 LA SIGNORA DALLE 
CAMELIE 

Dal romanzo di Dumas 
figlio. Regia di Vittorio 
Cottafavi, con Rossella 
Falk 

22.45 STASERA ROBERTO 
CARLOS 

23.30 TELEGIORNALE 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - ORE 7, 
8. 12, 13, 17. 19, 21 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 6,30: L'altro suo¬ 
no: 7,15: Non ti scordar di me; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed lp; 11: Altro suono 
estate; 12,10: Il protagonista; 
13,20: Una commedia in tren¬ 
ta minuti; 14: Immagini di can¬ 
tautori; 15: Ticket; 15,30: SIs- 
5i, la divina imperatrice (3); 
15.45: Controra: 17.05: FMor- 
tissimo; 17,35: Incontri olla 
biennale-, 18,05: Musica In; 
19,20: Intervallo musicale; 

19,50: Dall'Olympia di Parigi; 
20,15: Il versificatore di Pri¬ 
mo Levi; 21.15: Successi di 
ieri e di oggi; 22,20: Andata 
e ritorno. 


f Radio 2° 


GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30. 12,30. 13,30, 15,30. 
19,30 e 22,30; 6: Un altro 
giorno; 8,45: Musica 25; 9,35: 
Il prigioniero di Zenda (13); 
9,55: Le nuove canzoni italia¬ 
ne; 10,35: 10,35: I compiti 
delle vacanze; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Alto 


gradimento; 13: Hit parade; 
13,35: Pippo Franco; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Sorella radio; 
15,40: Cararat estate; 17,30: 
Il mio amico mare; 17,50: Al¬ 
to gradimento; 18,30: Radiodi- 
scoteca; 19,55: Supersonic; 
20,50: Galleria del melodram¬ 
ma; 21.19: Praticamente no?!; 
21,29: Popoli; 22,40: Musica 
insieme. 


Radio 3° 


GIORNALE RADIO - ORE 
7,30, 13,45, 19 e 21; 7: Mu¬ 
sica d’agosto; 8,30: Concerto 
d’apertura; 9,30: Concerto da 
camera; 10,10: La settimana di 
Rachmanìnov; 11,15: Arturo 
Toscanini: riascoltiamolo; 12,15: 
Il disco In vetrina; 12,45: Le 
stagioni della musica; 13,15: 
Avanguardia; 14.15: La musica 
nel tempo; 45,35: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 16,15: Italia do¬ 
manda; 16,30: Fogli d’album; 
16,45: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 17: Musiche rare; 17,30: 
Jazz giornale; 18: Intervallo 
musicale; 18.10: Spazio tre; 
19,30: Concerto della «era; 
20,40: L’orchestra di E. Deo- 
dato; 21,15: Orsa Minore; 
22,10: Discoteca sera; 22,40: 
Compositori Inglesi del '900. 


COMUNE DI MENTANA 

PROVINCIA DI ROMA 


IL SINDACO 


RENDE NOTO 


che è intenzione dell'Amministrazione Comunale indire 
una licitazione privata con il metodo di cui all’art. 1 
lettera C) della legge 2 febbraio 1973 n. 14, per l’appalto 
dei lavori di costruzione di un complesso sportivo (calcio, 
due campi da tennis, due campi pallacanestro, impianti 
ai.). Importo dei lavori a base d’asta L. 183.000.000. 

Le Imprese che desiderano essere invitate dovranno 
fame richiesta in carta legale al Comune di Mentana 
entro il termine di 10 giorni dal 20-8-1976. 

IL SINDACO 
(Cignoni Luigi) 


NEL N. 33 DI 


Rinascita 


da oggi nelle edicole 


Il terzo mondo e noi (editoriale di Romano Ledda) 
Una prova ardua su un terreno più avanzalo (di Alfre¬ 
do Reichlin) 

U ragioni della svolta in Campidoglio (di Luigi Pe- 
troselli) 

Una guerra del 2000 combattuta in disordino • con 
armi inadeguate (di Laura Conti) 

Diossina: la scienza sapeva e sa molte più cosa (di 

Nicola Loprieno) 

I persuasori palesi: I Picard della società (di Paolo 
Spri arto) 

Generazione perduta? (di Enrico Menduni) 

II « caso » Franzoni (di Carlo Cardia) 

I rischi dell'integralismo (di Angelo Romanò) 

» Più entrate ma prima più giustizia fiscale (di Bruno 
Peloso) 

La scintilla di Sowefo (di Joseph Sithole) 

II potere laburista alla prova della crisi (di Antonio 
Branda) 

I nodi di una nuova politica scolastica (di Giuseppe 

Chiarante) 

Ventanni delia Feltrinelli: analisi di un lavoro edito¬ 
riale (di Felice Laudadio) 

La scienza come progetto per la società (di Giorgio 
Israel) 

BENI CULTURALI — Lo Stato e il ruolo delle Regioni 

(di A. Melucco Vaccaro) 

TEATRO — Perché si rideva e si ride con Totà (di 

Alberto Abruzzese) 

MUSICA — Montepulciano; contestar# chi? (di Luigi 

Pesta iozza) 

.RIVISTE — Antologia di «Cinema nuovo» (di Mino 

Argentieri) 

LIBRI — Bernardino Fantini. Critiche alla scienza; 
Mino Argentieri. Film, critici, pubblico; Gian Carlo 
Ferretti, Laftaratura a società; Enrico Menduni, Le 

professioni a fa società 

Tra musica a immagine (di Luca Lombardi) 
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PAG. 8 / roma - regione 


Si sviluppano le iniziative di solidarietà 

' - 1 ! 

Il Comune decide 
di stanziare 
un fondo 


: • ' '•*'• ; 1 1 ’’•' i • ' 


per i 


Istituiti in tutte le province del Lazio centri per 
la raccolta di medicinali e viveri di prima neces¬ 
sità - Un appello della FGCI regionale ai giovani 

La giunta comunale di Roma ha redatto una delibera 
. per lo stanziamento di un fondo a favore del popolo pa¬ 
lestinese. La consistenza della cifra sarà decisa il 31 ago¬ 
sto, durante la riunione degli assessori che dovranno ap¬ 
provare il provvedimento. 

In tutta la città e nei maggiori centri della regione 
si sviluppano nel frattempo, le iniziative di solidarietà 
per porre fine alla guerra nel Libano. La FGCI regionale, 
ha rivolto un appello ai giovani del Lazio per estendere 
la solidarietà politica e materiale, con il popolo palesti¬ 
nese. Intanto, nella sede unitaria sindacale di via Bici» 
Ila 66. dove è stato istituito un centro di raccolta, nume¬ 
rosi cittadini hanno già fatto pervenire medicinali, ge¬ 
neri alimentari, e fondi. I lavoratori del Banco di Roma 
hanno raccolto 450 mila lire; mentre il cortsiglio di fab¬ 
brica della Selenia ha lanciato una raccolta di medici¬ 
nali o fondi per comprarli. I dipendenti dell’azienda me¬ 
talmeccanica possono contribuire a questa iniziativa con¬ 
segnando il materiale nella soletta del consiglio di fab- 
. brica dalle ore 12 alle 14 di tutti i giorni feriali. 

La federazione provinciale unitaria CGIL-CISL-UIL ha 
rivolto ieri un pressante invito ai sindacati di catego¬ 
ria ed ai lavoratori per intensificare l’opera di raccolta 
di medicinali, viveri e generi di prima necessità 

Un appello a tutte le forze democràtiche per le inizia¬ 
tive di solidarietà con il popolo palestinese è stato lan¬ 
ciato ieri dalla ♦;iunta comunale di Civitavecchia. 

Alla Provincia di Latina, dopo una riunione dei capi¬ 
gruppo consiliari è stato deciso di inviare una lettera ai 
sindaci della zona e ai presidente degli ospedali. «L’ammi¬ 
nistrazione provinciale di Latina — si legge nell’appello — 
interpretando i sentimenti di umana solidarietà di tutta 
la popolazione pontina, intende predisporre un piano di 
pronto intervento a favore del popolo palestinese dura¬ 
mente colpito dalla guerra fratricida nel Libano ». 

Il centro di raccolta del fondi è a Latina in via Umber¬ 
to I, 29. tei. 40261. 

La giunta provinciale di Froslnone, dopo una riunione 
con i capigruppo consiliari ha approvato un ordine del 
giorno in cui tra l'altro si sostiene che « di fronte al pre¬ 
cipitare della tragedia del Libano non si può rimanere 
indifferenti a palesi tentativi di sterminio del popolo pa¬ 
lestinese e di divisione del paese». Dopo aver sollecitato 
il governo italiano a prendere tutte le iniziative per fa¬ 
vorire un ritorno alla pace, la giunta provinciale ha invi¬ 
tato tutti i cittadini democratici, i sindacati, gli enti lo¬ 
cali, gli enti ospedalieri ad inviare medicinali e materiale 
sanitario presso il centro di igiene mentale di Frosinone, 
via De Mattias. 

Anche le giunte del Comune e della Provincia di Rieti 
hanno approvato un ordine del giorno di solidarietà con 
il popolo palestinese. « Le due amministrazioni — è scrit¬ 
to in un comunicato — chiedono al governo italiano di 
intraprendere tutte quelle iniziative che servono per fer¬ 
mare il massacro, che vede coinvolti non soltanto soldati, 
ma vecchi, donne, bambini, della cui sorte altrimenti sa¬ 
remmo tutti egualmente responsabili ». Un manifesto, che 
riproduce l’ordine del giorno, è stato affisso ieri in tutta 
la provincia di Rieti; un centro di raccolta è stato istituito 
presso la sede del Comune. 

A Viterbo, nel centro di raccolta di via Saffi 66 i la¬ 
voratori di Montefiascone hanno già fatto pervenire lat¬ 
te In polvere per il valore di 190 mila lire. 


L'atroce fine dell'attrice polacca bruciata viva nella sua casa a Trastevere 

Il tragico rogo causato 
da un mozzicone acceso 

La mansardina (abusiva) era zeppa di legno e moquette - Troppo piccola la finestra da do¬ 
ve la vittima ha tentàto di buttarsi - Le testimonianze dei : soccorritori - Profonda emo¬ 
zione nel quartiere - « Di uni appartamento ne fanno due e poi la gente ci muore dentro» 

‘ Una minuscola mansarda abusiva a Trastevere, 4 la Trastevere vecchia di fuori e rifalla di dentro, due camerotto j 
zeppo di legno e «moquette», unp specie di «bomboniera»; ecco la trappola mortale di Alfna Zalevska, l'attrice polacca; 
arsa viva l'altra notte in vicolo del Canale. Ora è tutto nero, un ammasso di cenere e detriti Impastati di schiuma. 

Sulla porta semicarbonizzata sono stati messi i sigilli, come sempre accade quando si apre un’inchiesta. Ma le cause 
della tragedia sono già chiare; un mozzicone caduto sul «parquet» mentre la bella Alina prendeva sonno. Per gli inve¬ 
stigatori il tragico capitolo è praticamente chiuso. Non per la gente del quartiere, dove forte è stata l’emozione. Soprat- 

; • i tutto per i «trasteverini» 
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Halina Zalevska, la giovane attrice morta bruciata nel. suo appartamento e (a destra) Mar¬ 
cello Crisi, il pittore amico della vittima • > • 


L'episodio, denunciato dal suo legale, è stato smentito dalla direzione di Regina Coeli 

FILIPPINI INTERROGATO SULLA PRESUNTA 
AGGRESSIONE SUBITA NELLA SUA CELLA 

E' stato ascoltato ieri pomeriggio dal sostituto procuratore Santacroce — li costruttore ha dovuto rispondere anche alle domande del 
giudice Impostato: oggi il magistrato deciderà sulla richiesta di scarcerare il detenuto acculato di aver simulato il proprio sequestro 


Doppio interrogatorio Ieri 
per Renato Filippini, in car¬ 
cere dall’11 luglio scorso sot¬ 
to l’accusa di aver simulato 11 
proprio sequestro. Il costrut¬ 
tore è stato ascoltato dal so¬ 
stituto procuratore Santacro¬ 
ce. che ricopre il ruolo di PM. 
sinora svolto dal suo collega 
Armati, in questi giorni in fe¬ 
rie, e poi dal giudice istrut¬ 
tore Imposimato, che conduce 
l’inchiesta sul rapimento e 
che molto probabilmente oggi 
stesso prenderà una decisione 
sulla richiesta di scarcerare il 
detenuto per «assoluta man¬ 
canza di indiai ». 

L’interrogatorio con il sosti¬ 
tuto Santacroce .ha avuto per 


Riassunti dodici operai 
alla Bedani di Fiumicino 

Dodici operai licenziati ! 
dalla Bertani di Fiumi- i 
cino hanno potuto ripren¬ 
dere il - lavoro. L’accor¬ 
do è stato raggiunto do¬ 
po un incontro tra la dire¬ 
zione aziendale e i sindacati 
i dei chimici. Per 25 giorni I’ j 
attività dei deposito del pe¬ 
trolio di Fiumicino è stata j 
: completamente bloccata. 

Tutti i dipendenti della Ber- 
; tani, sostenuti dai consigli di 
fabbrica della zona, erano in- ! 
fatti scesi in lotta per impe- 
. dire la ristrutturazione decisa 
dalla direzione aziendale e 
per far rientrare nei depositi 
1 dipendenti licenziati. i 


oggetto la presunta aggressio¬ 
ne della quale Fijippini sareb¬ 
be rimasto vittima nei giorni 
scorsi ad opera di un altro 
recluso. 

II fatto, come è noto, è sta¬ 
to raccontato l’altro ieri dallo 
stesso legale di Renato Filip¬ 
pini. avvocato Franco Coppi, 
e nella stessa giornata di mer¬ 
coledì ha trovato una smenti¬ 
ta nelle dichiarazioni fatte ad 
un cronista dal vicedirettore 
di Regina Coeli, dottor Batti¬ 
paglia. Coppi aveva detto di 
essere andato nei giorni scor¬ 
si a far visita ai suo assistito 
e di averlo trovato in pessime 
condizioni di salute. Filippini 
avrebbe detto al suo avvocato 
di essere stato aggredito nella 
sua cella, di notte, mentre sta¬ 
va riposando. Autore dell’ag¬ 
gressione sarebbe stato il pit¬ 
tore Giancarlo Lunadei, an¬ 
ch’egli rinchiuso a Regina 
Coelì sotto l’accusa di aver 
fatto parte della «anonima 
sequestri » di Albert Berga- 
me'.ii. Lunadei avrebbe colpi¬ 
to Filippini brandendo un la¬ 
vo] inetto di legno. 

Venuto a conoscenza di que¬ 
sto racconto fatto dall’avvo¬ 
cato Coppi il Vicedirettore del 
carcere di via delia Lungara 
aveva detto di non aver mai 
ricevuto denunce in tal senso 
da parte di Filippini o dalle 
guardie carcerarie. Aggiunse 
anche che il detenuto non 
aveva fatto alcuna richiesta 
di cure mediche. Non solo, 
dopo averlo visitato, i sani¬ 
tari non avevano chiesto il 
suo ricovero neil’infermeria. - 

Ieri si era sparsa la voce 
che Lunadei. proprio in se¬ 
guito alla denuncia dell’av¬ 


vocato Coppi, era stato tra¬ 
sferito a Rebibbia. Anche que¬ 
sta circostanza è stata imme¬ 
diatamente smentita dalla di¬ 
rezione di « Regina Coeli » 
dalla quale è stato anche pre¬ 
cisato che il pittore in passa¬ 
to era stato compagno di de¬ 
tenzione di Filippini ma che 
da alcuni giorni era stato si¬ 
stemato in un'altra cella. 

Malgrado le smentite, co¬ 
munque. il racconto fatto dal¬ 
lo avvocato Coppi non ha la¬ 
sciato insensibile 11 sostituto 
procuratore Santacroce che 
ieri pomeriggio ha deciso di 
aprire un'inchiesta in propo¬ 
sito. Durante l’interrogatorio 
Filippini avrebbe confermato 
il racconto fatto dai suo le- 
gale. 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo interrogatorio subito 
ieri da Filippini, quello con 
il giudice istrutture Ferdi¬ 
nando Imposimato. non se 
ne conoscono i particolari. 

E’ molto probabile comun¬ 
que che questo sia stato l’ul¬ 
timo interrogatorio subito dal 
costruttore in carcere. Oggi 
infatti il giudice istruttore 
dovrebbe prendere una deci¬ 
sione definitiva sulla richie¬ 
sta di scarcerare il detenuto 
avanzata dieci giorni fa dal 
suo avvocato difensore. 

Dall’orientarnento manife¬ 
stato da Imposimato in più 
occasioni sembra da escludere 
che que-ta decisione - possa 
essere non favorevole a Filip¬ 
pini. Imposimato infatti non 
ha inai mostrato di dare mol¬ 
to credito agli indizi di col¬ 
pevolezza ra-colti (fino alla 
formalizzizione deil’inchie 
sta) dal sostituto procura¬ 


tore Armati e dalla squadra 
mobile.• : -. .i • ■ 

Non è da escludere comun¬ 
que che il giudice istruttore 
possa adottare una soluzione 
di compromesso, e cioè: non 
scarcerazione per mancanza 
di indizi, ma concessione del¬ 
la libertà provvisoria in at¬ 
tesa di nuovi accertamenti. 

. Stilla richiesta di scarcera¬ 


re Filippini il sostituto pro¬ 
curatore Armati aveva espres¬ 
so, prima di partire per le fe¬ 
rie, parere contrario. ‘ II suo 
parere, comunque non era 
vincolante, ma il fatto stesso 
che egli si sia espresso in tal 
senso gli offre la possibilità 
di ricorrere in Corte d’Ap- 
pello nel caso che il costrut¬ 
tore venga scarcerato. 


Scarcerata la proprietaria dell'auto. 

S'è costituito l'automobilista 
che ha ucciso una bambina 


Si è. costituito all’autorità giudiziaria l’automobilista che 
sabato scorso travolse e uccise con una « Mercedes » a Prima- 
valle Laura Curzi. dì cinque anni. E’ stata cosi scarcerata 
’ la proprietaria dell’auto, l’infermiera quarantenne Assunta 
Di Sabatino, che per coprire il cognato. Rolando De Martinis, 
alla guida dell’automezzo al momento del tragico incidente, 
aveva raccontato alla polizia una storia poco credibile. 

Le donna, infatti, aveva affermato che la a Mercedes » 
le .era stata rubata solo poche ore prima del fatto e che 
aveva smarrito le chiavi dell'auto la sera prima. Per questo, 
il magistrato l’aveva fatta arrestare, accusandola di falsa 
denuncia, simulazione di reato e favoreggiamento. Ora. dopo 
che il De Martinis si è costituito la detenzione di Assunta 
! Di Sabatino è stata ritenuta del tutto superflua e la donna 
è stata scarcerata. 

;> Il De Martinis. invece, è stato, a sua volta denunciato a 
piede Ubero per omicidio colposo. Sembra, tuttavia, che l'uomo i 
poco avrebbe potuto fare per evitare di travolgere la bimba. I 
che. all’improvviso, per scansare il getto d'acqua di una pistola ! 
giocattolo, ha attraversato la strada mentre transitava la j 
a Mercedes ». - • , 


PARLANO I GENITORI DEL BAMBINO FOLGORATO DALL’ALTA TENSIONE A COLLATINO : 
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«Nessuno ci dice come è partita la scarica» 

Ancora gravi le condizioni del piccolo Marcello Scicchitano • I carabinieri trasmettono gli atti dell'inchiesta alla magistratura 


Marcello Scicchitano, il 
bambino di 12 anni rimasto 
folgorato da una scarica del¬ 
l’alta tensione mentre gioca¬ 
va vicino a un pilone del- 
l’ACEA al Collatino, continua 
a lottare contro la morte. 
I sanitari del centro « gran 
di ustioni » del Sant’ELgenio 
non hanno ancora sciolto la 
• prognosi, anche se ieri pome¬ 
riggio c’è stato un ; piccolo 
miglioramento. 

La madre, - nonostante sia 
«mora in stato di choc, sì è 


recata ieri ' pomeriggio al¬ 
l’ospedale per accertarsi di 
persona sulle condizioni del 
figlio. Il piccolo, ricoverato 
in isolamento in una sala 
sterilizzata si è ' accorto 
della presenza della madre, 
che dalla finestra tentava di • 
richiamare la sua attenzio¬ 
ne, ■ e ha fatto • un • debole 
cenno aU’infermiera, per chie¬ 
dere di fare avvicinare la 
mamma. 

Proseguono intanto le inda¬ 
gini per accertare quale sia 


stata realmente la causa del¬ 
la tragedia. Gli agenti ■ del 
commissariato Prenestino. do 
po aver interrogato nei giorni 
scorsi un impiegato del- 
l’ACEA hanno trasmesso tutti 
gli aiti dell’inchiesta alla ma¬ 
gistratura. Fra i reperti che 
la polizia ha inviato alla pro¬ 
cura c’è anche il filo di ra¬ 
me e il ferro contorto che. 
secondo i primi accertamen¬ 
ti, sarebbe stato lanciato per 
gioco dal ragazzino sui cari 
dell’alta tensione. 


' ' « Non è altro che il manico 
di un secchio abbandonato — 
dice Carmelo Cutri. lo zio 
della vittima —, Certo è an¬ 
nerito nìa è stato raccolto 
vicino a delle sterpaglie bru¬ 
ciate. E poi c’è la testimo¬ 
nianza di un giovane che ha 
risto il commissario racco¬ 
gliere questo ferro ad alcuni 
metri di distanza da dove è 
stato ritrovato il piccolo», n 
giovane Biagio Galiucci, di 18 
anni, si è detto pronto a te¬ 
stimoniare quanto ha risto; 


Fra gli abitanti della zona, 
comunque, è diffusa la con¬ 
vinzione che le responsabili¬ 
tà siano dell’ACEA. Alla di¬ 
rezione dell’ente comunale 
non sono ancora in grado di 
dare una spiegazione per la 
tragedia di martedi scorso. 
« Noi - non possiamo fornire 
una esatta versione dei fatti 
— ha detto il segretario al¬ 
la direzione delI’ACEA —. Ci 
siamo - soltanto - accorti del 
contatto e siamo corsi a ri¬ 
pararlo». 


autentici, quei pochi che sono 
riusciti a restare nelle loro 
case combattendo le manovre 
degli speculatori. • 

Dice la « sora Rosanna ». 
proprietaria della trattorìa di 
vìa S. Cecilia dove Alina Za- 
levska andava sempre a 
mangiare: «Era ’na donna 
tanto bella e bona de core, 
era socievole e la conosce- 
ceno tutti. Viveva sola in 
quella ynansarda da tanto 
tempo, la vedevamo sempre 
Certo c stata ’na bella trap¬ 
pola (niella casa: carina, si, 
con tutto (/uer legno e la 
mochette, ma puro tanto pic¬ 
cola e pericolosa! ». 

« Trastevere l'hanno - rovi¬ 
nata — soggiupnge la «sora 
Teresa », una donna sulla 
quarantina che lavora anche 
lei nella trattoria e abita 
nello stesso edificio dov’è av¬ 
venuta la disgrazia — di un 
appartamento ne hanno fat¬ 
ti due, tre, sempre più picco¬ 
li, e poi la gente ce more 
dentro! ». 

Anche la mansarda di Ali- 
na Zalevska era stata rica¬ 
vata da un appartamento di¬ 
viso in due e rifatto comple¬ 
tamente all’interno. Nella ca¬ 
mera da letto c’era parquet, 
nel piccolo soggiorno mo¬ 
quette, le pareti erano piene 
di scaffali in legno, e l’uscio, 
per giunta, all’interno non a- 
veva una maniglia ma sì a- 
priva con la chiave come al¬ 
l’esterno. L’attrice (che a- 
veva 35 anni e da qualche 
tempo era rimasta lontana 
dai set importanti) si è tro¬ 
vata improvvisamente avvol¬ 
ta dalle fiamme e uscendo 
dalla camera da letto ha tro¬ 
vato un varco soltanto per 
raggiungere il bagno, dove 
poi è morta carbonizzata. 

« Si è affacciata alla fine¬ 
strèlla del bagno — racconta 
Aldo Berti, che abita nell’al¬ 
tra ala dell’edificio e ha da¬ 
to per primo 'allarme — ed 
ha urlato in modo strazian¬ 
te. Aveva già le Jiamme alle 
spalle ed era avvolta dal fu¬ 
mo. «Marcello salvami!» 
gridava, chiamando il pittore 
che abita al piano di sotto, 
ma che ieri sera non era an¬ 
cora rientrato, lo le dicevo 
di farsi coraggio e di buttar¬ 
si, ma ad un tratto ho visto 
la sua sagoma scomparire nel 
bagliore dell’incendio e non 
ho più sentito la sua voce ». 

Quando i vigili sono riu¬ 
sciti a spegnere il fuoco e a 
penetrare nell’appartamenti¬ 
no, hanno trovato il corpo 
carbonizzato di Alina Zalev¬ 
ska nella vasca da bagno, do¬ 
ve la poveretta aveva tentato 
di salvarsi gettandosi l’acqua 
della doccia sulla pelle. Si 
sono anche accorti che a 
donna non avrebbe mai potu¬ 
to lanciarsi sulla strada: la 
finestrella era troppo stretta. 

Il pittore che abita al pia¬ 
no di sotto, Marcello Crisi, 31 
anni, è arrivato in vicolo del 
Canale poco dopo l’intervento 
dei vigili del fuoco. «Quando 
ho visto il fumo che usciva 
dalle finestre della mansarda 
— racconta — 'sono corso da¬ 
vanti alla porta e ho detto ai 
pompieri che dentro c'era una 
ragazza, che dovevano salvar¬ 
la. "Una ragazza?", loro han¬ 
no detto, "Guardi che abbia¬ 
mo trovato una vecchia...”. Io 
non capivo, l’appartamento 
era proprio quello di Alina... 
"Come una vecchia?”, ho det¬ 
to, E come sta?” ho doman¬ 
dalo. Si sono guardati in fac¬ 
cia alzando le spalle r e con 
un'occhiata mi hanno fatto 
capire. Povera Alina~ ». 

Gli ultimi a salutare l’attri¬ 
ce l’altra sera sono stati l 
clienti e il gestore del bar di 
«Lillo», come lo chiamano a 
Trastevere, in via dei Geno¬ 
vesi. «Si è seduta a guardare 
la televisione — racconta un 
cameriere — e si è fatta por¬ 
tare un'acqua tonica: diceva 
che aveva mangiato troppo 
salato. Poi se n'è andata ver¬ 
so le undici e tre quarti, si è 
diretta verso casa ». 

A casa c'è arrivata a mez¬ 
zanotte meno dieci. E’ stata 
sentita parlare ad alta voce, 
ma era sola. « Parlava sem¬ 
pre con il suo cagnetto — di¬ 
ce una vicina — un bastardi- 
no che aveva raccolto per stra¬ 
da e l'ateva chiamato ” Picco¬ 
lo”, era un batu/folino quan¬ 
do l’aveva preso. Hanno tro¬ 
valo anche la bestiola carbo¬ 
nizzate r_ ». 

L’attrice negli ultimi tempi 
lavorava alla RAI: leggeva i 
notiz:ari notturni nelle varie 
lingue straniere. A mezzanot¬ 
te e un quarto un autista è 
arrivato come ogni sera in via 
del Canale per accompagnarla 
nella sede centrale. Ha fatto 
in tempo a vedere la figura 
della donna tra la luce vio¬ 
lenta del fuoco, e, insieme a 
decine di persone accorse in 
strada, ha assistito alla sua 
atroce fine. « Che morte as¬ 
surda — è il commento sulla 
bocca di tutti i vicini della 
bella attrice — restare intrap- 
oolati in un appartamento in 
miniatura senza poter trova¬ 
re una via di scampo ». 

' E’ l'altra faccia della spe¬ 
culazione che uccide, quella 
« ricca ». Quella povera la si 
i jò trovare ai CoUatino, una 
delle borgate più fatiscenti 
della città, dove solo tre gior¬ 
ni fa un bambino si è preso 
una scarica dell’alta tensione 
giocando nell’unico spicchio 
di verde della zona, una fo¬ 
resta di piloni dell’ACEA. 

se. c. 
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La finestra della camera da letto dove è comincialo l'incendio. 
L'attrice ha tentato di gettarsi da una finestrella - attigua, 
ma era troppo piccola ' • 


T Unità / venerdì 20 agosto 1976 


Con dibattiti e spettacoli 

Oggi dodici 
festival ’ 
deir<« Unità » 
nei centri 
della regione 

Si sviluppano nella regio¬ 
ne le iniziative a sostegno 
della stampa comunista. Per 
oggi è in programma ravvio 
di dieci festival deiri/nffA 
nei seguenti centri: in pro¬ 
vincia di Rieti, a TURANIA 
(ore 17 inaugurazione della 
sezione con il compagno 
Proietti; ore 18.30 conferen¬ 
za-dibattito su «comunità 
montane • e programmazione 
regionale », con il compagno 
Cerqua): TORRI IN SABINA 
(ore 18,30 dibattito sui gio¬ 
vani con Gernrdi); CANETRA 
e ANTRODOCO. 

In provincia di Frosinone. 
a PALI ANO (ore 19 dibatti¬ 
to sui problemi giovanili, con 
Giorgio Mele), VEROLT (ore 
18 dibattito con Forlenza). n 
ARSOLI (ore 20. pittura mu¬ 
rale collettiva, ore 21 proie¬ 
zione del film « Per grazia 
ricevuta»). 

Altre feste sono in program¬ 
ma in provincia di Latina (a 
PONZA e MINTURNO) e in 
provincia di Viterbo. CASTI¬ 
GLIONE (dibattito, ore 21. 
con Fantini). Proseguono in¬ 
tanto le feste di SEZZE (La¬ 
tina) e ACQUAPENDENTE 
(Viterbo). 

Durante la festa di COMPI- 
GLIANO (Rieti) sono stati 
estratti, in un sorteggio tra 
i sottoscrittori, i seguenti nu¬ 
meri: 3617 ; ' 0091 ; 2941; 1108; 
0831: 3725; 370-1 ; 2694 ; 3094: 

, 3430. 
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Banditi a volto scoperto e armati di pistola al quartiere Vescovio 

Legato il garagista 
rapinano 2 macchine 

Il guardiano della rimessa è riuscito a liberarsi da solo del nastro 
isolante con. cui era stato anche imbavagliato - Le due auto molto 
probabilmente verranno utilizzate per un’altra impresa banditesca 
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Il guardiano del garage aggredito dai banditi che hanno rapinato le auto 


In due, ben vestiti e a vol¬ 
to scoperto, hanno rapinato 
due auto in un garage del 
quartiere Vescovio dopo aver 
legato e imbavagliato il guar¬ 
diano con il nastro isoiante. 
L'azione banditesca, che mol¬ 
to probabilmente non è altro 
che la fase preliminare di 
un’altra rapina magari in una 
banca, è stata denunciata dal¬ 
lo stesso guardiano della ri¬ 
messa che da solo, nel giro 
di dieci minuti, è riuscito a 
liberarsi del nastro isolante 
con cui 1 malviventi Io ave¬ 
vano reso inerme. 

Il fatto è avvenuto alle 13.45 
di ieri net garage di via Ar¬ 
rigo Boito 142 di cui è pro¬ 
prietario il dottor Rosario 
Strano e che ospita (tranne 
che in estate quando pratica¬ 
mente si svuota) decine di 
macchine appartenenti ad 
abitanti della zona. . - - 

Di guardia al garage c’era 
soltanto uno dei dipendenti, 
Palmerino Falasca, di 47 an¬ 
ni, abitante una casupola di 
via del Fosso di Sant’Agnese 
64, alia batteria Nomentana. 


Mentre stava consumando il 
suo pranzo (due panini e una 
bottiglia metà acqua e metà 
vino) Palmerino Felcsca ha 
visto avvicinarsi alla guardio¬ 
la, nella quale era seduto, due 
giovani sui trent’anni. « Era¬ 
no a volto scoperto — dirà 
più tardi al dirigente del com¬ 
missariato Vescovio — e non 
erano armati, quindi non ave¬ 
vo di che temere ». 

Uno dei due ha chiamato 
il Falesca per chiedergli una 
informazione e quando questi 
si è avvicinato si è visto pun¬ 
tare contro una pistola. Il 
poveretto non ha avuto nem¬ 
meno il tempo di gridare, e 
poi molto difficilmente sareb¬ 
be stato sentito; la strada 
era deserta e nessuno avreb¬ 
be potuto prestargli aiuto. A 
suon di spinte e di minacce 
i due banditi (entrambi ar¬ 
mati) hanno condotto il gara¬ 
gista nell'ultimo box della ri¬ 
messa, una rientranza non vi¬ 
sibile dalla strada, e qui Io 
hanno quasi ricoperto di na¬ 
stro adesivo: sulla bocca, su¬ 
gli occhi, poi Intorno ai pie¬ 


di e alle caviglie. Il Falesc. 
insomma è stato messo in 
condizioni di non gridare né, 
tanto meno di muoversi. 

E' riuscito a liberarsi do 
po dieci minuti, strappando 
con i denti prima il nastro 
che gli tappava la bocca e 
poi quello che gli era stato 
stretto intorno ai polsi. Quan¬ 
do è riuscito a raggiungere 
il telefono e a fare il «113» 
era comunque troppo tardi. 
I due banditi erano già fug¬ 
giti. In attesa della prima 
« volante » il garagista ha fat¬ 
to un inventario del « botti¬ 
no » della rapina. Dalla ri¬ 
messa mancavano due auto, 
una « Alletta » blu targata 
Roma N2.->421. e una «Giulia 
1600 » mctalizzata targata 
Roma E29552. 

Le due targhe e 1 tipi di 
macchina sono stati subito co¬ 
municati a tutte le «volon- 
ti » della polizia e alle « gaz 
zelle» dei carabinieri ma è 
da escludere che i banditi 
autori dell’aggressione tenti¬ 
no il prossimo colpo senza 
aver prima cambiato le tar¬ 
ghe alle macchine rapinate. 


appunti 


OGGI ' ' . 

t * 

Il sole sorge «Ile ore 6.30 e 
tramonta a:te 20.03. La durata del 
giorno è di 13 ore e 55 minuti. 
La luna (ultimo quarto) si leva, 
alte 1,19 e cala alle 16,37. 


TEMPERATURE 

Nella giornata d; ieri sono state 
rilevate le seguenti temperature: 
ROMA NORD minima 13. massi¬ 
ma 23; EUR minima 15, massima 
23; FIUMICINO minima 15. mas¬ 
sima 26; CIAMPINO minima . 14, 
massima 24. 

\ 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di amergerua: 
113. Polixia: 4686. Carabinieri: 
6770. Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACI; 116. Vigili del fuo¬ 
co; 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso - eutoambulanie: 
CRI: 555666. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708; San Camillo 5870; 
Sant’Eugenio 595903; San Filip¬ 
po Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo - 683021; 
*«nt» Spirito 654062. 


FARMACIE NOTTURNE 

Boccea - Suburbio Aurelio: Cichi, 
via E. Bonitazi, 12-a/12-b. Casal- 
bertone: Stocchi, via C. Ricotti 42. 
Esquilino: De Luca, via Cavour, 
2. Ferrovieri: Galleria di testa Sta¬ 
zione Termini. (Fino ore 24). 
E.U.R.-Cecchignola: Imbesi. v.te Eu¬ 
ropa, 76-78-80. Fiumicino: Boia Et¬ 
nia. vìa Giorgio Giorgia, 34. Giani- 
cotense: Cardinale, piazza S. Gio¬ 
vanni di Dio. 14; Sa.vatore, via 
Bravetta. 82. Monte Sacro: Giovan- 
nini Massimo, via Nsmentana Nu> 
va 61-63. Monte Verde Vec¬ 
chio: Mariani, via G Carini. 44. 
Monti; Piram via Nazionale, 228. 
Nomentano: 5. Carlo, v.te Province, 
Noraentano: Artgaimi, piazza Massa 
Carrara 10 S. Carlo viti* Province 
66. Ostia Lido: Cavalieri, via Pie¬ 
tro Rosa, 42 Ostiense: Ferrazza, 
Cinconv Ostiense. 269. Parioti; Tre 
Madonne, via Bertoioni. 5 Ponte 
Milvio: Spadazzi. p.le Ponte Milvio, 
19. Portuense: Crippa Ivana, via G. 
Cardano, 62: Portuense, via Por¬ 
tuense, 425. Prati-Trionfale: Giu¬ 
lio Cesare, viale G. Cesare. 211. 
Pereti!, piazza Risorgimento. 44. 
Poce Tucci, v.le C di Rienzo, 213; 
Fiorangelo Frattura, via Cipro, 42. 
Primevalle-Suburbio Aurelio: Loreto, 
Piazza Capecalatro, 7. Quadrar» 
Cinecittà! Capacci, vi aia T ascolana. 


l'iOiiMl.ll). viè luSCOivna. 1258. 
Quarticciolo: P.ccoli, p.le Quari.cciO- 
Ig, 11. Salario: Piazza Ouadrata, 
v.le Rcg. Margherita, 63. Sallustio- 
no-Cestro Pretorio-Ludovisi: Pianeti, 
v.a Vittorio Emanuele Orlando, 
92; ' Internazionale, piazza Barbe¬ 
rini, 49. Testaccio - S. Saba: Ce¬ 
stii, via Pramide Cestia, 45. Tra¬ 
stevere: 5. Agata, piazza Sonnino, 
18. Trevi-Campo Marzio-Colonna: 
Garinei, piazza 5. Silvestro, 31. 
Trieste: Clara, via Roccsntica, 2-4; 
Wall, corso Trieste, 167. Tuscola- 
no-Appio-Latino: Ragusa. piazza Ra 
gusa, 14; Fabiani, via Appia Nuova 

AUTO RIMOSSE 

Le luto lasciate in sosta vieta¬ 
ta e rinosse per intralcio al traffi¬ 
co, volgono trasportate nelle se¬ 
guenti depositene, a seconda delle 
zone della città in cui sono state 
prelevate; via dei Casale Rocchi n. 
10-B (telefono 894444), per le 
buio limose nelle zone di Pietra¬ 
lata e Tiburtino; v n del Pettiros¬ 
so (telelono 260331', per la Mi¬ 
to rimosse nelle zone di Prene¬ 
stino e Casilino; via dei Cappellac¬ 
cio 48 (telefono 5913869), per 
le auto rimosse nelle zone di Gar¬ 
bateli», Portuense, - Monteverde, 
Eur. Gli automezzi possono Non 
ritirati dalla ere 0 alle ere SS. 
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Al quindicesimo padiglione del «S. Maria della Pietà» 


r '? 


Due infermiere nel reparto 
ad assistere novanta malati 


\ * 


I lavoratori rivendicano una utilizzazione dei personale più adeguata alle esigenze del¬ 
l'ospedale - Ieri gli assessori provinciali al personale e all'assistenza psichiatrica hanno 
visitato il complesso - Adottate misure d'emergenza - « Occorre un piano di risanamento » 



La notizia è apparsa nei 
giorni scorsi sulle cronache 
dei giornali: una malata del 
Santa Maria della Pietà è 
venuta elle mani con una 
infermiera, dopo un banale 
litigio: niente di grave, un 
episodio simile a tanti altri 
che si ripetono quasi ogni 
giorno nell’ospedale psichia¬ 
trico; questa volta però le 
infermiere del quindicesimo 
padiglione, dove la donna è 
ricoverata (due sole, per 90 
malate), hanno deciso di so¬ 
spendere improvvisamente il 
lavoro: non se la sentivano 
di continuare a prestare ser¬ 
vizio in quella situazione. Ne 
è nato un caso; l’agitazione 
è rientrata quasi subito, ma 
la rivendicazione del perso¬ 
nale del padiglione resta. 


Un servizio 
adeguato 

Ieri, due rappresentanti del¬ 
la nuova giunta provinciale 
— Agostinelli, assessore alia 
assistenza psichiatrica, e Mi- 
cucci, assessore al personale 

— sono andati al Santa Ma¬ 
ria della Pietà e hanno di¬ 
scusso con medici, malati e 
infermieri 1 problemi del¬ 
l’ospedale. « E’ stato deciso 

— ha detto Micucci — di adot¬ 
tare alcune misure di emer¬ 
genza per garantire un ser¬ 
vizio di assistenza nei repar¬ 
ti il più possibile adeguato 
alle esigenze del momento. 
Ma è una soluzione che può 
essere valida solo per pochi 
giorni ». 

L'insieme dei problemi 
drammatici dell'unico ospeda¬ 
le psichiatrico di Roma han¬ 
no bisogno di essere affron¬ 
tati con un piano di inter¬ 
vento più ampio: • i guasti 
provocati da decenni di cat¬ 
tiva amministrazione sono 
profondi, e a farne le spese 
sono in primo luogo i malati, 
poi gli infermieri, e gli stessi 
medici. 

La prima questione aperta 
è quella del personale. Dal¬ 
l'organico del Santa Maria 
della Pietà (900 posti letto, 
per 1600 ammalati) fanno 
parte 50 medici, 750 infermie¬ 
ri, 20 assistenti sociali, 160 
fra impiegati e personale au¬ 
siliario; più le suore e un 
numero impreclsato di volon¬ 
tari: studenti di medicina che 
fanno 11 tirocinio, gratis. 
Un’apparato di notevoli di¬ 
mensioni (il rapporto malati¬ 
personale è vicino al parame¬ 
tro ottimale di 1 ad 1) che 
certamente, se utilizzato In 
maniera diversa, sarebbe suf¬ 
ficiente a dare al ricoverati 
un livello di assistenza assai 
•uperiore a quello attuale. 

Si arriva invece ai casi-li¬ 
mite («ma non tanto limi¬ 
te», come affermano i rap¬ 
presentanti dello CGIL) del- 
' l’altra sera al padiglione quin¬ 
dici. dove ogni infermiera do¬ 
veva pensare a 45 malati. 
«P la prima questione sul¬ 
ta quale intendiamo lavorare 

— spiega Micucci —. Si trat¬ 



ta di realizzare un censimen¬ 
to e di mettere a punto un 
piano adeguato che consen¬ 
ta la piena utilizzazione di 
tutte le forze di cui si può 
disporre ». 

Il problema del personale 
è evidentemente legato ad 
una serie complessa di que¬ 
stioni che possono essere af¬ 
frontate soltanto mettendo a 
punto un progetto più gene¬ 
rale di ristrutturazione del¬ 
l’attuale sistema dell’assisten¬ 
za psichiatrica, il cui nodo 
centrale è il Santa Maria del¬ 
la Pietà. 

L’ospedale è stato costruito 
nel 1913, a Monte Mario, in 
un’area vastissima (circa 40 
ettari) che ancora 50 anni fa 
si trovava in aperta campa¬ 
gna, lontana qualche chilo¬ 
metro dai confini del centro 
abitato. Oggi, 11 manicomio 
è inserito m uno dei quar¬ 
tieri più popolosi della città. 
L’aspetto eterno del com¬ 
plesso,-è gradevole. Le costru¬ 
zioni — una trentina in tut¬ 
to — sono immerse nel ver¬ 
de: pini, pioppi, cipressi, pal¬ 
me. E’ diviso in 24 reparti; 
ognuno ha una sede auto¬ 
noma. 

In osservanza a una legge 
dello stato (per cui in nessu¬ 
na entità ospedaliera il nu¬ 
mero del degenti può essere 
superiore a mille) nel 1974 la 
Provincia decise di dare al 
S. Maria due direzioni distin¬ 
te, a ciascuna delle quali 
competono 12 padiglioni. « In 
realtà — afferma Agostinelli 
— il provvedimento è rima¬ 
sto fino ad oggi sulla carta, 
e l’ospedale continua ad an¬ 
dare avanti gestito da un 
unico centro ». 

In queste condizioni non è 
semplice iniziare un lavoro 
di ristrutturazione comples¬ 
siva dell’ospedale. 


Clamorosi casi 
di disfunzione 

Ieri, 1 medici che si sono 
incontrati con gli assessori 
hanno elencato una serie di 
casi clamorosi di disammini¬ 
strazione, che spesso sono la 
causa anche di incidenti gra¬ 
vi, Tra l’altro, basti pensare 
che durante la notte i tele¬ 
foni non funzionano: non so¬ 
lo è impossibile chiamare da 
fuori, ma sono interrotte per¬ 
sino le comunicazioni fra i 
vari padiglioni. 

« Per iniziare un’opera di 
risanamento — ha affermato 
Micucci — la giunta ha biso¬ 
gno della collaborazione di 
tutto il personale». La nuo¬ 
va amministrazione di Palaz¬ 
zo Valentin! si è messa al la¬ 
voro per raccogliere una in¬ 
formazione precisa sulle con¬ 
dizioni delle strutture sanita¬ 
rie. del personale e degli im¬ 
pianti. Successivamente una 
discussione aperta sarà av¬ 
viata con tutti gli operatori 
sanitari, sulle scelte e gli in¬ 
dirizzi nuovi da seguire nel¬ 
la gestione dell’osj^dale. 

NELLA FOTO — Ricoverati 

al Santa Maria dalla Pietà 


Solo a pagamento sulle 
spiagge di Lavinio 

Cara Unità, 

ti voglio raccontare un epi¬ 
sodio capitatomi nel giorni 
scorsi. Mi trovavo in un trat¬ 
to di spiaggia libera vicino 
Lavinio, affollato e sudicio, di 
non più di 50 metri, che si 
apriva tra due grandi stabili¬ 
menti. Sull’arenile di uno di 
questi, a pochi metri dal con¬ 
fine libero si sistema sotto il 
suo ombrellone un signore 
con moglie e bambino. Im¬ 
mediatamente il personale del¬ 
lo stabilimento dopo una bre¬ 
ve ma animata discussione al¬ 
lontanava ì tre abusivi. Co¬ 
stretto a sconfinare ed a ri¬ 
piantare l’ombrellone vicino a 
me, 11 signore vedendomi leg¬ 
gere l’Unità mi dice: «Dato 
che voi comunisti siete di so¬ 
lito bene informati, mi sa di¬ 
re se è giusto il fatto che Io 
sia stato scacciato? Non vi 
sono state ultimamente delle 
nuove disposizioni?». Io da 
parte mia, gli confermo le ul¬ 
time decisioni prese dal pre¬ 
tore di Roma sull’accesso li¬ 
bero e gratuito alle spiagge. 
Il signore si reca cosi, deciso 
a protestare per la prepoten¬ 
za subita ai comando del ca¬ 
rabinieri di Lavinio. 

Al suo ritorno mi raccon¬ 
ta che il brigadiere aveva di¬ 
chiarato che le decisioni del 
pretore di Roma hanno va¬ 
lore solo per le spiagge sot¬ 
to la sua giurisdizione. A La¬ 
vinio, invece, il pretore di 
Anzio continua a mantenere 
In vigore ie vecchie disposi¬ 
zioni che permettono unica¬ 
mente il transito attraverso 
gli stabilimenti e non la so¬ 
sta. Ritengo questa risposta 
sconcertante: la spiaggia de¬ 
ve essere considerata un be¬ 
ne comune e quindi accessi¬ 
bile a tutti, al di là delle de¬ 
cisioni di questo o quel ma¬ 
gistrato. Cordialmente 

ELIO CACCHIARELLI 

Anche lo sport nelle 
feste dell «Unità» 

Cari compagni, 

penso* che i festival del¬ 
l’Unità non devono essere ani¬ 
mati soltanto dalle orchestri¬ 
ne e dal vari spettacoli tea¬ 
trali o cinematografici ma de¬ 
vono soprattutto cercare di 
sviluppare al massimo la par¬ 
tecipazione popolare. Lo 
sport, può essere un elemen¬ 
to Importante per la riuscita 
delle feste. 

Nel nostro quartiere, il Tu- 


fello, ogni anno, in occasio¬ 
ne della festa del nostro gior¬ 
nale, si svolge il torneo di 
calcio Coppa Unità. Il torneo 
è già alla sua quinta edizio¬ 
ne, e quest’anno vi partecipe¬ 
ranno circa 30 squadre. Ma 
come nasce questa iniziativa? 

Un mese prima dell’inizio 
del torneo i giovani di ogni 
lotto o di ogni via del quar¬ 
tiere si riuniscono e formano 
le varie squadre che prendo¬ 
no il nome delle vie di ap¬ 
partenenza dei partecipanti. 
Le spese vengono pagate da¬ 
gli stessi giovani ed in tutto 
il quartiere si sviluppano un 
tifo ed un’atmosfera simili A 
quelli del Palio di Siena. 

Quest’anno abbiamo deciso 
di allargare l’iniziativa ad al¬ 
tri sport di Interesse popola¬ 
re come la pallavolo ed il ci¬ 
clismo. Inoltre sempre que¬ 
st’anno prenderà il via una 
grande corsa podistica legata 
a tutte le feste dell’Unità del¬ 
la IV Circoscrizione. Tutte 
queste Iniziative verranno or¬ 
ganizzate e coordinate dal co¬ 
mitato ARCI-UISP della IV 
circoscrizione. 

Penso che queste ed altre 
iniziative simili possono svi¬ 
lupparsi anche nelle altre fe¬ 
ste dell’Unità che si organiz¬ 
zeranno nei quartieri della 
nostra città. 

RENZO PICCHETTI 

(comitato ARCI - UISP 
IV Circoscrizione) 

Non rispondeva 
al telefono 

Spettabile Unità, 

il lettore Gioacchino Dipao¬ 
lo, con la lettera pubblicata 
il 18-3 sotto il titolo «Da 
più di un mese senza telefo¬ 
no », segnala la mancata ripa¬ 
razione dell’impianto telefo¬ 
nico. Debbo precisare che su¬ 
bito dopo la segnalazione del 
guasto (1. luglio) è stato ef¬ 
fettuato il controllo di fun¬ 
zionamento deirimpianto, ri¬ 
sultato regolare, mentre non 
è stato possibile effettuare 
anche quello dell’apparecchio 
poiché l’abbonato non ha ri¬ 
sposto alle chiamate di pro¬ 
va effettuate Io stesso giorno 
e il successivo. Soltanto dopo 
la seconda segnalazione di 
funzionamento irregolare del 
telefono (26 luglio) è stato 
possibile accedere all’apparec¬ 
chio (28 luglio) e sostituirne 
la capsula guasta. 

Ringrazio per la cortese 
ospitalità e porgo i più cor¬ 
diali saluti. 

GIUSTO BENEDETTI 

(dirigente Servizio stampa 
. della SIP) 


RIPRENDE DOPO LA PAUSA DELLE FERIE LA CORSA AL CAROVITA 


Aumentano i prezzi dei generi alimentari 

Il fenomeno riguarda in particolare i formaggi e i latticini — Tendenza al rial¬ 
zo anche per i detersivi — Necessario rilanciare le iniziative contro i rincari 


La gente è tornata e il 
mercato dei generi di più 
largo consumo ha ripreso la 
sua vitalità; la domanda di 
detersivi, formaggi. Insacca¬ 
ti è In aumento ma, insieme, 
crescono, purtroppo, anche i 
prezzi. Per la verità la situa¬ 
zione non si può dire ancora 
allarmante, ma le prime av¬ 
visaglie lasciano pensare ad 
un autunno con qualche brut¬ 
ta sorpresa. 

Qualcuno sostiene che l’au¬ 
mento dei prezzi, che in e-tate 
aveva conosciuto un momen¬ 
to di stasi, sia dovuto al par¬ 


ticolare momento stagionale: 
le scorte — si dice — sono 
scarse e l negozianti non si 
sono ancora riforniti per la 
riapertura dopo le ferie di 
Ferragosto, mentre 11 ritorno 
anticipato di coloro che era¬ 
no partiti per le vacanze ha 
creato qualche problema di 
approvvigionamento. E* una 
tesi nel complesso attendibile, 
ma forse un po’ ottimistica. 

In ogni caso sarà bene ri¬ 
prendere subito il discorso 
sulle Iniziative opportune per 
contenere anche questi accen¬ 


ni a una nuova corsa all’ln* 
sù dei prezzi. Fra l’altro è 
Indicativo 11 fatto che i gene¬ 
ri che sembrano oggi sotto 
pressione siano proprio quel¬ 
li che a suo tempo non tro¬ 
varono posto nel paniere di 
prodotti venduti a prezzi con¬ 
cordati che l'amministrazione 
comunale aveva varato Insie¬ 
me alle varie associazioni dei 
commercianti e al gruppi di 
acquisto. 

In particolare bisognerebbe 
tenere sott’occhlo la mozza¬ 
rella, il parmigiano, tutti 1 
formaggi in genere, e 1 deter¬ 


sivi, oltre che i sempre «pre¬ 
ziosi » prosciutti e salumi. Da 
più parti si fa notare che 
l’esperienza del paniere — o 
altre slmili — possono esse¬ 
re «rivitalizzate» a settem¬ 
bre, proprio inserendo fra i 
prodotti venduti a prezzi con¬ 
cordati quelli attualmente più 
soggetti agli aumenti. D’altra 
parte questa possibilità era 
già esaminata dalla vecchia 
commissione commercio del 
Comune e le difficoltà, allo¬ 
ra, non erano sembrate insor¬ 
montabili. 
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| - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia 
(Via Flaminia 118, telefono 
3601702) k a deposizione del 
soci tutti I giorni (escluso il 
sabato pomeriggio) dalle 9 elle 
”-13 e dalle 16,30 ella 19 per 
Il rinnovo dalle associazioni per 
l’anno accademico 1976-77. Il 
termine per la conferma è II 4 
settembre. GII utiici resteranno 
chiusi dal 7 et 30 agosto. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CON- 
. CERTI DELL’ARCADIA 
i i Sono aperta le Iscrizioni per 
’ l’anno ’76-'77 aita Scuola , di 
Musica par - l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per Intormazlonl telefo¬ 
no 6223026. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Gianlcolo • Tel. 654.77.84) 
Alle ore 21,30. «La com¬ 
media del fantasmi ■ da Plauto. 
Con: S. Ammirata, M. Bontni 
Olas, E. Bucclerelll. D. Falcioni, 

M. Francis. L. Paganini, P San¬ 
sone. V. Amandola. N Morelli, 
C. Lala, D Modeninl Req’a 
Ssrgio Ammirata. (Il mese). 
(Ultime 2 repliche). 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Maz¬ 
zarino - Via Nazionale - Tele¬ 
fono 678.74.94) 

Alle ore 21,30, XXIII Estate 
de) Teatro Romano. La Compa¬ 
gnia stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » con A. Du¬ 
rante, L. Ducei, E. Liberti in 
« Ahi vecchiaia maledetta! » di 
Faini-Durante. Regia di Enzo Li¬ 
berti. i 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Dalle ore 21 alle 3,30 discoteque 
- Ore 23. ore 1 e 2: G. Bor- 
nìgla presenta un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazione internazionali. 
5ELAV1* (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.567). 

Alle ore 18-20 hostes cabaret! 
Ore 21: Helga Paoli hostes ca¬ 
baret. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d’Oro, 49 - Tel. 383.729) 

5ono aperte le domande di 
iscrizione all’anno accademico 
1976-1977. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appla, 
n. 33 - Tel. 722.311) 

Gruppo di operatori socio cul¬ 
turali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Via dette Tre Fontane, 
EUR - Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni. 

CINE CLUB 

F1LMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 19, 21. 23: 
« Le meravigliose avventure di 
Marco Poto », di Denis de la 
Pantelllére. 

Studio 2 - Alle ore 19,15 e 23: 
« Rogopag » (Laviamoci II cer¬ 
vello), con U. Tognarzi - SA 
Alle ore 21,15: « Comizi d’amo¬ 
re » - DO (VM 18) 
POLITECNICO 

Alle ore 19. 21, 23: « Il lupo 
del mari », con E. G. Robinson. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI . V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Lm bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello * 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Maliziosamente, con J. Reynaud 
S (VM 18) - Rivista di spoglia¬ 
rello 

PRIME VISIONI . 

ADRIANO . Piazza Cavour 
Tel. 352.123 L. 2.500 

I violenti dt Roma bene, con A. 
Sabata - DR (VM 18) 

AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

La notte del furore, con G. C. 
Scott - DR 

ALFIERI • Via Repettl 

Tel. 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

' Signore e signori, con V. Lisi 
SA (VM 18) 

AMERICA • V. Nat. dal Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

Romei l’altra faccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzuffl 
DR (VM 18) 

ANTARES • Viale-Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

APPIO • Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO • Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

II pistolero (prima) 

A5TOR - V. 8. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.000 

Questa ragazze è di tutti, con 

N. Wood DR (VM 14) 
A5TORIA - P.zza O. da Pordenone 

Tel. 511.51.05 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

ASTRA - Viale ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

Ragazza alla pari, con G. Guida 
S (VM 18) 

ATLANTIC • Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L 1.000 

Sfida negli abissi, con I Caan 
A 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 900 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA . Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Zebra killer, con A. Stoker 
DR (VM 18) 

AVENTINO - Vie Pir. Cesila, 15 
TeL 272.137 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

BALDUINA . Piazza Balduina 
TeL 347.592 L. 1.100 

I fìgtì del capitano Grant, con 
M, Chevalier - A 

BARBERINI - Piazza Barberini 
TeL 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BEL5ITO • Piazzale Mcd. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1400 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM18) 
BOLOGNA - Via Stamira. 7 

TeL 426.700 L. 2.000 

La polizia tace (prima) 
BRANCACCIO • Via Mandane, 244 
TeL 735.255 U 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 
TeL 393.280 L. 1.800 

Profondo rosso, con O. Ham¬ 
ming* - G (VM 14) 
CAPRANICA - Piazze Capranice 
Tel. 679.24.65 U 1.600 

(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio 

TeL 686.957 L. 1.600 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann • OR 
COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

TeL 350.584 L. 2.100 

La polizia tace (prima) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
TeL 588.454 L. 1.500 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

DIANA - Vìa Appla Nuora, 427 
TeL 780.146 U 900 

Un lenzuolo non ha tasche, di 
i. P. Mocky - SA (VM 18) 
DUE ALLORI - Vie tellina. S25 
TeL 273.207 L. 1.000-1.200 
Coma cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh • OR (VM 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 

TeL 380.183 L. 1.000 

La bestia, di W. Borowcryk 
SA (VM 18) 

EMBASSY - Via Stappami, 7 
. : TeL 070.245 L. 2.500 

La ragazza alta pari, con G. 

• Guida - S (VM 18) 
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CINEMA 


♦ c Signore • signori a (Ambassade) ' 1 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

♦ « Il tempo dell’Inizio» (Giardino) 

♦ «Stop a Greenwich Village» {Gioiello) 

♦ « Provaci ancora, Sam » (Morcury) 

♦ « Un giorno In pretura» (Mignon) 

♦ « Yellow 33» (Olimpico) - , 

♦ « King Kong» (Aquila) *. ! 

♦ « La strana coppia » (Augustus, Doria) 

♦ « La pantera rosa » (Colosseo) 

♦ « Lucky Luciano» (Cristallo) 

O « Gangster’s Story» (Delle Mimose) 

♦ « Una calibro 20 per lo specialista » (Eldorado) 

♦ «Bersaglio di notte» (Rialto) 

♦ « Tre amici, ie moglie e, affettuosamente, le altre» 
(Chlarastella) 

♦ «Totò nella fossa dei leoni» (Tibur) 

♦ «Rogopag» e «Comizi d’amore» (Filmstudlo 2) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


EMPIRE - V.te R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Emanuelle nera n. 2 (prima) 
ETOILE • Piazza In Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 

Lq. voci bianche, con S. Milo 
SA (VM 18) 

ETRURtA - Via Cassia, 1672-A 
Tel. 699.10.78 

America violenta, con S. San- 
dor - DR (VM 18) 

EURCINE - Via Llszt, 22 

TeL 591.09.86 L. 2.100 

La casa dalle finestre che ridono 
(prima) 

EUROPA - Corso d’Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

La casa dalle finestre che ridono 
(prima) 

FIAMMA > Via Bissolatl, 47 
TeL 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, coh J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

TeL 475.04.64 L. 2.100 

L’educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 
GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiusura per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere, 246-C 
TeL 582.848 L. 1.200 

Zebra killer, con A. Stoker 
DR (VM 18) 

GIARDINO • Piazza Vulture 
TeL 894.946 L. 1.000 

Il tempo dell’inìzio, con S. La- 
sta - ÓR 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tei. 864.149 L. 1.500 

Stop a Greenwlth Village 

GOLDEN - Via Taranto, 36 

Tel. 755.002 L. 1.700 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tei. 638.06.00 L. 1.900 

La ragazza alla pari, con G. 
Guida - S (VM 18) 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

The Rocky horror picture show 
S 

KING . Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO - Via G. Induno 

TeL 582.495 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - Casalpatocco 
TeL 609.36.38 L. 1.500 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

LUXOR - Via Forte BraschI, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) ♦ 
MAESTOSO - Via Appla Nuova 

TeL 786.086 L. 2.100 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzuifi - DR (VM 14) 
MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

I desideri di Emanuelle, con G. 
Gregory - DR (VM 18) 
MERCURY - Via di P. Castello. 44 
TeL 656.17.67 L. 1.100 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - 5A 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 

La valle dell’Eden, con J. Dean 
DR 

METROPOLITAN - V. del Corso. 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

I 4 dell’Ave Maria, con E. 
Wallach - A 

MIGNON D’ESSAI • V. Viterbo, 11 
TeL 869.493 L. 900 

Un giorno in pretura, con A. 
Sordi - SA 

MODERNETTA - Piazza dalla Re¬ 
pubblica 

TeL 460.285 L. 2.500 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

MODERNO • Piazza della Repub¬ 
blica 

TeL 460.285 L .2.500 

(Chiusura estiva) 

NEW YORK • Via delle tee 20 
Tel. 780.271 L. 2.100 

L’invasione dei ragni giganti 
(prima) 

NUOVO FLORIDA • Vis Niobe, 30 
TeL 611.16.63 

Domani riapertura 
NUOVO STAR • V. M. Amari, 18 
TeL 789.242 L. 1.600 

Alrika erotiks, con L. Casey 
C (VM 18) 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Yellow 33, con I. Nicholson 
PALAZZO Piazza dei Sanniti 
TeL 495.66.31 U 1.600 

(Chiusura estiva) 

PARIS - Via Magnagrecia. 112 
TeL 754.368 L. 1.900 

Roma: l’altra faccia della vio¬ 
lenza, con M Bozzuffi 
DR (VM 18) 

PASOUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 

TeL 580.36.22 L. 1.000 

Killer Commando, con P. Fonda 
A 

PRENESTE - Via A. da Giussano 
TeL 290.177 L 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane. 23 
TeL 480.119 L. 1.900 

Fraulein In unii orme, con €. 
Mòhner - DR (VM 18) 
QUIRINALE - Vìa Nazionale. 20 
TeL 462.653 L. 2.000 

Africa erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 


rpiccola —\ 
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Anniversario 

I compagni Rosaria e Vin¬ 
cenzo Longo hanno festeg¬ 
giato U 66. anniversario del 
loro matrimonio. Ai coniugi 
le sincere felicitazioni della 
redazione dell’* Unità». 

Lutto 

ET morto nel giorni scorsi 
il compagno Luigi Lisi, già 
segretario della sezione di 
Vallerano (VT). Al familia¬ 
ri le condoglianze della se¬ 
zione, della federazione di 
Viterbo e dell’Unffà. 


QUIRINETTA - Via Mlnghottl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Assassìnio sul treno, con M. Ru- 
therford - G 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
TeL 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE • Piazza Sonnlno 

Tel. 58ir02.34 L. 2.300 

L'Invasione del ragni giganti 
(prima) 

REX - Corso Trieste, 118 
TeL 864.165 L. 1.300 

Domani riapertura 
RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel 837.491 L. 1.500 

L'Invasione del ragni giganti 
(prima) 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
TeL 460.883 L. 2.500 

Malia vergine e di nome Maria, 

con T. Ferro - SA (VM 18) 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
TeL 864.305 L. 2.000 

La moglie erotica, con D. Wla- 
mlnck S (VM 18) 

ROXY • Via Luciani, 52 

TeL 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

Progetto 3001 .duplicazione cor¬ 
porea, con M. Greene - DR 
SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Il giorno del grande massacro 
(prima) 

SMERALDO . P.za Cola di Rienzo 
TeL 351.581 L. 1.000 

(Chiusure estiva) 

SUPERCINEMA • Via A. Depra- 
tls. 48 

TeL 48S.498 L- 2.500 

Il pistolero (prima) 

TIFFANY - Via A. Deprotls 
TeL 462.390 L. 2.500 

I racconti Immorali, di W. Bo- 
rowczyk - 5A (VM 18 ) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
TeL 689.619 L. 1.600 

Si pura come un angelo resterò 
vergine? (prima) 

TRIOMPHE - P.za Annlbatlano. S 
TeL 838.00.03 L. 1.500 

Roma: l’altra taccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzuffl 
DR (VM 18) 

ULISSE - Via Tiburtln», 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.za Jacfnl, 22 

Tel. 320.359 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

TeL 571.357 L. 1.700 

I violenti di Roma bene, con A. 
Sabata - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 

Tel. 616.18.08 

Ecco lingua d’argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

ADAM - Via tellina, 1818 
TeL 838.07.18 L. 600 

(Riposo) 

AFRICA • Via Galla e Sldama, 18 
TeL 838.07.18 L. 600 

Silvestro contro Gonzales - DA 
ALASKA - Via Tor Cervara, 319 
Tei. 220.122 L. 500 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

(Chiusura estiva) 

ALCE - Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Vìa Montebel¬ 
lo, 101 

TeL 481.570 L. 500 

Matrimonio di gruppo, con V. 
Vetri - SA (VM 18) 

ANIENE - Piazza Semplone, 19 
Tel. 890.817 L. 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO . Via Cairoti, 68 

TeL 731.33.00 L. 400 

I corvi ti scaveranno la fossa, 
con G. Hill - A 

AQUILA • Via L’Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

King Kong, con B. Cabot - A 

ARALDO Via Serenissima, 215 
TeL 254.005 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 18) 

ARGO - Vis Tiburtìna, 602 
TeL 434.050 U 700 

Totò cerca moglie - C 
ARIEL - Via Monteverde, 48 
TeL 530.521 L. 600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil - DR (VM 18) 
AUGUSTUS • C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 600 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

AURORA • Vìa Fiatatola, - 520 
TeL 393.269 L. 500 

Per amare Ofelia, con G. Raffi 
SA (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

II gatto a nove code, con I. 
Franciscus - G (VM 14) 

BOITO • Vìa Leoncovalio, 12 

TeL 831.01.98 L 600 

I 2 colonnelli, con Totò - C 
BRASIL - Via O. M. Corbino. 23 
TeL 552.350 L. 500 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuffrè 
C (VM 18) 

BRISTOL • Via Tuscolana, 950 
TeL 761.54.24 L. 600 

Ecco lingua d’argento, con C 
Villani - S (VM 18) 
BROADWAY - Via del Narcisi, 24 
Tel. 281-57.40 L. 700 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA • Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 I. 600 

Dafefca il futuro tra un milione 
di anni, con P. Cushing - A 
CASSIO - Via Caasla. 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CLODIO - Via Riboty, 24 

TeL 35.95.657 L. 600 

4 mosche di Tettato grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
COLORADO - V. Cianai» III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Un dollaro d'onore, con J. 

■ Wayne - A 

COLOSSEO - V. Capo d'Africa, 7 
Tei. 734.255 L. 500 

La pantera rosa, con D. Niven 
5A 

CORALLO • Plana Oria, 6 
Tel. 254324 L. 500 

La orca, con R. Nlehaus 
DR (VM 18) 


) 


CRISTALLO • Vi» Quattro Cin. 
j toni, 52 

Lucky Luciano, con G. M. Vo¬ 
lontà • DR 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tal. 366,47.12 L. 200 

Gangster'* Story, con W. Beatty 
DR (VM 18) 

DELLE RONDINI - Via dalla Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Giochi d'amore alla francese, con 
' M. H. Regne - S (VM 18) 
DIAMANTE • Vi» Prenestlna, 230 
TeL 295.606 L. 600 

Il gatto a 9 code, con I. Fran- 
ciseus - G (VM 14) 

DORIA - Via A. Doria, 52 
Tei. 317.400 L. 600 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon - SA 

EDELWEISS • Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

A 007: dalla Russia con amore, 
con S. Connery - G 
ELDORADO • V. dell'Esercito, 28 
TeL 501.06.52 

Una calibro 20 per lo speciali- 
' sta, con J. Bridges 
A (VM 14) 

ESPERIA • Piazza Sonnino, 37 
TeL 582.884 L. 1.100 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
TeL 893.906 L. 700 

(Chiusura estiva) 

FARNESE D’ESSAI - P.zza Cam¬ 
po de* Fiori 

TeL 659.43.95 L. 500 

Un uomo una donna, con J. L. 
Trintignant - S (VM 18) 
GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

TeL 353.360 L. 600 

Kilmar la regina delta giungla 
HARLEM - Via del Labaro, 49 
TeL 691.08.44 L. 500 

(Chiusura estiva) 

HOLLYWOOD - Via del PIgneto 
Tel. 290.851 L. 600 

(Chisura estiva) 

IMPERO . Via Acqua Bollicante 
TeL 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

, Anno 2000 la corsa della morte, 
con D. Carradine - DR (VM 18) 
LEBLON - Via Bombelli, 24 
Tel. 552.344 L. G00 

A 007: Thunderbaal, con 5. Con- 
hery - A 

MACRYS - Via Bentivoglio, 2 

TeL 622.28.25 L. 600 

(Riposo) 

MADISON - Via G. Chlabrera, 121 
TeL 512.69.26 L. 800 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

NEVADA - Via di Pietralata. 434 
TeL 430.268 L. 600 

5 dita di violenza, con Wang 
Pmg - A 

NIAGARA - Via P. Matti, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Una sporca faccenda tenente 
Parker 

NUOVO - Via Ascianghl, 10 
TeL 588.116 L. 600 

Il pozzo e II pendolo, con V. 
Prìce - G (VM 16) 

NUOVO FARO - V- del Trullo 330 
TeL 523.07.90 L. 600 

(Chiusura estiva) 

NUOVO FIDENE • Via Radico- 
lani, 240 L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Chappaqua, con C. Rooks 
DR (VM 14) 

PALLADIUM • P.za B. Romano 8 
TeL 511.02.03 L. 600 

I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier - DR 

PLANETARIO - V. E. Orlando, 3 
Tel. 479.998 L. 500 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA - P. Saxa Rubra 
TeL 691.33.91 L. 600 

Ciack ai muore 

RENO - Via Casal di 5. Basilio 
TeL 416.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
TeL 679.07.63 L. 500 

Bersaglio di notte, con G. Hack- 
man - DR (VM 14) 


RUBINO D’ESSAI • V. 8. Saba 24 
. ! Tal. 570.827 L. 500 

(Chisura estiva) 

SALA UMBERTO . Via della Mer¬ 
cede, 56 
L’tnledele 

SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

GII Inesorabili, con B. Lancaster 
A 

TRIANON - Via M. Scavo!», 101 
Tel. 780.302 

Pat Garret e Bllly Ktd, con ). 
Coburn - A (VM 14) 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE - Via Marry del Val 
TeL 581.62.35 L. 500 

(Chiusura estiva) 

ODEON - P.za della Repubblica, 4 
TeL 464.760 L. 300 

Canterbury proibito, con F. Be- 
nussi - C (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

La resa del conti, con T. Milian 
A 

COLUMBUS 

L'uomo In basso a destra nella 
loto, con J. L. Trlntignant - DR 
CH1ARASTELLA 

Tre amici le mogli c alleltuosa- 
mcnte le altre, con Y. Montand 
DR 

DELLE GRAZIE 

10 non spezzo rompo, con A. 
Noschese - C 

FELIX 

11 buio macchialo di rosso, con 
J. Palonce - DR (VM 18) 

LUCCIOLA 

L’uccello dalle piume di cristal¬ 
lo, con T. Musante 
G (VM 14) , 

MEXICO 

Il giustiziere della notte, con 
C Bronson - DR 
NEVADA 

Cinque dita di violenza, con 
Wang Pmg - A 

NUOVO 

Il pozzo e II pendolo, con V. 
Prìce - G (VM 16) 

ORIONE 

Il bianco. Il giallo. Il nero, con 
G. Gemma - A 
SAN BASILIO 

10 non vedo tu non parli lui 
non sente, con A. Noschese - C 

TIBUR 

Tolò nella tossa del leoni - C 
TIZIANO 

Riusciranno I nostri eroi..., con 
A. Sordi - C 
TUSCOLANA 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

COLUMBUS 

L'uomo In basso a destra netta 
loto, con J. L. Trlntignant - DR 
ORIONE . Via Tortona, 3 

Tei. 776.960 L. 400 

It bianco, lt giallo, Il nero, con 
G Gemma - A 

TIBUR - Via degli Etruschi, 38 

TeL 495.77.62 L. 350 

Totò nella tossa dei leoni - C 

TIZIANO • Via Guido Reni, 2 
TeL 392.777 

Riusciranno I nostri eroi..., con 
A. Sordi - C 

OSTIA 

CUCCIOLO 

11 clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 


FIUMICINO 

TRAIANO 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonalll 
TeL 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONI 
ENAL, AGI5, ACL1, ENDAS: 
Alaska, Anlene, Argo, Avori», 
Cristallo, Delle Rondini, Nlagara, 
Nuovo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Trajano di 
Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Arti, Beat 72, Belli, 
Carlino, Centralo, Del Satiri, Da’ 
Servi, Delle Muse, DioscurI, Eliseo, 
Papagno, Parioli, Quirino, Rosalni, 
San Gcnesio. 


6 FESTIVAL DE 

L'UNITÀ SUL MARE 

con la motonave IVAN FRANKO 

dall'l al 9 settembre 

Itinerario: 

GENOVA - MALTA - IRAKLION' 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

Secondo • terzo ponte 

Cabine a 4 let f i senza servizi .. .. 

Cabine a 2 letti senza servizi • . 

Ponte principale e passeggiata 

Cabine a 4 letti senza servizi . . 

Cabine a 2 Ietti senza servizi. • • 

Ponte lance 

Cabine a 2 Ietti sovrapposti • 
con doccia e WC.. 

Ponte lance e passeggiata 

Cabine a 2 Ietti bassi più 2'lettini 
per bambini. Bagno e WC in comune 

ogni due cabine. 

Cabine .a 2 Ietti bassi con 
doccia e WC.. . 

Oltre alle normali attività ricreative di crociera, a bordo 
sono previste varie Iniziative culturali, proiezioni di flint- 
dibattiti, ecc. 

II m CANZONIERE DEÌ.LE LAME» di Bologna, di ritorno 
da.Cuba, presenterà un» serie di spettacoli politico-musi» 
cali antifascisti e internazionalisti. 


Per informazioni e prenotazioni: 

-v 

Unità vacanze 

Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557-64.38.140 



L. 194.000 
L. 237.000 

L. 247.000 
L. 277.000 

L. 327.000 

L. 337.000 
L. 337.000 


i 






u* t 


I 



l 

I 






























•; • \*r- # *. . ‘ 


I 


pag. io / sport 


rUnitd / venerdì 20 agosto 1976 


le prove dei giallorossi vittoriosi per 3*1 e dei biancazzurri per 3-2 destano ancora numerose perplessità 


La Roma delude a Viterbo 


Contestata al pilota della McLaren la vittoria nel G.P. d'Inghilterra La Lazio non 


1 J * v**. 

Air esame della FIAil reclamo piace a Lucca 


della Ferrari contro James Hunt 


Il ritorno dei bolidi di Maranello alle corse legato alla decisione della Fe¬ 
derazione Internazionale? — Fra dieci giorni si correrà il G. P. d’Olanda 


Vengono dal centrocampo i maggiori problemi 
per Liedholm - Infortunio alla caviglia a Sabatini 


PARIGI, 1!) 

La segreteria della Commis¬ 
sione Sportiva Internazionale 
(CSI) della PIA (Federazione 
Intercontinentale dell'Automo 
bile) ia reso noto di avere 
ufficialmente ricevuto, trami¬ 
te TACI, l’appello della Fer¬ 
rari contro la decisione del 
tribunale del Rovai Antonio 


Si può 
morire 
poche 
di ralh 


Per In seconda rotta in Ita¬ 
lia lo sport automobilistico è 
stato privato di mi rallista e 
per una strana coincidenza in 
entrambi i casi si è trattato 
di un co-pilota, ossia di colui 
che nei rallp ha la sola fun¬ 
zione di indicare la strada 
senza guidare nelle prove di 
velocità. Il primo incidente 
capitò nel 1967 al ralla di 
Montecarlo ed ebbe come vit¬ 
tima Lombordini, allora na¬ 
vigatore di Militari. 

Fu in pratica un incidente 
stradale e non un incidente 
di gara, in quanto Militari e 
Lombardini starano effettuan¬ 
do un trasferimento in Jugo¬ 
slava, quando un camion usci¬ 
to da una curva contromano 
investì frontalmente la Ful¬ 
via dalla parte di Lombardi¬ 
ni momentaneamente alla gui¬ 
da mentre Militari . approfit¬ 
tando del trasferimento, ripo¬ 
sava. Il secondo incidente 
mortale è storia di oggi e la 
vittima è Angelo Garzoglio 
navigatore di Pregliasco al 
rallp delle Valli Piacentine. 

La dinamica dei fatti in que¬ 
sto caso è stata compieta- 
mente diversa, e si può par¬ 
lare di un vero e proprio in- 
' cidente in gara. Nella prima 
prova speciale Pregliasco e 
Garzoglio uscivano di strada 
con la loro Stratos e nell’urto 
contro un paracarro il serba¬ 
toio della benzina staccando 
si incendiava la vettura. Men¬ 
tre il pilota Pregliasco, gra¬ 
zie alla protezione della tuta 
ignifuga, riportava - ustioni 
gravi si ma non tali da com¬ 
pro mettere la sua vita (il pi¬ 
lota della Lancia verrà ' di¬ 
messo la prossima settima¬ 
na dall'ospedale) per Garzo¬ 
glio le ustioni furono dell’or¬ 
dine del 40 per cento del cor¬ 
po e solo grazie alle moder¬ 
ne tecniche ospedaliere è sta¬ 
to mantenuto in vita, seppu¬ 
re in coma, fino a l’altro gior¬ 
no quando il suo fìsico non ha 
più retto ed il ligure è de¬ 
ceduto. Questa notizia colpi¬ 
sce in particolar modo l'am¬ 
biente rallistico anche per¬ 
chè dopo migliaia di ralìg di¬ 
sputati s» tratta dei primo in¬ 
cidente mortale verificatosi in 
Italia ad un rallista. Questa 
specialità è stata sempre con¬ 
siderata < sicura » per le ve 
Incitò non eccessive a causa 
delle strade tortuose e delle 
robuste protezioni in tubo di 
acciaio (rollbar) all'interno | 
delle vetture praticamente di 
serie o strettamente derivate 
. dalla produzioni; gran tu¬ 
rismo. 

Ora però la scomparsa di 
Garzoglio ripropone giusti in¬ 
terrogativi dei piloti che la 
sottocommissiane rallies ha 
' difficoltà ad affrontare per 
motiri economici e psi-'oloai- 
ci. Un abbigliamento ioni fu 
. go completo costa circa 2<'0 
mila lire che moltiplicato per 
i due membri delVequioagaio 
fanno 400 mila lire, una cifra 
che a detta dei membri della 
1 Commissione spartirò italiana 
rappresenterebbe un freno 
economico per molti giovani 
che si avvicinano a questa 
specialità. Inoltre questa nor¬ 
ma di carattere nazionale 
non vincolerebbe i piloti e le 
gare straniere. Questo è sen¬ 
z’altro vero ma è anche rern 
che una probabilità su un mi¬ 
lione come quella di Garzo 
plio va precista. C'è chi in¬ 
invoca la coscienza soggetti¬ 
va dei piloti senza richiedere 
Vobbligatorietà deU'abbìglia-' 
mento, ma è risaputo che non 
sempre i piloti, specie i prin¬ 
cipianti. sono scrupolosi nel 
salvaguardare la propria si¬ 
curezza. \ 

E’ un problema quindi non 
semplice che la stessa Asso¬ 
ci azione piloti sta cercando 
di risolvere indipendentemen¬ 
te dalle riunioni della Commis¬ 
sione sportiva. Probabilmente 
si arriverà ad un compromes- 
- so per cui sulle veture pre¬ 
parate verrà richiesto l’abbi- 
pliamento ignifugo mentre su 
quelle di serie no. Vassem• 

. bica piloti si riunirà in pro¬ 
posito la prossima' settimana. 

Leo Piftoni 


bile Club di considerare Ja 
mes Hunt (Me Larcn) vincilo 
re del Gran Premio d’Inghii 
terra. 

La corsa di Brand Match si 
disputò il 18 luglio sceso e 
Tu contestata per un presun¬ 
to favoritismo usato dagli oi 
gaaizzatori verso Hunt. Il pi¬ 
lota britannico dopo una « fai 
sa partenza » iniziale, è sta¬ 
to riammesso dagli organizza 
tori al i la nonostante non a 
vesso regolarmente terminato 
il pr nio giro 

Il tribunale d'appello della 
Federazione Automobilistica 
Internazionale si riunirà per 
esaminare il ricorso della 
Ferrari nei pross mi giorni 
Intanto la Ferrari non ha an 
eora annuncialo quando in 
tende rientrare nelle competi 
zinne a dieci giorni dalla di 
sputa del ' Gran Premio di 
Olanda, dodicesima prova del 
campionato mondiale di «FI» 

A Maranello, però, non si 
sta certo con le mani in ma 
no; Lo staff dei tecnici con 
Unita il lavoro di aggiorna 
mento e di studio delle vet 
ture e ciò indipendentemente 
da un eventuale e sperato 
rientro alle gare. 

L’impressione generale, spe¬ 
cie dopo la lettera inviata 
dal comm. Ferrari al presi¬ 
dente delI’ACI è clic qualora 
la situazione ai vertici dello 
automobilismo sportivo inter 
nazionale venisse chiarita e 
se fossero modificati gli at¬ 
teggiamenti contraddittori e le 
decisioni faziose che hanno 
gravemente danneggiato la 
casa di Maranello, il ritorno 
alle gare delle vetture del 
« cavallino rampante » sia 
possibile, almeno nel Gran 



VITERBESE: Cenci (75’ 
Mapalll); Maggioni, Taran- 
telli (63’ Paparelli); Spano, 
Fabbri, Calcagni; Sella (46’ 
Boi). Sala, Rakar, Porcari 
(70‘ Cecchelin), Bernardi# 
(63' Caporossi). 


Nella squadra laziale 


ROMA: Conti (46* Quinti¬ 
ni); Maggiora (46‘ Sandrea- 
ni). Rocca; Boni, Santarlni, 
Manichini; Sabatini (16* Pel¬ 
legrini), Di Bartolomei, Mu- 
slello, Da Sisti, Prati (46’ 
Bacci). 

ARBITRO: Angeioni di 

Terni. 


Manca solo 
la regia 
di Cordova 


MARCATORI: Il tempo al 
5‘ Musiello, al 10' Bernardis, 
ai 23’ Pellegrini, al 34’ auto¬ 
rete di Calcagni. w 


Nostro servizio 


HUNT: sar' tolto dall'ordine d'arrivo del G.P. d'Inghilterra? 


Premio d’Italia del 12 settem¬ 
bre che segnò, nello scorso 
anno, la vittoria di Clay Re- 
gazzoni sulla Ferrari 312T e 
l'incoronazione di Niki Lau¬ 
da. campione del mondo. 

In Olanda, mancando la 
Ferrari, la presenza italiana 
sarà affidata a Vittorio Bram¬ 
billa. Arturo Merzario, Lolla 
Lombardi e Alessandro Pe- 
senti Rossi. 

Il Gran Premio d’Olanda 
fu vinto lo scorso anno da 
Hunt sulla Hesketh in 1 ora 
46’57’’ 4/100 e viene disputa¬ 


to sul circuito di Zandvoort. 
Il record sul giro appartiene 
allo svedese Ronnie Peterson 
e a Revson in 1*20" 31/100 al¬ 
la media oraria di km 184.432 
(1973); quello della corsa ap¬ 
partiene a Niki Lauda alla 
media di km 184,(528 (1974). 

Qualora in Olanda dovesse 
vincere Hunt. si porterebbe a 
due soli punti da Lauda nella 
classifica mondiale sempre- 
ché. si capisce, non si abbia 
la decisione di escluderlo dal¬ 
l’ordine di arrivo del G.P. di 
, Inghilterra. 


Si corre domani 


Merckx, Moser e Gimondi 


alla «Tre Valli Varesine 


Confermata la presenza di 
Eddy Merckx, di De Vlae- 
minck* e di tutti i migliori di 
casa nostra. Moser e Gimondi 
in testa, si sta definendo chia¬ 
ramente il campo dei parte¬ 
cipanti alla 56esima edizione 
delle Tre Valli Varesine, in 
programma sabato prossimo. 
E' stato confermato il per¬ 
corso 1 delle ultime edizioni, 
con partenza ed arrivo a Bo- 
dio. a conclusione di un iti¬ 
nerario impegnativa ma non 
estremamente difficile. Un 
tracciato, quindi, • adatto a 
collaudare lo stato di forma 
di tutti gli azzurrabili per i 
mondiali di Ostuni. 

Il chilometraggio comples¬ 
sivo sarà di 254.400. costella¬ 
to dalle due difficoltà di Ga- 
virate e Cartabbia. Un altro 
esame prima della Coppa 
Piacci, ultima delle indica¬ 
tive premondiali. che permet¬ 
terà a Martini di sciogliere 
alcuni dubbi e di varare una 
formazione adatta al circuito 
iridato. 

Anche le iscrizioni alla Cop¬ 
pa Piacci si infittiscono e la 
manifestazione in program¬ 
ma mercoledì 25 agosto alli¬ 
neerà alla partenza tutti, o 
quasi, le squadre di casa no¬ 
stra. Dopo le adesioni della 
Sanson di Moser e della Ma- 
enifìex di Tino Conti, i! ta¬ 
bellone annovera ora anche 
i nominativi della Sric e del¬ 
la Zonca-Santini. 

I bianconeri diretti da 
Chiappano avranno un rom 
Dito non facile: cercare di 
inserire il loro capitano Giam 
battista Baronchelli nella na¬ 
zionale azzurra ■ per Ostuni. 
cer la quale già apoatono ri¬ 
levanti !e probabilità di seie 
zinne di altri tre componenti 
della squadra, l’ex tricolore 
Paoìini. Rincorni e Caverzasi. 
A dar man forte ai quattro 
« probabili » vi saranno sicu 
ramente gli spagnoli Lasa 
(già selezionato dalla sua fe 
dera7.ione> e Grande, nonché 
Bottoni. Conati. Rota. Ver¬ 
celli Gaetano Baronchelli e 
soprattutto t^adimiro Paniz- 
za che pofebbe trovare l’ar¬ 
ma por mettere tutti d'ac¬ 
cordo. 

La Zonca Santini, pur non 
avendo velleità azzurre, si fa 
luce con la presenza di Bi- 
tossi che godrà della coilalbo- 
razione dell'intera formazione 
comorendente Caiumi. Gua- 
drini. Laghi. Pugliese. Polla. 
Salutini, Spinelli e Ventura- 
to. 


I mondiali di ciclismo in Puglia 


Un grande avvenimento 
ma i biglietti sono rari 


Dal nostro corrispondente 


BARI. 19 


Nel corso di una interes¬ 
sante conferenza stampa svol¬ 
tasi presso la regione Puglia 
il prof. Marea, assessore re 
gionale allo sport e al turi¬ 
smo, e il segretario generale 
dell'UCI, Pacciarelh, hanno 
presentato e fatto il punto 
sulta preparazione dei « mon¬ 
diali » di ciclismo che si svol¬ 
geranno in Puglia, nel me¬ 
raviglioso scenario dei trulli 
e delle suggestive e verdeg¬ 
gianti colline di Ostuni. per 
le prove su strada, e nel « ve¬ 
lodromo deqli ulivi » di Mon- 
terom '( Lecce) per le prove 
su pista dal 4 al 10 settem¬ 
bre. r ' 


Le partite amichevoli 


OGGI -- 1 

Montecatini-Lazio B (21,30) 
Sambiata-Catanzaro (era 17) 
Rimini-Bologna (21,30) 


DOMANI 
Casana-Milan (21) 
Livorno-Catania (21,15) 
Cramonasa-B raact a 
Sambanadattaaa-Fo*fla (21) 
Napoti-Nacional Mofrtovldao 
Viaraggio-Fiorantlna (21,30) 
Varbania Novara (nott.) 
San 9 lovannaaa-Palarmo 
Cramo nat a- B raa c la (nott.) ' 
Pistoiaaa-Varaaa (21) . . . 


Che ci si trovi di fronte ad 
una grossa . manifestazione 
sportiva, sia pure di sport- 
spettacolo. è fuori discussio¬ 
ne. anche se molti sono gli 
interrogativi che la scelta 
della Puglia, la validità so¬ 
ciale e tecnica di questa scel¬ 
ta. le conseguenze sugli orien¬ 
tamenti della Regione Puglia 
in materia di interventi nel¬ 
lo sport, ha posto a tutti gli 
ambienti politici e giorno li¬ 
stici pugliesi. ■ 

Di qìicsto, ovviamente, se 
ne riparlerà dopo lo svolgi¬ 
mento di questi « mondiali ». 
avvenimento che, in ogni ca¬ 
so, per la serietà e la ope¬ 
rosità che contraddistingue 
la gente pualiese. sta mobili¬ 
tando e mobiliterà ancor più 
nei prossimi giorni tutte le 
energie della nostra regione. 

Intanto, bisogna sottolinea¬ 
re con soddisfazione — come 
ha affermato Pacciarelli —■ 
che * la scelta della Puglia 
per l mondiali di ciclismo è 
stata dettata dalle condizioni 
ottimali ■ ivi riscontrate per 
quanto riguarda la condizio¬ 
ne viaria principiale e secon¬ 
daria. la sistemazione alber¬ 
ghiera nel giro di una deci¬ 
na di chilometri dal circuito 
e dal velodromo (ciò che non 
si era verificato a Charleroi 
lo scorso anno), i collegamen¬ 
ti ferroviari rapidi e quelli 
aerei con tutto il mondo». 

« Inoltre — ha concluso 
Pacciarelli — abbiamo credu¬ 
to opportuno, come Federa¬ 
zione, adempiere anche ad 
un dovere sociale, dì dare 
una*" mano alla crescita di 
una regione che non è se¬ 
conda a nessuno. Noi credia¬ 
mo nel successo di quei cam¬ 
pionati, come crediamo nella 
valorizzazione della Puglia ». 

In effetti «si tratta della 
prima manifestazione di cicli¬ 
smo a carattere intemaziona¬ 
le che si svolge al di sotto 


di Roma » — ha rilevato l'as¬ 
sessore Morea. presidente del 
comitato organizzatore — e 
«se costerà alla regione in¬ 
terventi finanziari per circa 
un miliardo, complessivamen¬ 
te parlando (completamento 
del velodromo di Monteroni, 
sistemazione delle zone di 
arrivo, ecc.) e di cui sarà re¬ 
so il conto in ogni sede, non 
peserà sugli stanziamenti 
previsti per favorire lo sport 
di massa, con la diffusione 
degli impianti sportivi pioli- 
valenti di base, e nel con¬ 
tempo, consentirà un vasto 
lancio turistico della Puglia 
(ci saranno trasmissioni in 
TV per circa 50 ore, l’inte- 

• resse della stampa italiana, 
europea e mondiale, l’arrivo 
di numerose e foltissime de¬ 
legazioni internazionali), che. 
tutto sommato, vale la pena 
di fare ». 

E ’ stato comunicato che la 
TV trasmetterà a colon le 
fasi dei « mondiali » da Ostu¬ 
ni il 4 e 5 settembre per 
quanto riguarda le gefe su 
strada, e da Monteroni dal 
7 al 10 settembre per le pro¬ 
ve su pista. Il primo collega¬ 
mento TV è previsto in diret¬ 
ta sulla « Rete 1 » per saba¬ 
to 4 settembre dalle 15J>5 al¬ 
le 17fìO per trasmettere, a 
colori, le fasi del campio¬ 
nato femminile su strada, sul¬ 
la distanza di 62 chilometri, 
mentre domenica 5, sulla 
a Rete 2 », sono previsti due 
collegamenti, sempre a colo¬ 
ri, per le fasi del campii 
nata su strada professionisti, 
previsto sulla distanza di 272 
chilometri: i collegamenti TV 
per le prore su pista andran¬ 
no in onda sulla « Rete 1 » 
martedì 7, mercoledì 8 e ve¬ 
nerdì. 10 settembre. 

• Da sottolineare che le 
Aziende di soggiorno e turi¬ 
smo della regione stanno 
predisponendo nella zona di 
arrivo, fra un passaggio e 
l’altro dei corridori professio¬ 
nisti previsto in circa 5040' 
manifestazioni folkloristiche: 
interverrà anche la banda 
della marina militare di Ta¬ 
ranto. 

• Da criticare invece, l’eleva¬ 
to costo dei biglietti che per 
il circuito di Ostuni è di L. 
15.000 per la tribuna centra¬ 
le, di L. 10.000 per l'altra tri¬ 
buna e di lire 2000 per la zo¬ 
na prato, mentre per il ve¬ 
lodromo di Monteroni il prez- 

I zo dei biglietti è fissato per 
ciascuna delle quattro gior¬ 
nate di gara in L. 8000 per la 
tribuna sul rettilineo dì ar¬ 
riva e in L. 6000 per quella 
stà rettilineo opposto. 

Gianni Damiani 


. - VITERBO, 19 
Dopo le prime uscite con le 
formazioni dilettanti del Nor¬ 
cia e del Foligno, la Roma è 
passata a - banchi di prova 
più severi, affrontando la Vi¬ 
terbese, squadra neo promos¬ 
sa in serie C, in attesa di 
cimentarsi lunedì all’Olimpi¬ 
co, nella « prima » romana, 
con il Nacional di Montevi¬ 
deo e quindi nelle partite di 
Coppa Italia, primo appun¬ 
tamento ufficiale della sta¬ 
gione. 

La partita odierna serviva 
a Liedholm per ricavare lu¬ 
mi. dopo la prima fase di 
preparazione e sopratutto gli 
serviva per constatare even¬ 
tuali miglioramenti nel gioco 
e nella tenuta, dopo la non 
troppo convincente prova di 
domenica scorsi* a Foligno. 

Purtroppo, per lui. l'ami¬ 
chevole in provincia non gli 
ha offerto nulla di nuovo e 
di positivo. Anzi, tutt’altro. 
La Roma vista all’opera con¬ 
tro la Viterbese ha deluso, 
aprendo nello stesso tempo 
il campo a numerosi interro¬ 
gativi. che per il momento 
appaiono di • difficile risolu¬ 
zione. 

Esistono delle valide atte¬ 
nuanti, che non possono non 
essere tenute nella giusta 
considerazione: l’assenza di 
Bruno Conti, di Pecceninl, 
l’infortunio dopo pochi minu¬ 
ti di gioco di Sabatini, uno 
degli elementi più in forma, 
che si è procreato una grave 
distorsione alla caviglia de¬ 
stra, che forse lo terrà lonta¬ 
no dalla mischia per un po’ 
di tempo (quanto non si sa, 
non essendoci a Viterbo un 
medico al seguito della squa¬ 
dra), le difficoltà di ripresa, 
dopo i due giorni di riposo 

Ma tutte queste giustifica¬ 
zioni non possono oscurare 
quella che è la realtà dei 
fatti. La Roma vista nel pri¬ 
mo tempo ha sofferto oltre¬ 
misura contro la Viterbese, 
squadra agile e ben imposta¬ 
ta, ma pur sempre una for¬ 
mazione di « C ». Non è riu¬ 
scita mai a rendersi perico¬ 
losa. per via della farragino¬ 
sa e poco fantasiosa mano¬ 
vra offerta dai centrocampo, 
dove De Sisti e il « lentipe- 
de » Di Bartolomei hanno 
camminato invece di correre 
e Boni, anche pur mostrando 
evidenti miglioramenti, non 
ha potuto sostenere da solo 
il massacrante lavoro di tam¬ 
ponamento e di rilancio. Gli 
ha dato una mano a turno 
Rocca, ma è troppo poco. Di 
questo stato di cose ha finito 
per soffrirne l’attacco, che 
non ha ricevuto i necessari 
rifornimenti. Ma anche in 
questo reparto le cose non 
sono andate bene. Musiello 
si è dato una gran da fare, 
è stato pronto all’appunta¬ 
mento con il gol. ha spaziato 
per l’area di rigore senza ri¬ 
sparmiarsi. ma spesso ha tro¬ 
vato sulla sua, strada uno 
spento Prati, che mai ha 
stazionato sulla fascia sini¬ 
stra come avrebbe dovuto. 

In questa maniera i due 
hanno finito per ostacolarsi, 
senza dialogare come avreb¬ 
bero dovuto. Le cose sono an- 
> date meglio nella ripresa, 
quando in avanti con Musiel¬ 
lo ha giocato Pellegrini, con 
Bacci sulla sinistra con com¬ 
piti di raccordo. Si è vista 
una manovra più spumeg¬ 
giante e incisiva, che ha fi¬ 
nito per fornire alla fine i 
suoi frutti. 

Senza pecche la prova del¬ 
la difesa, che presentava 
Menìchini stopper al posto 
deirinfortunato Pecceninl e 
Rocca e Maggiora terzini. 
Rispetto alle partite prece¬ 
denti. occorre sottolineare la 
maggiore disciplina con la 
quale si sono mossi questi 
ultimi due. Niente fluidifi¬ 
cazioni avventate io coppia 
come era accaduto contro il 
Norcia e il Foligno, ma sol¬ 
tanto a turno (con maggiori 
licenze per Rocca) e fatte 
con un certo discernimento. 
In ogni caso, a nostro per¬ 
sonale giudizio, non slamo 
d’accordo sulla posizione di 
Maggiora, che ci sembra nel¬ 
la posizione di terzino (oggi 
ha finito per fare il difen¬ 
sore puro) troppo sacrifi¬ 
cato. 

In ogni caso, all'inizio del 
campionato manca ancora 
poco meno di un mese e 
mezzo, tempo sufficiente per 
correre ai ripari e appor¬ 
tare quei ritocchi alla for¬ 
mazione, là dove ora sem 
brano essersi incuneati i mali 
maggiori. Questo intervento 
è necessario, prima che le 
tiepide contestazioni di 
! adesso (i tifosi in ' tribuna 
hanno discusso vivacemen¬ 
te su Cordova e il suo suc¬ 
cessore Di Bartolomei) non 
si ingigantiscano domani, 
fino a spezzare in due la 
tifoseria. 


LAZIO: Pulici; Ammoniaci, 
Martini (al V del secondo 
tempo Manfredonia); Wil¬ 
son, Ghedin, Viola; Garla- 
schelli. Re Cecconi (Lopez 
al- 37’ del secondo tempo). 
Giordano. D’Amico, Badianl. 


LUCCHESE: Pierotti: Ci¬ 
sco, Viola; Galardi (Pollac¬ 
eli!), Morgla (Casale), Da- 
riol; Piga, Bertolucci, Betto¬ 
li, Vescovi, Nocera), Bonglor- 
ni (La Miglia). 

' ARBITRO: • Patrussl di 
Arezzo. 


MARCATORI: I tempo al 
1’ Giordano, al 6’ Belloll, al 
41* D’Amico; Il tempo al 15’ 
Bongiorni, al 44’ Viola. 


Dal nostro inviato 


LUCCA. 19. 

Soltanto quando Vinicio po 
trà disporre di « Ciccio » Cor 
dova si potrà dare un giu 
dizio sulla Lazio. In questo 
momento, dopo la prova of¬ 
ferta contro una Lucchese per 
niente intimorita, si può so 

10 dire che sul piano della 
condizione atletica si è già 
raggiunto un buon livello, 
che tutti cercano di impe¬ 
gnarsi al massimo ma che 
nessuno, fatta eccezione per 
D’Amico, è in grado di coor¬ 
dinare il gioco. Ed è appun¬ 
to perchè la squadra gioca 
solo per iniziative personali 
che occorre attendere l’inse¬ 
rimento di un giocatore di 
ordine quale è Cordova. Sta¬ 
sera il compito di organiz¬ 
zare il gioco sul centro cam¬ 
po è stato assegnato a Viola, 
ma l’ex cagliaritano ha de 
nunciato molte lacune, ha 
cioè confermato di essere un 
giocatore ^disposto a coprire 
una larga fascia di terreno, 
ma non di fare il catalizzato^ 
re del gioco. Solo quando 
D’Amico è retrocesso si sono 
notati dei miglioramenti poi¬ 
ché il giovanotto ha classe da 
vendere ma in questo mo¬ 
mento, ad un tipo estroso co¬ 
me D’Amico, non si può chie 
dere di sacrificarsi per il col¬ 
lettivo. D’Amico è ancora 
troppo giovane e innamorato 
del pallone e copre alla per¬ 
fezione il ruolo di interno 
avanzato pronto a servire le 
punte Giordano e Garlasche!- 

11 e allo stesso tempo abile 
a sfruttare gli errori per cer¬ 
care il gol personale. Ed è 
appunto perchè la squadra 
dai tre quarti in avanti si 
muove molto bene che ci sem¬ 
bra indispensabile per Vini¬ 
cio trovare una pezza da piaz¬ 
zare sul centro campo con 
compiti precisi: dirigere il 
gioco e lanciare i compagni 
smarcati. E solo Cordova — 
tenendo presente il parco gio¬ 
catori della Lazio —. in que¬ 
sto momento può ricoprire il 
ruolo Cordova solo domani 
sera giocherà a Montecatini 
con le riserve e se le sue con¬ 
dizioni saranno già buone 
(come è noto l’ex giallorosso 
ha iniziato la preparazione 
molto in ritardo) Vinicio lo 
farebbe giocare domenica a 
Modena. Comunque la mez¬ 
z’ala sarà in campo all’Olim 
pico mercoledì prossinrfo nel 
l'amichevole contro i brasilia 
ni dell’Atletico Mineiro la 
squadra dove è cresciuto cal¬ 
cisticamente Vinicio. Toman 
do alla prestazione di que 
sta sera (la partita è termi 
nata con la vittoria per 3 2 
dei laziali) si deve aggiunge 
re che la difesa in piu d: 
una occasione ha corso nu¬ 
merosi rischi, ma che ciò 
rientra nelle previsioni po:- 
chè Vinicio, com’è noto, pre 
ferisce applicare il modulo de. 
fuori gioco come chiedeva a; 
giocatori del Napoli. 

Loris Ciullinì 


Onoreficenza 
a Nadia 


Colmateci 


Paolo Ciprio 


BUCAREST. 19. 

Alla ginnasta romena Na 
dia Comaneci. vincitrice di 
tre medaglie d'OTo alle Olim¬ 
piadi di Montreal, e stato 
conferito il titolo di * Eroe 
del lavoro socialista ». con 
medaglia d’oro. L’altissima 
cooreficenza, - concessa con 
decreto del presidente della 
Repubblica, è «stata conse¬ 
gnata oggi dallo stesso pre 
sidente Ceaucescu. nel corso 
di una manifestazione spor¬ 
tiva svoltasi al Palazzo del 
lo sport e della cultura, dove 
sono intervenuti migliaia d: 
sportivi delia capitale. 

Presenti ì maggiori dirì¬ 
genti dello Stato, il presi 
dente ■ della ' Repubblica ha 
consegnato decine di altre 
onoreficenze ad atleti ed ai 
loro dirigenti e allenatori 
che hanno preso parte al 
Giochi olimpici, ottenendo 
con ventisette medaglie il 
massimo successo dello sport 
romeno ad una Olimpiade. 


emigrazione 


Le scadenze di fronte al mondo dell’emigrazione I Numerosi reclutati 


Per far rispettare gli 
impegni assunti dal 
governo in Parlamento 


Superato 
a Stoccarda 
il 100 per cento 
degli iscritti 


• Il venti giugno e le con¬ 
seguenti reazioni a catena 
che si sono poi manifestate • 
nella vita politica italiana, 
i rapporti tra governo e 
Parlamento, l’accresciuto pe¬ 
so delle forze politiche e 
sociali che si richiamano 
agli interessi, alle aspira¬ 
zioni e alle speranze delle 
grandi masse lavoratrici 
hanno contribuito ad apri¬ 
re nuove possibilità, nuo¬ 
vi spazi e nuovi orizzonti 
alla iniziativa unitaria e di 
lotta anche per gli emigrati 
italiani. Certo il governo 
monocolore democristiano 
dell’on. Andreotti non è an¬ 
cora la soluzione Indicata 
dal voto del venti giugno, 
come ancora non rappresen¬ 
ta la svolta di cui l'Italia 
ha bisogno per uscire dalla 
grave crisi economica e dal¬ 
la incertezza politica. Tut¬ 
tavia esso segna l'inizio dì 
una fase di transizione e 
l'avvio di un processo capa¬ 
ce di far avanzare ulterior¬ 
mente una situazione politi¬ 
ca che può accogliere posi¬ 
tivamente le attese vive ed 
urgenti del nostro Paese. 
Una fase politica in cui la 
potenzialità di lotta del mo¬ 
vimento operaio potrà espri¬ 
mersi con maggior tensione 
civile e sociale per andare 
più presto verso l’acquisi¬ 
zione di una maggioranza 
che coinvolga direttamente 
l’insieme delle forze politi¬ 
che e sociali democratiche, 
antifasciste e progressiste 
nella direzione politica del¬ 
l’Italia. 


socialisti e cattolici dovrà 
essere ripreso senza ulterio¬ 
re indugio per verificare le 
rispettive posizioni anche di 
fronte alla nuova situazione 
politica. Questa esigenza è 
resa più che mai urgente e 
necessaria per fare avanza¬ 
re nella nuova fase politica 
e nella prospettiva di una 
reale svolta anche 1 proble¬ 
mi prioritari degli emigrati 
(della scuola, della forma¬ 
zione professionale, della tu¬ 
tela, dell’assistenza, della si¬ 
curezza sociale ecc.). Ma più 
in generale è necessario rin¬ 
saldare i collegamenti con 
la realtà nazionale e regio¬ 
nale e con le forze politiche 
e sociali- che nel loro com¬ 
plesso combattono in Italia 
le battaglie decisive per far 
avanzare con 1 lavoratori 
anche quelle trasformazioni 
che sono alla base di una 
corretta e realistica politica 
emigratoria. 

CESARINO BECCALOS8I 


Malgrado 1 numerosi rien¬ 
tri in Italia degli emigrati, 
che dall’inizio di quest'anno 
hanno riguardato oltre 11 20 
per cento degli iscritti al 
PCI, In Federazione di Stoc¬ 
carda ha. raggiunto e supe¬ 
rato il 100 per cento del 
tesserati del *75. Tra i re¬ 
clutati nelle nostre organiz¬ 
zazioni numerosissimi sono 
i giovani ed 6 aumentato 
in maniera consistente il 
numero delle - compagne. 
Nuove sezioni sono sorte 
e terranno 1 loro congres¬ 
si costitutivi nelle prossime 
settimane: la presenza del 
nostro partito si esjende co¬ 
si in zone lino a ieri «sco¬ 
perte » e per queste citia¬ 
mo Backnang, Fellbach, Ba- 
lingen e Singen. 

Si sviluppa intanto con 
notevole Intensità l’attività 
del Partito. Nella città di 
Stoccarda e nei paesi limi¬ 
trofi, dopo ima breve pausa 
è ripresa la diffusione del- 
l’ Unità. Continua il dibattito 
sulla situazione in Italia: tra 
gli altri, ricordiamo gli Im¬ 
portanti Incontri di Aug- 
sburg, Backnang, Bleugheim 
• Weilimdorf. 


Un processo questo che 
richiede ora più che mai il 
contributo di partecipazio¬ 
ne, di iniziativa e la mobi¬ 
litazione delle grandi masse 
lavoratrici ma anche dei la¬ 
voratori italiani emigrati. 
Sono necessarie perciò as¬ 
sunzioni di nuove responsa¬ 
bilità, tali da incalzare l’at¬ 
tuale governo con maggio¬ 
re efficacia per costringer¬ 
lo a dare concretezza e so¬ 
luzioni alle priorità Indica¬ 
te nella dichiarazione pro¬ 
grammatica dell’on. An- 
dreottl. Dichiarazione di in¬ 
tenzioni che dovranno esse¬ 
re giorno per giorno veri¬ 
ficate nella loro concreta 
attuazione come giustamen¬ 
te sottolineato dai comuni¬ 
sti nel dibattito sul voto di 
fiducia al governo: Investi¬ 
tura resa possibile — come 
è noto — con l’astensione 
determinante del PCI e con 
l’analoga posizione assunta 
dai compagni socialisti e 
• dalle altre forze politiche In 
Parlamento e nel Paese. 

• In questo nuovo contesto 
dovranno essere inquadrate 
a nostro avviso le iniziative 
di lotta degli emigrati e 
delle loro organizzazioni o- 
peranti all’estero. L’accenno 
ai problemi degli emigrati, 
il richiamo agli indirizzi e 
alle indicazioni della Confe¬ 
renza nazionale sull’emigra¬ 
zione (invero mai accolte 
dai precedenti governi a di¬ 
rezione democristiana) e il 
rinnovato impegno del go¬ 
verno. non dovrebbero esse¬ 
re considerati come un ri¬ 
tuale riconoscimento forma¬ 
le di una realtà per moltis¬ 
simi versi drammatica. Ma 
proprio partendo dal fatto 
nuovo che questi riferimenti 
sono accompagnati in que¬ 
sta precisa Circostanza da 
precise scadenze e da con¬ 
creti impegni (come ad e- 
sempio l’impegno di varare 
una nuova disposizione di 
legge per la democratizza¬ 
zione dei comitati consola¬ 
ri) e soprattutto per il fatto 
che questi specifici proble¬ 
mi degli emigrati sono inse¬ 
riti nel contesto di un pro¬ 
gramma di governo articola¬ 
ti in orecist priorità e sca¬ 
denze, più marcati risultano 
gli obiettivi sui quali con¬ 
cretare l’azione e la lotta 
degli emigrati nei prossimi 
mesi. In altre parole, gli 
impegni assunti dal governo 
Andreotti verso gli emigrati 
hanno il pregio se non al¬ 
tro di indicare scadenze rav¬ 
vicinate e quindi di im¬ 
mediata verifica, inserite nel 
contesto di un programma 
di governo (pur con limiti 
e lacune politiche assai di¬ 
scutibili) che per essere rea¬ 
lizzato richiede il contribu¬ 
to critico e costruttivo di 
ampie forze politiche e so¬ 
ciali diverse. 

Per attuare tutto ciò è 
certamente necessario che 
il governo rispetti gli im¬ 
pegni assunti in Parlamen¬ 
to, ma è anche necessario 
che le iniziative incalzanti 
dei lavoratori emigrati con¬ 
tribuiscano a sviluppare 
senza pausa alcuna un pro¬ 
cesso che vada realmente 
alla soluzione dei problemi 
prioritari e alla svolta nello 
sviluppo politico economico 
e morale nella vita nazio¬ 
nale. Sono pertanto neces¬ 
sarie assunzioni di nuove 
responsabilità da parte del¬ 
le forze politiche associative 
che operano nell'emigrazio¬ 
ne. Per non cadere in vel¬ 
leitarie rivendicazioni che 
possono vanificare grande 
' parte della carica di lotta 
e di iniziativa unitaria che 
ha segnato positivamente la 
vita associativa dei nostri 
emigrati nel recente passa¬ 
to — e che ora va ripreso 
con rinnovato slancio e ra¬ 
dicata fiducia —, è neces¬ 
sario tenere fermo il punto 
di riferimento e gii impegni 
assunti dall’attuale governo 
di fronte ai lavoratori ita¬ 
liani e più specificamente 
per quelli assunti con i no¬ 
stri connazionali all’estero. 

Intanto II discorso unita¬ 
rio che nei vari Paesi di 
immigrazione si è costruito 
in questi anni con il contri¬ 
buto unitario di comunisti. 


r.f.t. 


Troppi disagi dovuti 
all' inefficienza 
delle reti consolari 


La ristrutturazione terri¬ 
toriale e settoriale della re¬ 
te consolare e l’adeguamen¬ 
to dei servizi in rapporto 
alla dislocazione delle co¬ 
munità di nostri emigrati 
nelle diverse regioni della 


Svezia 


Voteranno 
anche 5.500 
italiani 


Il parlamento svedese ha 
approvato la legge che con¬ 
sente ai lavoratori stranieri 
residenti nel Paese da alme¬ 
no 3 anni di partecipare at¬ 
tivamente alla vita politico- 
amministrativa e di votare 
ed essere eletti nei Consigli 
comunali e provinciali. Gli 
immigrati voteranno per la 
prima volta il 19 settembre 
prossimo. I lavoratori stra¬ 
nieri aventi diritto al voto 
sono circa 220.000 e tra que¬ 
sti 5.500 italiani. Nei Comu¬ 
ni e regioni dove più con¬ 
sistente è la presenza di no¬ 
stri connazionali diversi so¬ 
no 1 candidati italiani nelle 
liste dei partiti svedesi. 


RFT, fe stata discussa dalle 
associazioni e dai partiti 
italiani del Comitato regio¬ 
nale d’intesa dell’Assia Pa¬ 
latinato. Nel documento 
conclusivo si afferma che 
la circoscrizione che fa ca¬ 
po al Consolato di Franco- 
forte comprende due del 
maggiori Lander della Re¬ 
pubblica federale dove vi¬ 
vono oltre 100.000 italiani. 
Gli uffici consolari operano 
con personale dimezzato, 
non esistono agenzie conso¬ 
lari distaccate o attività de¬ 
centrate che . consentano 
lo svolgimento delle prati¬ 
che e una efficace e rappre¬ 
sentativa presenza a difesa 
del connazionali in parti¬ 
colare nel loro rapporto con 
le autorità tedesche (uffici 
del lavoro, previdenza, 
scuoia, organismi comuna¬ 
li). Il presidente Andreotti 
nella sua dichiarazione pro¬ 
grammatica ha fatto un ri¬ 
ferimento alla necessità di 
estendere e potenziare le 
reti consolari. Nel caso del¬ 
la circoscrizione di Fran¬ 
coforte — e di altre re¬ 
gioni — sarebbe opportu¬ 
no esaminare e discutere 
con le forze organizzate de¬ 
gli emigrati la situazione e- 
sistente, e raccogliere istan¬ 
ze e proposte .dei nostri la¬ 
voratori affinchè dalle in¬ 
tenzioni si possa passare 
ad interventi effettivi. 


Molti emigrati sono tornati per le ferie estive 


Rientrano in Sardegna 
per rinsaldare i 
legami con la loro terra 


Quest’anno, come d’altra 
parte avviene puntualmen¬ 
te, decine di migliaia di sar¬ 
di emigrati sono rientrati 
nell'isola per trascorrervi le 
ferie. I nostri paesi sembra¬ 
no invasi da turisti, con 
macchine straniere e di al¬ 
tre regioni italiane. Non si 
tratta, però, di turisti veri 
e propri, ma spesso di emi¬ 
grati che rientrano. Essi 
vengono a ricostruire in Sar¬ 
degna un tessuto di rappor¬ 
ti umani che non sempre è 
possibile nei Paesi di emi¬ 
grazione. nelle periferie del¬ 
le grandi città italiane, o 
nei talora squallidi ghetti 
della Svizzera e della RFT. 

A Villasalto, comune del 
Sarrabus, una zona depres¬ 
sa della provincia di Caglia¬ 
ri, dove siamo stati in oc¬ 
casione di una Festa del- 
VUnìtà, ci aveva colpito il 
gran numero dei giovani 
presenti in piazza. Non sem¬ 
brava davvero una delle zo¬ 
ne più colpite dall’emigra¬ 
zione. ma il segretario del¬ 
la sezione comunista ha fat¬ 
to sparire ogni illusione: 
« Più della metà di loro — 
•ci ha informato — sono emi 
grati; nei giorni immediata 
mente successivi al Ferra¬ 
gosto riprenderanno la via 
del continente o dell’este¬ 
ro ». Il Festival àeWUnità 
era l’occasione per ritrovar¬ 
si tutti insieme, per raccon¬ 
tarsi le esperienze di un 
anno, per parlare delle pro¬ 
prie speranze, ma soprattut¬ 
to delle proprie paure, vi¬ 
sto che la crisi non fe supe¬ 
rata e che troppo spesso 
sono proprio I « gastarbei- 
ter» quelli che pagano, che 
vengono licenziati prima. Ai 
giovani che sono rimasti in 
paese gli emigrati chiedo¬ 
no notizie sulle prospetti¬ 
ve. Non sembrano davve¬ 
ro esaltanti. La vecchia mi¬ 
niera di antimonio non fun¬ 
ziona-più, e nelle altre mi¬ 
niere si occupano ormai po¬ 
che decine di addetti, con¬ 
tro gli oltre quattrocento 
dei tempi migliori. Il discor¬ 


so naturalmente scivola sul¬ 
la prospettiva del piano di 
rinascita della Sardegna, sul 
progetto integrato di svilup¬ 
po minerariometallurgico, 
sulla legge di trasformazio¬ 
ne deH’agro-pastorizia. 

Miniere e agricoltura so¬ 
no i temi di cui gli emi¬ 
grati parlano con competen¬ 
za. La gran parte di questi 
giovani ha conquistato la 
coscienza comunista nella 
dura esperienza della emi¬ 
grazione e della lotta ope¬ 
raia. Si deve al loro conti¬ 
nuo rapporto con i Paesi di 
origine (una volta bianchi, 
anzi bianchissimi, feudi del¬ 
la DC) la maturazione di 
chi fe rimasto. E’ naturale 
che le lotte per la rinascita 
e l’esperienza non meno du¬ 
ra della disoccupazione, han¬ 
no giocato in molti casi un 
ruolo decisivo nel cambia¬ 
mento della geografia poli¬ 
tica del Sarrabus. Nei co¬ 
muni della zona si supera 
ormai il 52 per cento dei 
voti al PCI, ma la provin¬ 
cia di Cagliari con oltre il 
40 per cento e l’intera Sar¬ 
degna con fi 35,6 per cento, 
si collocano ai primi posti 
tra le province e le regioni 
rosse nazionali. 

Gli emigrati non sentono 
la Sardegna come una espe¬ 
rienza conclusa, ormai lon¬ 
tana. Lo stesso fenomeno di ' 
un rientro cosi massiccio 
ogni estate, dimostra quan¬ 
to profondi siano i legami. 
In questo senso si spiega 
anche l’intervento che il 
piano di rinascita prevede 
a favore di quegli emigrati 
i quali intendano costruir- ’ 
si la casa nefi’isola. Si trat¬ 
ta di agevolazioni partico¬ 
lari nel quadro di una poli¬ 
tica per l’edilizia economica 
e popolare. 

Quella della casa è certo 
solo una goccia del mare 
delle esigenze degli emigra¬ 
ti. al centro delle quali ov¬ 
viamente si trova soprattut¬ 
to la questione della occu¬ 
pazione e del lavoro. 

GIUSEPPE PODDA 
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PAG, li / fatti nel mondo 

La conclusione dei lavori della grande assise 


1* Unità / venerdì 20 agosto 1976 

La polizia ha usato granate, mitra e gas lacrimogeni 

_- ---— -——■ ■ ■ — ' */ 

Sono saliti a 14 i morti 
in Sudafrica dopo due 
giorni di manifestazioni 

I sanguinosi fatti si sono svolti nei sobborghi di Port Elizabeth - Altri arresti di militanti 
antirazzisti - L'alto commissario dell'ONU contro la falsa indipendenza della Namibia 

JOHANNESBURG, 19 *-- --- 

Reparti speciali per la « lotta contro I rivoltosi » sono stati impiegali contro le dimo¬ 
strazioni che da ieri e fino alla mattina di oggi sono continuate a Port Elizabeth e nei 
suoi sobborghi. Al momento I morti sono giunti a quattordici e 1 feriti sono ventotto. I 

reparti speciali hanno usato granate, gas lacrimogeni e sono state sparate raffiche di 
mitraglia. La dimostrazione era stata indetta contro 1’ « apartheid » e per la concessione 
alla popolazione africana dei diritti civili. Le dimostrazioni di protesta hanno avuto luogo 


Ribaditi al vertice di Colombo 
i principi del non allineamento 

Nel dibattito è prevalsa generalmente la tendenza ad accantonare le questioni bilaterali più scottanti • Il problema della guerra in Libano 
e del Sahara occidentale - Chiesto il ritiro degli Stati Uniti dalla Corea del sud • la prossima conferenza si terrà all'Avana nel 1979 


« La vicenda viene attentamente seguita » 

Una nota degli Esteri 
sulla dott. Guidotti 

La radio vaticana difende la missionaria minacciata 
di condanna a morte per aver curato un guerrigliero 


Il ministero degli Esteri Ita¬ 
liano ha fatto diffondere ieri 
il seguente comunicato di na¬ 
tura ufficiosa: «SI apprende 
alla Farnesina che la vicenda 
In cui è incorsa In Rhodesia 
la dottoressa Guidotti viene 
attentamente seguita. Nono¬ 
stante l’assenza di rapporti 
diplomatici con Sallsbury. sa¬ 
rà fornita all'interessata tutta 
l’assistenza che si rivelasse 
necessaria ». 

La dottoressa Luisa Guidot¬ 
ti, come è noto, è stata accu¬ 
sata di aver curato e « pro¬ 
tetto» un guerrigliero ferito, 
trasportandolo all’ospedale 
della missione in cui vive e 
lavora da dieci anni, senza 
poi darne notizia alla polizia, 
La dottoressa, che è a piede 
libero su cauzione, ri¬ 
schia una condanna all’erga¬ 
stolo o addirittura a morte, 
data la durezza delle leggi 
anti-guerriglia in Rhodesia. 

Al caso della dottoressa 
Guidotti, In attesa di essere 
processata dalle autorità rho¬ 
desiane sotto l’accusa di aver 
curato un guerrigliero ferito, 
ha dedicato oggi un commen¬ 
to il programma italiano del¬ 
la radio vaticana. 

« Dire che la Guidotti ap¬ 
partiene alla associazione 
femminile medico-missionaria 

— ha sottolineato l’emittente 

— ossia a quella associazione 
legata alia congregazione per 
l’evangelizzazione dei popoli 
die raccoglie medici volon¬ 


tari da inviare in terra di 
missione (dove prestano ser¬ 
vizio gratuito per tre anni) 
è forse superfluo. Perché sia¬ 
mo convinti che qualsiasi 
medico, anche rhodesiano, 
razzista o non razzista, avreb¬ 
be fatto lo stesso. Se cosi 
non fosse, quel senso mora¬ 
le che, prima di qualsiasi 
nozione scientifica, regge una 
professione cosi nobile, ver¬ 
rebbe compromesso. 

« Il nome di Luisa Guidotti 
appare ancora sull’elenco te¬ 
lefonico di Roma. Ha un pic¬ 
colo appartamento e rara¬ 
mente viene in Italia perché 
non sempre ha i mezzi per 
pagarsi il viaggio: tutta la 
sua vita è dedicata alle mis¬ 
sioni, al cosiddetto Terzo 
Mondo. 

« Probabilmente quel gior¬ 
no, chiamata a curare le fe¬ 
rite di un qualsiasi guerri¬ 
gliero, neppure si era posta 
l'interrogativo delle conse¬ 
guenze alle quali sarebbe 
potuta andare Incontro. II 
medico non fa politica, il 
cristiano è al di sopra delle 
dispute, crede nell’uomo. E 
ancor più un medico che, 
chiamato ad esercitare la sua 
professione, lia agito secon¬ 
do il Vangelo, mentre oggi 
l’autorità costituita non le 
riconosce nemmeno la fedel¬ 
tà al giuramento di Ippo- 
crate, che non era cristiano, 
ma aveva il rispetto del¬ 
l’uomo ». 


Da un gruppo di guerriglieri 

Ucciso in Argentina 
l’organizzatore dei 
mondiali di calcio 

Assassinalo anche un dirigente della FIAT argentina 


BUENOS AIRES, 19. di Trelew ha confermato la 
Il generale Actis, organiz- seomparsa ^ll’ex senatore 

zatore dei mondiali di calcio radicale Hipolito Solari Yri 

del 1978 in Argentina, è stato goyen. Il primo annuncio dei- 

ucciso oggi da un gruppo di * a scomparsa era stato dato 

guerriglieri. Stando alle pri- martedì scorso dalla moglie 

me informazioni diramate del senatore che al suo arri¬ 
dane agenzie di stampa ar- vo a Trelew non aveva tro- 

gentine, il geli. Actis ha per- vato il marito ad attenderla 

so la vita in un’imboscata all’aeroporto. Ciò rafforza ri¬ 
tesagli da un «commando» potcsi di un rapimento da 

nello stile abituale delle parte di una squadra fascista, 

azioni della guerriglia ur- £’ stato comunicato inoltre 

bana: rautomobile che il ge- ufficialmente che dopo circa 

nerale Actis guidava è stata due settimane di detenzione, 

bloccata da due altri veicoli è stato espulso dall’Argentina 

ad un affollatissimo croce- jj sacerdote statunitense Ja- 

via centrale della località mes weeks, accusato di aver 

periferica di Wilde. Dalle svolto « attività sovversive ». 

due auto degli aggressori so- # # 

no scesi quattro uomini ed 

una donna, i quali, avvicina- u Comitato antifascista 

tisi all'auto del generale, contro la repressione in Ar- 

senza profferire parola, han- gentina informa in un co¬ 
no scaricato contro di lui ! municato che sono state ra- 


11 Comitato antifascista 
contro la repressione in Ar¬ 
gentina informa in un co- 


1 loro mitra uccidendolo sul 
colpo. 

Un altro grave episodio si 
è verificato a Cordoba, dove 
un dirigente argentino della 
FIAT. Carlos Bergomettì. di 
38 anni, è stato ucciso da un 
gruppo di terroristi. 

Bergomettì era vicediretto¬ 
re della sussidiaria Materfer 
della Fiat che produce ma¬ 
teriale rotabile. A quanto ha 
riferito la polizia, è stato uc¬ 
ciso da diversi uomini arma¬ 
ti. mentre usciva di casa. E" 
il quinto dirigente della Fiat 
• venir assassinato negli ul¬ 
timi quattro anni. 


pite Liliana Delfino, moglie 
di Santucho, la moglie di 
Menna e un loro figlloletto, 
nonché un altro bambino pic¬ 
colo che si trovava insieme 
a loro c di cui non si è potuto 
stabilire l’identità. 

Questo — sottolinea 11 co¬ 
municato — non è che l’en¬ 
nesimo caso di accanita per¬ 
secuzione e spietata repres¬ 
sione contro familiari dì mi¬ 
litanti (non vengono rispar¬ 
miati nemmeno ì bambini) 
che si somma al sequestro, 
denunciato 11 16 luglio scorso 
dalla stampa italiana, di Ma¬ 
nuela Elmina Santucho e Cri* 


Intanto il maggiore Carlos j stina Silvia Navajas de San- 
Alberto Bardot della polizia j tucho. 
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a New Brighton e Kvazakele. 
La repressione è stata ovun¬ 
que violenta. Si segnalano 
gravi danni e incidenti. 

Il commissario di polizia 
Jordaan ha definito la situa¬ 
zione « sotto controllo », ma 
ha detto che continuano le 
manifestazioni negli agglo¬ 
merati negri dove sono stati 
incendiati degli edifici. Con 
le ultime cifre salgono a 233 
il numero delle persone uc¬ 
cise dai fatti di Soweto nel 
giugno scorso a causa della 
repressione e degli incidenti. 
Solo tre di esse sono bianchi. 
In un comunicato la polizia 
ha affermato che gli agenti 
hanno fatto uso delle armi 
da fuoco. Secondo calcoli ba¬ 
sati su informazioni di varie 
fonti le vittime della « rispo¬ 
sta » poliziesca sarebbero di¬ 
ciotto. 

I danni materiali vengono 
valutati ad una cifra pari a 
circa un miliardo di lire. Di¬ 
versi edifici, tra i quali un 
ospedale, sono stati dati alle 
fiamme la notte scorsa. La 
radio di Stato ha comunicato 
che questa mattina prosegui¬ 
vano manifestazioni di folti 
gruppi di giovani, soprattut¬ 
to a Kwazakele e a New Bri¬ 
ghton. La polizìa afferma di 
avere comunque In situazione 
sotto controllo. 

Obiettivi principali della 
folla tumultuante sono stati 
gli edifici sotto il controllo 
dei bianchi, compresi gli uf¬ 
fici deH'amministrazione de¬ 
gli affari Bantu. 

Al cadere della notte solo 
due birrerie restavano inden¬ 
ni dalle fiamme, nel sobbor¬ 
go negro di New Brighton. 
dove la polizia è Intervenuta 
per Impedire la devastazione 
degli uffici dell’amministra¬ 
zione Bantu (organismo del 
regime razzista). 

Le tre città africane satel¬ 
liti di Port Elizabeth, cioè 
Kwazakele. New Brighton e 
Zwide contano oltre 200 mila 
abitanti i quali lavorano so¬ 
prattutto nell’industria del¬ 
l’automobile. e la crisi che 
attualmente attraversa l’in¬ 
dustria automobilistica sud 
africana ha recentemente 
fatto perdere il lavoro, in que¬ 
sta regione, a diverse centi¬ 
naia di africani. 

La polizia ha intanto pro¬ 
ceduto a nuovi arresti dì di¬ 
rigenti africani, in partico¬ 
lare a Durban. dove cinque 
dirigenti studenteschi sono 
stati arrestati. Il ministro 
della polizìa e della giustizia, 
Jimmy Kruger, ha da parte 
sua gettato la responsabilità 
degli incidenti «su un picco¬ 
lo gruppo, composto soprat¬ 
tutto da giovani ». Egli ha 
inoltre rimproverato a alcu¬ 
ne organizzazioni negre, bian¬ 
che o religiose, di aiutare a 
propagandare le idee del «po¬ 
tere negro ». 

* * • 

CITTA’ DEL CAPO. 19 
La Chiesa riformata olande¬ 
se sud-africana, che rappre¬ 
senta generalmente il punto 
di vista del partito nazionale 
Afrikaner al potere, non ha 
condiviso il parere espresso 
dal sinodo ecumenico delie 
chiese riformate riunito a 
Città del Capo sulla legitti¬ 
mità dei matrimoni misti sul 
piano razziale. Essa si era a- 
stenuta dai votare su tale 
argomento mentre tutti gli 
altri delegati presenti ai si- 
nodo si erano espressi a fa¬ 
vore della legittimità dei ma¬ 
trimoni misti. 

II capo della Chiesa rifor¬ 
mata olandese sudafricana 
Koot Vorster, fratello del pri¬ 
mo ministro John Vorster, ha 
dichiarato alla radio sud¬ 
africana che la chiesa da lui 
rappresentata «approva alcu¬ 
ne decisioni prese mentre ne 
disapprova altre» spiegando 
che la chiesa sud-africana è 
d’accordo con il sinodo sul 
fatto che U matrimonio non 
è soltanto «un'affare perso¬ 
nale» ma anche «una que¬ 
stione che interessa ie fami¬ 
glie e la società ». « Però — 
ha aggiunto — la chiesa sud¬ 
africana non può accettare 
quanto affermato dal sinodo 
secondo cui "lo stato non ha 
il diritto di vietare i matri¬ 
moni misti’’». 

• * • 

LUSAKA. 19 
Le proposte formulate ieri 
dalla conferenza di Win- 
dhock non aderiscono a nes¬ 
suna delle richieste dell’ONU 
circa il futuro della Namibia 
e costituiscono anzi un espe¬ 
diente per la formazione di 
« un governo quisling » nel 
territorio: lo ha dichiarato 
| oggi a Lusaka l'Alto Commis¬ 
sario dell’ONU per la Nami¬ 
bia. Sean MacBride, il quale 
ha aggiunto che l’annuncio 
fatto a Windhoek « non ot¬ 
tempera alia richiesta delie 
Nazioni Unite di libere ele¬ 
zioni » in Namibia. 

Si è appreso intanto che la 
commissione della conferen¬ 
za di Windhoek ha aggiorna¬ 
to i suoi lavori al 31 agosto, 
data indicata dal’.’ONU per 
la fine delia presenza suda¬ 
fricana nel territorio. 

L'« organizzazione de] po¬ 
polo deìl’Africa di sud ovest » 
(SWAPO) ha respinto oggi le 
decisioni deila conferenza di 
Windhoek (organizzata dal 
governo sudafricano), alla 
quale non ha partecipato, 
che prevedono, probabilmen¬ 
te entro la fine dell’anno, la 
costituzione di un governo in¬ 
terinale fino al 31 dicembre 
• 1978, data indicata come pos¬ 
sibile per l’accesso del ter¬ 
ritorio all’indipendenza. 



Scontri a Madrid dopo una messa per il giovane ucciso 


MADRID. 19 

Una messa è stata celebrata ieri sera nel quartiere perife¬ 
rico di Vallecas, a Madrid, in suffragio dei giovane Francisco 
Javier Verdejo, molto venerdì scorso ad Almeria, ucciso da 
una guardia civile mentre stava tracciando delle scritte su 
un muro. 

Al termine della cerimonia la polizia è intervenuta per 
disperdere i presenti, effettuando delle cariche. Testimoni 
oculari hanno visto alcune persone rimanere ferite negli 
scontri ed essere portate ad un vicino pronto soccorso. 

Gli scontri sono durati una mezz’ora: i giovani hanno 
gridata slogan contro la polizia e «Javier, fratello, non ti 
dimenticheremo». La polizia ha caricato con le camionette 
e fatto uso degli sfollagente. Sono stati compiuti diversi 


arresti, in precedenza, il vescovo ausiliare di Madrid aveva 
declinato l’invito dell’« Associazione democratica della gio 
ventò», la stessa che ha dato vita alla funzione di ieri sera, 
di celebrare una messa in suffragio dì Verdejo. 

Un'altra manifesiazione religiosa si è svolta ieri nella 
città di Pamplona dopo quelle tenute martedì a Malaga e 
Granada. Martedì sera la polizìa era intervenuta contro un 
gruppo di giovani manifestanti nel centro di Madrid. 

Ieri sera diversi partiti di sinistra, tra cui quello demo¬ 
cristiano di Joaquin Ruiz Gimenez, il Partito socialista operaio 
spagnolo. il Partito socialista popolare, il Partito comunista, 
hanno reso pubblico un documento di protesta per lo morte 
di Verdejo, chiamando l giovani, soprattutto gli universitari, a 
«solidarizzare con la protesta». Nella foto: La chiesa di 
Madrid durante la messa. 


Dopo l'uccisione di due ufficiali americani nello scontro a Panmunjon 

In allerta gli eserciti in Corea 
Riunite le commissioni congiunte 

Scambio di proteste fra RDPC e USA — Pyongyang: « Provocazione premeditata » — Venticinque 
aerei statunitensi inviati nella zona come « misura cautelativa » — Campagna anticomunista a Seul 


PYONGYANG, 19 

Una riunione della commis¬ 
sione militare congiunta d’ 
armistizio svoltasi nel pome¬ 
riggio e durata due ore non 
pare abbia attenuato la ten¬ 
sione al confine tra le due 
Coree dopo il sanguinoso in¬ 
cidente avvenuto ieri, quando 
due militari — il tenente 
Mark Barret, 25 anni, e il 
capitano Arthur Bonipas di 
33 — sono rimasti uccisi in 
uno scontro con bastoni e 
asce da militari nord-corea¬ 
ni. Nello scontro ci sono sta¬ 
ti anche numerosi feriti, tra 
i quali cinque nord-coreani. 
La riunione si è svolta nel 
villaggio di Panmunjom dove 
è accaduto l'episodio e dove 
a suo tempo si svolsero le 
trattative per la fine della 
guerra di Corea. Nel corso 
dell’incontro vi è stato uno 
scambio di dure note. Il fat¬ 
to stesso che questo si sia 
tenuto può tuttavia conside¬ 
rarsi uno sviluppo non ne¬ 
gativo. 

Come è noto la causa oc¬ 
casionale dell’incidente è sta¬ 
ta la potatura di alcuni al¬ 
beri nella zona smilitarizzata 


eseguita da soldati di Seul 
al comando di ufficiali USA 
senza il consenso delle au¬ 
torità nordcoreane. In realtà 
in un confine permanente- 
mente sul chi vive come quel 
lo intercoreano, dove nessuna 
operazione è possibile senza il 
reciproco consenso, questa po¬ 
tatura appare poco spiegabi¬ 
le. I dubbi circa la versio¬ 
ne americana provengono an¬ 
che dalla diffusione di al¬ 
cune fotografie dell’episodio, 
le quali fanno supporre che 
da parte USA l’incidente era 
quanto meno atteso. 

Sul piano strettamente mi¬ 
litare, tutte le parti — Re¬ 
pubblica popolare democrati¬ 
ca coreana (RPDC), Stati U- 
niti e Corea del Sud — sono 
formalmente in stato di al¬ 
lerta. Contemporaneamente a 
Seul è stata scatenata una 
campagna anticomunista. - 

La RPDC ha annunciato lo 
stato di all'erta con un co¬ 
municato diffuso dall’agenzia 
nazionale, il quale dà anche 
notizia di una «vibrata pro¬ 
testa j> indirizzata ai governi 
degli Stati Uniti e della Co¬ 
rea del Sud e resa nota ai- 


Contro la vendita del giornale 

A «France-Soir» quarto 
giorno di sciopero 

Il sindacato nazionale dei giornalisti francesi indice 
per il 26 agosto una giornata di lotta e di solidarietà 


PARIGI, 19 

Lo sciopero di France Soir. 
il quotidiano parigino del po¬ 
meriggio, continua: il gior¬ 
nale non è oggi in edicola — 
dove manca per il terzo gior¬ 
no consecutivo — e non Io 
sarà nemmeno domani. 

In questo modo, proprio 
quando sembrava che tutto 
stesse per aggiustarsi, i gior¬ 
nalisti hanno voluto rispon¬ 
dere al nuovo co-proprieta- 
r.o. Robert Hersant, che ie¬ 
ri in una dichiarazione alla 
stampa aveva brutalmente 
spiegato le ragioni «prati¬ 
che» del sub acquisto, defi¬ 
nendo « folcloristiche » le pre¬ 
se di posizione della reda¬ 
zione del giornale. 

Sembrava che si fosse arri¬ 
vati ad una via di uscita: in 
serata i giornalisti raggiun¬ 
gevano infatti un accordo 
con i due co-proprietari. Paul 
Winkler e. appunto, Robert 
Hersant, in base al quale do¬ 
veva essere ripresa la pub¬ 
blicazione di France Soir a 
partire da stamane, nel qua¬ 
dro di una « tregua » di otto 
giorni durante la quale la 
gestione del giornale sareb¬ 
be stata assicurata da un ex 
amministratore generale. De¬ 
sire Goddyn. 

Ma l’intersindacale del gior¬ 


nalisti proponeva successiva¬ 
mente ali’assemblea genera¬ 
le di continuare ancora per 
due giorni lo sciopero per 
protestare contro le dichia¬ 
razioni di Hersant. 
ì ~ Proprietario del Figaro, di 
altri dieci quotidiani di pro- 
I vincia e d: una trentina tra 
j settimanali e mensi’.i. Her¬ 
sant, finanziere, uomo di de¬ 
stra. legato alia maggioran¬ 
za, ha acquistato tre giorni 
fa il 50 p>er cento delle azio¬ 
ni di France Soir dal settan¬ 
taduenne Paul Winkier che 
ha conservato per sè il 45 
per cento del capitale azio¬ 
nario del giornale. 

Con questo acquisto. Her¬ 
sant è praticamente diventa¬ 
to il a numero uno » della 
stampa francese e con le sue 
pubblicazioni copre ormai il 
30 per cento dei lettori pa¬ 
rigini ed il 16 per cento di 
quelli nazionali. 

Il sindacato nazionale dei 
giornalisti francesi ha indet¬ 
to uno sciopero nazionale il 
26 agosto per protesta contro 
la vendita di « France Soir ». 
La « giornata di lotta » della 
stampa francese cadrà nell’ 
anniversario della legge del 
1944 che proibisce il passes¬ 
so di più di un quotidiano alla 
atessa persona. 


la controparte USA nel cor- • 
so della riunione. Tutte le li- ' 
cenze seno state revocate. { 
Alla volta della Corea del j 
Sud sono decollati da Okinn- | 
\\*u. nelle ultime ore, 25 aerei l 
americani (caccia F-4 e rico- 1 
gmtori HF-4). che andranno j 
od aggiungersi ai 54 caccia j 
di cui dispongono gli Usa nel¬ 
la zona. Si annuncia inoltre 
ufficialmente il prossimo in¬ 
vio di una squadriglia di cac¬ 
cia bombardieri supersonici 
del tipo Fili. II Pentagono 
ha definito l'operazione una 
« misura cautelativa ». 

Sul merito deil’episodio. la 
nota di protesta nord-corea¬ 
na parla di « un atto di pro¬ 
vocazione premeditato» con- ! 
tro le guardie di frontiera. ! 
La nota denuncia che « ai- j 
cuni ufficiali dei reparti di j 
sicurezza nord-coreani hanno 
agito in stato di autodifesa 
dopo essere stati attaccati 
dai militari americani e sud¬ 
coreani ». 

«Se gli imperialisti amo- j 
ricani — dice ancora il do- . 
cumento — oseranno iniziare i 
una guerra sfidando : nostri i 
avvertimenti, essi non potran- I 
no sfuggire a un colpo schiac¬ 
ciante». «Quattro guardie » 
dei servizi di sicurezza — si 
legge ancora — hanno pa¬ 
zientemente dialogato per ol¬ 
tre 30 minuti con gli ufficia¬ 
li americani informandoli che 
non avrebbero potuto potare 
l’albero senza il previo con¬ 
senso delle autorità della 
RPDC ». « Ma i teppisti del¬ 
l'imperialismo americano — 
prosegue l'agenzia — facen¬ 
do affidamento sulla propria 
superiorità numerica e bran¬ 
dendo asce e bastoni hanno 
compiuto un oltraggioso atto 
di provocazione percuotendo 
il personale dei servizi di 
sicurezza dp’.la nostra parte. 
Di conseguenza questo atto 
di provocazione di sorpresa 
ha costretto il nostro perso¬ 
nale di sicurezza ad agire in 
stato di autodifesa. Questo 
oltraggioso atto di provocazio¬ 
ne da parte del nemico nel¬ 
la zona rii sicurezza congiun¬ 
ta era premeditato, ed inte¬ 
so a far salire la tensione 
in questa zona ». 

Successivamente la radio 
nord coreana ha informato 
che nel corso della riunione 
della commissione d’armisti¬ 
zio «la parte americana ha 
inviato alla nostra una spe¬ 
cie di ultimatum EssA sta 
cercando di far apparire che 
sia «tata la nostra parte a 
causare l'incidente, armata di 
asce. Ma c ! ò non inganna 
nessuno. Le asce usate dal 
nemico oliando è avvenuta la 
zuffa sono ora nei’e nostre 
mani Sono asce di fabbri¬ 
cazione austriaca, usate dal 
rapirti dell’esercito degli Sta¬ 
ti Uniti». 

Prima che si riunisse la 
commissione d’armistizio H 
cosiddetto « comando dell’ 
ONU » aveva inviato una let¬ 
tera di protesta al governo 
coreano popolare. La nota so¬ 


stiene che « la struttura stes¬ 
sa dell’armistizio è stata mes¬ 
sa in pericolo ». Nel corso 
dell'incontro il contrammira¬ 
glio americano Mark Frud- 
clen « lia esibito — informa 
l’agenzia AP — alcune loto 
dell'incidente scattate dalla 
parte dell'ONU (ossia degli 
americani; n.d.r.) a soste¬ 
gno della tesi di un’aggres¬ 
sione nord coreana: ma il ge¬ 
nerale nord corcano Han Ju 
Kong ha replicato dicendo 
che è stato il personale del¬ 
l'ONU a provocare premedi¬ 
tatamente l’incidente altri¬ 
menti non sarebbe stato pos¬ 
sibile scattare alcune foto 
con il teleobiettivo ». 

I giornali di Seul hanno 
dato inizio a una vasta cam¬ 
pagna contro la RPDC. 


Delegazione del PC 
d'Australia 
ospite del PCI 

Dal 16 al 19 agosto è sta¬ 
ta ospite del PCI una dele¬ 
gazione del Partito comuni¬ 
sta d'Australia guidata dalla 
compagna Mavis Robertson, 
segretaria del Comitato ese¬ 
cutivo del partito, e compo¬ 
sta dai compagni Mervyn 
Nixon e Pierre Slicer del Co¬ 
mitato nazionale del PCd’A. 
Presso la direzione del no¬ 
stro partito la delegazione au¬ 
straliana è stata ricevuta dal 
compagni Gianni Cervetti 
delia segreteria. Gianni Gia- 
dresco dei Comitato centra¬ 
le. Marta Galli e Vittorio 
Oriìia delia sezione esteri. 

La delegazione australiana 
ha informato sui risultati dei 
25. Congresso del PCd’A. e 
sulle iniziative politiche dei 
comunisti per la difesa del¬ 
la democrazia e delie conqui¬ 
ste dei lavoratori australiani 
nelle nuove condizioni poste 
dal ritorno al governo delio 
coalizione • : ho ra 1 -cortse rva - 
trice. 

Dal canto suo la delegazio¬ 
ne del PCI ha illustrato gii 
sviluppi della situazione ita¬ 
liana dopo le elezioni dei 20 
giugno. 

Nel corso degli incontri po¬ 
litici tra le due delegazioni 
si è proceduto a un esame 
dei problemi della situazione 
internazionale e dei movi¬ 
menti comunista e progressi¬ 
sti mondiali. Sono state in¬ 
fine affrontate questioni at¬ 
tinenti alla situazione degli 
emigrati italiani in Australia. 

Prima delia sua partenza 
dallTtaiia la delegazione au¬ 
straliana ha visitato la Fede¬ 
razione del PCI di Viareggio 
presso la quale ha avuto in¬ 
contri con i dirigenti pro¬ 
vinciali del partito e con 
sindacl e amministratori lo¬ 
cali. ed ha presenziato al 
Festival dell’Un/fò e ad al¬ 
tre iniziative della campagna 
della stampa. 


Dal nostro inviato ] 
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Il vertice dei capi di stato 
e di governo dei paesi non alli¬ 
neati si è concluso questa not¬ 
te rispettando, sia pure con 
uno sforzo notevole, la tabel¬ 
la di marcia, che sembrava 
dovesse invece essere dilatata 
fino a domani. La conlcreiu'a 
ha founalmente deciso di te¬ 
nere la prossima conleren/a 
al vertice dei paesi non «111- I 
neati uirAvana nel 1979. La ! 
conferenza ha tinche appro¬ 
vato un ampliamento dell’uf¬ 
ficio di coordinamento che ' 
comprende 25 membri tra cu: j 
l'organizzazione per la libera- I 
/.ione della Palestina. 

L'annnucio che la seduta 
finale si sarebbe aperta al¬ 
le ventuno di qui ilo 17 
e trenta ora italiana» era 
stato dato alla conclusione del¬ 
la seduta mattutina dalla si¬ 
gnora Bandaranaike, quando 
restavano ancora da risolve- 
vere alcuni problemi: la ste¬ 
sura della dichiarazione eco¬ 
nomica era quasi completata, 
quella delia dichiarazione po¬ 
litica in uno studio avanzato, 
mentre nel pomeriggio dove¬ 
vano riunirsi ì ministri degli 
esteri dei paesi non allineati 
asiatici per decidere dell'at¬ 
tribuzione di uno dei seggi del 
comitato dì coordinamento, 
die tra un vertice e l'altro 
funzionerà come unico orga¬ 
no permanente. 

Fino a quando non saranno 
distribuiti i documenti altpro¬ 
vati nella seduta dì chiusura 
non sarà facile individuare 
i punti sui quali i non alli¬ 
neati hanno compiuto progres¬ 
si rispetto al precedente verti¬ 
ce di Algeri, né indicare i 
punti sui quali la complessità 
stessa della composizione del 
raggruppamento ita imposto j 
soluzioni di compromesso. Ma i 
sembra lìn da ora clic si pò.-,- , 
sa aflermare con sicurezza: . 
1» che il raggruppamento dei 
non allineati mantiene una | 
piattaforma comune sui gran- 
di principi che hanno costitui¬ 
to tino ad ora la lta.se stessa 
della loro scelta politica; 2) 
che si è affermata una più 
piena presa di coscienza delle 
dimensioni del problema della 
liberazione economica; 3) che 
si è affermata la coscienza 
della minaccia che l’imperiali- 
smo fa pesare ancora, dopo le 
dure sconfitte subite negli ul¬ 
timi decenni, sui popoli. 

La sensazione che il verti¬ 
ce potesse concludersi entro la 
mezzanotte del 19 si era diffu- 
sa questa mattina, quando si 
apprendeva che Gheddafi era 
già partito ieri sera, seguendo 
la partenza di Sadat. e die 
Tito e Indirà Gandhi sarebbe¬ 
ro partiti entro oggi. Senza, di 
loro, il vertice difficilmente 
sarebbe potuto continuare. E' 
prevalsa cosi la tendenza — 
manifestatasi fin dall'inizio 
del vertice — a accantonare i 
problemi più scottanti, ma di 
carattere locale o regionale. 

Una delle questioni più scot¬ 
tanti. come abbiamo segnala¬ 
to nei giorni scorsi, era quel¬ 
la del Libano e dei palestinesi. 
Ma quando stamattina Fa- 
ruk Kaddumi. il rappresentan¬ 
te deil’OLP. aveva preso ! » 
parola, si era capito che la 
questione degli avvenimenti 
nel Libano noti sarebbe stata 
sicuramente risolta dal verti¬ 
ce. Tuttavia, col fatto stesso 
che l'OLP per bocca di Kad¬ 
dumi si limitava ad aflermare 
la fedeltà dell'OLP ai princi¬ 
pio del non allineamento e la 
validità del movimento, nel 
momento stesso in cui ricor¬ 
dava che a Tali Zaatur si era¬ 
no avuti tremila morti in un ; 


solo giorno, la organizzazioni 
per la liberazione della Palo 
stina poneva ì non allinea!, 
di fronte ad un problema eh*' 
non scomparirà con la concia 
rione del vertice. 

Il problema del Sahara Oo 
cidentale. che era l'altro pun¬ 
to più scottante, è stato risolto 
demandandolo al vortice stia 
ordinario dell'Organizzazione 
dell'Unità Africana dedicato 
alla situazione nel Sahara Oc 
cidentale e nella regione. I,' 
auspicio che ne risulti una 
soluzione giusta e durevole 
della questione è .-dato affer 
muto all'unanimità, una un.» 
nimità che .-.ombra viziata di 
impoi tanti, ed essenziali, r: 
serve mentali. 

Il rapprc.-entante del Ma 
rocco, o^man, che ha parlato 
stamane, ha toccato anche m 
aula il problema, afterman 
do il diritto del Marocco ad 
incorporare una parte del Sa 
bara Occidentale e lasciar* i. 
resto alla Mauritania, citando 
pezze di appoggio giuridiche 
ma ignorando sia gli intere»--, 
del popolo Sa riunii sia le ra 
«ioni economiche rìell'espan 
sionismo marocchino verso il 
sud. La parola fosfati, la risor 
sa più concupita del Sahara 
Occidentale, non è mai stai i 
pronunciata. In compenso. 
Osman ha attaccato aperta 
mente il presidente algerino 
Bumedien. unico tra gii or.» 
tori ad aver sollevato ii prò 
blenni. 

Il fatto che Osman abbi 
parlato iti un'aula semivuot » 
(d'altra parte, i discorsi ufi. 
ciali vengono pronunciati no.. 
)X“r mutare decisioni o convin 
/.ioni, ma per affermare ufii 
oialmente la propria pastaio 
nei non toglie nulla alla gru 
vita delle sue affermazioni 
egli ha parlato di «consegucn 
•ze incalcolabili » nella zona, 
se il fatto compiuto dell'oc 
cupazione marocchina del Sa 
haru occidentale venisse ri¬ 
messo in discussione. 

Ix* contraddizioni tuttavn 
non possono far passare in r." 
condo piano gli aspetti positi 
vi di questo vertice, dato che 
nessun consesso internaziona 
le è mai riuscito in cosi breve 
temi» a raggiungere un con 
senso sulle grandi linee di 
orientamento. Waldheim. a 1 - 
greti»rio dell’ONU. un’organiz¬ 
zazione dove il consenso viene 
raggiunto solo talvolta ed a 
prezzo di dibattiti e scontri 
più lunghi ed acuti, ha detto 
di essere rimasto colpito dallo 
«spirito costruttivo» che do 
minava il vertice. 

II vertice chiede, tra le al 
tre cose che si preciseranno 
con la pubblicazione dei doeu 
menti ufficiali, che l’ONU 
stessa tenga una sessione spe¬ 
ciale sul disarmo entro l’anno 
prossimo o al massimo entro 
il 1978. Di questo aveva parla 
to anche il ministro dclledu 
razione di Malta, che qui rap 
presentava Doni Mintoff. il 
quale ha tracciato la s’nuota¬ 
re ed esemplare storia di come 
Malta, grande base militare 
nel cuore del Mediterraneo, 
abbia ratto la scelta di un mo¬ 
lo di pace quando tutto sem 
brava congiurare contro il 
successo di qualsiasi iniziati 
va in auesto senso. 

In nottata la conferenza ha 
approvato una risoluzione 
nella quale si chiede il ritiro 
della presenza militare desìi 
Stati Uniti dalla Corea del 
Sud. La risoluzione avverte 
che nella penisola coreana 
potrebbe scoppiare in qual¬ 
siasi momento un conflitto 
di proporzioni mondiali. 

Emilio Sarzi Amadè 


La nube 
di Seveso: 

che cosa 
ci nascondono 

Seveso. L’Europeo rivela, nei servizi 
di tre suoi inviati speciali, « le cose 
che ci nascondono j veri effetti del¬ 
la diossina, ciò che veramente è suc¬ 
cesso a Seveso il 10 luglio, quante 
e quali sono le altre « Seveso » d’Ita¬ 
lia. 

Tel EI Zaatar. Dal Libano gli in¬ 
viati speciali dell’Europeo riferisco¬ 
no la cronaca del « campo della 
morte » e fanno luce sulle cause del¬ 
l’ultimo bagno di sangue. Le imma¬ 
gini, le parole e i fatti dalla trincea . 
assediata e vinta. 

Radio private. Per la prima vol¬ 
ta un gruppo di esperti ha registrato 
e studiato sistematicamente i pro¬ 
grammi delle radio private. Come na¬ 
sce un sistema radiofonico libero e 
come esso trova il modo di esprimer¬ 
si con una spontaneità a volte anche 
sconcertante. 

L’EUROPEO 

v II settimanale che vi dà . 

Kx II significato delle notizie A 
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PAG. 12 / fgiti nel mon do _ 

Il racconto all'« Unità » dei comandanti militare e politico del campo 

«Tali Zaatar è caduto perché 
gli abitanti erano allo stremo» 

Prima della guerra la gran parte della popolazione era occupata nella vicina zona industriale - All’inizio dell’assedio, era però 
senza lavoro da 17 mesi e le riserve di cibo erano già scarse - Il valore dei giorni di resistenza e le responsabilità siriane 


f Unità / venerdì 20 agosto 1976 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Libano 


Nostro servizio 

BEIRUT ,19 

Ieri notte, l'agenzia palesti¬ 
nese ili informazioni H’AF.4 
Un organizzato un incontro ri¬ 
stretto tra Salinun e Abdel 
Moliseli, rispettivamente re¬ 
sponsabili militare e politico 
del campo di Tali Zaatar e. 
giornalisti dellTlunianite e 
deU’Unitù con cui avevano 
parlato via radio il giorno 
prima della caduta del cam¬ 
po. L'incontro e stato richie¬ 
sto espressamente dai due re- 
sponsubili di Tali Zaatar. 
Questo in breve il resoconto 
dell'incontro. 

In base a quali condizioni 
politico-militari è stato deci 
so di procedere alTeumuizio 
ne del campo'' 

«Da diciassette mesi ’.a 
gente del campo era sen/a 
lavoro, con riserve di cibo 
sempre più scarse e sottopo 
sfa ad attacchi e bombarda¬ 
menti continui. Fin ciall’iniz'O 
uno degli scopi della nostra 
resistenza era stato quello di 
proteggere i civili dopo che 
si era saputo dei massacri 
compiuti dai fascisti contro le 
popolazioni del campi e di 
quartieri progressisti caduti 
nelte loro mani a Jisr E1 
Pasha e Nabaa. Ma negli 
ultimi cinquantatrè giorni ab 
biamo fronteggiato settanta- 
trè offensive e l'ultima batta¬ 
glia è stata veramente sel¬ 
vaggia perché i lascisti a- 
vevano praticamente mobili¬ 
tato il grosso delle loro for¬ 
ze facendole al fluire da di 
versi fronti. Tutte le scorte 
di medicinali erano ormai e 
saurite, e da 48 ore non a 
vevamo più potuto reperire 
acqua per i civili. lai condi¬ 
zioni di sopravvivenza si era 
no rese insostenibili. Lo stato 
di estrema prostrazione fisi 
ca della popolazione civile è 
stato dunque il fattore deter 
minante che ci ha spinto a 
chiedere al nostro gruppo di¬ 
rigente di prendere misure 
per l’evacuazione dal campo 
della popolazione». 

A che ora avete preso ipie- 
sta decisione? 

« Pochi minuti dopo che a 
vevamo stabilito con voi il 
conta" j radio: vi avevamo 
spiegato in quali disperate 
condizioni ci trovavamo...». 

A che ora avete lasciato 
il campo? Vi credevano tutti 
morti dopo il massacro dei 
civili. 

« Il nostro gruppo è stato 
l’ultimo a lasciare il campo, 
ventiquattr'ore dopo 1’ inizio 
dell’evacuazione o meglio del 
massacro dei civili. Già al¬ 
tri gruppi di combattenti ed 
alcuni civili avevano pensato 
di aprirsi una strada attra¬ 
verso la collina di Montever¬ 
di (a nord del campo) e e- 
rano riusciti dopo tre giorni 
di scontri armati con i fa¬ 
scisti a raggiungere i nostri 
compagni sulla montagna. Co¬ 
si abbiamo fatto anche noi, 
ed un altro gruppo è arriva¬ 
to stanotte». 

Durante V assedio avete 
qualche volta provato la sen¬ 
sazione di essere tsolati an¬ 
che psicologicamente dal re¬ 
sto del mondo? 

«Ci sono dei limiti anche 
per il pensiero, quando si è 
impegnati giorno e notte a 
difendere la sopravvivenza, e. 
credetemi, le forze fasciste 
erano veramente «proporne 
nate di fronte alle nostre pas¬ 
sibilità. Il nostro primo pen¬ 
siero è stato di difendere il 
campo utilizzando al massimo 
la risorse disponibili. I! se 
condo era di continuare a re¬ 
sistere per dimostrare al 
mo" J o la nastra determina¬ 
zione. un fattore che conside¬ 
ravamo molto importante dal 
punto di vista internazionali¬ 
sta. Ma naturalmente le no¬ 
tizie di solidarietà che ci ar¬ 
rivavano e il fatto che la 
nostra battaglia venisse segui¬ 
ta dai compagni del mondo 
libero ci hanno aiutato mol¬ 
to, anche se ci rendevamo 
conto che gli ultimi venti 
giorni erano stati per noi 
molto più terribili di quello 
che i compagni dal di fuori 
potessero immaginare». 

Quale era la composizione 
sociale del campo? 

«Circa due terzi del cam¬ 
po erano operai che prima 
della guerra lavoravano nella 
zona Industriale circostante: 
fra di essi molte donne. Ed 
almeno 11 65 per cento delle 
forze operaie di Tali Zaatar 
si sono mobilitate nella bat¬ 
taglia direttamente, sla come 
combattenti che come assi¬ 
stenza logistica di approvvi¬ 
gionamenti e sanitaria. Per 
questo a Tali Zaatar ci sen 
tivamo di rappresentare la 
battaglia del lavoratori di tut¬ 
to il mondo. Il campo dì 
Tali Zaatar era tra i piu 
avanzati dal punto di vista 
dell’organizzazione sociale e 
questo fattore è una delle 
cause che ha fatto di ouesta 
battaglia la battaglia di tut¬ 
to il popolo. Questa è stata 
un’esperienza che potrà dare 
alla resistenza palestinese il 
modo di sviluppare nel fu 
turo tutte le esperienze po¬ 
sitive che abbiamo raccolto». 

Dopo il massacro di Tali 
Zaatar i fascisti si aspetta¬ 
vano una rappresaglia da par 
te della resistenza palestine¬ 
se. Cosa ne pensate* 

«Noi ci battiamo ora per 
una vera pace nel Libano 
e questo è li prezzo di centi 
naia e migliaia di vite. Noi 
lottiamo per il ruturo. Noi 
non siamo dei disperati da 
> aver bisogno di fare rappre¬ 
saglie ». 

Ci sono state milizie fa- 
$d§t* che si sono distinte 


purticuhmnente nel mussano 
di Tali Zaatar? 

«Il gruppo più barbaro nel 
la "liquidaz’one” dei civili è 
stato 11 "T.inziin’’, il reparto 
; militare ì cui membri hanno 
i una divisa con grandi croci 
I sul petto, e ohe è stato crea- 
, to da! padre supcriore della 
1 Confederazione degli ordini li- 
; banesi. Charbeì Khassis. Que¬ 
sta organizzazione si è già re¬ 
sa tristemente famosa nel 
[ passato, ma a Tal! Zaatar ha 
commesso uno dei crimini più 
atroci Non meno di quindici 
bambini in tenera età sono 
stati strangolati e i loro eoi- 
picini senza vita neonsegnati 
alle madri. Ma anche gli al¬ 
tri gruppi tassisti non sono 
stati da meno, anche se han¬ 
no scelto sistemi di "liqui¬ 
dazione” diversi » 

('osa volete dire ai compa¬ 
gni italiani e francesi? 

«Vogliamo anzitutto ringra¬ 
ziare ì due partiti per tutto 
l’aiuto politico e morale che 
ci hanno dato finora e ci 
daranno nel futuro. Ma una 
cosa in particolare vi racco¬ 
mandiamo: dire ai compagni 
che il maggiore responsabile 
del massacro della nastra 
gente è il presidente siriano 
Hafez el Assad». 

Nadin Bulin Sharghia 
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BEIRUT — Tre militari delle forze progressiste nel corso di un combattimento nei 
del « quartiere dei gesuiti » dove ha sede il quartier generale di Gemayel 


pressi 


Nonostante una ennesima tregua che non è stata rispettata 

Prosegue intenso il bombardamento 
di Beirut, 170 morti in 24 ore 

Aspri combattimenti su tutti i fronti, in montagna e inforn o a Tripoli - Nuovi sforzi diplomatici - Il Consiglio ecume¬ 
nico delle Chiese: ia creazione di una società giusta nel libano è legata al rispetto dei diritti nazionali dei palestinesi 


BEIRUT, 19 

Malgrado un’ennesima «tre¬ 
gua » puramente formale, i 
combattimenti sono continua¬ 
ti nel Libano nella notte tra 
mercoledì e giovedì su tutti 
i fronti tradizionali e nella 
zona di montagna, a nord 
est di Beirut dove sono segna¬ 
lati violenti scontri. Intenso 
è il bombardamento della ca¬ 
pitale. Il bilancio sarebbe di 
IVO morti nelle ultime 24 ore. 

Una intensificazione dell’at¬ 
tività militare è inoltre regi¬ 
strata nella parte nord del 
paese dove sono stati segna¬ 
lati violenti scontri di arti¬ 
glierie fra Tripoli, che è con¬ 
trollata dalle forze palesti¬ 
nesi e progressiste, e i vil¬ 
laggi die dominano questa 
città, in particolare quello di 
Zohorta, controllati dalle 
forze falangiste. 

« La Voce della Palestina » 
segnala d’altra parte « movi¬ 
menti sospetti » delle forze si¬ 
riane presso il campo pale¬ 
stinese di Nahr Eibared, all’ 
uscita a nord di Tripoli. I si¬ 
riani controllano compieta- 
mente la regione dell'Akkar 
che si estende dalla frontie¬ 
ra siriana ai sobborghi di Tri¬ 
poli. 

Proseguono, nonostante tut¬ 
to. gli sforzi diplomatici. 

Sarebbe in gestazione un 
progetto di « vertice » arabo 
che avrebbe già ricevuto 1’ 
approvazione di cinque paesi, 
tra cui l'Egitto. D'altra par¬ 
te secondo la sinistra libane¬ 
se, l’Algeria e la Libia po¬ 
trebbero offrire la loro ope¬ 
ra di mediazione tra la St¬ 
ria e i palestinesi. 

Secondo il giornale AI Sa- 


fir tsinistra) un comitato di 
paesi non allineati si reche¬ 
rebbe nei Libano per .sovrin¬ 
tendere l'applicazione di un 
cessate il fuoco, che però 
non è in vista. 

1*1 radio progressista liba¬ 
nese, frattanto, rende noto 
eiie la sinistra libanese e la 
Resistenza palestinese han¬ 
no respinto le condizioni po¬ 
ste dalla Siria per la ripre¬ 
sa dei negoziati siro-libano- 
palestinesi destinati a supe¬ 
rare l’attuale situazione di. 
stallo. ! 

Le condizioni siriane, che ! 
comprendevano la richiesta 
di partecipazione ai negozia¬ 
ti anche dei seguaci di Kamal 
Chatila. capo della « Unione 
delle forze del popolo lavora¬ 
tore » (organizzazione nasse- 
nana filo-sirianai, erano sta¬ 
te trasmesse ai palestinesi ed 
ai progressisti dal vice mi¬ 
nistro degli Esteri libico, A- 
bu Zeid Dorda. 

La radio di sinistra preci¬ 
sa che i progressisti e la Re¬ 
sistenza palestinese ritengo- • 
no che le nuove condizioni j 
siriane mirino a «consenti¬ 
re alla Siria di sottrarsi ali’ 
applicazione degli accordi 
già conclusi fra Damasco e ! 
la Resistenza palestinese, al- | 
la applicazione delle risolu- | 
zioni della Lega Araba sul j 
Libano, in particolare per | 
quanto riguarda il ritiro del- J 
le forze siriane da! Libano, 
ed a fare apparire il movi¬ 
mento nazionale progressi j 
sta libanese e ia Resistenza 
palestinese come i soli re- | 
sponsabili dell’attuale stailo ». ! 

La radio afferma inoltre I 
che «la Siria cerca di far I 


legalizzare la propria occu¬ 
pazione militare del Libano 
ottenendo una maggioranza 
di cui essa potrà disporre 
nei negoziati siro-libano-pa- 
lest inosi ». 

La radio conclude affer¬ 
mando elle non bisogna at¬ 
tendersi nuovi sviluppi sul 
piano politico prima dell'ini¬ 
zio della mediazione libico¬ 
algerina fra i palestinesi e 
la Siria al termine del ver¬ 
tice dei paesi non allineati 
a Colombo. 

* • ♦ 

GINEVRA, 19 

In una risoluzione appro¬ 
vata ieri sera a Ginevra, il 
Comitato centrale del Consi¬ 
glio ecumenico delle Chiese 
afferma che il conflitto liba¬ 
nese « è soprattutto politi¬ 
co e non religioso». Nel do¬ 
cumento si legge inoltre che 
gli sforzi in vista della crea¬ 
zione nel Libano « di una so¬ 
cietà giusta ed unificata so¬ 
no strettamente legati al ri¬ 
spetto dei diritti nazionali dei 
palestinesi all'autodetermi¬ 
nazione ». 

♦ » • 

IL CAIRO, 19 

L'Algeria starebbe tentan¬ 
do di giungere a una riconci¬ 
liazione fra Egitto e Libia, o 
almeno alla sospensione del¬ 
la tensione clie regna in mo¬ 
do sempre più pericoloso fra 
i due paesi. 

Alla conferenza al vertice 
dei non allineati a Colombo, 
il presidente algerino Bume- 
dien. lia avuto un lungo vol- 
loquio con il capo dello Sta¬ 
to egiziano Sadat. dopo es¬ 
sersi incontrato con il presi¬ 
dente libico Gheddafi. 

Ufficialmente si è appreso 


soltanto die questi incontri 
sono avvenuti nell’intento 
di «sanare l’atmosfera ara¬ 
ba e di porre fine alle diver¬ 
genze fra paesi arabi ». 

In Egitto prosegue intanto 
la campagna di « rivelazio¬ 
ni » e di accuse nei confron¬ 
ti di Gheddafi. Viene annun¬ 
ciato l'arresto di sei altri 
« terroristi stipendiati dal 
folle libico», come Gheddafi 
è definito da Sadat, respon¬ 
sabili di attentati dinamitar¬ 
di e di altri incidenti in di¬ 
verse città dei Delta, nel 
Nord-Egitto. 


Manifestazioni 
anti-israeliane 
in Cisgiordania 

AMMAN. 19 

Sulla riva occidentale del 
Giordano continuano le di¬ 
mostrazioni anti-israeliane. 

Secondo notizie pervenute 
oggi. le autorità di occupa¬ 
zione hanno represso con du¬ 
rezza una dimostrazione nel 
maggiore centro della zona. 
Nablus. Le truppe di occupa¬ 
zione hanno aperto il fuoco 
contro i dimostranti ed han¬ 
no fatto uso di gas lacrimo¬ 
geni. 7 arabi sono rimasti 
gravemente feriti. 

Gii israeliani hanno chiu¬ 
so le scuole in una serie d: 
villaggi sulla riva occidentale 
del Giordano, facendole oc¬ 
cupare da soldati. Quando gli 
insegnanti hanno tentato di 
riprendere le lezioni. 45 di lo¬ 
ro sono stati arrestati. 


In tutta Italia si moltiplicano le iniziative 


Attiva solidarietà con i palestinesi 

Tra le principali manifestazioni, l'incontro popolare a Milano « contro lo sterminio, per la pace in Li¬ 
bano e nel M.O. » - Raccolte di materiali e prese di posizione di assemblee elettive e consigli di fabbrica 


S; sviluppa con slancio m 
tutto il Paese, il movimento 
di solidarietà con ’I popolo 
palestinese, con 1 civili col¬ 
piti dalla sanguinosa guerra 
che sconvolge il Libano e 
con le forze progressiste. 
Continuano infatti a giunge¬ 
re. notizie d; incontri tra le 
forze politiche, di prese di 
posizione, di concrete inizia¬ 
tive di solidarietà. 

Numerosi sono i centri d> 
raccolta di medicinali e di 
materiale di soccorso per 1 
civili allestiti in città e paesi. 
Accanto all’iniziativa di so 
hdanetà umana si sviluppa 
l’iniziativa politica, a soste 
gno deU’integntà del Libano 
e degli inalienabili diritti de’, 
popolo palestinese, fattori ae- 
terminanti per assicurare 
una pace stabile e duratura 

Tra le principali tnanife 
stazioni, quella annunciata 
per domani, sabato, a Milano. 
Un grande incontro popolare 
si terrà alle 2J in piazza 
Castello « contro lo stermi¬ 
nio dei palestinesi, per la 
pace in Libano e nel Medio 
Oriente ». Alla manifestazione 
parteciperanno rappresentali 
ti di diverse forze pohticne. 
sindacali, del mondo della 
cultura. Le adesioni conti¬ 
nuano a giungere al comi¬ 
tato organizzatore. 

Un appello al governo ita¬ 
liano perché compia - « tutti 
i passi necessari e non tra¬ 
scuri ogni iniziativa possibile 


volta a far cessare il con 
Ritto» è stato rivolto dal¬ 
l’assessore Peduzzi. sostituto 
del sindaco di Milano To- 
gnoli. Presso la camera del 
lavoro prosegue intanto ia 
raccolta d; medicinali e vi¬ 
veri da inviare :n Libano. 

Il consiglio di fabbrica del- 
l’ItaLsider di Genova, di fron¬ 
te all’orrendo massacro di 
Tali Zaatar e alla tragedia 
che ha investito il Libano, in 
un comunicato denuncia il di¬ 
segno delle forze reazionarie 
imperialistiche di sterminare 
ii popolo palestinese e disso!. 
vere l'entità nazionale i;ba 
nese. 

Il consiglio di fabbrica —- 
prosegue i! documento — ter 
to di interpretare lo sdegno 
e l’orrore dei lavoratori per 
l’agghiacciante sorte che ha 
travolto il popolo palestinese, 
invita tutti i lavoratori ad e 
sprimere nei modi e nelle 
forme più opportune la loro 
ferma condanna. 

Il consiglio di fabbrica sol¬ 
lecita inoltre il governo ita¬ 
liano ad assumere opportune 
iniziative, onde giungere ad 
una soluzione politica e ne 
goziata del conflitto libanese 
che innanzitutto preservi la 
unità territoriale del Libano, 
riconosca i diritti nazionali 
del popolo palestinese, riaf¬ 
fermi la comprensione per le 
posizioni di tutti i paesi a- 
rabl. 

A Genova si è avuta una 


presa di pas.zione della pre¬ 
sidenza regionale ligure della 
Lega Cooperative, che si è 
resa interprete del profondo 
dolore e dello sdegno dei pro¬ 
pri associati di fronte al mas¬ 
sacro che si sta consumando 
nel tentativo di annientare il 
popolo palestinese e le forze 
arabe progressiste. 

«I cooperatori liguri — è 
detto nel documento — invi¬ 
tano il governo italiano ad in¬ 
tervenire attivamente nelle 
seri: più 'opportune perché 
questa immane carneficina 
sia fermata e perchè tutte le 
forze straniere siano ritirate 
dal territorio libanese, al fi¬ 
ne d: raggiungere al piu pre 
sto una soluzione politica che 
consenta di ristabilire la pa¬ 
ce nei Libano ed in 
tutta l'area mediterranea». 

Nella sua ultima riunione 
la giunta comunale di Pia¬ 
cenza ha espresso a sua volta 
sdegno e profonda commozio 
ne per ’.a caduta del campo 
palestinese di Tal! Zaatar. ri¬ 
volgendo un pressante appel¬ 
lo al governo italiano, ai par¬ 
titi costituzionali, ai cittadi¬ 
ni affinché facciano sentire 
la loro condanna e la deter 
minazione ad opporsi all'im- 
perial'„smo. perché si affer¬ 
mino i diritti del popolo pale¬ 
stinese, l’emancipazione dei 
popoli oppressi e perché II 
Mediterraneo diventi un ma¬ 
re di pace. 

Al comune di Asti si è te¬ 
nuta una riunione per coor¬ 


dinare le iniziative immedia¬ 
te m soccorso del popolo pa¬ 
lestinese e dei profughi liba¬ 
nesi. All'incontro hanno par¬ 
tecipato rappresentanti del 
Comune e della Provincia di 
Asti, esponenti dei partiti de 
mocratici astigiani. dell’ANPI 
e delle organizzazioni sinda¬ 
cali. A conclusione della riu 
mone è stato lanciato un ap 
peìlo alla cittadinanza per la 
raccolta di aiuti materiali ed 
un invito alle organizzazioni 
sindacali eri ai consigli d; 
fabbrica perché sostengano 
l'iniziativa, sia dal punto d: 
vista della raccolta degli aiu 
t: sia sul piano d. eventuali 
manifestazioni di massa da 
promuoversi ne: prossimi 
giorni. 

Le reazioni ai tragici fatti 
dei Libano si estendono tra 
tutti 1 democratici italiani ol 
tre che tra le forze politiche, 
sindacali, culturali e nelle as 
semblee elettive. A Roma. la 
«Comunità cristiana » di via 
le Umanesimo, di fronte al 
genocidio che vanno corti 
piendo in Libano «forze che 
s: dicono cristiane ». scrive: 
« Rinnoviamo ;I nostro impe¬ 
gno di cattolici a sostegno 
delle lotte di liberazione di 
tutti gli oppressi». Aecogiien 
do l'appello del PCI e sot¬ 
tolineando il valore della soli¬ 
darietà internazionale. la Co¬ 
munità invita quindi « tutti ì 
compagni e i fratelli cattolici 
ad unire gli sforzi nella pro¬ 
testa e nell’aiuto concreto». 


sista) Jumbltttt. il presidente 
dell’OLP Arafat, nonché rap¬ 
presentanti del Partito comu¬ 
nista, del Movimento nasse- 
riano, del Baas, del Partito 
Razionale e di altre organiz¬ 
zazioni politiche. 

La delegazione non è riu¬ 
scita a incontrarsi con il pre¬ 
sidente eletto Elias Sarkis, 
nonostante 1 buoni uffici del¬ 
l'ambasciata italiana, poiché 
Sarkis risiede nella zona o- 
rientale di Beirut, controlla¬ 
ta dalle destre. Quando è 
stato infine possibile stabili¬ 
re un contatto telefonico, era 
troppo tardi. La delegazione 
stava già partendo per Da¬ 
masco. dove si è incontrata 
con il primo ministro Klei- 
laoui, con 1 ! ministro degli 
Esteri Abdul Karim El Adi, 
con il segretario generale ag¬ 
giunto del Baas e con il pre¬ 
sidente del Consìglio naziona¬ 
le (parlamento) palestinese 
Khaled El Fahoum. 

Scopo del viaggio era in¬ 
nanzitutto di esprimere soli¬ 
darietà. a nome del popolo 
italiano, ai popoli libanese e 
palestinese: inoltre, di com¬ 
piere un’indagine sulle cause 
del conflitto: infine, di stu¬ 
diarne le possibili soluzioni 
per trarne indicazioni concre¬ 
te in vista di iniziative ita¬ 
liane, di massa, di partito, 
di governo. 

Qual è la situazione politi¬ 
ca? La delegazione ha avuto 
conferma sia della gravità, 
sia della estrema comples¬ 
sità della situazione sul pia¬ 
no interno. Essa però non ha 
voluto entrare troppo nelle 
questioni interne, nel corso 
della conferenza stampa, ri¬ 
tenendolo inopportuno mentre 
ci si propone di chiedere la 
fine delle ingerenze e degli 
interventi stranieri. Si può 
affermare tuttavia che il dato 
religioso, contrariamente a 
quanto affermano alcune fon¬ 
ti interessate, non è affatto 
prevalente, anzi è minorita¬ 
rio. rispetto ad altri dati po¬ 
litici e sociali. Alle cause in¬ 
terne se ne sovrappongono 
comunque altre, riconducibi¬ 
li a conflitti di interessi ara¬ 
bi e internazionali. 

« Gli esecutori — ha detto 
amaramente un alto esponen¬ 
te libanese alla delegazione 
— sono libanesi, ma chi di¬ 
rige l’orchestra sta altrove. 
E non c’è un solo direttore, 
ma molti ». 

Lungi dal porre in ombra 
il problema palestinese, la 
tragedia libanese, in realtà, 
lo « rilancia ». Il conflitto che 
lacera il Libano è infatti 
strettamente connesso con la 
mancata soluzione del pro¬ 
blema palestinese. E' il pro¬ 
blema palestinese il cuore, il 
nodo centrale, della questio 
ne mediorientale. 

Quali le ragioni dell’inter¬ 
vento siriano? Di esso — han¬ 
no detto i parlamentari ita¬ 
liani — 1 dirigenti di Dama¬ 
sco hanno dato motivazioni 
contraddittorie. Alcuni l’han¬ 
no spiegato con presunte ri¬ 
chieste di «aiuto» di alcuni 
dirigenti libanesi, o addirit¬ 
tura della stessa OLP. Altri, 
con ii «diritto» della Siria 
di proteggere la sua « siru 
rezza ». Un fatto è certo: 1’ 
intervento siriano non ha fat¬ 
to che aggravare e compli¬ 
care il problema. La strage 
di Tali Zaatar è la più dura 
smentita alle motivazioni si¬ 
riane, quali che esse siano. 
Invece di proteggere i pale¬ 
stinesi, i siriani ne hanno fa¬ 
cilitato il massacro. Senza 
contare la violazione, da par¬ 
te di Damasco, del princi¬ 
pio di non intervento negli 
affari di altri paesi. l’inizia¬ 
tiva siriana va quindi con¬ 
dannata e respinta. 

Si stanno creando purtrop¬ 
po le condizioni per la sparti¬ 
zione del Libano, o per una 
sua « cantonaiizzazione », che 
fa Io stesso. Ecco un altro 
pericolo da sventare. E’ vero 
che non solo fra le forze 
progressiste libanesi e fra i 
palestinesi, ma perfino fra I 
siriani, o almeno nella lette¬ 
ra delle loro dichiarazioni, i 
parlamentari italiani hanno 
colto la convinzione che il Li¬ 
bano non debba essere divi¬ 
so, perchè il suo smembra¬ 
mento diventerebbe un altro 
gravissimo motivo di tensio¬ 
ne permanente e di conflitto 
nel Medio Oriente. Sta di fat¬ 
to, però, che stanno nascen¬ 
do zone « politicamente, etni¬ 
camente e confessionalmente 
omogenee » che equivalgono. * 
in pratica, alla divisione del I 
Libano. L’orrenda strage di ! 
Tali Zaatar. del resto, è sta- , 
ta cinicamente giustificata 
proprio con la « necessità » 
di «liquidare» una «sacca» 
progressista nella zona di Bei¬ 
rut controllata dalla destra. 

Che cosa può fare l’Italia? 
Innanzitutto sul piano umani¬ 
tario: bisogna raccogliere me¬ 
dicine. viveri, coperte, indu¬ 
menti. caricarli su aerei, su 
una nave che forzi il blocco 
e consegni il materiale ai pa¬ 
lestinesi: nonostante gli eroi¬ 
ci sforzi del personale sani¬ 
tario e la capacità organizza¬ 
tiva dell’OLP. l’ospedale in¬ 
stallato nell'Università Araba 
manca infatti di tutto, non 
ha neanche un’autoambu¬ 
lanza. 

E sul piano politico? Senza 
velleitarismi, senza sopravva¬ 
lutare le nostre forze, va det¬ 
to con energia che iniziative 
italiane sono possibili. Quali? 
Come? Bisogna fare attenzio¬ 
ne a non assecondare azioni 1 
rhe, formalmente, potrebbero 
sembrare di aiuto ai palesti- ' 
nesi e ai libanesi, ma che di ì 
fatto porterebbero all’interna I 
zionalizzazione del conflitto e 
quindi alla spartizione del Li | 
bano. Ma ciò non significa 1 
restare passivi. Nelle sedi in- j 
temazionali (ONU. CEE>, at ' 
traverso contatti diretti e bi- J 
laterali, con Damasco, con i 
altri governi amici, bisogna 
agire m modo da contribuire ! 
a f3r cessare eli interventi j 
stranieri, in primo luogo quel- | 
Io sinano, ed a facilitare Tini- 1 
zio di trattative pacifiche fra ; 
ie varie forze libanesi. 

Ma il nodo centrale — ha 
detto e piit volte ribadito la 
delegazione anche nelle rispa 
ste a domande dei giornali 
su — resta il problema pa¬ 
lestinese. Esso va ripreso, rie¬ 
saminato. riproposto, nella ri- j 
cerca di una nuova strategia > 
che l'Italia potrebbe portare | 
avanti nelle varie sedi Inter- ; 
nazionali. E. intanto, si pa 1 
trebbero rafforzare i rapporti I 
con l'OLP, già buoni sul pia¬ 
no informale, ma insufficienti. 
Arafat ha avuto contatti con 
i ministri degli Esteri fran¬ 


cese e tedesco-federale. Non to ma con II "superamento \ di insegnamento di fronte 

11 ha ancora avuti con 11 mi- in positivo deWaìtuale ap- ì alle clausole contenute in al 

v g itallano - prodo politico 0 governati- cuni contratti vincolati dagl: 

LOLP ha uffici di rappre* to . Così pensa e parla — enti gestori con gli bisognanti 

sentanza a Parigi, a Tokyo, scrive Reicìilin - una gran- laici.% 0.1 le quali vicno lm 

! Non ne ha ancora uno a Ro- de forza popolare, consape- posto agli insegnanti stem¬ 
ma. Deve poterlo aprire nel 1 vote delle responsabilità nuo- pena il licenz-amento di con 

piu breve tempo possibile. re e difficili, senza precede,!- Armare il propr o inso-na- 

L Italia deve riconoscere t, nella sua esperienza stori- niente ag i or ni mi 

l’OLP come unico legittimo ca. che si assume ». Soeiei dell’ente 

rappresentante del popolo pa- Zr. m 

lestinese. La delegazione ha 1,1 1 1 diverso sono in¬ 
chiesto di discutere tutti que- r OFfl • vece le a!tro tìl ' 2 omentuzion: 

sti temi in seno alla Conimis- ! , \ ^' U1 prima si faceva cenno, 

sione esteri della Camera, ; « Wa tei gate », ma d’altra par- ! s ‘ difende più 1 ! diritto 

presente l’on. Forlani. 1 te li rallegra perché essa reti- j della scuola privata to libc*- 

Si sa che alcune iniziative I de l’avversario più vulnerabi- ; ™ s . ch a- l l lr K: 

un via riservata) sono state ! !e - Un paio d’ore prima Car ! ,Zh!i'ì',; , 1 dl f;n ?'V 

prese dal governo italiano nei I ter aveva telefonato a Ford 1 f-' ai ntnti pubbl.ci in nome de.- 


scrlve Reichlin — una gran¬ 
de forza popolare, consape- 


! ma. Deve poterlo aprire nel 1 vote delle responsabilità nuo- 


I più breve tempo possibile. 
I L’Italia deve riconoscere 
! l’OLP come unico legittimo 
1 rappresentante del popolo pa- 
! lestinese. La delegazione ha 
1 chiesto di discutere tutti que- 
i sti temi in seno alla Commis¬ 


te e difficili, senza preceden¬ 
ti nella sua esperienza stori¬ 
ca, che si assume ». 


Ford 


un via riservata) sono state 
prese dal governo italiano nei 


confronti della Siria. Bisogna ì congratulandosi per la sua 
renderle pubbliche, affinchè ' nomination 


siano più efficaci. Bisogna 1 Chiamando quest’ultimo al 
I chiedere il ritiro delle truppe j -suo fianco nella dura batta- 
l sinane. Bisogna esigere la fi- ; glia elettorale che si accinge 
j ne del blocco navale isiriano a lanciare contro Carter e 
1 ed israeliano) che ostacola I nella quale parte c ome grande 


l’arrivo in Libano dl aiuti 
umanitari. Bisogna denuncia- 


sfavorito, Ford mira eviden¬ 
temente a nullificare su po- 


i voglia) a usufruire di finan¬ 
ziamenti pubblici in nome del¬ 
la libertà di scelta. Al con¬ 
trario tale diritto si rivendica 
! in nome dei carattere pubbli- 
! co del servizio prestato da 
1 tali scuole. La configurazio 
1 ne pubblica del servizio non 
ì starebbe, secondo tali tesi, 
| nella gestione di esso (pub 
! blica o privata), ma nel l'atto 
' die il servizio venga offerto 


re le responsabilità d’Israele, sizioni di destra un partito di . . " ‘n fità dee uten 
il suo rifiuto di riconoscere minoranza profondamente di 1 ,]! seuofa miteni 1 untata 
i legittimi diritti del popolo viso dalle lotte di questi mesi I I" k£‘° ' n A‘ £ l \^ 


palestinese, rifiuto che è la 
causa prima della tragedia 
libanese. Bisogna promuovere 
un’azione popolare dì condan¬ 
na. isolare gli assassini. Si 
può fare qualcosa affinchè più 
chiara, più incisiva, sla fazio¬ 
ne del Vaticano? Certo In 
Libano c’è un'ansiosa aspira¬ 
zione a iniziative della Santa 
Sede. 


per riportarlo alla guida del¬ 
la nazione anche nei prossi¬ 
mi quattro anni. La sua stra¬ 
tegia si propone di conqui¬ 
stare quei milioni di elettori 
non ancora convinti che il 


sarebbe insomma come una 
ferrovia in concessione. I>o 
Stato quindi, poiché si trat¬ 
terebbe di servizio pubblico, 
dovrebbe accollarsi tutti gl: 
oneri — locali, casto del per¬ 
sonale, provvidenze assisten- 


gemale coltivatore di itocelo , 1 1 per gli alunni, eoe. 


line della Georgia sia una 
scelta buona per l'America. 


Ma il candidato democratico tuzionale 


e in ta! modo si aggirerebbe 
l’ostacolo del dettato costi 


E infine e ancora: ogni j carte. 


deve ancora scoprire le sue 


passo va fatto nella consape 
volezza che non può esserci 
pace stabile e duratura, né 
in Libano, né in tutto il Me¬ 
dio Oriente se non sarà data 
ai palestinesi una patria, uno 
Stato libero e sovrano. 

Ripresa 

si possa lavorare per l'at¬ 
tuazione del programma di 
governo Dopo aver rilevato 
che « la predica dei sacrifi¬ 
ci può essere retorica », An 
dreotti ha detto che occorre 
intanto l'esempio di «una po 
litica estremamente rigorosa 
a cominciare ria noi (...) pot 
da coloro che hanno molto 
di superfluo a citi rinuncia 
re (...) e m questa direzio 
ne allora si può chiedere al 
paese dei sacrifici che sono 
indispensabili ». 


Il trionfo di Ford si deli 
neava all’ima e 82 minuti di 
stamane -- ora di New York 
-- dopo sette mesi di aspri 
duelli, quando durante il pri¬ 
mo e unico scrutinio della 
« lunga selvaggia Rotte ». la 
West Virginia gli attribuiva 1 


Ora, .sembra difficile poter 
paragonare la scuola ad altri 
servizi e ridurre la dirnen 
Mone del pubblico al latto 
che non sia la scuola a sce¬ 
gliere 1 propri allievi. Anche 
volendo accettare per corno 
dità di ragionamento Tipotesi 
che lo Stato voglia « appai- 


COMMENTI Numerosi com¬ 
menti hanno provocato nel¬ 
la stampa italiana le incau¬ 
te dichiarazioni di alcuni 
esponenti democristiani e di 
altri partiti, che già parla 
no con disinvoltura della fi¬ 
ne di un governo die pia- ] 
Reamente non è ancora en 
trato in funzione, e si sbi¬ 
lanciano in previsioni piutto¬ 
sto frettolose sui futuri schie¬ 
ramenti ciie dovrebbero so- ! 
stituirlo. In tali diehiarazio- 1 
ni è evidente il riflesso di 
manovre, ancora piuttosto j 
ascure, che si svolgono tra le 
correnti della DC e di altre 
forze politiche. 

Pressoché tutti i giornali 
hanno in particolare sottoli¬ 
neato le affermazioni del de 
Bodrato. il quale già auspi¬ 
ca la riesumazione di gover¬ 
ni quadripartiti, e hanno vi¬ 
sto nella sua dichiarazione 
sulla necessità (per condur¬ 
re in porto tale «operazio 
ne») de! «ritorno dell'ono¬ 
revole Moro alla politica at¬ 
tiva » una contortila alle vo¬ 
ci sempre più insistenti di 
un «piano» che tenderebbe 
alla sastituzione di Zacca- 
gnini appunto con fon. Moro 
alla segreteria della DC. Ieri 
il vice segretario de Galloni 
ha sastenuto che l’intervista 
di Bodrato era stata « male | 
interpretata ». Più tardi 6 j 
arrivata una rettifica dello I 


west virginia gii attrmuiva 1 | tare » n servizio scolastico, 
voti che portavano il quo ; eivSO , 10n potrebbe non richie 
rum a 1125. cinque piu della 1 ^ere l’adempimento di altre 
maggioranza necessaria di j clausole: la gratuità. U ge 
1130 ma già prima, come nella | stione democratica, l’applica- 
votazione cruciale della notte | Z j 0 ne al personale delle nor- 
precedente, era lo stato di j me dello stato giuridico e. 
New York con i »uoi 133 voti j soprattutto, il rispetto della 
fordisti a porre Ford davanti | libertà di insegnamento e 
allo sfidante. I/« Empire Sta | cioè la possibilità aU’mferno 
te» ha dato al presidente il ( u ogni scuola di quel pi tira- 
maggior blocco di voti fra tut- ! !:.-,mo di posizioni pedagogo 
ti gli stnti. cosi come il Texas | che. culturali e ideali che è 
e la California hanno votato j richiesto dai principi demo¬ 
compatti per Reaaan. 1 erotici sanciti nella Castitu- 

# i /.ione. La tesi in questione 

T | firmiti! invece'non solo seppellirebbe 

! Jl VzLFIIIItili tranquillamente l’esieenza d: 

j suore, asserisce ad esempio garantire la libera scelta at- 


1 ! segretario della « Federazio- ! traverso il pluralismo delle 
ne italiana scuole materne» 1 istituzioni, ma liquiderebbe 
(cattolica), costringe i gestori | semplicemente ogni plurali 
a « integrare n sostituire, il ! smo anche dentro ! istituzione. 
personale religioso con perso - j ® allora ci si deve chiedere. 
naie laico, con conseguente j n , on e forse applicabile an- 
aumento di problemi econo- I ?^ e a - a S0U0<1 ma tei na e non 
mici per un verso c con l'as- t certamente piu valida 1 prò 
sento e talvolta possibile af- I f.!™".- « 

fievoli,nento del carattere cat- L 1 ', 1ld S„t - r r 

bilico medium di tuli scuole del documento della C E I 

L in«nu,n« circa l’esigenza di una mae¬ 

stà di fatto, dunque, che H'om.um 
queste istituzioni sono in cri- - la comunità ecclesiale nei <on- 


si e che secondo l'articolo del* 1 


! fronti della scuola italiana? 


l'Osseratore Romano si con- i 


• I! patrimonio pedagogico, cin¬ 


terebbero a centinaia le scuo¬ 
le «autonome» che hanno 
elnuso i battenti: circa 40 I j'jnterno di queste istituzioni. 
n< ’“ ia b-mtka c:r- (1 non p U ò utilmente confron 

- b .° in ,„ Lom ,? ar ?; a ’. òo I tarsi con altri orientameli’ 1 
I oscena. 32 nelle Marche, ~8 tK | esperienze nell'ambito d. 
m Piemonte. 24 m Abruzzo. una R ,. Uo; ,, Uc’.r.nian/ia pii) 

•H in PomnonLi tln.i ... 4 . ‘ 


: turale e ideale acquisito nella 
• gestione delle scuole cat to’.':- 
1 che deve restare soltanto ai- 


22 in Campania, eoe. Una geo- • blica.gestita democraticamen- 
grafia che da sola fa sorgere J te clalk , comunità locai! e 
il sospetto che l'attacco all' . pluralistica a! suo interno'- 1 
ideologia «marxista» e alle I Certo, sappiamo anche noi 
Giunte regionali «socialco- | c h c ot i gl una t a u- scuola non 
muniste » sia strumentale, ma ; esiste ancora; eiie. accan’o 
che il vero destinatario del- j alle scuole materne statai:, 
le accluse siti in realtà lo Sta- : nelle quali forse aleggia au¬ 


to italiono- 

AI di là infatti delle la 


coro il rimpianto di una edu¬ 
cazione ideologizzata e !a.c.- 


mentele sulla mancata equi- I sta, da contrapporre n « quel- 
pa razione delle scuole «au- 1 la dei preti» quale la conce- 
tornirne» alle altre scuole | pivano il vecchio Stato libo 
cosiddette non statali e cioè * pale e una classe dirigente d: 
u quelle gestite dai Comuni, 1 tradizione anche massonica, 
che verrebbe operata dalle : sorgono esperienze nuove d; 
Giunte di sinistra, per quan- ! scuole pubbliche ad oliera de: 
to attiene alle provvidenze > Comuni, ma considerate non 


stesso Bodrato, il quale smeli- j previste dalle leggi regionali } statali: che le une e le altre 

tisce di auspicare a il ricavi- { cn particolare mense e tra- però non sono in grado di 

bio alla guida della DC » e . sporti), l’obiettivo appare piu I otfrire il servizio a tutti i 

afferma d: aver voluto dire ambizioso. Sempre secondo la t bambini in età e che circa il 

«esattamente l'opposto » per | Federazione scuole materne, 1 40'c di essi non trovano pio 

replicare « a quanti pensano 1 

ali'on. Moro come alternati¬ 
va alTon. Zaveagnini », che 


il costo medio di una sezione I -»to in alcuna scuola, nc sta- 

all on. Moro come alternali- | s; «^girerebbe attorno ai 10 ■ tale, né comunale, né priva¬ 
la all'oii. Zuvcagmni », che j 12 milioni, cui lo Stato (per : ta: che. insomma. non esiste 

sarebbe una « ipotesi (issar- | ;> t. r< m jte ( j e j ministero del- l ancora uno scuola dcH’infan- 

da ». Ma se di un equivoco j Pubblica Istruzione) parte- ! zia omogenea allo Stato de 

si e trattato te ce lo diran- tcornerebbe mediamente con 1 mocratico, pluralistico e au 

no 1 futuri atteggiamenti nel. contributi attorno alle 500 1 tononustico previsto dalla Co¬ 
la vicenda interna del o scu- nula lire. Da ciò l’attacco sia 1 stituzione. 

do crociato), non si può non u quej Comuni che preferì- 1 Rate queste condizioni di 

rilevare che si ha una pa.e- econo finanziare le proprie • partenza e date anche le con- 

ff «“’c SKlinXl ! itami economiche del Po««. 

S yroSSrgS £ "»» ««meof; ! ^.h.f cllc ffi n.^rc c^po.- 

renza » (e proprio questo il l sano reperirsi ,e risorse ne- 

Oggf M quotidiano remili ,erm >ne adoperato) delia ’ cessane « realizzare rapida 

Up-gi .1 quouuiano reputi cruo j a R( . UO 'e e di oue ,, a co- 1 mente la generalizzazione dei¬ 
ficano pubblicherà un edi- ^u„‘ a y € tn que “ a <0 ; la scuola pubblica dell’mfan- 

f omlu «!• fon/» Hifannen i\ar 111 min . . * 


la vicenda interna dello scu¬ 
do crociato), non si può non 
rilevare che si ha una pale¬ 
se conferma della frettolosi- 
tà e spesso dell’avventatezza 
di certe confidenze giorno 
iistiche. 

Oggi il quotidiano repub 
blicano pubblicherà un edi¬ 
toriale di tono difensivo per 
rispondere alle accuse rivol 
te a'.l’on. La Malfa per i suo; 
recenti interventi sul ruolo de! 
PCI. Nell’articolo —che riflet 
te evidentemente giudizi e po¬ 
sizioni differenti presenti nei 
PRI — si aiferma che «/ 
comunisti sono diventati de¬ 
terminanti perche 1 partii 1 
democratici, e la DC piu 
degli altri, non hanno sapu¬ 
to fronteggiarli, hanno com¬ 
messo troppi errori » e si la¬ 
menta che « la DC oggi cer¬ 
ca di scaricare anche sul PRI 
la responsabilità della trat¬ 
tativa che. essa ha aperto 
con 1 comunisti Il giorna- 


munale. scuoia punoiica cien inian- 

L’offensiva è dunque diret- i Z!a e rt garantire a un tempo 
tu. a veder bene, allo svi ! - a compresenza di istituzioni 
luppo della scuola materna 1 alternative gestite dai pnva- 
pubbiica in quanto tale. Ta- i In via di fatto, la scuo.a 
le offensiva viene sostenuta privata continuerà forse per 
inoltre da un duplice ordine ì Parecchio tempo a esercitare 
di considerazioni, in reaita 1 un f\ sa PP - en ^ 0 c , caren//f ' 
abbastanza divergenti nella :- ! Pubb.iohe, e d; questo .e po- 
a, ™ • tra esser dato atto e riconrv 


vendica il finanziamento del¬ 
la scuola privata in nome del 
pluralismo, del diritto dei ge¬ 
nitori alla libera scelta delia 
istituzione scolastica per : 
propri fieli e deiia libertà di 


le del PRI nega quindi che 1 insegnamento. In realtà, soi- 
1 repubblicani lavorino per il j to fole profilo 1 '. dettato co- 


compromesso storico, rilevan¬ 
do però che non basta « non 
volere una cosa per evitare 
che essa accada» e che « oc¬ 
corrono piuttosto comporta¬ 
menti concreti ». 


sti tuzionale 


limpido: la 


| marzo scorso tra ie scuole 
I materne non statali e i'am 
: mimstraz.one «ros.-o > di Cit- 
‘ tà d: Castello» configurano 
• rapporti di tipo nuovo tre 
i Comune e privati e ass.cura- 
j no una effettiva gestione so- 
i eia le delle scuole anche con 
1 la porteci pozione dei comitat. 


on basta « non scuola privata è libera, ma I T £ùart'eTè 'a ’<berià d ‘n 

sa per evitare senza onere per lo Stato. Nes, ! lamento' 'l filone 1 

tu » e che «oc- suno nega ii diritto a! piura- à-.ccorrin tm ’e me_ d«t- 


RINASCITA j n un ar t ; C0 ! 0 

che appare nel numero di 


’.ismo delle isutuz.on: scola¬ 
stiche; però è obbligo dello 
Stato fornire la scuola pub- 
| bl.ca a tutti gli alunni, cosi 
j come è diritto dei ci'todini 
istituire e finanziare scuole 


« Rinascita » da oggi nelle ! private. E che la scuoia 


edicole, il compagno Alfredo 
Reichlin osserva tra l’altro 
che « il risultato elettorale 
non può nascondere il fat¬ 
to che la crisi de permane 
e si aggrava, perchè s, trat¬ 
ta di una crisi profonda di 
prospettiva ». Dopo aver r.- 
’evato che « non può esse¬ 
re una prospettiva la sola 
speranza che il partito so¬ 
cialista si suicidi tornando 
a fare da puntello al potere 
democristiano •>, Re.chlin seri 
\e: « La domanda di Satta 
a Zaccagnmi (che senso ha 


1 terna, anche se non obbliga 
tona ima non manca chi. 
j come ad esempio il partito re- 
j pubblicano, proponedi rer.der- 
I ne obbligatoria la frequenza 
I almeno neiTultimo anno». 


j d'accordo tra le parti — d«i 
1 l'ammontare delle quote ri- 
i chieste alle fam.glie. come 
contropartita dei servizi pre¬ 
stati a tali scuole dall'ente 
locale. 

Questa e la v.a indicata da 
tempo, d’altra parte, nella 
proposta d: legge sulla scuola 
dell'infanzia presentata da; 
j parlamentari comunisti già 
I nella passata legnatura, pro- 
t posta nella quale era altresì 
• prevista la facoltà delle scuo- 


non sia da considerarsi una 1 ; e private, che si trovassero 
mera istituzione assistenziale j m diffxio'.tà. a chiedere di pa*- 
o pegg.o di custodia, ma una I ^re in gestione a! Comune, 


vera scuola, e fatto pacifico 
Perciò, anche alla scuola ma¬ 
terna non può non applicarsi 
:1 dettato ca-tiluzionV.e. 

E d'altronde quando si la¬ 
menta. come è ;! caso ad 


ragionare come se l'asten- ! de. vescovo d; Vol- 

sione determinante dei co ’ crra - « 'ùngano impegna- 


sione determinante dei co 
munisti sia soltanto una pa 
rentesi r> > dovrà pure trova¬ 
re una risposta se la DC 
non vuole logorarsi in un 
vuoto di strategia c di prò 
spetti va ». L’articolo nota 
poi che la « sfida » che vie¬ 
ne dalla nuova situazione po 
litica « si rivolge anche a 
noi, perché essa viene dalle 
cose, dalla necessita del pae¬ 
se e dei lavoratori di uscire 
dalla crisi. Essa mette quin¬ 
di alla prova la nostra ca¬ 
pacità di agire e di lottare 


te nei bilanci dei Comuni 


nonché il diritto per i gestori 
di tali scuole a far parie de¬ 
gli organismi di gestione 30 - 
c.aie delle scuole cosi muni¬ 
cipalizzate e del personale a 
essere assunto, se provvisto 
del titoli d: stud.o. nei ruoli 
comunali. 

E' solo dunque ricercando 


somme non indifferenti per soluzioni articolate conscn- 
la costruzione di scuole ma- suaii ai problemi immediati 
terne nuche là dove ci sono e. a buon tempo, operando 
da decenni funzionanti quel- concordemente, ciascuno «pi¬ 
le gestite dalle parrocchie », portando 1 ! proprio patrimo- 
non si può certo asserire d; nlo ideale e culturale e la 
voler difendere la libera scoi- 1 propria tradizione, alla costru¬ 


ta dei genitori, poiché scelta 
libera vi è solo ià ove sia 
possibile optare tra scuola 
pubblica e privata, e non 
certo nel caso in cui man 


z.onc di una scuoia p>er l’in¬ 
fanzia nuova, democratica e 
pluralistica che si possono evi¬ 
tare polemiche antistoriche e 
in quanto tali di assai brev* 


di alla prova la nostra ca- dare i propri figli alla scuo- | respiro, e si può invece con- 

paeltà di agire e di lottare ia privata e di fatto uno i tribulre a risolvere problemi 

perchè da questa situazione stato di necessità. Né si può I drammatici per le famiglie e 

si esca non con il fallimen- parlare di difesa della libertà i p>er i bambini i Lattami. 
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Raccolti i primi fondi delle sottoscrizioni 


COMITATI UNITARI AL LAVORO 
PER AIUTARE I PALESTINESI 

Crescono le iniziative di solidarietà e si moltiplicano gli appelli alle autorità di governo - Una presa di posi¬ 
zione delle associazioni di pubblica assistenza e soccorso e delle organizzazioni dell'associazionismo democratico 


' REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-41 Tal. Radar: >11801-299.130 
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' Iniziative di solidarietà per 
Il popolo palestinese si stan¬ 
no moltiplicando a Firenze 
ed in tutta la regione. Le ma¬ 
nifestazioni non si contano, 
mentre numerosissimi sono i 
comitati unitari che si sono 
formati per la raccolta di fon¬ 
di, materiali di ogni genere, 
soprattutto sanitari. 

Per Iniziativa del comitato 
unitario ACLI-ARCI-ENDAS 
di Firenze si terrà oggi alle 
17 presso la sede di piazza di 
Parte Guelfa 3 una riunione 
a cui sono invitati i rappre¬ 
sentanti di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche, dei sin¬ 
dacati e delle associazioni,po¬ 
polari per l’assunzione di co¬ 
muni e ampie iniziative ■ di 
mobilitazione unitaria in soli 
darietà con la tragedia del 
popolo palestinese, e del Li¬ 
bano e per la realizzazione 
di immediati interventi di 
concreto aiuto in rapporto 
alle drammatiche necessità di 
quelle popolazioni. 

La Federazione nazionale 
delle associazioni di pubbli¬ 


ca assistenza e soccorso in¬ 
forma la cittadinanza che sta 
iniziando una raccolta di me¬ 
dicinali e materiale sanitario 
da inviare alle popolazioni pa¬ 
lestinesi. Il centro di raccol¬ 
ta si trova presso la Volta dei 
Mercanti n. 1, tei. 295156. La 
associazione rivolge un appel¬ 
lo a tutta la cittadinanza af¬ 
finché voglia partecipare a 
questo slancio di solidarietà 
umana. - • • ' ■ - " ' - 

La Giunta comunale di Gre¬ 
ve in Chianti rivolge un ap¬ 
pello al governo e a tutte le 
forze democratiche perchè con 
la loro autorità politica e mo¬ 
rale favoriscano il ritiro del¬ 
le truppe siriane e l’inizio rea¬ 
le della tregua, indispensabile 
premessa per raccordo fra le 
parti in lotta. 

La segreteria delle sezioni 
aziendali sindacali della ban¬ 
ca Toscana ha approvato un 
documento in cui si esprime 
piena solidarietà alle vittime 
della tragedia del Libano e si 
fa appello alle autorità di go¬ 
verno ed alle forze democra¬ 


tiche perchè sia, fermato il 
genocidio del popolo palesti¬ 
nese. Le sezioni sindacali in¬ 
vitano tutti i colleghi a ma¬ 
nifestare la loro tangibile soli¬ 
darietà aderendo a tutte quel¬ 
le iniziative che il sindacato, 
attraverso tutte le sue istan¬ 
ze categoriali e territoriali, in¬ 
tende promuovere per allevia¬ 
re le sofferenze delle vittime 
della tragedia libanese. 

La Giunta comunale di Pi¬ 
stoia si è riunita per esamina¬ 
re le iniziative da assumere 
in segno di solidarietà con 
il popolo palestinese, ed ha 
immediatamente deliberato il 
versamento di 500 mila lire a 
titolo di sottoscrizione. La 
Giunta ha inoltre messo a di¬ 
sposizione del comitato unita¬ 
rio antifascista il locale al pia¬ 
no terreno del Palazzo Muni¬ 
cipale, in piazza del Duomo, 
per la raccolta di aiuti. Tale 
ufficio sarà aperto dalle ore 
0 alle 13. tei. 22163. Qui po¬ 
tranno essere versati i contri¬ 
buti in denaro che conflui¬ 
ranno nella sottoscrizione prò- 
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Nella foto: l'Arno in piena 


Mai visto un agosto così 


- L’Arno • comincia ad ingrossare. Non è 
certamente il caso di fare dell’allarmismo 
fuori luogo, ma certo le piogge insistenti 
di questi ultimi giorni hanno fatto cre¬ 
scere il livello dell'acqua, e indotto molti 
a nutrire le prime, inconfessate preoccu¬ 
pazioni. 

Per ora, secondo il parere degli esperti, 
non c’è nulla da temere. Il livello di guar¬ 
dia non è stato superato e la situazione ri¬ 
mane sotto controllo. 

Non resta che registrare il disagio creato 
da questo permanente maltempo a chi è 
rimasto in città nei giorni del ferragosto, e 
a chi. rientrando ora dalle ferie, ha dovuto 
rispolverare in gran fretta ombrelli e im¬ 
permeabili. 

Le condizioni atmosferiche di questq fi¬ 


ne estate non si sono dimostrate clementi 
ieri è cominciato a piovere alle 7 del matti¬ 
no ed è continuato per quasi tutto il gior¬ 
no. Agli scrosci prepotenti della primavera 
si è sostituita una pioggerella fastidiosa: 
solo in agosto il livello delle precipitazioni 
ha raggiunto gli 80 millimetri, contro una 
media che si aggira intorno ai 36 millime¬ 
tri. La calma quasi totale di vento ha fa¬ 
vorito il formarsi di nebbie e foschie sui 
centri abitati. Ieri però una leggera tra¬ 
montana ha sostituito lo scirocco imperante 
nei giorni scorsi. 

All'Osservatorio Ximeniano si è registra¬ 
to un leggero aumento della pressione at¬ 
mosferica: sembra ch& si tratti di un se¬ 
gno. anche se ancora incerto, di migliora¬ 
mento. ’ 


mossa dalla federazione pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL e 1 
materiali come coperte, vestia¬ 
rio nuovo, cibi in scatola, me¬ 
dicinali non generici, bende, 
cassette chirurgiche, vitamine 
per bambini.' 

La Giunta municipale di Pi¬ 
stoia fa appello ai cittadini 
perchè rinnovino le dimostra¬ 
zioni di attiva solidarietà, più 
e più volte espresse verso i 
popoli oppressi di tutto il 
mondo ed invita a sottoscri¬ 
vere contributi. Sempre in me¬ 
rito alla tragedia palestinese, 
il presidente dell’Amministra¬ 
zione. a nome della Giunta, 
ha inviato al Presidente del 
Consiglio del ministri ed al 
ministro degli Affari Esteri 
una lettera con la quale vie¬ 
ne richiesto un deciso inter¬ 
vento perchè venga posta fine 
all’atrocità cui è vittima il 
popolo palestinese. 

Il Consiglio comunale di 
Lucca ha approvato un ordi¬ 
ne del giorno in cui esprime 
viva preoccupazione per gli 
sviluppi della guerra civile in 
Libano ed aderisce alla cam¬ 
pagna in atto per la raccolta 
di materiale sanitario, facen¬ 
do appello a tutta la cittadi¬ 
nanza perchè contribuisca in 
tal senso presso le' sedi na¬ 
zionali unitarie incaricate del¬ 
la raccolta. 

La federazione senese del 
PCI esprime la propria ferma 
condanna verso tutte le for¬ 
ze reazionarie ed imperialisti¬ 
che esterne ed interne al Li¬ 
bano che sono fautrici di que¬ 
sto disegno e responsabili di 
questa nuova tragedia umana. 
L’obbiettivo da perseguire è 
quello di una soluzione politi¬ 
ca negoziata del conflitto li¬ 
banese. perchè possa essere 
salvaguardata e rafforzata la 
pace e la sicurezza dell’intera 
regione medio-orientale nel 
Mediterraneo. La federazione 
comunista mentre si rivolge 
al governo perchè in ogni se¬ 
de internazionale intensifichi 
la propria iniziativa per far 
cessare le atrocità in atto, fa 
appello a tutte le forze demo¬ 
cratiche senesi, ed a tutti i 
partiti antifascisti, ed alle 
masse lavoratrici, a tutta 1’ 
opinione pubblica ed in primo 
luogo a tutte le organizzazioni 
del Partito perché partecipino 
e si facciano- promotrici di 
iniziative unitarie di solida¬ 
rietà politica e umana con le 
vittime del conflitto. - racco¬ 
gliendo medicinali, generi ali¬ 
mentari, mezzi di pronta assi¬ 
stenza, ed ogni altro materia¬ 
le indispensabile per la so¬ 
pravvivenza delle decine di 
migliaia di profughi libanesi 
e palestinesi. 

La federazione comunista se¬ 
nese nell’auspicare la forma¬ 
zione di comitati e centri uni- 
tadi di iniziative di raccolta a 
livello locale e provinciale — 
data l’urgenza imposta dalla 
drammaticità della situazione 
— mette intanto a disposizio¬ 
ne la propria sede e la pro¬ 
pria organizzazione per quan¬ 
ti intendono subito manifesta¬ 
re la loro solidarietà. 

Anche la Giunta provinciale 
di Grosseto ha sollecitato una 
iniziativa del governo italiano 
per dare una soluzione poli¬ 
tica, al problema del Libano ; 
che si muova nel rispetto del- ! 
l'integrità e della solidarietà j 
nazionale. Oltre a ciò è stato ; 
deciso lo stanziamento di 500 j 
mila lire a sostegno delle po- ! 
polazioni palestinesi. La deci- 1 
sione verrà messa in discus¬ 
sione al consiglio provinciale. 

Infine c’è da segnalare la 
iniziativa dei portalettere fio¬ 
rentini dell'ufficio del Pratel- 
lino che hanno inviato una 
lettera per sollecitare un in¬ 
tervento delle autorità di go¬ 
verno che ponga fine al san¬ 
guinoso conflitto del Libano. 


Lunedì sarà ricordato il barbaro eccidio del padule 

36 anni fa i nazisti in fuga 
trucidavano i 185 di Fucecchio 

. - . . tr ' * * . * ' • ** ' 

Delegazioni dei Comuni, delle Province di Firenze, Pisa, Pistoia e Lucca e 
della regione si recheranno sul luogo del massacro — Violenza bestiale 


Lunedì sarà ricordato il barbaro eccidio perpetrato 32 an- > 
ni or sono nella zona del Padule dalle bande nazi-fasciste in ! 
fuga. Le delegazioni ufficiali dei Comuni che si affacciano 
nella zona del Padule. le Amministrazioni provinciali di Fi-. 
lenze, Pisa. Pistoia e Lucca, una rappresentanza della Re- j 
Hione Toscana e gli enti ed organismi politici e sociali della j 
tona, renderanno omaggio alle 185 vittime innocenti della ! 
strage recandosi a deporre una corona al cippo eretto in i 


Padule a perpetuo ricordo della strage. 

Alle ore 17.30 è previsto il concentramento di tutti gli or¬ 
ganismi intervenuti, con i rispettivi gonfaloni, a Fucecchio 
in piazza Amendola (piazza del Comune). Alle ore 18.00. Gli 
intervenuti si recheranno al Padule dove, uno dei sindaci j 
dei comuni colpiti dalla strage, effettuerà un breve interven- i 
to commemorativo e presenzierà la deposizione di una coro¬ 
na dì alloro sul cippo eretto in memoria dell’eccidio. ; 


Nell’estate del '44 molti 
abitanti dei paesi ricini, per 
sfuggire . agli orrori della 
guerra e convinti dì trovare 
i ir riparo più sicuro, si era¬ 
no rifugiati all’interno del pa¬ 
dule di Fucecchio ospitati nel¬ 
le case coloniche dissemina¬ 
le un po’ ovunque o sistema¬ 
ti in ripari di fortuna costrui¬ 
ti tra la folta vegetazione. 
Ben presto tra la gente del 
luogo e flit sfollati nacque 
una intesa di lotta unitaria 
contro il presidio nazista 
di stanza a Monsummano Ter¬ 
me che in quelle zone stara 
commettendo oltre ogni limite 
soprusi e saccheggi. Nacque 
tosi il primo tentativo di re¬ 
sistenza attiva che accomu¬ 
nava tutti gli abitanti del pa¬ 
lale nell’unico disegno di non 
mmeedere niente, nemmeno la 


sottomissione, ai soldati te¬ 
deschi. 

La storia di allora ci ripor¬ 
ta per bocca dei pochi super¬ 
stiti o dei più giovani che 
hanno raccolto nel corso de¬ 
gli anni ì commenti dei vec¬ 
chi. testimonianze di piccoli 
episodi di ribellione che co¬ 
minciarono a caratterizzare 
la vita nel padule. Il mani¬ 
polo tedesco, incalzato anche 
dall’avanzata dell’esercito al¬ 
leato e reso ormai cieco dal¬ 
la piena consapevolezza del¬ 
la disfatta, rispose agli avve¬ 
nimenti con improrrisa . t 
spietata brutalità. 

■ Nella notte ira il 22 ed fi 29 
agosto i tedeschi accerchia¬ 
rono Ut zona del padule ed 
alle prime ore del mattino ini¬ 
ziarono a stringere la morsa. 
Tuffi coloro chi si trovarono 


di fronte, recchi. donne, barn- \ 
bini, vennero brutalmente fal¬ 
ciati sul posto senza dar loro 
nemmeno fi tempo di rendersi 
conto di quanto accadeva. A 
metà mattinata la caccia be¬ 
stiale era finita. Gli assassini 
si erano allontanati con le 
mani sporche di sangue in¬ 
nocente e con le borse piene 
degli oggetti saccheggiati o 
strappati dai corpi dei ca¬ 
daveri, lasciandosi dietro 185 
morti. Numerose sono le testi¬ 
monianze che rilevano la fe¬ 
rocia adoperata per consu¬ 
mare l’eccidio. 

Si parla di intere famiglie 
massacrate dentro le case 
con il lancio di bombe a ma¬ 
no, dj tiri al bersaglio alle 
spalle di coloro che alzando 
le mani in segno di resa sta¬ 
vano allontanandosi lentamen¬ 


te ormai convinti di aver sal¬ 
vato la pelle, di bambini 
strappati con forza dalle brac¬ 
cia delle madri e crivellati di 
colpi, di feriti che si agita¬ 
rono negli spasimi del dolore 
finiti con un colpo di pisto¬ 
la alla nuca, di cadaveri di 
giovani donne 

- Verso sera, mentre dal co¬ 
mando tedesco si dava inizio 
al bivacco notturno per fe¬ 
steggiare l'azione e si spar¬ 
tiva tra risa e canti fi bot¬ 
tino raccolto, nella distesa del 
padule, a rischio delia rifa, 
vagavano centinaia di perso¬ 
ne piangenti ' accorse dopo 
l’eco della notizia raccolta nel 
paesi vicini, alla ricerca dei 
propri familiari per ricompor¬ 
re i cadaveri straziati ed of¬ 
frire loro una dignitosa ed 
umana sepoltura. 
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Problemi per l'enologia 


oscuri 
dei vini 
toscani 


Ai guai dell'esportazione si sono aggiunte 
le difficoltà del maltempo 

' - - . .. f .. ; 

L'incidenza negativa delle multinazionali 
Necessaria una nuova politica 
per sviluppare e rivalutare l'attività 
della piccola e media impresa 


■ Ai mali oscuri — ma non troppo 
— dei celebri vini toscani si sono 
aggiunte quest’anno le calamità na¬ 
turali a rendere ancor più precaria 
una situazione assai pesante. 

' Insieme ad un certo sviluppo ed 
ammodernamento del settore la vi¬ 
ticoltura toscana infatti si trasci¬ 
na' dietro le . vecchie cause della 
sua crisi che investono ancora la 
struttura produttiva, la trasforma¬ 
zione. tutto il campo distributivo 
e di mercato. Inoltre questo set¬ 
tore è investito dagli effetti nega¬ 
tivi- della regolamentazione comu¬ 
nitaria che ha sacrificato la viti¬ 
coltura del nostro paese, ed inoltre 
dalla notevole riduzione del consu¬ 
mo di, vino registrata in questi ul¬ 
timi due anni sia in Italia che al 
l'estero. Per quanto riguarda il no¬ 
stro paese il minor consumo è una 
■ conseguenza della crisi economica. 
La riduzione delle esportazioni ita¬ 
liane • è stata determinata dalla 
politica protezionistica che viene 
adottata dai vari paesi comunitari 
e non solo coniunitari per i loro 
prodótti fra i principali la bir¬ 
ra — ed attuata con l’applicazione 
di tasse sul vino che ne fanno au¬ 
mentare enormemente • il prezzo 
rendendolo quasi inaccessibile al¬ 
la massa dei consumatori. 

Mentre difficoltà pèrmangono per 
le. cantine sociali particolarmente 
sul piano della commercializzazio¬ 
ne, i vini di qualità sono control¬ 
lati in larghissima’ parie dai gran¬ 
di. marchi, ormai fortemente domi¬ 
nati dal capitale e dalle concentra¬ 
zioni multinazionali. - 
- Nei vini comuni .domina l’indu¬ 
stria delle frodi e delle sofistica¬ 


zioni, che toglie sempre più capa¬ 
cità dì contrattazione ai produttori 
vinicoli al punto che una. parte 
della produzióne all’origine viene 
manovrata in larga misura dai set¬ 
tori extra agricoli. In questa situa¬ 
zione appaiono fortemente com¬ 
promesse le possibilità di sviluppo 
di un settore produttivo così alta- 
-, mente qualificato a cui sono inte¬ 
ressate decine • di migliaia dì fa¬ 
miglie cqltivatrici e che rappre¬ 
senta una larga fetta del reddito 
regionale. 

I seri pericoli che gravano sul 
settore devono essere superati in 
tempi rapidi se si vuole uscire.da 
questa situazione. Ciò è possibile 
a condizione che si risolvano le 
questioni di ordine generale; cioè . 
si attivi .una nuova politica vitivi¬ 
nicola nazionale e comunitaria, ma 
allo stesso tempo correggendo an¬ 
che gli errori .commessi in Tosca¬ 
na con ' la politica della grande 
proprietà agraria dove il vigneto 
ha dilagato anche in terreni non. 
adatti a tale, coltura, errori che 
hanno determinato una riduzione 
dell’occupazione agricola ed una de¬ 
gradazione dell’agricoltura. ... 

Da tutto ciò si ripropone con 
forza la esigenza di una politica 
di rilancio qualitativo della produ¬ 
zione vitivinicola toscana, come 
scelta costante della stessa ristrut¬ 
turazione produttiva, della fase di 
trasformazione e di quella della 
commercializzazione, per il quale è 
importante il ruolo che dovrà ave¬ 
re la ricerca scientifica e la ini¬ 
ziativa promozionale di mercato. 

In tal senso va inserita la profi¬ 
cua iniziativa-della regione Tosca¬ 


na. la quale, in accordo con l’Uni- 
- versità di Pisa ha dato vita ad un 
centro di pre-moltiplicazione per In 
ricerca e produzione del vitigno 
puro e sano. Questa scelta com¬ 
piuto dall’Ente Regionale — la 
prima in Italia — intende contri¬ 
buire a superare le malattie elle 
(ferivano da materiale infetto per 
garantire una produzione altamen¬ 
te qualificata. 

Le critiche che le organizzazioni 
sindacali e di categoria avanzano 
nei confronti della grande proprie¬ 
tà hanno lo scopo di porre rime¬ 
dio. per -la parte che gli compete, 
a questa situazione. Le proposte, 
riguardapo la scelta dell’associazio¬ 
nismo per le strutture produttive 
di trasformazione e di mercato, 
nonché una funzionalità degli stru¬ 
menti di controllo contro la sofi¬ 
sticazione, da ottenere anche tra¬ 
mite un accordo degli stessi con¬ 
sorzi di tutela, il riconoscimento 
giuridico delle associazioni dei pro¬ 
duttori; una profonda modifica del 
sistema creditizio e una diversa 
organizzazione di mercato, a tutto 
ciò si deve aggiungere il. ruolo pro¬ 
mozionale della Regione, un diver¬ 
so intervento dello Stato nel set¬ 
tore e soprattutto una politica nuo¬ 
va a livello comunitario che asse¬ 
gni all’Italia il ruolo che gli com¬ 
pete . in -campo vinicolo. 

Uno, dei nodi ancora insoluti ri¬ 
guarda . certamente l’esportazione 
die la grave crisi economica e lo 
sfrenato aumento del costo della 
vita bloccano considerevolmente. 
Con l’entrata in vigore di nuove 
imposte o con le manovre sui prez- 
' zi di alcuni prodotti, il tino anzi¬ 


ché essere privilegiato è stato in¬ 
globato tra i prodotti di lusso. 

In Toscana è cresciuta, di fron¬ 
te al succedersi dì questi fatti, una 
coscienza unitaria di lotta intesa 
a raggiungere i seguenti obiettivi: 
una programmazione viticola attra¬ 
verso una ristrutturazione del set¬ 
tore per assicurare redditi equi ai 
produttori c garantire ai consuma¬ 
tori prodotti di qualità a premi 
accessibili; misure per una miglio¬ 
re qualità del prodotto c l’elimi¬ 
nazione di sottoprodotti nonché 
tutta quella serie di proposte ri¬ 
guardanti il sostegno della coope¬ 
razione, il sistema creditizio e la 
lotta alle sofisticazioni. 

Particolare attenzione le organiz¬ 
zazioni democratiche pongono nei 
confronti delle strutture di tra¬ 
sformazione e di controllo. Nel re¬ 
cente convegno della Unione Na¬ 
zionale Associazioni Vinicole (cui 
aderiscono le cooperative agricole. 
l’Alleanza, l’UCI. la Federmezzadri 
e Federbraccianti) si sono Indivi¬ 
duate alcune linee su cui muovere: 
il potenziamento delle cantine socia¬ 
li: la riforma dell’AIMA; un diver¬ 
so sistema commerciale, oggi es¬ 
senzialmente nelle mani delle mul¬ 
tinazionali; seri controlli «ammi¬ 
nistrativi » e una nuova legìsln» 
zione nazionale con competenze re¬ 
gionali e partecipazione democra¬ 
tica. 

Per ora, in attesa clic il nuovo 
Governo si pronunci su questa se¬ 
rie di questioni, la produzione vi¬ 
nicola rischia un ulteriore condi¬ 
zionamento. Per i celebri vini to¬ 
scani dovrà cominciare il lavoro 
serio di curare le proprie ferite. 


In via San Marco Vecchio 


Prosegue l'iniziativa comunale 


Ladri rubano bottiglie PARCHI «ANIMATI 
di liquori in una villa PER I RAGAZZINI 


Malfattori si accontentano di clarini abbandonati 


Mostra fotografica per gli adulti 


Continuano i furti' nelle vii-; 
le. Alcuni ladri hanno visita¬ 
to la villa « I Pini » situata 
in via San Marco' Vecchio 12 
di proprietà di Mario Tucci. 

I ladri che sono stati visti 
dal -cugino del proprietario, 
Metello Monti. .60 anni abitan¬ 
te in 1 via De Santis'10, si so¬ 
no accontentati'.soltanto di 
qualche bottiglia di .liquore. 
Molto . probàbilmente l’insoli¬ 
ta estate « invernale » deve 
avere consigliato qualche not¬ 
tambulo’ a far rifornimento 

nella villa. . . ' t ‘ ‘ . j 

I ladri'.infatti hanno fatto j 
visita a «I Pini» .alle'2 di 
lunedi - scorso e la . mattina [ 


seguente verso le 7,30. Gli 
stessi ladri per raggiungere il 
cognac hanno forzato una por¬ 
ta-finestra ed hanno rotto il 
vetro di una finestra. 

Il solito scippo alla turista 
straniera è stato compiuto I’ 
altra notte ai danni della stu¬ 
dentessa americana Elisa¬ 
beth Iannuzzi di 16 anni. Una 
ragazza mentre stava cam¬ 
minando in via Tripoli è- sta¬ 
ta affiancata > da una ' « Ve¬ 
spa * con due giovani a bor- 
, do che le hanno strappato dal 
braccio la borsetta conteneva 
5.000 mila lire. 20 dollari ed 
alcuni appunti ’ sui - monu¬ 
menti fiorentini. ■ ■ • 


Frattanto continuano i so¬ 
liti furti sulle auto. Ad An¬ 
tonio Pastore. 44 anni, citta¬ 
dino ' italiano, ma residente 
a - Londra e di passàggio per 
la nostra città . l’altro pome¬ 
riggio i topi d'auto hanno iwr- 
tato via un clarino e la bor¬ 
setta della moglie contenente 
oggetti vari. 

Il Pastore aveva pasteggia¬ 
lo verso le 19.30 la propria 
«Ford Consul » in'via Verdi. 
Quando è ritonato a pren¬ 
derla, verso le 3, dopo aver 
trascorso la serata in un ri¬ 
storante ha trovato la portie¬ 
ra forzata ed il clarino era 
scomparso. • - 



Senza sosta i « Mac chiaioli » 


Prosegue • con un • enorme successo di 
pubblico la mostra dedicata ai «Macchiato¬ 
li », allestita nello splendido scenario di 
Forte Belvedere dal 23 maggio, la cui aper¬ 
tura è stata recentemente prolungata fino 
al 29 di questo mese. 

Nella settimana di ferragosto è stata re¬ 
gistrata un’affluenza di circa 600 persone 
al giorno, per poi .tornare alla media di 
1300 nei ciotti feriali • 1500 nei festivi. 


L'Orario di apertura ah pubblico è conti¬ 
nuato: si possono ammirare 1 «Macchiato, 
li» dalle 10 alle 2C’ • * - ' ’. 

- In questi primi tre mesi di attività sono 
stati venduti circa .16 mila cataloghi, men 
tre moltissimi . giovani hanno acquistato 
quasi 32. mila - manifesti della mostra: fi 
benissimo particolare di alberi. del « per¬ 
golato » di Silvestro Lega. 


Nel giardino dell’Orticoltu¬ 
ra (via Bolognese), nel par¬ 
co di Villa Strozzi (via Pisa¬ 
na) e nel Giardino delle Scu¬ 
derie (Porta Romana) il 
« gruppo animatori » del Co¬ 
mune sta attuando un pro¬ 
gramma di animazione jkt 
ragazzi con momenti dj gio¬ 
co e di disegno collettivi. I 
genitori possono accompagna¬ 
re i loro figli nei parchi dal¬ 
le ore 8.30 alle 12,30. tutti i 
giorni, tranne la domenica, 
fino al 30 ottobre. 

Nel parco delle Cascine il 
gruppo di animatori sta in¬ 
vece allestendo una mostra 
fotografica a carattere infor¬ 
mativo sulla situazione del 
verde pubblico a Firenze, con 
particolare riferimento al par¬ 
co delle Cascine. Al suo alle¬ 
stimento possono partecipare 
tutti i cittadini, singolarmen¬ 
te o a gruppi, con lavori fo¬ 
tografici in bianco e nero o 
a colori. 

Le fotografie potranno es¬ 
sere presentale fino al 28 
acosto presso il cantiere dei 
Giardini — viale dell’Aero¬ 
nautica 8 — tutti j giorni dal¬ 
le 18 alle 19 esclusa la do 
menica. Unitamente alla mo¬ 
stra fotografica verrà allesti¬ 
ta una mostra di disegni ese¬ 
guiti da bambini. 

I bambini che vogliono par¬ 
tecipare all’iniziativa potran¬ 
no recarsi tutti i giorni dal 
23 al 28 agosto nel prato del¬ 
la Tinaia alle Cascine (lun¬ 
go il viale degli Olmi, dalle 
9 alle 12 dove i ragazzi del 
gruppo di animazione li for¬ 
niranno del materiale neces- 


Culla 

La casa del compagno O- 
linto Vestri, dell'ufficio stam¬ 
pa della Giunta Regionale, è 
stata allietata dalla nascita 
di una bimba. la piccola Cle¬ 
lia. Al compagno Olinto, a 
sua moglie Gabriella e alla 
figlioletta Adele giungano le 
felicitazioni dei compagni 
della redazione dell’Unità. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ'! 


2») OFFERTE I 

IMPIEGO-LAVORO . 

Donna tuttofare, pratica puli¬ 
zia 5 mattine allA settimana 
8,30-12,30 cercasi per pensione, j 
Telefonare: Firenze 212753 J 


sario per disegnare. 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni per il decentramento 
culturale estivo promosse dal 
Comune oggi alle 21.30 si 
svolgerà presso il centro so¬ 
ciale di Sorgane una manife¬ 
stazione: « fotografia e socie¬ 
tà occidentale ». a cura ili 
Luciano Ricci. 

• La mostra-dibattito vuole es¬ 
sere un primo momento di 
conoscenza e sensibilizzazione 
verso un gene re, la fotogra¬ 
fia. il cui ruoliniutonomo è 
stato troppo a lungo igno¬ 
rato. 


L'ARCISPEDALE 
DI S. MARIA NUOYA 
E STABILIMENTI RIUNITI 


DI FIRENZE 


rende noto che, si sensi deU’art. 3 

— camma terzo — del D.P.R. 
27-3-1969 n. 130 ed a seguito 
deirautorizzszioae della Regione, 
è stato emesso un pubblico avvi¬ 
so per !a copertura di n. 4 posti 
di « Tipografo » vacanti nella pian¬ 
ta orqonica del personale addetto 
alia Ripartizione d. Economato del¬ 
l'Ente. 

Per accedere ai posti di cui so¬ 
pra gli aspiranti devono possede¬ 
re i requisiti di carattere genera¬ 
le previsti dalla legge per l'am¬ 
missione ai pubbl.ci impieghi ed 
inoltre: 

— età non inferiore agli anni 18 
c non super.ore agli anni 37. 
(alte salve le magg.orazioni di 
legge: 

— licenza di 5* classe elementare 
oppure licenza di scuola me¬ 
dia di primo grado se gli 
aspiranti stessi, per ragioni di 
età, erano tenuti a frequen¬ 
tare. tome obbligo scolastico, 
la scuola media (nati nell'an- 
ns 1952 c successivi); 

— attestato di qualificazione pro¬ 
fessionete o titoli di servizio 
nella particolare specialità cui 
si riferiscono i posti da ri¬ 
coprire. 

Il conferimento dei suddetii po¬ 
sti verrà effettuato in base od 
una graduatoria di merito compi¬ 
uta tenendo conto dei punteggi 
r portati nella valutazione dei ti¬ 
toli presentati dagl: aspiranti e 
dalla votazione conseguila nella 
prova d'arte inerente alla partico¬ 
lare specialità cui appartengono i 
posti da ricoprire. 

Le domande di ammissione alla 
graduatoria dovranno essere ra¬ 
dette su apposito modulo predi¬ 
sposto dalTArtispedalc e in di¬ 
stribuzione presso gli Ultici Am¬ 
ministrativi. 

Il termina utile per la presen¬ 
tazione delle suddette istanze sca¬ 
de improrogabilmente alle oro 12 
del 31 AGOSTO 1976. 

Si avverta che la domanda di 
assunzione presentate aU’Ammini- 
strazione - Ospedaliera prima - dvi- 
l’emissiona del presente avviso o 
comunque non redatte sull'appo¬ 
sito modulo di cui sopra, non 
verranno considerate valide. 

Le assunzioni anzidette vengono 
effettuate tenendo presenti le di¬ 
sposizioni d( cui alla legge 2-4-’M 
n. 482 sul collocamento «Mflpo- 
torio. . ,, „ 


* • . * * ». 
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La vallata del Limentra minacciata da un acquedotto 



__ rag. 9 / tirenze - fosca n a 

Tre velivoli della Regione a difesa dei boschi 

TUTTA UN’ESTATE IN CIELO 
PER DEBELLARE GLI INCENDI 

i ^ N. 

Due aerei e un elicottero sorvolano tre zone « calde » della Toscana - Garan¬ 
tito il pronto intervento con uomini e mezzi tecnici per circoscrivere le fiamme 


La valle della Limentra orientale conierva ancora le testimonianze di una antica tradizione civile. Nella foto: una casa di Leutuia 

Non vogliono finire sott’acqua 


Le popolazioni della zona si oppongono ai progetti del piano generale degli acquedotti che prevede la realiz¬ 
zazione di un invaso che sommergerebbe interi centri abitati — A colloquio con i membri del comitato locale 


Dal nostro inviato , 

PISTOIA, 19 

La strada panoramica Pi* 
atoia-Rìola si inerpica agevol¬ 
mente appena fuori il centro 
abitato. Passate le ultime ca¬ 
se si snoda lungo i costoni, 
nei tornanti del passo. Sopra 
la testa la folta vegetazione 
forma una cupola verde. Do¬ 
po lo slargo del passo, a ot¬ 
tocento metri dt altitudine si 
apre la valle della Limentra 
orientale: le prime abitazio¬ 
ni di Monachino, la località 
dell’Acqua, con 1 piccoli vivai 
di trote, Dentula, con le abi¬ 
tazioni affacciate sul fiume. 
Dall'alto, su un picco scosce¬ 
so, domina l’antico centro di 
Fossato. Sembra che in que¬ 
sta valle verdissima, fresca 
e silenziosa, il tempo si sia 
fermato: unico segno di mo¬ 
dernità è li grande elettrodot¬ 
to delI’ENEL 

L'acqua della Limentra è 
limpidissima, forma slarghi 
in mezzo al sassi, sovente uti¬ 
lizzati come mlcroplsclne dal 
pochi turisti che salgono quas¬ 
sù. E’ un’acqua buona, niente 
affatto Inquinata. Proprio qui, 
a questa fonte naturale, il 
plano generale degli acque¬ 
dotti, redatto nel 1964 dagli 
organi centrali dello stato, na 
praticamente imposto al co¬ 
mune di Bologna di rifornirsi 
per le sue necessità idropo¬ 
tabili. E ciò significherebbe 


per questi paesi trovarsi som¬ 
mersi da un giorno all’altro 
da un invaso d’acqua della 
capacità di 90 milioni di metri 
cubi. Cerchiamo di ricostrui¬ 
re, insieme al membri del 
comitato di valle della Li¬ 
mentra orientale, formatosi lo 
scorso aprile, questa vicenda 
che rischia di trascinare nel¬ 
la distruzione questi Insedia¬ 
menti civili. « Fino al 74 — 
spiega il presidente del co¬ 
mitato, Rino Battlstlnl — non 
ci eravamo preoccupati di 
nulla. Certo c’erano stati sag¬ 
gi geologici effettuati dai tec¬ 
nici dell’AMGA di Bologna, 
che ha redatto il plano. Ma 
avevano dato esiti negativi: 
la montagna è giovane, smot¬ 
ta con facilità. Sembrava che 
tutto dovesse risolversi con un 
«nulla di fatto». Poi abbia¬ 
mo saputo della presentazione 
della domanda per l’approva¬ 
zione del piano al ministero 
e abbiamo cominciato ad or¬ 
ganizzarci 

Percorrendo in macchina ìa 
valle chiediamo a Paolo Bat¬ 
tlstlnl professore all’Istituto 
per geometri di Pistoia e abi¬ 
tante a Lentula, di Illustrarci 
il progetto presentato dalla 
AMGA: «Proprio qui, a Len¬ 
tula verrebbe Innalzata una 
diga di proporzioni ciclopi¬ 
che: si parla di milioni di 
metri cubi di calcestruzzo, di 
circa mezzo chilometro di 
lunghezza e da 20 a 100 metri 


di spessore. L’acqua raggiun¬ 
gerebbe, nel punto più pro¬ 
fondo, oltre cento metri di 
altezza. Nessun paese si sal¬ 
verebbe. non potrebbe regge¬ 
re nemmeno Fossato, che 
poggia su un terreno infido. 
Via le case, l’elettrodotto, la 
strada, che potrebbe costitui¬ 
re uno del passaggi più co¬ 
modi dell’appenino verso Bo¬ 
logna. Non basta: 11 Reno sa¬ 
rebbe praticamente prosciu¬ 
gato, dato che l'Intubazione 
dovrebbe partire da Castrala 
per raggiungere località che 
distano da qui anche cento 
chilometri. Certo non Inten¬ 
diamo mettere In dubbio le 
necessità reali di una grande 
città come Bologna nel cam¬ 
po dell’approvvigionamento i- 
drlco. Prima di tutto criti¬ 
chiamo il plano generale de¬ 
gli acquedotti, chiaramente 
redatto a tavolino, e secondo 
criteri che non tengono conto 
delle necessità agricole e In¬ 
dustriali. 

La montagna non può esse¬ 
re considerata esclusivamente 
come un serbatoio da sfrut¬ 
tare. I piu recenti Indirizzi 
di sviluppo individuano nelle 
zone montane un patrimonio 
di risorse economiche e natu¬ 
rali di grande valore, e que¬ 
sta valle, situata in posizione 
intermedia tra due grandi in¬ 
sediamenti urbani, potrebbe 
dare molto in entrambi i 
casi ». 


Il grande plano presentato 
dall'AMGA e dal comune di 
Bologna prevede una serie di 
Interventi in tutta la zona: 
gii Invasi di Limentra di 
Treppio, appunto, e quello 
della Castrala, di Orslgna, 
Reno. Limentra di Sambuca 
e Limestrella, tutti collegati 
con una vasta rete di tuba¬ 
zioni. 

« Esistono seri problemi che 
ostacolano la realizzazione di 
un progetto di cosi vaste di¬ 
mensioni — continua Rino 
Battistinl — In primo luogo 
le condizioni geologiche della 
zona che renderebbero proble¬ 
matico l’uso completo dell’im¬ 
pianto. Non basta: una fetta 
consistente di patrimonio bo¬ 
schivo sarebbe distrutto, scon¬ 
volto l’equilibrio ecologico, 
Impoverite le stesse risorse 
idriche del Reno, distrutto il 
patrimonio edilizio ed econo¬ 
mico, cancellati dalla faccia 
della terra paesi che proprio 
ora stanno rifiorendo, attività 
economiche antiche e nuove, 
un patrimonio storico di gran¬ 
de valore, e dispersa una 
collettività che da secoli tiene 
duro sulle montagne a cui 
ancora si sente profondamen¬ 
te legata». 

Motivi tecnici ed economici, 
storici e umani hanno spinto 
dunque questa popolazione ad 
opporsi al progetto « Ci sareb¬ 
bero valide alternative — 
spiega Paolo Battistinl — che. 


pur garantendo al comprenso¬ 
rio bolognese un adeguato ap¬ 
provvigionamento, salverebbe- 
ro questa valle. Ad esempio 
lo sfruttamento degli impianti 
già esistenti, la realizzazione 
dell'invaso di Castrala, lo spo¬ 
stamento delle opere di presa 
a Calvenzano, la regimazlo- 
ne di altri affluenti del Re¬ 
no, come il Siila, il Savena. 
l’Idice e lo Zena. Ma questo 
lo potranno dire meglio gli 
esperti. Quello che ci preme 
è affermare il principio che 
la montagna va Aspettata, 
che si possono realizzare, con 
profitto equivalente, invasi 
più piccoli e sfruttare meglio 
gli alvei naturali dei corsi di 
acqua, attraverso un accura- 
to censimento delle risorse e 
delle necessità ». 

«Un’ultima cosa — conclu¬ 
de Rino Battistini —■ Il costo 
sociale che dovremmo paga¬ 
re cl sembra troppo alto. Que¬ 
sta valle sta ricominciando a 
vivere, nonostante le difficol¬ 
tà create dalla spada di Da¬ 
mocle che ancora cl oscilla 
sul capo. La gente ritorna 
dalla città, restaura le case, 
l mulini girano ancora, 11 le¬ 
gname non manca, i campi 
sono coltivati, il turismo ofrre 
buone prospettive. La gente 
qui chiede solo che questo 
problema sia risolto nel ri¬ 
spetto di tutti ». 

Susanna Crossati 


Dalla seconda metà di lu¬ 
glio la Regione Toscana ha 
istituito per tutto il periodo 
estivo un sistema di avvista¬ 
mento antincendi per il qua¬ 
le si avvale di due aerei bi¬ 
motori (con un programma di 
250 ore di volo l’uno) e di 
un elicottero Augusta-Bell (600 
ore di volo perchè impegna¬ 
to anche in primavera in al¬ 
cune zone particolarmente e- 
sposte al pericolo di incendi 
in questa stagione) che sor¬ 
volano in fasce orarie pre¬ 
stabilite le zone verdi della 
intera Toscana. 

La Regione è stata a questo 
scopo suddivisa in tre zo¬ 
ne, ognuna delle quali ri¬ 
prodotta su di una carta qua- 
drettqta che permetterà la 
individuazione dei vari punti 
di necessità di intervento, fa¬ 
cilitando il lavoro a terra 
richiesto e sollecitato dal mez¬ 
zo aereo avvistatore. 

La zona A fa capo a Mas¬ 
sa Cinquale e interessa la 
parte nord della Toscana, 
compresa Firenze fino a mon¬ 
te Morello. La zona B fa ca¬ 
po ad Arezzo e ne comprende 
la provincia insieme alla par¬ 
te centrale della regione. La 
terza zona, la C, è controlla¬ 
ta dall’elicottero che sorvola 
il volterrano e la Toscana 
meridionale per un totale di 
7 mila chilometri. Sono da 
pattugliare le zone di Marina 
di Cecina, tutte le pinete li¬ 
toranee, le colline metallife¬ 
re. il monte Andata, il par¬ 
co delFUccellina. l'Elba e 
monte Argentario. 

La scelta di questo nuovo si¬ 
stema che — essendo alle sue 
prime settimane di vita vie- | 
ne considerato se non speri- 1 
mentale, almeno in fase di ul- I 
teriore verifica e perfeziona 1 
mento — vuole appunto da- t 
re all’operatore del settore e 
allo stesso cittadino un nuovo 
concetto di intervento foresta 
le, maggiormente legato alla 
realtà, de) territorio di quan¬ 
to non fosse la gestione cen- 
tralistica dello stato prima 
del passaggio o della delega 
alle Regioni di alcuni settori 
di intervento che mantengg 
no- tuttavia anche ora alcune 
grosse contraddizioni. 

Muoversi nella direzione di 
una reale prevenzione degli 
incendi, combattendo anche 
sul fronte del costume popola¬ 
re una battaglia per la tute¬ 
la dei beni forestali e del 
verde pubblico e privato è 
sicuramente l’atteggiamento 
più corretto verso una politi¬ 


ca globale di riassetto del ter¬ 
ritorio. 

Dai dati raccolti dall’ispet¬ 
torato forestale di Grosseto 
risulta che su 394 incendi 
verificatisi nella zona sud del¬ 
la Toscana, nel primo trime¬ 
stre del ’76, 121 sono stati 
provocati da trascuratezza dei 
cittadini: 80 per l’ignoranza 
delle possibili conseguenze di 
un atto apparentemente inno¬ 
cuo (come dare fuoco alle 
sterpaglie in un campo o in 
prossimità di una strada, oltre 
ai soliti dolosi (73 in questo 
caso). 

« Molti incendi partono dal¬ 
la strada * afferma Franco 
Montrosi, ispettore regionale 
delie foreste, « anche per que¬ 
sto l'elicottero, mentre effet¬ 
tua i suoi voli di ricognizio¬ 
ne getta sui terreni da cui 
vede spuntare una colonnina 
di fumo volantini in cui si 
invitano i contadini a non 


bruciare le stoppie, gli ster¬ 
pi e il fogliame nei campi, 
ricordando l'ordinanza prefet¬ 
tizia n. 368 

- Parallelamente agli inter¬ 
venti di prevenzione e repres¬ 
sione degli incendi, la Re¬ 
gione sta conducendo una 
campagna per far conoscere 
a tutti 1 cittadini le possibi¬ 
li conseguenze e cause più 
o meno accidentali che pro¬ 
vocano un incendio. Alla vigi¬ 
lia dell'apertura della stagio¬ 
ne venatoria un particolare 
appello aU’attenzione viene ri¬ 
volto ai cacciatori 
DalTalto dell’elicottero la vi¬ 
suale è molto buona: «Si 
riconosce subito un incendio 
l>oschivo dal fumo che sale 
irregolarmente e dall'estensio¬ 
ne circolare — afferma il pi¬ 
lota. comandante Lamaro — 
se si riesce ad intervenire nel 
tempo massimo di mezz’ora: 
cosa questa che l’elicottero e 


l’aereo consentono con mag¬ 
giore facilità dei normali mez¬ 
zi a terra o delle torrette. 
11 peggio è scongiurato >. Nel¬ 
le zone montagnose. deH’Uc- 
cellina e deH'Argenlario. dif¬ 
ficilmente raggiungibili per 
mancanza di strade e sentieri, 
vengono sfruttate alcune piaz- 
zole naturali sulle cime calve 
dei monti per l’atterraggio 
dell’elicottero 

« I danni del fuoco posso¬ 
no essere prevenuti — affer¬ 
ma Giuseppe Sole, ispettore 
dipartimentale foreste di 
Grosseto — ma l'eventuale 
intervento di arresto tempe 
stivo non può essere fatto che 
con una delimitazione netta 
della zona incendiata ed il 
successivo diserbamento a 
mano (mai con defohanti) par 
permettere poi la semina di 
piante di rapida presa. 

Valeria Zacconi 


Dopo 18 anni di offesa 


Il Consiglio di Orbetello 
approva il piano regolatore 


GROSSETO. 19. 

Il Consiglio comunale di 
Orbetello ha approvato per 
la terza volta e defnutivamen 
te il piano regolatore gene 
rale. A differenza delle prece¬ 
denti approvazioni avvenute 
con il voto del PCI .PS1. 
PDUP e PRI e il voto contro 
rio della DC. questa volta c’è 
stata l'astensione del gruppo 
democristiano che riconside 
rando i suoi precedenti atteg¬ 
giamenti ha permesso di da¬ 
re il via a questo importante 
strumento urbanistico. 

E’ una storia travagliata 
quella del piano regolatore di 
Orbetello. che ha dovuto at¬ 
tendere 18 anni prima di di¬ 
sporre di un così qualifican¬ 
te strumento. Dopo che nel 
febbraio '73 il Consiglio co¬ 
munale all'unanimità affidò la 
relazione ad una terna di ar¬ 
chitetti (Melotti, Ferri e Lu¬ 
gli) i] piano regolatore venne 
portato per la prima volta in 
consiglio il 26 aprile e fu al 
centro di un’ampio dibatti¬ 
to fra 1 partiti e le istituzio- 


! ni rappresentative dei citla- 
' dini. 

1 La sezione provinciale del 
! comitato regionale di control¬ 
lo per ben due volte ha re 
| spinto le deliberazioni del 
| Consiglio perchè, secondo la 
; sua interpretazione, alla discus- 
' sione e alla votazione sul 
J « piano » avevano partecipato 
! alcuni consiglieri che In qual- 
i che modo interessati alle pre¬ 
visioni del piano e che quin 
di avrebbero dovuto partecipa¬ 
re alla seduta. Il 14 agosto si 
è svolta una nuova seduta 
del consiglio alla quale la DC 
non ha partecipato, renden¬ 
dola nulla per mancanza del 
numero legale. 

Finalmente martedì il consi¬ 
glio si è riunito nuovamente 
ed il piano è stato approvato. 

Quali sono gli orientamenti, 
i punti qualificanti e gli in¬ 
dirizzi di questo fondamenta¬ 
le strumento urbanistico? In 
primo luogo vanno poste le 
scelte per le Infrastrutture e 
la viabilità che creano le pre¬ 
messe per uno sviluppo orga¬ 
nico ed armonico di tutte le 


attività produttive. A que¬ 
sta. si accompagna una visio¬ 
ne nuova nella politica dei 
centri storici a cui viene da¬ 
to un ruolo e una funzione 
specifica nel quadro più com¬ 
plessivo dell’assetto territoria¬ 
le. La scelta della deliberaliz- 
zazione e pubblicizzazione del¬ 
la costa di tutta la fascia 
abilitata pone questo piano al¬ 
l’avanguardia per l’uso socia¬ 
le del territorio e dell’am¬ 
biente considerando tutto il 
Comune come un sistema uni¬ 
co di parchi naturali protetti¬ 
vi che partendo dnH'Uccelli- 
na giungono fino alla laguna 
di Orbetello- 

II 'liano. sintesi di u.i chia¬ 
ro e organico disegno di svi¬ 
luppo economico, si inferi¬ 
sce perfettamente nelle linee 
programmatiche delineate dal¬ 
la Regione e pone le premes¬ 
se per una politica economi¬ 
ca e comprensoriale che vede 
nello svllupp i deiragricnltura. 
della piccola e media Impresa 
e del turismo sociale le linee 
di marcia entro cui Inserire 
la politica economica. 


TEATRI 

TEATRO GOLDONI 

Via 8. Maria 

IX Rassegna Inumazioni» dal Teatri Stabili 
Ore 21,30. Il ■ Mabou Mine*» putenti: Gli 
sperduti, di Samuel Beckett. Regia di Lee Breuer. 
Musica di Philip Glass. Lo spettacolo è in lin¬ 
gua originale. 

TEATRO AFFRICO 
Campo di Marte - Tel. 600.845 
Bus 3/6/10/17/20 

Ghigo Masino a Tina Vinci presentano-. Esord¬ 
ita^. aia non troppo. Novità In 3 atti di G. 
Cioill. Ragia di Tina Vinci. (In cmq di pioggia 

10 spettacolo prosegua al chluao) Inizio spet¬ 
tacolo or» 21.13 

GIARDINO L’ALTRO MODO 
Piazza Piave, Lungarno Pecorl Giraldi 

Questa sera, ore 21,30, la Cooperativa « Il Fio¬ 
rino » con G. Nannini, G. Sammarco, A. Leoni 
presenta-. Casa nova— vita nova, di Gioii De 
Maio. Prenotazioni e prevandlfa biglietti Agen¬ 
zia Lazzi Express, Piazza Stazione, tei. 294.178- 
298.841. 

ROTONDA DELLA MISERICORDIA 
DI SETTIGNANO 

Mostra di pittura naìt. 

Centro godala di Sorgane 

Fotografia a società occidentale a cura del 
a Cantiere sperimentala dall'Immagine ». 

CINEMA 

ARI9TON 

Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 
(Aria cond. a relrig.) - Platu L. 2.C00 
« Prima s 

Oggi ho ritratto quali* svergognata mtntr* cre¬ 
pava... Senza una spiata non indovinerete « mai » 

11 tinaia di questo film: La case dalle finestre «he 
ridono, e colori con Lino Capolicchio. Franca¬ 
la Marciano, Gianni Cavina. (VM 14). 

(16. 18,13. 20.25. 22.40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel. 284.332 

(Aris .uno « -*tr>g t 

Una atwpenea risposte e lune le pornografia 
timido, l'erotismo vero fosfito do or» arsiste le 
«tu dimenatone di eaeotute libertà: » rsttaaU 
Immorali, di Waterian Oorowery* con Paiome 
Picasso. Charlotte Aiaaandr* Caatmancolor. (VÌA 
tal issi me minori 18 anni). 

(15 30 W33 19.05 20.43. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272320 

(A->* o**a i utrlg ) 

« Prima » 

Un trionfo di autismo e di divertimento con 
Gloria Guida, il frutto più saporito del cinema 
italiano! La ragazza alla pari, con Gloria Guida. 
Carlo Giutlrà, Oreste Lionello. Rosella Como. 
(VM 18). 

(16 30 '8 30 70 30 22.43) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282 687 
Platea L. 2.000 
(Ap 15.30) 

Tema II capolavoro di Damiano Damiani: Il 
giorno delta civetta, con Franco Nero, Claudia 
Cardinale, Lee J Cobb 
(16. 18.13. 20,30. 22.43) 


EDISON 

P.za della Repubblica, B - Tel. 23.110 
(Aria cond. • ralrig.) - Piatta L. 2.000 
(Ap. 16) 

Non Invidierete qualll che sono In villeggiatura 
perché questa à gioia riservata solo a eh! à 
rimasto: La profeaeorasm di scienza naturali, a 
Colori con la nuova « Sexy Star » UHI Carati. 
Michele Gannlna, Alvaro Vitali. (VM 14). 
(16.30. 18.35. 20.40. 22,43) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrlg.) - Piatta L. 2.000 
(Ap. 16) 

I poliziotti duri oppongono violenza al crimine: 

ma qual 6 la verità nascosta dalla violenza 

■ nera »? Roma, l'altra faccia dalla violenza, con 
Marcel Bozzutti, Anthony Stetten. Roberta Pa¬ 
ladini. Franco Òtti. (VM 18). 

(16.30. 18.35. 20,40. 22.43) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
(Aria cond. e rafrlg.) - Platea L- 2-000 
(Ap. 15,30) 

II film che più di ogni altro ha contribuito ah 
l'affermazione dai mito dai • Watt am all'ita¬ 
liana ». Arrivano sempre al tramonto: Il Chia¬ 
mavano.^ I quattro deH’ovq maria. Technicolor 
con Terence Hill, Bud Spencer, Eli Wallech, 
Brock Pelerà. (RIed.). 

(15.30. 17.55. 20.10. 22.30) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Platea L. 2.000 
(Ap 15,30) 

Quatto à il primo film dei a nuova stagiona cine¬ 
matografica 1976-77 eh# viene presentato a Fi¬ 
renze In assoluta anteprima: t manu a l i» aara n. 2. 
Il capolavoro erotico di Albert Thomas . Techni¬ 
color con Emenuella Nora. Sheron Lesley a An¬ 
gelo Infanti (In odiaiono integrala VM 18). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 

(Chiuso oar tari*) 

ODEON „ 

Via del Sassetti - Tel. 24.068 
(Aria cond. a refrig.) - Platea L. 2.000 
(Ap. 16) 

« Prima » 

E’ il giorno di « Napoli violenta » un film ecce¬ 
zionalmente unico! Napoli vietante, a colori con 
Maurizio Merli, John Saxon, Barry Sullivan. 


e ni 


(VM 14). 

(16.30, 18.35. 20.40. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, I8tr • Tei. 575.891 

|A’il onO « olhf | ■ 

Il ritorno più atteso dell'anno! Oall'ononlma 
commedia il fHm più applaudito nei mondo: 
Metti noe aera a capa. Technicolor-Cinemascope, 
con Tony Musante. F<orinde Bolkan, Jean Louis 
irintignant. Lino Capolicchio (Riod.). VM 18. 
(16. 18.10. 20.20, 22,33) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

.oi.o e refrig ) 
e Prima ■ 

Una t straordinaria carica di suspense e di vio¬ 
lenza par un film eccezionale! La storia di una 
spietata caccia all'uomo e di una donna che 
incontrava solo furi* selvagge ossessionate di 
sesso e di sangue! Violenza ad atta mhwronne, 
a colorì con Jim Mìtchum, Kfren Lemm. (VM 
18 anni). 

(16,30, 18.30. 20.30, 22,45) 


commedia 



VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
(Chiusura attiva) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 • Tel. 222.388 
(Aria cond e refrig.) 

< Brividi d'Estate »: La morte negli occhi dal 
gatto, a Colori con H. Keller. 

(U.s. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tei. 483.607 

Sullo schermo non si era mai visto niente di sì¬ 
mile; poetico e malsano, provocatore a raffinato. 
La bastia, di Walerian Borowczyk, a colori con 
Sirpa Lane, Elisabeth Hummel. (VM 18). 

ALBA (Rlfredi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 . 

(Chiusure estive) 

ALDEBARAN 

Via Baracca, 151 - Tel. 4100.007 
(Ani cono a retrlg.) 

Il film più divertente della coppia stnzaeguall 
dei cinema italiano! Altrimenti ci arrabbiamo, a 
Colori con Tarane* Hill e Bud Spencer. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

L’albero dei piaceri proibiti, a colori con Yvon- 
ne Rangot, Barbara Siger. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 

(Aria cond. * refrig.) 

Un film senza paura, carico di suspenca a dram¬ 
ni eticità: Milano vietante. Technicolor con Clau¬ 
dio CassinellI, Silvia Dionisio e John Steiner. 
(VM 14). 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, contorterpto, ele¬ 
gante). Il nuovissimo grandi succ e ss o della 
straordinarie coppia dai cervoni vulcanici e dal 
pugni K.O.I Un film avventuroso, «carenato, di¬ 
vertente! Eastmancoion Attenti e gnoi dee, ope¬ 
razione Ozerov. con Tony Curri*. Roger Moore. 
Gledys Cooper, Prunella Ramsome. 

(15,30, 17,15. 19. 70.45. 22,45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 . Tel. 470.547 
(Ap. or» 20.30) 

Due or* di risate e di avventure con Wood 
Alien e Diane Ktato in: Il dormiglione. 

(Ultimo spen. or* 72.30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - TeL 679373 
(Ap. 16) 

Un film avventuroso: Hindenburg, con George 
C. Scott. Anne Bancroft. 

(U.s. 22.30) - - - i 

ARENA GIAROINO S.M.S. RIFREDI 
Via VilL Emanuele. 303 - TeL 473.190 
(Or* 21) 

PÌPP* Plot* Paperi!*# alle riscossa, di Walt 
. Disney. Al film è abbinato: Sella pista del 
cognere. 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. ora 16) 

Comicità * dìvartlmento assicurati: Il torriàile 
top atter a, con Paole Villaggio a Agostina Belìi. 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 272.178 
Un eccitanti cocktail, composto da scottanti In¬ 
gredienti; sensualità, erotismo e sensazioni proi¬ 
bita: Prossima apertura casa di piacerà, con Jean 
Sebarg. Stefania Casini. Regia di Dennis Berry. 
Sastmoncolor. - (Rigorosamente VM 18). 


EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 

Domsni riapertura con il tilm del più grande 
successo comico-avventuroso dall'anno! Due su- 
percolt a Brooklin. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 

(Chiusura estive) 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via M. Oliveto ang. Viale AleardI 
Tel. 227.141 

(Il locale più elegante deli» città in un'oasi di 
verde e di pace). Dii sbirro. Technicolor con 
Lino Ventura. Un grandioso ed eccezionale film 
< poliziesco ». 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129 - TeL 221.106 

(Ore 21) 

« Rassegna Cinematografica Estate ’76 »: I can¬ 
nibali, di Liliana Civani con Pierre Clementi. 
Britt Ekland. (It. ’69). 

CIAUUA 

Via Pacinottl - TeL 50401 

(Ore 16. dalie 21 prosegua in giardino o In 
caso di maltempo in sala). 

Lo scippo paga il cinema e le cene, ma un 
g'omo o l'altro finirai In galera: Il ragazze di 
borgata. Un film allegro, giovane e spregiudi¬ 
cato. Technicolor di Giulio Paridici con Rita 
Tushingham, Nino Bignamini. Bebé Loncar. Ste¬ 
fano Acquilfa. (Rigorosamente VM 18). 

Rid. AGIS 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - TeL 660.240 

Ari# :ond'rion»t» • 

Le più incredibili e divertenti avventure di due 
giocatori d'azzardo: California poker, a Colori 
con George Sedai, Elliott Gouid. Ragia di R» 
beri Alrman. 

(15,30, 17,15. 19, 20.45, 22.40) 

FLORA SALA ' 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Un film divertenti a spregiudicato infarpretato 
da Monica Vitti a Claudia Card'nala: Qui comin¬ 
cia l'avventura, a colori. E' un film per uttti! 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. ore 16) 

Atta suspence e concitaz'one drammatica nel ca¬ 
polavoro di attualità sconvolgente: Milane vio¬ 
lenta. Technicolor con Claudio Cassinalli. Silvia 
Dionisio e John Steiner. (VM 14). 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - TeL 270.117 ' 

Sullo schermo non si era visto mai nienti di si- ' 
mite: poetico e malsano, provocatori e raffinato. 
La bestia, di Walerian Boroczyk, a colori con 
Sirpa Lana, Elisabet Hummel. (VM 18). 

(16. 17.40, 19,20. 21. 22.45) 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Gardo 

(Chiusura temporanea) 

GOLDONI 

Via de* Serragli - TeL 222.437 

(Aria cond a refrig.) 

Per la seria la c Settimana del tarrora » il gran¬ 
de horror di Gordon H «sitar con Vincent Price, 
Christopher Lee, Peter Cushing: Terrore è terrore. 
Technicolor. 

Domani: Il Gobbo di Londre 
IDEALE 

Via Firenzuola -Tel. 50,706 

(Chiusure estiva) 


ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Aria cond * retrlg ) 

Il film che abbatte tutti I tabu dai sesso: 
L’EducazIono sessuale. Colori; l’unico dopo « Hal- 
ga » chi affronta 1 problemi del sesso senza 
pudori. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 
(Ari* cono e retrlg.) 

Platea L 1.500 

Dalla prima all’ultima Inquadrature sarete soli 
con II vostro sfrenato divertimento: ’ Bluffi storia 
di truffo o di Imbroglioni, di Sorgio Corbucci. 
A Colori con Adriano Celantano. Anthony Qulnn, 
Cspucine 

(16. 18,10, 20.15, 22,20) 

MARCONI 

Via GJannottl * TeL 680.644 
Eccezionale, drammatico e sconvolgente capola¬ 
voro d^ suspence: Milano violenta. Technicolor 
con Silvia Dionisio, John Steiner, Claudio Cassi- 
nelli. (VM 14). 

NAZIONALE • 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Chiusure estiva) 


NICCOLINI 

Vaa Ricasoli 


TeL 23.282 


Il film che non ha bisogno di elogi: vincitore 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d’Oro: Qualcuno 
volò sul nido del cuculo, di Nilas Foreman. 
A colori con Jack Nlcholson. Luis Fletcher, Wil¬ 
liam. Dedfied. (VM 14). 

(15,30, 17.50. 20,10, 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 16, dalle 21 si prosegue In giardino). 
Texas oltre il fiume. Technicolor con Alain Delon 
e Dean Martin. 

(U.s 22,30) 

PUCCINI 

Pzza Puccini - TeL 32.067 - Bus 17 
(Ap. 16) 

Hindenburg, con George C Scott, Anne Ban- 
croft. Avventuroso Scopecolori. Per tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 16, dalle 21 in giardino) 

Un eccezionale film di fantascienza: Dalla terra 
alta (una. Technicolor. Per tutti! 

Rio. AGIS 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - Te!. 226.198 

Domani riapertura con un cltssico deH’horror- 

cinema: Satana in corpo. (VM 18). 

VITTORIA 

Via Pagninl * Tel. 480.879 
Un giorno decisi di uccidere mia moglie. Era 
un giorno come tenti altri; evidentemente ero io 
che ero diverso; Caccia al montone, a colori con 
Jean-Louis Trintignant, Mirelle Dare, Bernadette 
Lafont, Lea Massari 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnaia) 
(Chiusura estiva) 

ARENA S.M. . S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
(Riposo) 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via SermglL 104 • Tel. 225 057 
Domani: Una donna chiamata moglie 


FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 

(L’unica ver» oasi di verde e di tresco della città) 

Tre eccezionali interpreti per un western tutto 
spedale: La ballala della città senza nome. Tech¬ 
nicolor con Lee Marvin, Cllnt Eastwood e Ja¬ 
mes Seberg. (U.s. 22.45). 

In caso di maltempo si proietta II film del- 
l’«estivo » con Inizio ore 20,30. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

Mena (orte, più forte... cho mi piace, con Mark 
Damon. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Chiuso per ferie) 

MANZONI (Scandlcci) 

Un grande film dall’inizio alla fine: Marcia trion¬ 
fale, di Marco Bellocchio. Technicolor con Franco 
Nero, Miou Miou, Michele Placido. 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL 

LO - Via P Giuliani 

(Inìzio spett. ore 21,30, si ripete II primo tempo) 

Cinema comico popolare Italiano: f compfeeei, 
di Dino Risi con N. Manfredi, A. Sordi, U. To- ' 
gnazzi. (It’ ’66). 

Rid. AGIS 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, il 

(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.207 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI ORASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640 089 

(Ore 21) 

Un eccezionale film « giallo »: Getti rossi le un 
labirinto di vetro, a colori. 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea Rovezzano • TeL 690413 

Bus 34 - Tel. 690418 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
Domani: Waterloo 

MODERNO (ARCI Tavamuzza) 

Via Gramsci, 5 - Tel. 202-593 

(Chiuso per ferie) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti, 18 (S. Fiorentino) - Bus 23 
(Per I ragazzi). Una simpatica e divertente sto¬ 
ria: La torta In cialo, a coiori. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
(Riposo) 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Pont* • 
Etna) - Bus 31-32 - TeL 640325 

(Oggi riposo) 

Domani: Quella aperse ultime ente 

TEATRO ROMANO (Rotola) 

XXIX ESTATE FlESOLANA 

Ora 22. Pro'ezione del film: Lo* fraideree, dal 

Collettivo « Cine de la base ». 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Quatta sera, ora 21 ■ Caettglien Folk. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Blsenzio) 

Tutti I venerdì, or» 21: Danae. 
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Raccolti i primi fondi delle sottoscrizioni 

COMITATI UNITARI AL LAVORO 
PER AIUTARE I PALESTINESI 

Crescono le iniziative di solidarietà e si moltiplicano gli appelli alle autorità di governo • Una presa di posi¬ 
zione delle associazioni di pubblica assistenza e soccorso e delle organizzazioni deH'associazionismo democratico 


Iniziative di solidarietà per 
il popolo palestinese stan¬ 
no moltiplicando a Firenze 
ed in tutta la regione. Le ma¬ 
nifestazioni non si contano, 
mentre numerosissimi sono l 
comitati unitari che si sono 
formati per la raccolta di fon¬ 
di, materiali di ogni genere, 
soprattutto sanitari. 

Per iniziativa del comitato 
unitario ACLI-ARCI-ENDAS 
di Firenze si terrà oggi alle 
17 presso la sede di piazza di 
Parte Guelfa 3 una riunione 
a cui sono invitati i rappre¬ 
sentanti di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche, dei sin¬ 
dacati e delle associazioni po¬ 
polari per l’assunzione di co¬ 
muni e ampie iniziative di 
mobilitazione unitaria in soli¬ 
darietà con la tragedia del 
popolo palestinese, e del Li¬ 
bano e per la realizzazione 
di immediati interventi di 
concreto aiuto in rapporto 
alle drammatiche necessità di 
quelle popolazioni. 

La Federazione nazionale 
delle • associazioni di pubbli¬ 


ca assistenza e soccorso in¬ 
forma la cittadinanza che sta 
iniziando una raccolta di me¬ 
dicinali e materiale sanitario 
da inviare alle popolazioni pa¬ 
lestinesi. Il centro di raccol¬ 
ta si trova presso la Volta del 
Mercanti n. 1, tei. 295156. La 
associazione rivolge un appel¬ 
lo a tutta la cittadinanza af¬ 
finché voglia partecipare a 
questo slancio di solidarietà 
umana. 

La Giunta comunale di Gre¬ 
ve in Chianti rivolge un ap¬ 
pello al governo e a tutte le 
torze democratiche perchè con 
la loro autorità politica e mo¬ 
rale favoriscano il ritiro del¬ 
le truppe siriane e l’inizio rea¬ 
le della tregua, indispensabile 
premessa per l’accordo fra le 
parti in lotta. 

La segreteria delle sezioni 
aziendali sindacali della ban¬ 
ca Toscana ha anprovato un 
docciente» in cui si esprime 
piena solidarietà alle vittime 
della tragedia del Libano e si 
fa appello alle autorità di go¬ 
verno ed alle forze democra¬ 


tiche perche sia fermato il 
genocidio del popolo palesti¬ 
nese. Le sezioni sindacali in¬ 
vitano tutti i colleghi a ma¬ 
nifestare la loro tangibile soli¬ 
darietà aderendo a tutte quel¬ 
le iniziative che il sindacato, 
attraverso tutte le sue istan¬ 
ze categoriali e territoriali, in¬ 
tende promuovere per allevia¬ 
re le sofferenze delle vittime 
della tragedia libanese. 

La Giunta comunale di Pi¬ 
stoia si c riunita per esamina¬ 
re le iniziative da assumere 
in segno di solidarietà con 
il popolo palestinese, ed ha 
immediatamente deliberato il 
versamento di 500 mila lire a 
titolo di sottoscrizione. La 
Giunta ha inoltre messo a di¬ 
sposizione del comitato unita¬ 
rio antifascista il locale al pia¬ 
no terreno del Palazzo Muni¬ 
cipale, in piazza del Duomo, 
per la raccolta di aiuti. Tale 
ufficio sarà aperto dalle ore 
9 alle 13. tei. 22163. Qui po¬ 
tranno essere versati i contri¬ 
buti in denaro che conflui¬ 
ranno nella sottoscrizione pro- 
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Nella foto: l'Arno in piena 


Mai visto un agosto così 


L’Arno comincia ad ingrossare. Non è 
certamente il caso di fare dell'allarmismo 
fuori luogo, ma certo le piogge insistenti 
di questi ultimi giorni hanno fatto cre¬ 
scere il livello dell’acqua, e indotto molti 
a nutrire le prime, inconfessate preoccu¬ 
pazioni. 

Per ora, secondo il parere degli esperti, 
non c’è nulla da temere. Il livello di guar¬ 
dia non è stato superato e la situazione ri¬ 
mane sotto controll \ 

Non resta che rraù . re il disagio creato 
da questo permanente maltempo a chi è 
rimasto in c’tià nei glui.ii del ferragosto, e 
• chi, riencxan'* ora dalle ferie, ha dovuto 
rispolverare in gran fretta ombrelli e im¬ 
permeabili. 

Le condizioni atmosferiche di questo fi¬ 


ne estate non si sono dimostrate clementi 
ieri c cominciato a piovere alle 7 del matti¬ 
no ed è continuato per quasi tutto il gior¬ 
no. Agli scrosci prepotenti della primavera 
si è sostituita una pioggerella fastidiosa: 
solo in agosto il livello delle precipitazioni 
ha raggiunto gli 80 millimetri, coritro una 
media che si aggira intorno ai 36 millime¬ 
tri- La calma quasi totale di vento ha fa¬ 
vorito il formarsi di nebbie e foschie sui 
centri abitati. Ieri però una leggera tra¬ 
montana ha sostituito lo scirocco imperante 
nei giorni scorsi. 

All’Osservatorio Ximeniano si è registra¬ 
to un leggero aumento della pressione at¬ 
mosferica: sembra che si tratti di un se¬ 
gno. anche se ancora incerto, di migliora¬ 
mento. 


mossa dalla federazione pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL e i 
materiali come coperte, vestia¬ 
rio nuovo, cibi in scatola, me¬ 
dicinali non generici, bende, 
cassette chirurgiche, vitamine 
per bambini. 

La Giunta municipale di Pi¬ 
stoia fa appello ai cittadini 
perchè rinnovino le dimostra¬ 
zioni di attiva solidarietà, più 
e più volte espresse verso 1 
popoli oppressi di tutto il 
mondo ed invita a sottoscri¬ 
vere contributi. Sempre in me¬ 
rito alla tragedia palestinese, 
il presidente dell’Amministra¬ 
zione, a nome della Giunta, 
ha inviato al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al 
ministro degli Affari Esteri 
una lettera con la quale vie¬ 
ne richiesto un deciso inter¬ 
vento perchè venga posta fine 
all’atrocità cui è vittima il 
popolo palestinese. 

Il Consiglio comunale di 
Lucca ha approvato un ordi¬ 
ne del giorno in cui esprime 
viva preoccupazione per gli 
sviluppi della guerra civile In 
Libano ed aderisce alla cam¬ 
pagna in atto per la raccolta 
di materiale sanitario, facen¬ 
do appello a tutta la cittadi¬ 
nanza perchè contribuisca in 
tal senso presso le sedi na¬ 
zionali unitarie incaricate del¬ 
la raccolta. 

La federazione senese del 
PCI esprime la propria ferma 
condanna verso tutte le for¬ 
ze reazionarie ed imperialisti¬ 
che esterne ed interne al Li¬ 
bano che sono fautrici di que¬ 
sto disegno e responsabili di 
questa nuova tragedia umana. 
L'obbiettivo da perseguire è 
quello di una soluzione politi¬ 
ca negoziata del conflitto li¬ 
banese, perchè possa essere 
salvaguardata e rafforzata la 
pace e la sicurezza dell’intera 
regione medio-orientale nel 
Mediterraneo. La federazione 
comunista mentre si rivolge 
al governo perchè in ogni se¬ 
de internazionale intensifichi 
la propria iniziativa per far 
cessare le atrocità in atto, fa 
appello a tutte le forze demo¬ 
cratiche senesi, ed a tutti i 
partiti antifascisti, ed 'alle 
masse lavoratrici, a tutta I* 
opinione pubblica ed in primo 
luogo a tutte le organizzazioni 
del Partito perché partecipino 
e si facciano promotrici di 
iniziative unitarie di solida¬ 
rietà politica e umana con le 
vittime del conflitto, racco¬ 
gliendo medicinali, generi ali¬ 
mentari, mezzi di pronta assi¬ 
stenza. ed ogni altro materia¬ 
le indispensabile per la so¬ 
pravvivenza delle decine di 
migliaia di profughi libanesi 
e palestinesi. 

La federazione comunista se¬ 
nese nell’auspicare la forma¬ 
zione di comitati e centri uni- 
tadi di iniziative di raccolta a 
livello locale e provinciale — 
data l’urgenza impasta dalla 
drammaticità della situazione 

— mette intanto a disposizio¬ 
ne la propria sede e la pro¬ 
pria organizzazione per quan¬ 
ti intendono subito manifesta¬ 
re la loro solidarietà. 

Anche la Giunta provinciale 
di Grosseto ha sollecitato una 

- Iniziativa del governo italiano 
per dare una soluzione poli¬ 
tica al problema del Libano 
che si muova nel rispetto del¬ 
l'integrità e della solidarietà 
nazionale. Oltre a ciò è stato 
deciso Io stanziamento di 500 
mila lire a sostegno delle po¬ 
polazioni palestinesi. La deci¬ 
sione verrà messa in discus¬ 
sione al consiglio provinciale. 

Infine c'è da segnalare la 
iniziativa dei portalettere fio¬ 
rentini dell’ufficio del Pratel- 
lino che hanno inviato una 
lettera per sollecitare un in¬ 
tervento delle autorità di go¬ 
verno che ponga fine al san¬ 
guinoso conflitto del Libano. 



Problemi per l'enologia 

I mali 

/ 

oscuri 

1 ¥ 

dei vini 
toscani 

Al guai dell'esportazione si sono aggiunte 
le difficoltà del maltempo 
L’incidenza negativa delle multinazionali 
Necessaria una nuova politica 
per sviluppare e rivalutare l’attività 
della piccola e media impresa 


Ai mali oscuri — ma non troppo 
— dei celebri vini toscani si sono 
aggiunte quest’anno le calamità na¬ 
turali a rendere ancor più precaria 
una situazione assai pesante. 

Insieme ad un certo sviluppo ed 
ammodernamento del settore la vi¬ 
ticoltura toscana infatti si trasci¬ 
na dietro le vecchie cause della 
sua cr-.si che investono ancora la 
struttura produttiva, la trasforma¬ 
zione. tutto il campo distributivo 
e di mercato. Inoltre questo set¬ 
tore è investito dagli effetti nega¬ 
tivi della regolamentazione comu- 
nitana che ha sacrificato la viti¬ 
coltura del nostro paese, ed inoltre 
dalla, notevole riduzione del consu¬ 
mo di vino registrata m questi ul¬ 
timi due anni sia in Italia che al 
l'estero. Per quanto riguarda il no¬ 
stro paese il minor consumo è una 
conseguenza della crisi economica. 

' La riduzione delle esportazioni ita¬ 
liane è stata determinata dalla 
politica protezionistica cne viene 
adottata dai vari paesi comunitari 
e non solo comunitari per i loro 
prodotti — fra i principali la bir¬ 
ra — ed attuata con l’applicazione 
di tasse sul vino che ne fanno au¬ 
mentare enormemente il prezzo 
rendendolo quasi inaccessibile al¬ 
la, massa dei consumatori. 

Mentre difficoltà permangono pel¬ 
le cantine sociali particolarmente 
sul piano della commercializzazio¬ 
ne. i vini di qualità sono control¬ 
lati in larghissima parte dai gran¬ 
di marcili, ormai fortemente domi¬ 
nati dal capitale e dalle concentra¬ 
zioni multinazionali. 

Nei vini comuni domina l’indu¬ 
stria delle frodi e delle sofistica¬ 


zioni, che toglie sempre più capa¬ 
cità di contrattazione ai produttori 
vinicoli al punto che una parte 
della produzione all’origme viene 
manovrata in larga misura dai set¬ 
tori extra agricoli. In questa situa¬ 
zione appaiono fortemente com¬ 
promesse le possibilità di sviluppo 
di un settore produttivo cosi alta¬ 
mente qualificato a cui sono inte¬ 
ressate decine di migliaia di fa¬ 
miglie coltivatrici e che rappre¬ 
senta una larga fetta del reddito 
regionale. 

I seri pericoli che gravano sul 
settore devono essere superati m 
tempi rapidi se si vuole uscire da 
questa situazione. Ciò è possibile 
a condizione che si risolvano le 
questioni di ordine generale, cioè 
si attivi una nuova politica vitivi¬ 
nicola nazionale e comunitaria, ma 
allo stesso tempo correggendo un 
che gli errori commessi in Tosca¬ 
na con la politica della grande 
proprietà agraria dove il vigneto 
ha dilagato anche in terreni non 
adatti a tale coltura, errori che 
hanno determinato una riduzione 
dell'occupazione agricola ed una de¬ 
gradazione dell’agricoltura. 

Da tutto ciò si ripropone con 
forza la esigenza di una politica 
di rilancio qualitativo della produ¬ 
zione vitivinicola toscana, come 
scelta costante della stessa ristrut 
turazione produttiva, della fase di 
trasformazione e di quella della 
commercializzazione, per il quale è 
importante il ruolo che dovrà ave- 
xe la ricerca scientifica e la ini¬ 
ziativa promozionale di mercato. 

In tal senso va inserita la profi¬ 
cua iniziativa della regione Tosca¬ 


na, la quale, in accordo con l’Um- 
versità di Pisa ha dato vita ad un 
centro eli pie-moltiplicazione per la 
ricerca e produzione del vitigno 
puro e sano. Questa scelta com¬ 
piuto dall’Ente Regionale — la 
prima m Italia — intende contri¬ 
buire a superare le malattie che 
derivano da materiale infetto per 
garantire una produzione altamen¬ 
te qualificata. 

Le critiche che le organizzazioni 
sindacali e di categoria avanzano 
nei confronti della grande proprie¬ 
tà hanno lo scopo di porre rime¬ 
dio, per la parte che gli compete, 
a questa situazione. Le proposte, 
riguardano la scelta dell’associazio- 
nismo per le strutture produttive 
di trasformazione e di mercato, 
nonché una funzionalità degli stru¬ 
menti di controllo contro la sofi¬ 
sticazione, da ottenere anche tra¬ 
mite un accordo degli stessi con¬ 
sorzi di tutela, il riconoscimento 
giuridico delle associazioni dei pio 
dutton, una profonda modifica del 
sistema creditìzio e una diversa 
organizzazione di mercato, a tutto 
ciò si deve aggiungere il ruolo prò 
mozionale della Regione, un diver¬ 
so intervento dello Stato nel set¬ 
tore e soprattutto una politica nuo¬ 
va a livello comunitario che asse¬ 
gni all’Italia il ruolo che gli com¬ 
pete in campo vinicolo. 

Uno dei nodi ancora insoluti ri¬ 
guarda certamente l'esportazione 
che la grave crisi economica e lo 
sfrenato aumento del costo della 
vita bloccano considerevolmente. 
Con l’entrata in vigore di nuove 
imposte o con le manovre sui prez¬ 
zi di alcuni prodotti, il vino anzi¬ 


ché essere privilegiato è stato in¬ 
globato tra i prodotti di lusso. 

In Toscana è cresciuta, di fron¬ 
te al succedersi di questi tatti, una 
coscienza unitaria di lotta intesa 
a raggiungere ì seguenti obiettivi' 
una programmazione viticola «Uni¬ 
verso una ristrutturazione del set¬ 
tore per assicurale redditi equi ai 
produttori e garantue ai consuma¬ 
tori prodotti di qualità a p;e//i 
accessibili: misure per una miglio¬ 
re qualità del prodotto e rollini- 
nazione di sottoprodotti nonché 
tutta quella serie di proposte ri¬ 
guardanti il sostegno della coope- 
nazione, <1 sistema creditizio e la 
lotta alle sofisticazioni. 

Particolare attenzione le orguntz 
zaziom democratiche pongono ne: 
confronti delle strutture di tia 
sformaz.ione e di controllo. Nel re¬ 
cente convegno della Unione Na¬ 
zionale Associazioni Vinicole (cui 
aderiscono le cooperative agricole. 
l’Alleanza, l’UCl. la Federmezzadn 
e Federbraccianti) si sono indivi¬ 
duate alcune linee su cui muovere 
il potenziamento delle cantine .socia¬ 
li; la riforma dc'.l’AIMA; un diver¬ 
so sistema commerciale, oggi es¬ 
senzialmente nelle mani delie mul¬ 
tinazionali: seri controlli «ammi¬ 
nistrativi» e una nuova legisla- 
z.ione nazionale con competenze re 
gioitali e partecipazione democra¬ 
tica. 

Per ora, in attesa che il nuovo 
Governo si pronunci su questa se 
rie di questioni, la produzione vi¬ 
nicola rischia un ulteriore condi¬ 
zionamento. Per i celebri vini to¬ 
scani dovrà cominciare il lavoro 
seno di curare le proprie ferite. 


In via San Marco Vecchio 


Ladri rubano bottiglie 
di liquori in una villa 

Malfattori si accontentano di clarini abbandonati 


Prosegue l'iniziativa comunale 

PARCHI ANIMATI 
PER I RAGAZZINI 

Mostra fotografica per gli adulti 


Continuano i Turti nelle vii- | 
le. Alcuni ladri hanno visita- ! 
to la villa « I Pini » situata ! 
in via. San Marco - Vecchio 12 
di proprietà di Mario Tacci. 

I ladri che sono stati visti 
dal cugino del proprietario, 
Metello Monti, GQ anni abitan¬ 
te in via De Santis 10. si so¬ 
no accontentati soltanto di 
qualche bottiglia di liquore, i 
Molto probabilmente l’insoli¬ 
ta estate « invernale » deve 
avere consigliato qualche not¬ 
tambulo ’ a far rifornimento 
nella villa. ■ 

I ladri infatti hanno fatto 
visita a « I Pini » alle 2 di 
lunedì scorso e la mattina | 


seguente verso le 7.30. - Gli 
stessi ladri per raggiungere il 
cognac han io forzato una por¬ 
ta-finestra ed hanno rotto il 
vetro di una finestra. • - 
Il solito scippo alla turista 
straniera è stato compiuto 1’ 
altra notte ai danni della stu¬ 
dentessa americana Elisa¬ 
beth lannuzzi di 1G anni. Una 
ragazza mentre stava cam 
minando in via Tripoli è sta¬ 
ta affiancata da una « Ve¬ 
spa » con due giovani a bor 
do eh? le hanno strappato dal 
braccio la borsetta conteneva 
5.000 mila lire. 20 dollari ed 
alcuni appunti sui monu¬ 
menti fiorentini. 


Frattanto continuano i so¬ 
liti furti sulle auto. Ad An¬ 
tonio Pastore, 41 anni, citta¬ 
dino italiano, ma recidente 
a Londra e di passaggio per 
la nostra città l’altro pome¬ 
riggio i topi d’auto hanno por¬ 
tato via un clarino .e la bor¬ 
setta della moglie contenente 
oggetti vari. 

Il Pastore aveva posteggia¬ 
to verso le 19,30 la propria 
« Ford Consul » in via Verdi. 
Quando è ritonato a pren¬ 
derla, verso le 3. dopo aver 
trascorso la serata m un ri¬ 
storante ha trovato ia portie¬ 
ra forzata ’ ed il clarino era 
scomparso. • 


Lunedì sarò ricordato il barbaro eccidio del padule 

36 anni fa i nazisti in fuga 
trucidavano i 185 di Fucecchio 

Delegazioni dei Comuni, delle Province di Firenze, Pisa, Pistoia e Lucca e 
della regione si recheranno sul luogo del massacro — Violenza bestiale 


Lunedì sarà ricordato il barbaro eccidio perpetrato 32 an¬ 
ni or sono nella zona del Padule dalle bande nazi-fasciste in 
fuga. Le delegazioni ufficiali dei Comuni che si affacciano 
nella zona del Padule. le Amministrazioni provinciali di Fi¬ 
renze. Pisa. Pistoia e Lucca, una rappresentanza della Re¬ 
gione Toscana e gli enti ed organismi politici e sociali della 
zona, renderanno omaggio alle 185 vittime innocenti della 
strage recandosi a deporre una corona al cippo eretto in 


Padule a perpetuo ricordo della strage. 

Alle ore 17.30 è previsto il concentramento di tutti gli or¬ 
ganismi intervenuti, con ' i rispettivi gonfaloni, a Fucecchio 
in piazza Amendola (piazza del Comune). Alle ore 18.00. Gli 
intervenuti si recheranno a! Padule dove, uno dei sindaci 
dei comuni colpiti dalla strage, effettuerà un breve interven¬ 
to commemorativo e presenzierà la deposizione di una coro¬ 
na di alloro sul cippo eretto in memoria dell'eccidio. 


Nell’estate del' ’-f-f ' molti 
abitanti dei paesi ricini, per 
sfuggire agii orrori della 
guerra e convinti di trovare 
un riparo più sicuro, si era¬ 
no rifugiati all’interno del pa¬ 
dule di Fucecchio ospitati nel¬ 
le case coloniche dissemina¬ 
te un po’ ovunque o sistema¬ 
ti in ripari di fortuna costrui¬ 
ti tra la folta vegetazione. 
Ben presto tra la gente del 
luogo e gli sfollati nacque 
una intesa di lotta unitaria 
contro il presidio nazista 
di stanza a Monsummano Ter¬ 
me che in quelle zone stava 
commettendo oltre ogni limite 
soprusi e saccheggi. Nacque 
•osi il primo tentativo di re- 
tktenza attiva che accomu¬ 
nava tutti gli abitanti del pa- 
éule nell’unico disegno rii non 
m u etd ere niente, nemmeno l* 


sottomissione, ai soldati te¬ 
deschi. 

La storia di allora ci ripor¬ 
la per bocca dei pochi super¬ 
stiti o dei più piovani che 
hanno raccolto nel corso de¬ 
gli anni i commenti dei vec¬ 
chi. testimonianze di piccoli 
episodi di ribellione che co¬ 
minciarono a caratterizzare 
la vita nel padule. Il mani¬ 
polo tedesco, incalzato anche 
doll’avanzata dell’esercito al¬ 
leato e reso ormai cieco dal¬ 
la piena consapevolezza del¬ 
la disfatta, rispose agli avve¬ 
nimenti con improvvisa e 
spietata brutalità. 

Nella notte tra il 22 ed il 23 
agosto i tedeschi accerchia¬ 
rono la zona del padule ed 
alle prime ore del mattino ini * 
ziarono a stringere la morsa. 
Tutti coloro che si trovarono 


di fronte, vecchi, donne, bam¬ 
bini. vennero brutalmente fal¬ 
ciati sul posto senza dar loro 
nemmeno il tempo di rendersi 
conto di quanto accoderà. A 
metà mattinata la caccia be¬ 
stiale era finita. Gli assassini 
si erano allontanati con le 
mani sporche di sangue in¬ 
nocente e con le borse piene 
degli oggetti saccheggiali o 
strappati dai corpi dei ca¬ 
daveri, lasciandosi dietro IS5 
morti. Numerose sono le testi¬ 
monianze che rilevano la fe¬ 
rocia adoperata per consu¬ 
mare l’eccidio. 

Si parla di infere famiglie 
massacrate dentro le case 
con il lancio di bombe a ma¬ 
no, di tiri al bersaglio alle 
spalle di coloro che alzando 
le mani in segno di resa sta¬ 
vano allontanandosi lentamen¬ 


te ormai convinti di arer sal¬ 
vato la pelle, di bambini 
strappati con forza dalle brac 
eia delle madri e crivellati di 
colpi, di feriti che si agita¬ 
vano negli spasimi del dolore 
finiti con un colpo di pisto¬ 
la alla nuca, di cadareri di 
giovani donne 
Verso sera, mentre dal co¬ 
mando tedesco si dava inizio 
al bivacco notturno per fe¬ 
steggiare l'azione e si spar¬ 
tiva tra risa e canti il bot¬ 
tino raccolto, nella distesa del 
padule, a rischio della vita, 
vagavano centinaia di perso¬ 
ne piangenti accorse dopo 
l’eco della notizia raccolta nel 
paesi vicini, alla ricerca dei 
propri familiari per ricompor¬ 
re i cadaveri straziati ed of¬ 
frire loro una dignitosa ed 
umana sepoltura. 



Senza sosta i «Macchiami! 


Prosegue con un enorme successo di 
pubblicò la mostra dedicata ai «Macchiaio- 
ii», allestita nello splendido scenario di 
Forte Belvedere dal 23 maggio, la cui aper¬ 
tura è stata recentemente prolungata fino 
al 23 di questo mese. 

Nella settimana di ferragosto è stata re¬ 
gistrata un'affluenza di circa 600 persone 
al giorno, per poi tornare alla media di 

i rrwi mai i 


13nn ri*) tritimi fari* li 


L'Orario di apertura al pubblico è conti¬ 
nuato: si possono ammirare i a Macchialo 
li » dalle 10 alle 24. . 

In quest: primi tre mesi di attività sono 
stati venduti circa 16 mila cataloghi, men 
tre moltissimi giovani hanno acquistato 
quasi 32 mila manifesti della mostra: il 
bellissimo particolare di alberi. del « per¬ 
golato» di Silvestro Lega. . , . . . 


Nel giardino dell'Orticoltu¬ 
ra (via Bolognese), nel par¬ 
co di Villa Strozzi (via Pisa¬ 
na) e nel Giardino delle Seu 
dcrie (Porta Romana) il 
* gruppo animatori » dei Co¬ 
mune sta attuando un prò 
gramma di animazione per 
ragazzi con momenti di gio 
co e di disegno collettivi. I 
genitori possono accompagna¬ 
re i loro figli nei parchi dal¬ 
le ore 8.30 alle 12.30. tutti i 
giorni, tranne la domenica, 
f.no al 30 ottobre. 

Nel parco delle Cascine il 
gruppo di animatori sta in¬ 
vece allestendo una mostra 
fotografica a carattere ; nfor 
mativo sulla situazione del 
verde pubblico a Firenze, con 
particolare riferimento ai par¬ 
co delle Cascine. Al suo alle¬ 
stimento possono parti c.pare 
tutti i cittadmi. singolarmen¬ 
te o a gruppi, con lavori fo 
tografici in bianco e nero o 
a colori. 

Le fotografie (Kit ranno rs 
sere presentate fino al 28 
agosto presso il cantiere de; 
Giardini — viale dell’Aero¬ 
nautica 8 — tutti i giorni dal¬ 
le 18 alle 19 esclusa la do 
menica. Unitamente alla mo¬ 
stra fotografica verrà allesti¬ 
ta una mostra di disegni esc- 
gu.ti da bamb.ni. 

I bambini che vogliono par¬ 
tecipare all'iniziativa potran¬ 
no recarsi tutti i giorni dal 
23 al 28 agosto nel prato del¬ 
la Tinaia alle Cascine (!un 
go il viale degli Olmi, dd'e 
9 alle 12 dove i ragazzi del 
gruppo di animazione 1: for¬ 
niranno del materiale neces 


Culla 

La casti del compagno O 
finto Vestr:. dell'uificio stam 
pa della Giunta Regioni';?, e 
stata allietata dalia nascita 
di una bimba, ia piccola Cie 
ha. Al compagno Ofinto. a 
sua moglie Gabncl’a e alla 
figliolctta Adele giungano le 
felicitazioni dei compagni 
della redazione dell’Unita. 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


26) OFFERTE 

IMPIEGO-LAVORO 

Donna tuttofare, pratica puli¬ 
zia 5 mattine alia settimana i 
8,30-12,30 cercasi per pensicele.! 
Telefonare: Firenze 212753 * 


sario per disegnare. 

Nel quadro delle manifesta 
zioiii per il decentramento 
culturale estivo promosse dal 
Comune oggi alle 21,30 si 
svolgerà presso il centro so¬ 
ciale di Sorg ine una manife¬ 
stazione: -t fotografia e soc'vt- 
t.i occidentale a cura di 
Luciano Ricci. 

La mostra dibattito vuole es¬ 
sere un pruno momento di 
conoscenza e sensibilizzazione 
verso un genere, la fotogra¬ 
fia. il cui ruolo autonomo è 
stato tropjjo a lungo igno¬ 
rato. 


L'ARCISPEDALE 
DI S. MARIA NUOVA 
E STABILIMENTI RIUNITI 
DI FIRENZE 

rende noto che. ai sensi dell'art. 3 

— esuma te.zo — del DPR 
27-3-1S69 n 130 ed a segato 
dell autorizzazione della Regione, 
c stalo emesso un pjSbl co avvi¬ 
so per la copertura di n -1 posti 
di « T.pogralo » vecan!. nel.a pian¬ 
ta organ ca del personale addetto 
alla Ripartizione d Economato del¬ 
l'Ente. 

Per accedere ai posti di cui so¬ 
pra gli aspiranti devono possede¬ 
re i tesuis ti di trratlcre genera¬ 
le prcvist. dalla legge per ram¬ 
ni ssionc ai pubt: ci .rnp eghi ed 
inoltre; 

— eia non inferiore agli anni 18 
c non super.ore agli anni 37, 
falle salse le n-.ssa orazioni d. 
legge; 

— licenza d 5- classe elementare 
oppure I ccnza di scuola rre- 
d.a di primo grado se gu 
asc ranl. stessi, per ragioni d. 
età, erano tenui’ a frequen¬ 
tare. come obb.-go scolasi co. 
la scuo a med » (nati nell'an¬ 
no 1552 e successivi) : 

— attestato d qual.t canone pro- 

tc's onole o titoli di ser/.i o 
nel. a part.colare special ta cui 
si r ler.scono i posti da ri¬ 
coprire - • 

II corlcr.mento dei suddetti po¬ 
st. verrà effettuato .n base *d 
una graduatore d. mento compi¬ 
lata tenendo conto de; punteggi 
r portati nella valutazione dei ti¬ 
toli presentati dagl asp.ranti e 
dalla votazione consegj.'a nella 
prosa darle -rsrente ala pasco¬ 
lare spec alita cui appartengono i 
post, da r copr.re 

Le domande di ammissione alle 
graduatoria dovranno essere re¬ 
datte su apposito modulo predi¬ 
sposto dall’Arcispedale e in di¬ 
stribuzione presso gli U'fici Atw- 
ministrativi. 

fi termine utile per la presen¬ 
tazione delle suddette istanze sce¬ 
de improrogabilmente alle ore 12 
del 31 AGOSTO 1976. 

Si avverte che le domande di 
tssunzione presentate aH’Ammini- 
strazione Ospedaliera prima del¬ 
l'emissione del presente avviso o 
comunque non redatte sull'appo¬ 
sito modulo di cui sopra, non 
verranno considerate valide. 

Le essunzionl anxidette vengono 
elieituate tenendo presenti le di¬ 
sposizioni di cui alla legge 2-4-’68 
n. 482 sul collocamento eMdtye- 
torio. 
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La vallata del Limentra minacciata da un acquedotto 



La valle della Limentra orientale conserva ancora le testimonianze di una antica tradizione civile. Nella foto: una casa di Leulula 


Non vogliono finire sott’acqua 


:he prevede la realiz¬ 
zi del comitato locale 


pur garantendo al comprenso¬ 
rio bolognese un adeguato ap¬ 
provvigionamento, s‘alverebb3- 
ro questa valle. Ad esempio I 
lo sfruttamento degli impianti ! 
già esistenti, la realizzazione 1 
dell’invaso di Castrala, lo spo- , 
stamento delle opere di presa ! 
a Calvenzano, la regimazio- 
ne di altri affluenti de! Re¬ 
no, come il Siila, il Savena, 
ridice e lo Zena. Ma questo 
lo potranno dire meglio gli 
esperti. Quello che ci preme , 
è affermare il principio che . 
la montagna va rispettata, ! 
che si possono realizzare, con I 
profitto equivalente, invasi J 
più piccoli e sfruttare meglio i 
gli alvei naturali dei corsi di ! 
acqua, attraverso un accura¬ 
to censimento delle risorse e 
delle necessità ». 

«Un'ultima cosa — conclu¬ 
de Rino Battistini — Il costo 
sociale che dovremmo paga- ’ 
re ci sembra troppo alto. Que- i 
sta valle sta ricominciando a 1 
vivere, nonostante le difficol¬ 
tò create dalla spada di Da¬ 
mocle che ancora ci oscilla 
sul capo. La gente ritorna 
dalla città, restaura le case, 
i mulini girano ancora, il le- 1 
gname non manca, i campi 1 
sono coltivati, il turismo offre | 
buone prospettive. La gente ; 
qui chiede solo che questo j 
problema sia risolto nel ri¬ 
spetto di tutti». \ 

Susanna Crossati j 


Le popolazioni della zona si oppongono ai 
zazione di un invaso che sommergerebbe 


progetti del piano generale degli acquedotti < 
interi centri abitati — A colloquio con i memb 


Dal nostro inviato 

PISTOIA, 19 

La strada panoramica Pi- 
stoiu-Riola si inerpica agevol¬ 
mente appena fuori il centro 
abitato. Passate le ultime ca¬ 
se si snoda lungo i costoni, 
nei tornanti del passo, bjpia 
la testa la folta vegetazione 
forma una cupola verde. Do¬ 
lio lo slargo del passo, a ot¬ 
tocento metri di altitudine si 
apre la vaile della Limentra 
orientale: le prime abitazio¬ 
ni dì Monachino, la località 
dell’Acqua, con 1 piccoli vivai 
di trote, Dentula, con le abi¬ 
tazioni affacciate sul fiume. 
Dall’alto, su un picco scosce¬ 
so, domina l'antico centro di 
Fossato. Sembra che in que¬ 
sta valle verdissima, fresca 
e silenziosa, il tempo si sia 
fermato: unico segno di mo¬ 
dernità è il grande elettrodot¬ 
to dell'ENEL 

L’acqua della Limentra è 
limpidissima, forma slarghi 
in mezzo ai sassi, sovente uti¬ 
lizzati come mlcroplscltte dal 
pochi turisti che salgono quas¬ 
sù. E’ un'acqua buona, niente 
affatto inquinata. Proprio qui. 
a questa fonte naturale, il 
piano generale degli acque¬ 
dotti, redatto nel 1984 dagli 
organi centrali dello stato, ha 
praticamente imposto al co¬ 
mune di Bologna di rifornirsi 
per le sue necessità idropo- 
tabill. E ciò significherebbe 


per questi paesi trovarsi som¬ 
mersi da un giorno all’altro 
da un invaso d’acqua della 
capacità di 90 milioni di metri 
cubi. Cerchiamo di ricostrui¬ 
re, insieme al membri del 
comitato di valle della Li¬ 
mentra orientale, formatosi lo 
scorso aprile, questa vicenda 
che rischia di trascinile n.l- 
la distruzione questi insedia¬ 
menti civili. «Fino al 74 — 
spiega il presidente del co¬ 
mitato, Rino Battistini — non 
ci eravamo preoccupati di 
nulla. Certo c’erano stati sag¬ 
gi geologici effettuati dai tec¬ 
nici dell’AMGA di Bologna, 
che ha redatto il piano. Ma 
avevano dato esiti negativi: 
la montagna è giovane, smot¬ 
ta con facilità. Sembrava che 
tutto dovesse risolversi con un 
« nulla di fatto ». Poi abbia¬ 
mo saputo della presentazione 
della domanda per l’approva¬ 
zione del piano ai ministero 
e abbiamo cominciato ad or¬ 
ganizzarci 

Percorrendo in macchina la 
valle chiediamo a Paolo Bat¬ 
tistini professore all’Istituto 
per geometri di Pistoia e abi¬ 
tante a Lentula, di illustrarci 
il progetto presentato dalla 
AMG A: «Proprio qui, a Len¬ 
tula verrebbe innalzata una 
diga di proporzioni ciclopi¬ 
che: si parla di milioni di 
metri cubi di calcestruzzo, di 
circa mezzo chilometro di 
lunghezza e da 20 a 100 metri 


di spessore. L’acqua raggiun¬ 
gerebbe, nel punto più pro¬ 
fondo, oltre cento metri di 
altezza. Nessun paese si sal¬ 
verebbe. non potrebbe regge¬ 
re nemmeno Fossato, che 
poggia su un terreno infido. 
Via le case, l’elettrodotto, la 
strada, che potrebbe costitui¬ 
re uno dei passaggi più co¬ 
modi dell’appenino verso Bo¬ 
logna. Non basta: il Reno sa¬ 
rebbe praticamente prosciu¬ 
gato, dato che l'Intubazione 
dovrebbe partire da Castrala 
per raggiungere località che 
distano da qui anche cento 
chilometri. Certo non inten¬ 
diamo mettere in dubbio le 
necessità reali di una grande 
città come Bologna nel cam¬ 
po dell’approvvigionamento i- 
drico. Prima di tutto criti¬ 
chiamo il piano generale de¬ 
gli acquedotti, - chiaramente 
redatto a tavolino, e secondo 
criteri che non tengono conto 
delle necessità agricole e In¬ 
dustriali. 

La montagna non può esse¬ 
re considerata esclusivamente 
come un serbatolo da sfrut¬ 
tare. I più recenti indirizzi 
di sviluppo individuano nelle 
zone montane un patrimonio 
di risorse economiche e natu¬ 
rali di grande valore, e que¬ 
sta valle, situata in posizione 
intermedia tra due grandi in¬ 
sediamenti urbani, potrebbe 
dare molto in entrambi ' i 
casi ». 


Il grande piano presentato 
dall’AMGA e dal comune di 
Bologna prevede una serie di 
interventi in tutta la zona: 
gli invasi di Limentra di 
Treppio. appunto, e quello 
della Castrala, di Orsigna. 
Reno, Limentra di Sambuca 
e Limestrella, tutti collegati 
con una vasta rete di tuba- i 
zioni. ; 

« Esistono seri problemi che 
ostacolano la realizzazione di l 
un progetto di cosi vaste di- 
mensioni — continua Rino j 
Battistini — In primo luogo 
le condizioni geologiche della 
zona che renderebbero proble¬ 
matico l’uso completo dell’im¬ 
pianto. Non basta: una fetta 
consistente di patrimonio bo¬ 
schivo sarebbe distrutto, scon¬ 
volto l'equilibrio ecologico, 
impoverite le stesse risorse 
idriche del Reno, distrutto il 
patrimonio edilizio ed econo¬ 
mico, cancellati dalla faccia 
della terra paesi che proprio 
ora stanno rifiorendo, attività 
economiche antiche e nuove, 
un patrimonio storico di gran¬ 
de valore, e dispersa una 
collettività che da secoli tiene 
duro sulle montagne a cui 
ancora si sente profondamen¬ 
te legata ». 

Motivi tecnici ed economici, 
storici e umani hanno spinto 
dunque questa popolazione ad 
opporsi al progetto « Ci sareb¬ 
bero valide alternative — 
spiega Paolo Battistini — che. 


Tre velivoli della Regione a difesa dei boschi 


TUTTA UN’ESTATE IN CIELO 
PER DEBELLARE GLI INCENDI 

Due aerei e un elicottero sorvolano tre zone « calde » della Toscana - Garan¬ 
tito il pronto intervento con uomini e mezzi tecnici per circoscrivere le fiamme 


Dalla seconda metà di lu¬ 
glio la Regione Toscana ha 
istituito per tutto il periodo 
estivo un sistema di avvista¬ 
mento antincendi per il qua¬ 
le si avvale di due aerei bi¬ 
motori (con un programma di 
250 ore di volo l’uno) e di 
un elicottero Augusta-Bell (000 
ore di volo perchè impegna¬ 
to anche in primavera in al¬ 
cune zone particolarmente e- 
sposte al pericolo di incendi 
in questa stagione) che sor¬ 
volano in fasce orarie pre¬ 
stabilite le zone verdi della 
intera Toscana. 

La Regione è stata a questo 
scopo suddivisa in tre zo¬ 
ne. ognuna delle quali ri¬ 
prodotta su di una carta qua¬ 
drettata che permetterà la 
individuazione dei vari punti 
di necessità di intervento, fa¬ 
cilitando il lavoro a terra 
richiesto e sollecitato dal mez¬ 
zo aereo avvistatore. 

La zona A fa capo a Mas¬ 
sa Cinquale e interessa la 
parte nord della Toscana, 
compresa Firenze fino a mon¬ 
te Morello. La zona B fa ca¬ 
po ad Arezzo e ne comprende 
la provincia insieme alla par¬ 
te centrale della regione. La 
terza zona, la C, è controlla¬ 
ta dall’elicottero che sorvola 
il volterrano e la Toscana 
meridionale per un totale di 
7 mila chilometri. Sono da 
pattugliare le zone di Marina 
di Cecina, tutte le pinete li¬ 
toranee. le colline metallife¬ 
re, il monte Amiata. il par¬ 
co dell’Uccellina. l’Elba e 
monte Argentario. 

La scelta di questo nuovo si¬ 
stema che — essendo alle sue 
prime settimane di vita vie¬ 
ne considerato se non speri¬ 
mentale, almeno in fase di ul¬ 
teriore verifica e perfeziona¬ 
mento — vuole appunto da¬ 
re all’operatore del settore e 
allo stesso cittadino un nuovo 
concetto di intervento foresta¬ 
le. maggiormente legato alla 
realtà, del territorio di quan¬ 
to non fosse la gestione cen- 
tralistica dello stato prima 
del passaggio o della delega 
alle Regioni di alcuni settori 
di intervento che mantengo¬ 
no tuttavia anche ora alcune 
grosse contraddizioni. 

Muoversi nella direzione di 
una reale prevenzione degli 
incendi, combattendo anche 
sul fronte del costume popola¬ 
re una battaglia per la tute¬ 
la dei beni forestali e del 
verde pubblico e privato è 
sicuramente l’atteggiamento 
più corretto verso una politi¬ 


ca globale di riassetto del ter¬ 
ritorio. 

Dai dati raccolti dall’ispet¬ 
torato forestale di Grosseto j 
risulta che su 394 incendi ; 
verificatisi nella /ona sud del- ' 
la Toscana, nel primo trime- , 
sire del ’76. 121 sono stati 1 
provocati da trascuratezza dei ( 
cittadini; 80 per l’ignoranza i 
delle possibili conseguenze di 
un atto apparentemente inno¬ 
cuo (come dare fuoco alle 
sterpaglie in un carni» o in 
prossimità di una strada, oltre 
ai soliti dolosi (73 in questo 
caso). 

« Molti incendi partono dal¬ 
la strada * afferma Franco 
Montrosi. ispettore regionale 
delle foreste, « anche per que¬ 
sto l’elicottero, mentre effet¬ 
tua i suoi voli di ricognizio¬ 
ne getta sui terreni da cui 
vede spuntare una colonnina 
di fumo volantini in cui si 
invitano i contadini a non 


bruciare le stoppie, gli ster¬ 
pi e il fogliame nei campi, 
ricordando l'ordinanza prefet¬ 
tizia n. 3G8 

Parallelamente agli inter¬ 
venti di prevenzione e repres¬ 
sione degli incendi, la Re¬ 
gione sta conducvndo una 
c ampagna per lar conoscere 
a tutti i cittadini le possibi¬ 
li conseguenze c cause più 
o meno accidentali che pro¬ 
vocano un incendio. Alla vigi¬ 
lia deH’apertura della stagio¬ 
ne venatoria un patUcolare 
appello all’attenzione viene ri¬ 
volto ai cacciatori 

DnU’uIto dell’elicottero la vi 
suale è molto buona: «Si 
riconosce subito un incendio 
boschivo dal fumo che sale 
irregolarmente e dall’estensio¬ 
ne circolare — afferma il pi¬ 
lota, comandante Lamaro — 
se si riesce ad intervenire nel 
tempo massimo di mezz’ora: 

1 cosa questa che l’elicottero e 


l’aereo consentono con mag 
gioie facilità dei normali mez¬ 
zi ,i terra o delle torrette. 
11 peggio è scongiurato ». Nel¬ 
le zone montagnose, dell'Uc- 
celhna e dell'Argentario, dif¬ 
ficilmente raggiungibili per 
mancanza di strade e sentieri, 
vengono sfruttate alcune piaz- 
zole naturali sulle cime calve 
dei monti per l’atterraggio 
dell’elicottero 

* 1 danni del fuoco posso¬ 
no essere prevenuti — affer¬ 
ma Giuseppe Sole, ispettore 
dipartimentale foreste di 
Grosseto — ma l’eventuale 
intervento ili arresto tempe¬ 
stivo non può essere fatto che 
eon una delimitazione netta 
della zona incendiata ed il 
successivo disorbamento a 
mano (mai con defolianti) per 
permettere poi la semina di 
punite di rapida presa. 

Valeria Zacconi 


Dopo 18 anni di attesa 


Il Consiglio di Orbetello 
approva il piano regolatore 


GROSSETO. 19. 

11 Consiglio comunale di 
Orbetello ha approvato per 
la terza volta e defin.tivamen 
te il piano regolatore gene 
rale. A differenza delle prece 
denti approvazioni avvenute 
, con il voto del PCI ,PSI. 
PDUP e PRI e il voto contro 
rio della DC, questa volta c’è 
stata l'astensione del gruppo 
democristiano clic riconside 
rando i suoi precedenti atteg¬ 
giamenti ha permesso di da¬ 
re il via a questo importante 
strumento urbanistico. 

E’ una storia travagliata 
quella del piano regolatore di 
Orbetello. che ha dovuto at¬ 
tendere 1B anni prima di di- I 
sporre di un cosi qualificai ! 
tq strumento. Dopo ,che nel 1 
febbraio ’73 il Consìglio co ! 
munale all’unanimità affidò la j 
relazione ad una terna di ar- i 
chitetti (Melolti. Ferri e Lu < 
gli) il piano- regolatore venne 
portato per la prima volta in 
consiglio il 2G aprile e fu al 
centro di un’ampio dibatti 
to fra i partiti c le istituzio- 


! ni rappresentative dei citta- 
• dini. 

‘ La sezione provinciale del 
comitato regionale di control¬ 
lo per ben due volte ha re¬ 
spinto le deliberazioni del 
Consiglio perchè, secondo la 
sua interpretazione, alla discus¬ 
sione e alla votazione sul 
« piano » avevano partecipato 
alcuni consiglieri che in qual- 
1 che modo interessati alle pre¬ 
visioni del piano e che quin¬ 
di avrebbero dovuto partecipa¬ 
re alla seduta. Il 14 agosto si 
è svolta una nuova seduta 
del consiglio alla quale la DC 
non ha partecipato, renden¬ 
dola nulla per mancanza del 
numero legale. 

Finalmente martedì il consi¬ 
glio si è riunito nuovamente 
ed il piano è stato approvato.* 
Quali sono gli orientamenti, 
i punti qualificanti e gli in¬ 
dirizzi di questo fondamenta¬ 
le strumento urbanistico? In 
primo luogo vanno poste le 
scelte per le infrastrutture e 
la viabilità che creano le pre¬ 
messe per uno sviluppo orga¬ 
nico ed armonico di tutte le 


attività produttive. A que¬ 
sta, si accompagna una visio¬ 
ne nuova nella politica dei 
centri storici a cui viene da¬ 
to un ruolo e una funzione 
specifica nel quadro più com¬ 
plessivo dell’assetto territoria¬ 
le. La scelta della deliberalix- 
z.azione e pubblicizzazione del¬ 
la costa di tutta la fascia 
abilitata pone questo piano al¬ 
l’avanguardia per l’uso socia¬ 
le del territorio e dell’am¬ 
biente considerando tutto il 
Comune come un sistema uni¬ 
co di parchi naturali protetti¬ 
vi che partendo daH’Uccelli- 
na giungono fino alla laguna 
di Orbetello. 

Il piano, sintesi di un chia- ’ 
ro e organico disegno di «vi¬ 
luppo economico, si inseri¬ 
sce perfettamente nelle linee 
programmatiche delineate dal¬ 
la Regione e pone le premes¬ 
se per una politica economi¬ 
ca e comprensoriale che vede 
nello sviluppi delFagricoltura, 
della piccola e media impresa 
e del turismo sociale le linee 
di marcia entro cui inserire 
la politica economica. 


II trionfo dei civettini facilitato dalla caduta del cavallo del Bruco alla curva di S. Martino 


Interessanti iniziative 



Il Palio ha emesso il suo verdetto « crudele »: per alcuni contradaioll è tempo di esultanza 
Incontenibile; per 1 più di sconforto e delusione - 


Siena: alla Civetta 
il Palio dell’Assunta 

Ancora una volta ha trionfato Andrea De Gortes, detto Aceto, 
vincitore per l'ottava volta - L'esasperazione dei brucatoli 


La contrada della Civetta 
ha dunque vinto questo tri¬ 
bolatissimo Palio della Assun¬ 
ta. rinviato per ben due giorni 
a causa del maltempo. Per 
trovare il responsabile di que¬ 
sta malevola disposizione at¬ 
mosferica. le fantasie più biz¬ 
zarre del « Palio parlato » si 
erano scatenate in congettu¬ 
re. Chi, facendo sfoggio di 
erudizione, chiamava in cau- 
1 sa la mitologia e citava un 
I comicciatissìmo Giove pluvio 
i ansioso di qualche sacrificio 
] (ma quale?), chi no*ava che 
j forse era stata Santa Cate¬ 
rina ad arrabbiarsi, per come 
il pittore Bueno l’aveva rap¬ 
presentata nel drappellone 
che viene dato in premio al 
vincitore. Chi infine spiegava 
tutto in termini dì cabala e 
cercava precedenti che con¬ 
fortassero l’azzardo di qual- i 
che previsione (nel lontano 
1910 un Palio bagnato e rin- j 
viato per 3 giorni aveva por¬ 
tato bene alla Torre, che pe- | 
| rò stavolta non c'era). ! 

! L'attesa, - comunque, era I 
I smisurata. Il rim io deciso dai I 
] capitani delle 10 Contrade nel I 
! la tarda mattinata di lunedì. 1 
j dopo una gran burrascata. è 
I confortato dalle previsioni di 
j varie stazioni raetereologiche. 

' aveva sollevato un vespaio di 
polemiche, poiché la sera il 
tempo, dispettosamente, s’era 
messo subito al bello. Il gior¬ 
no dopo invece, proprio all'ul¬ 
timo momento, si era rimesso 
a piovere e la pista di tufo 
I diventava rapidamente una 
poltiglia. Molti turisti dopo il 
primo rinvio se n’erano già 
andati, e la città era pratica- 
mente paralizzata, traffico, 
attività produttive, tutto fer- 
, mo. Mercoledì, lo squarciarsi 
| delle nuvole fu salutato da 
un generale sospiro di sollie¬ 
vo e finalmente gli eroi del¬ 
la piazza poterono trovare le 
condizioni più adatte per mo¬ 
strare il loro valore. 


Si dava per favoriti la Ci¬ 
vetta con l’accoppiata regina 
Aceto Panezio. il Bruco con 
il forte Rimini cavalcato da 
un ragazzo. Mauro Matteuc¬ 
ci detto Marasma, e il Leo- ! 
corno, con Elio Tordini detto 
Liscio su Rucola. 

Dopo una rapida passeg¬ 
giala storica, quasi una scom- | 
messa fatta con il tempo che | 
sembrava intenzionato ad in 1 
sidiarc fino all'ultimo la cor- j 
sa. ralhneamento ai canapi 
delle 10 contrade avveniva ! 
con una certa difficoltà e si I 
assisteva a ben 10 minuti di i 
confuso irapestio. Finalmente j 
il fantino Canapino con i co- j 
lori della Tartufa. sapendo di 
non avere un gran cavallo, 
tentava il tutto per tutto e j 
partiva come una fucilata, j 
Gli andavano dietro il Bruco. I 
la Selva, il Leocorno. Alla ! 
curva di San Martino abbor- ! 
data a 100 all’ora, il fantino • 
della Tartuga cadeva, ma il , 
cavallo, da solo, continuava | 
la sua corsa fino alla curva j 
del Casato, quando il Bruco ! 
Io superava sullo slancio. A f 
San Martino, pure il giovane } 
Marasma, fantino del Bruco, j 
cadeva, ma anche il suo ca¬ 
vallo. pure insidiato dalla Ci¬ 
vetta, che nel frattempo ave¬ 
va risalito posizioni, si inca¬ 
ricava di proseguire da solo 
la galoppata. Al terzo giro, 
sempre alla fatale curva di 
San Martino però, il potente 
Rimini non riusciva a girare 
e il suo Aceto Panezio si ve¬ 
deva spalancata la via della 
vittoria. 

Allo scoppio del mortaret 
to. che concludeva la corsa, j 
numerosi brucaioli. esasperati 
per la sfortuna che da ben 
21 anni si accanisce contro 
di loro, cercavano invano un 
capro espiatorio nel medesi¬ 
mo Aceto, reo di non aver 
voluto correre per loro, men¬ 
tre i civettini andavano esul¬ 


tanti a prendersi il « cencio * 
che aspettavano dal 1960. 

La Civetta è una contrada 
piccola, situata nel centro sto¬ 
rico. che è tutto uffici e po¬ 
che abitazioni, c quindi ospi¬ 
ta scarsa abitazione. Eppure 
ieri notte l’esultanza era 
grande. Per l’orgoglio di sem¬ 
brare più numerosi, a festeg¬ 
giare il Palio con i rituali 
sbandieramenti per le vie del¬ 
la città, c’erano anche le don¬ 
ne, mentre il vino offerto agli 
ospiti in capaci damigiane, 
bagnava generosamente i vi¬ 
coli del Castellare. 

Questa corsa ha messo in 
risalto colui che molti da an¬ 
ni chiamano il re della piaz¬ 
za. Andrea De Gortes detto 
Aceto che ancora una volta 
ha fatto valere i diritti del- j 
la propria classe. Dicono che | 
sia fortunato; ma alla fortu- ! 
na, che del resto nel Palm ! 
è un merito. Aceto unisce i 

t 

l'astuzia e la capacità di I 
sfruttare al massimo gli er- ! 
rari altrui. Sapendo star bene ^ 
a cavallo, questo sarto arri- j 
vato ormai al suo ventottesi¬ 
mo Palio con 8 vittorie, pun¬ 
ta tutto sulla regolarità. Dif¬ 
ficilmente al cadere dei cana¬ 
pi parte per primo, ma lascia 
che gli altri imprimano alti 
ritmi alla corsa, e poi passa 
irridente sui « mucchi > di uo¬ 
mini e di bestie che le peri¬ 
colosissime curve di San Mar¬ 
tino c del Casato quasi sem¬ 
pre provocano. 

Su di lui fiorisce già una 
serie di leggende, non sem¬ 
pre improntate alla benevo¬ 
lenza: non è che uno dei 
tanti scotti che tutti i re. an¬ 
che quelli che regnano solo 
su una piazza, devono pagare. 

Vincenzo Coli 


OGNI GIORNO NUOVE FESTE 
DELL’ UNITÀ IN TOSCANA 

Si susseguono le manifestazioni a carattere politico, 
culturale e ricreativo — Grande affluenza di pubblico 


Un morto 
e due feriti 
in un incidente 
a Calambrone 

PISA, 19 

Un morto e due feriti (di 
cui uno gravissimo sono il 
tragico bilancio di un inci¬ 
dente avvenuto stamani nei 
pressi di Calambrone sulla 
statale 224. Verso le ore 13 
Giancarlo Buffoni abitante 
a Pettori di Cascina e Ascio- 
ne Roberto di Livorno sta¬ 
vano facendo ritorno al cam¬ 
peggio dove stavano trascor¬ 
rendo le vacanze a bordo di 
una Onda 400. Ad un certo 
punto per cause in corso di 
accertamento la moto anda¬ 
va a schiantarsi contro un’ 
auto che stava facendo l’in¬ 
versione di marcia Nel tre¬ 
mendo scontro l’auto si ro¬ 
vesciava e dal serbatoio del¬ 
la moto che era rimasta in¬ 
castrata nell’abitacolo della 
auto fuoriusciva il carburan¬ 
te e prendeva ìmmedia'a- 
mente fuoco. Il g.ovane Buf¬ 
foni che era alla guida della 
moto e stato subito preda 
delle fiamme cosi come il 
guidatore dell'auto. 


PISA 

A Campo di Pisa continua 
il festival deH’Unità. Oggi 
serata dedicata alla gente 
del sud con « Controcanto ». 
Domani alle 21 recital di Fau¬ 
sto Amodei. 

♦ 

LIVORNO 

A Rosignano Marittima co¬ 
mincia oggi il festival del- 
j l’Unità in piazza Carducci 
* con un torneo di judo. Do- 
! mani spettacolo musicale. 

| GROSSETO 

i Continuano i festival del 
| l’Unità a Scartino Scalo. Pie¬ 
ve Santo Stefano, Montemas- 
«i. S. Antonio, Cinlgiano. 
Montiano. Manciano. Roccal- 
begna, Torniella. Albarese e 
Bagno di Gavorrano. 

PISTOIA 

A Badia a Pacciana, alle 
20,30 proiezione cinematogra¬ 
fica «Silvestro gatto malde¬ 
stro » e documentano sulla 
cnsi economica. Alle 22,30 
giochi van. Domani alle 15 
gara per ciclosportivi sul cir¬ 
cuito di Badia. Alle 20.30 ce¬ 
na popolare e alle 21.30 canti 
e bailo liscio. 

LUCCA 

Continua il festival di Val* 
i dottavo. Alle 21 proiezione 


del film « Il caso Italia », e 
domani alle 16 dibattito su! 
ruolo delle comunità monta¬ 
ne. con introduzione del com¬ 
pagno Umberto Sereni. 

A Pieve a Foscione domani 
alle 16 torneo di pallavolo e 
alle 21 farse con attori pae¬ 
sani; canti dt protesta con 
Claudio e i suol amici. 

VIAREGGIO 

Continua con grande suc¬ 
cesso la festa dell’Unità di 
Pian di Mommio iniziata sa¬ 
bato scorso. Dopo Io spettaco¬ 
lo di burattini di Maccioni c 
quello di canzoni con Lucio 
del Canzoniere delle Lame, 
domenica pomeriggio la festa 
verrà chiusa con il comizio 
del compagno on. Francesco 
Da Prato. Contemporanea¬ 
mente alla festa si è svolto 
il secondo torneo di caldo 
Coppa dell'Unità. Nonostante 
le condizioni del tempo ogni 
sera il villaggio è invaso da 
centinaia e centinaia di gio¬ 
vani. di lavoratori e di cit¬ 
tadini. 

Oggi a Lido di Camaior* 

inizia li festival. Continuerà 
f.no al 22 agosto. Nd corso 
delia giornata di domani vi 
sarà una manifestazione in¬ 
ternazionalista con un com¬ 
pagno del Comitato Centrale 
del partito comunista spa- 
, gnolo. 


I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO j 

EUROPA: Educazione sessuale l 

MARRACCINI: Kong, uragano sul- i 
la melropoli ! 

MODERNO: Terzoon li vergogna 
della giungle 

ODEON: lisa la belva delle SS 
SPLENDOR: Profonde gole di Me- , 
dame d’O 

LIVORNO 

GOLDONI (Chiusure estiva) 
GRANDE: I quattro dell’ave marie 
GRAN GUARDIA: Donne cosa si 
fa per te (VM 18) 
METROPOLITAN: La ragazze alla 
pari (VM 18) 

MODERNO: La casa dal peccato 
mortala (VM 18) 


ODEON: Come cani arrabbiati 
(VM 18) 

ARDENZA: La foresta che vive 
ARLECCHINO: (Clausura estiva) 
AURORA: Due uomini e uria dote 
LA22ERI (Chiusura estiva) 

JOLLY: Impiccalo più in alto 
4 MORI (Chiusura estiva) 

SAN MARCO: Il vento e il leone 
SORGENTI: La parola di un fuori¬ 
legge è legge 
ASTRA: Alio.nsanlen 

SIENA 

METROPOLITAN: Anno 2000, la 
corse della morte 
ODEON: L'educazione sessuale 
MODERNO: Perdutamente tuo, mi 
firmo Meeeluso Carmelo fu Giu¬ 
seppe 

IMPERO: Il giustiziere 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ga*f 

(VM 14) 

S. AGOSTINO: I magnifici tra 


LUCCA 

EUROPA (San Vito): chiuso par 
feria 

ASTRA: Dpnna cosa si la par la 
CENTRALE: Afrika crotika 
ITALIA: (chiuso par ferie) 
MIGNON: (chiuso per ferie) 
MODERNO: Texas addio 
NAZIONALE: L’inftrmìara 
PANTERA: La ragazza «Ha Mi 
(VM .18) 
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PAG. 8 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes », tal. ttl.tfl «J.m - Diffusione til. fR.NI 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 16 alla 21 


l'Unità / venerdì 20 agosto , 1976 


Che cosa sta cambiando al Comune di Napoli7 L’assistenza ; Mai applicate dalie precedenti amministrazioni 


Il programma non si ter 


solamente Reati edilizi a Capri: 


alle colonie estive e ai soggiorni 

Già iniziato il lavoro di radicale ristrutturazione dei servizi — Il collegamento costante con i Consigli di quartiere e le organizzazioni 
sindacali — Previsto un censimento degli edifici di proprietà comunale per la loro utilizzazione come strutture sociali nei quartieri 


multe per tre miliardi 

■ ' ■ , ■ ’ ‘ 

Sqno 450 le denunce che «dormono» da molto tempo in Pretura — Gli ammini¬ 
stratori di sinistra e « Italia Nostra » organizzano una campagna contro l'abusivismo 


Era interrotta dal 7 luglio scorso 

* \ » . ' * * ' 

Da stamane via Tasso 
riaperta al traffico 

Le auto private la percorrevano a senso'unico in 
salita fino all'incrocio con viale Maria Cristina - Ri¬ 
pristinati i percorsi delle linee «128» e « V.A. » 


Questa mattina verrà ria¬ 
perto, dopo il collaudo dei 
lavori di riparazione al vec¬ 
chio manufatto fognario, il 
tratto inferiore di via Tasso 
che è rimasto chiuso al traf¬ 
fico dalla sera del 7 luglio 
scorso. Quel giorno un vio¬ 
lento temporale provocò un 
dissesto nella vecchia fogna¬ 
tura — ancora in funzione 
in attesa che sia finita la 
nuova grandiosa collettrice 
in costruzione dal dicemnre 
del ’73 — e l'interruzione del¬ 
la strada. 

Si tratta del terzo ‘ disse¬ 
sto che si è verificato nel 
corso dei lavori per la nuo¬ 
va fogna (che dovrebbero 
finire entro pochi mesi): 
una conferma di quanto fos¬ 
se precaria la situazione del¬ 
ia strada, e della necessità 
di misure che andavano pre¬ 
se fin dall’epoca delle pri¬ 
me disastrose voragini del 
’68 e del '69 Una conferma 
infine del fatto che la vec¬ 
chia fognatura è stata so- 
vracoaricata oltre ogni limi¬ 
te per l'apporto degli enormi 
nuovi quartieri costruiti dal¬ 
la speculazione al Vomero 
e al Rione Alto. 

C’è da augurarsi che il 
conto del danni provocati 
dai piràti dell’edilizia possa 
un giorno essere presentato 
— le prove ci sono, anche 
se nel caso della tragica fra¬ 
na di via Aniello Falcone la 
magistratura ha preferito 
non tenerne conto — a chi 
ne è responèabile. 

Con la riapertura di via 
Tasso, che nel .tratto infe¬ 
riore fino al viale M. Cristi¬ 
na è a senso unico in salita 
salvo che per i mezzi pub¬ 
blici, i quali la percorrono 
In discesa nella corsia riser¬ 
vata, I’ATAN adotta una se¬ 
rie di provvedimenti che ven¬ 
gono qui di seguito elencati: 


Sugli anticipi di cassa 

Per Torre A. oggi 
il Banco decide 

In caso di risposta negativa la situazione si aggra¬ 
verebbe ulteriormente - I dipendenti comunali at¬ 
tendono ancora lo stipendio del mese di luglio 


Stamane si riunisce il con¬ 
siglio di amministrazione del 
Banco di Napoli per riesami¬ 
nare la «questione» di Tor¬ 
re Annunziata. Come è noto, 
in seguito alla decisione dei 
dirigenti della banca, il Co¬ 
mune di' Torre Annunziata si 
è trovato senza fondi e non 
ha potuto pagare gli-stipendi 
del mese di luglio al propri 
dipendenti. 

La situazione venne sotto¬ 
lineata da uno sciopero dei 
comunali che mise alle cor¬ 
de la città. Poi il senso'di 
responsabilità dei dipendenti 
ebbe la meglio e le‘agitazio¬ 
ni furono sospese in attesa, 
appunto, della riunione •• del 
consiglio di amministrazione 
del Banco di Napoli. - • 

■ Se non vi sarà, la decisio¬ 
ne di cohcedere ancora credi¬ 
to > alla amministrazione di 
Torre. U situazione divente¬ 
rà grave, perchè i dipendenti 
del Comune vesuviano hanno 
maturato nel frattempo an¬ 
che il diritto allo stipendio 
di agosto. Tutto dipende da 
cosa decideranno quindi, 1 di¬ 
rìgenti della Banca napoleta¬ 
na. perchè 6e sarà mantenu¬ 
to il provvedimento di inca¬ 
merare ancora • i mutili., come 
anticipazione sugli interessi 
passivi,, i .dipendenti - non po¬ 
tranno’essere pagati fino al¬ 
l'inizio del *77. 

Ma sia gli amministratori 
che i sindacati sperano in 
una decisione positiva. Le con¬ 
dizioni in cui versa la finan¬ 
za locale è gravissima. Già 
lo stato delle casse comunali 
fu posto in risalto dalla riu¬ 
nione dei sindaci delle mag¬ 
giori città italiane, svoltasi 
nel mese di luglio proprio a 
Napoli. 

Il «caso» Torre Annunzia¬ 
ta ribadisce ancora' una vol¬ 
ta che non si può permettere 
che le banche, a ragione o a 
torto, blocchino le attività de¬ 
gli enti locali. La riforma 
della finanza locale deve, a 
tutti i livelli, essere risolta, 
perché finalménte le autono¬ 
mie locali possano attendere 
alle ‘ loro funzioni. t • t 

• SCIPPATO SI AGGRAP- 
. PA ALLA MOTO E SI 

PERISCE 

Un turista francese, Robert 
Darpoux. di 65 anni, mentre 
attraversava con il figlio Phi¬ 
lippe, piazza Trieste e Tren¬ 
to, è stato sfiorato dalla so¬ 
lita moto il cui viaggiatore 
strappava il borsello a Phi¬ 
lippe. Il Darpoux. nel tentati¬ 
vo di recuperarlo, s’aggrappa¬ 
va alla moto ma poi cadeva 

• si fratturava l’omero de¬ 
atro. E’ stato ricoverato all* 
«Vedale Pellegrini. 


Torre del Greco 


Denunciato 
il 15enne 
che uccise 
un bimbo con 

...una bottiglia 

? 

Un ragazzo di ’ 15 anni è 
stato denunciato perchè rite¬ 
nuto responsabile di omici¬ 
dio colposo per la morte di 
Salvatore Esposito, il bambi¬ 
no ucciso da una bottiglia 
lanciata da un balcone- -. 

A conclusione delle indagt * 
ni. Il vicequestore Amoruso. 
del commissariato dì Torre 
dei Greco, ha consegnato alla 
Procura della Repubblica 
presso il Tribunale dèi mino¬ 
renni un rapporto sui fatti. 

Il quindicenne Luciano Ma- 
gliulo, figlio di Gennaro e 
Grazia Sepe. abitante in via 
Nazionale traversa privata 74. 
avrebbe lanciata la bottiglia 
che ha colpito alla testa il 
piccolo Salvatore Esposito che 
stava giocando nel cortiie ai 
casa. 

’ Alla identificazione del ra¬ 
gazzo si è arrivati grazie an 
che alia testimonianza di una 
delie sorelline di Salvatore, 
che riferì di aver visto la bot¬ 
tiglia volare dal quarto piano. 

S; potè così accertare che 
il baicene in questione era 
quello della famìglia Magilu- 
lo e che al momento della di¬ 
sgrazia Luciano era solo in 
casa Si è arrivati così alla 
denuncia - per omicidio col* 


Incendio ' \ 
presso una ; 
Base NATO 

Un incendio dì sterpaglia 
si è sviluppato nel pomerig¬ 
gio di ieri sul Monte Barba¬ 
ro ad Arco Felice. Le fiamme 
non avrebbero destato preoc¬ 
cupazioni se nei pressi non 
sorgessero attrezzature NA¬ 
TO, di’ cui non si conosce la 
natura. 

' Sul posto si sono portate 
3 squadre di Vigili del Fuoco 
che sono riuscite a circoscri¬ 
vere le fiamme. , . 


L'altro giorno un bambino di nove anni, Domenico Vetretti, è caduto dal tram ' al quale 
si era aggrappato ed ha riportato contusioni per tutto il corpo. All'ospedale, dove è stato 
accompagnato, la madre ha riconósciuto un giovane che era stato l'animatore di ‘ « Napoli 

scuola aperta » a Poggioreale, nella scuola frequentata anche dal piccolo Domenico: * Se 
mio figlio si è fatto male — gli ha detto seccata — è anche colpa vostra. 'Se Domenico 
continuava a stare con voi certo non si sarebbe appeso al tram e non sarebbe caduto... ». 

E’ questa una accusa ma è-— - -——«- 

anche una riprova, purtrop- ze nelle ’ interrogazioni che ganizzazione delie colonie esti- 


H m *JL 


1) Soppressione autolinea 
128 « crociato » ed autolinea 
120/128; 

2) Ripristino autolinea 120 
sul percorso: 

andata — p.zza Plebiscito, 
v.c. Console, v. Chiatamone. 
p. dei Martiri, Pi Amedeo, 
v. Crispi, v. Schipa,- c.so v 
Re. p. Sannazzaro. p.tta Leo¬ 
ne. v. Petrarca, v. Manzoni, 
p.tta Europa. 

ritorno — p.tta Europa, 
v. Manzoni, v. Petrarca, v. 
Orazio, p. Sannazzaro, c.so 
V. Eman., v. Vruiz, v. Gior¬ 
dani, p. Amedeo, v. colonna, 
v. Carducci, p. S. Pasquale, 
p. Vittoria, v. Partenope, v. 
S. Lucia, p.za Plebiscito. 

3) Ripristino autolinea 128 
sul percorso: 

andata — p.zza -Plebiscito, 
v. Console, v. Chiatamone, 
p. dei Martiri, p. Amedeo, 

р. co Margherita, c.so V. Em., 
v Tasso, v. Falcone, v. Scar¬ 
latti, p. Vanvitelli, p. Med. 
d’Oro, v. Niutta, v. Piscicelli, 
v. S.G. dei Capri, v. Altamu- 
ra, v.s. Martini. 

ritorno — v.s. Martini, v. 
C. Puntellate, v. Altamura, 
v. Arenella, v. Ruoppolo, 
v. Giotto, p. Med. d’Oro, 
v.t. Da Camaino, p. Arti¬ 
sti, v. Giordano, v. Scar¬ 
latti, v. Falcone, v. Tasso, 

с. so V. Eman., p. Marghe¬ 
rita, p. Amedeo, v. Colonna, 
v. Carducci, p.s. Pasquale, 
p. Vittoria, v. Partenope, v.s. 
Lucia, p.za Plebiscito. 

4) Ripristino del percorso 
dell’autolinea Va (909) per: 

A) P. Amedeo - P. Mar¬ 
gherita - C. Sov. E. - V Tas- 
so # - V. A. Falcone • V. M. 
Preti - V. Giordano - V. Scar¬ 
latti - P. Vanvitelli. 

R) P. Vanvitelli • V. Berni¬ 
ni - V.le Michelangelo - P. 
Leonardo - V. G Santacroce - 
P. Mazzini - C.V.E. - P. Mar¬ 
gherita • P. Amedeo. 


| anche una riprova, purtrop¬ 
po drammatica, della grande 
importanza di una operazio¬ 
ne come « Napoli scuola aper¬ 
ta», capace di assistere, an¬ 
che se solo per un mese (per 
le note difficoltà finanziarie 
in cui versa il Comune), cen¬ 
tinaia e centinaia di ragazzi 
come Domenico che non han¬ 
no altri giochi da fare se 
non quello — pericolosissi¬ 
mo — di aggrapparsi ai tram. 

Ed è proprio con « Scuola 
aperta » che vogliamo tenta¬ 
re di fare un primo bilancio 
dell’assessorato all’assistenza 
e ai senza tetto. 

E’ un bilancio che a prima 
vista risulta decisamente po¬ 
sitivo anche se l'assessore, 
compagna Emma Maida, con¬ 
tinua a sostenere che si de¬ 
ve e si può fare molto di 
piu. Ma risulta estremamen¬ 
te positivo il confronto con 
la situazione precedente al¬ 
l’insediamento della giunta di 
sinistra. 

Su «Scuola aperta» — rea¬ 
lizzata da ben quattro as¬ 
sessorati, cioè Assistenza, 
Sport, Igiene e Sanità, Pub¬ 
blica Istruzione — si è già 
detto molto L’esperimento ha 
interessato 2.600 ragazzi, il 
costo è stato di cento mi¬ 
lioni in meno rispetto alla 
somma preventivata, l’inizia¬ 
tiva ha suscitato un'enorme 
eco positiva fra la popola¬ 
zione. nel mondo della scuola, 
e soprattutto fra i ragazzi che 
hanno vissuto un’esperienza 
indimenticabile. (A questo 
punto ci corre l’obbligo di 
una breve notazione: io stes¬ 
so esperimento lo stanno at¬ 
tuando anche i compagni che 
amministrano la città di To¬ 
rino; su «Scuola aperta» to¬ 
rinese veniamo informati qua¬ 
si giornalmente, con ampi ed 
obiettivi «servizi» dal quoti¬ 
diano «La stampa», che non 
è certo un giornale di sini¬ 
stra. 

A Napoli «Scuola aperta» 
ha visto sui quotidiani locali 
cosiddetti «indipendenti» sol¬ 
tanto echi stizziti di irose 
interrogazioni dal contenuto 
chiaramente campato in aria. 
Ed anche questa stizza, oltre 
che della piccineria di certi 
giornalisti «indipendenti», è 
la "conferma del successo del¬ 
l’iniziativa ). 

Anche l’invio in colonie ma¬ 
rine e montane di bambini 
e di anziani è stata una gros¬ 
sa novità per Napoli (ed an¬ 
che qui abbiamo registrato la 
stessa • divertente stizza sul 
quotidiano di destra, e il si¬ 
lenzio dell’altro). 

Ma queste iniziative non 
sono che l’inizio di un’inver¬ 
sione di tendenza che bisogna 
realizzare per forza in tempi 
più lunghi nel settore del¬ 
l’assistenza comunale, dando 
al municipio un ruolo com¬ 
pletamente diverso e una spin¬ 
ta riformatrice. Per anni la 
gestione dell’assistenza è sta¬ 
ta praticamente «appaltata» 
o demandata ad altri; le buo¬ 
ne iniziative come per l’ap¬ 
punto le colonie, i soggiorni 
estivi per gli anziani, il de¬ 
centramento delle assistenti 
sociali, non erano sorrette da 
un'adeguata volontà politica 
deU'intera amministrazione. 
E poi le carenze strutturali 
della città — la dicossupa- 
zione, la mancanza di case, 
di scuole e servizi sociali —, 
comportano il ricorso al sussi¬ 
dio. al ricovero in istituti: a 
questo in definitiva s’era ri¬ 
dotta l’attività assistenziale 
comunale. 

Da una relazione di Emma 
Maida al sindaco sul lavoro 
svolto e su quello attualmen¬ 
te in corso, si apprende che il 
lavoro più grosso è stato quel¬ 
lo meno appariscente. 

’ 'E' stato ristabilito il con¬ 
tatto diretto con gli enti con¬ 
venzionati. dove finalmente 
sono state inviate le assisten¬ 
ti sociali (non accadeva da 
anni).. - -- • 

* Dopo un primo momento di 
tensione — il fatto che l’ente 
erogatore dei denari volesse 
sorvegliare come questi veni¬ 
vano spesi costituiva una sor¬ 
prendente novità — è stato 


avranno adeguata risposta in 
Consiglio comunale, dopo es¬ 
sere state sufficientemente 
smentite dai fatti. - 

In tema di assistenza agli 
anziani l’assessorato propone 
alla giunta di sviluppare il 
discorsò con la Regione e con 
gli altri comuni della 'pro¬ 
vincia: la prima ha offerto 
per il corrente anno appena 
15 soggiorni, un numero cioè 
insignificante rispetto alle ne¬ 
cessità; con i secondi si in¬ 
tende promuovere un consor¬ 
zio che si avvalga .della col¬ 
laborazione dei sindacati e 
del contributo degli speciali¬ 
sti per ]a gestione delle strut¬ 
ture socio-sanitarie. Numerosi 
comuni della provincia hanno 
già risposto positivamente. 

Il programma che verrà at¬ 
tuato a breve scadenza com¬ 
porta una serie di interventi 
in vari settori: revisione de¬ 
gli schemi di convenzione con 
gli istituti, in cui si tenga 
conto delle possibilità di col- 
legamento e di intervento dei 
consigli di quartiere; inizia¬ 
tive perchè le scuole orga¬ 
nizzate dagli istituti religiosi 
siano pubbliche e non pri¬ 
vate; un piano per la di¬ 
stribuzione gratuita del latte 
non solo agli istituti di be- 
neficienza ma per i bambini 
fino ad un anno attraverso 
le condotte mediche e le se¬ 
zioni municipali (questo an¬ 
che in relazione alle gravi sta¬ 
tistiche sulla denutrizione in¬ 
fantile): potenziamento e rior¬ 


ganizzazione delie colonie esti¬ 
ve e invernali e soggiorni per 
anziani. E, infine una mora¬ 
lizzazione nell’erogazione dei 
sussidi, con idonei strumenti ! 
di accertamento e controllo, 
anche in relazione all’umen- 
to pauroso delie richieste. 

Cambiare radicalmente il 
sistema assistenziale significa 
anche utilizzare !e strutture 
esistenti coinvolgendo in que¬ 
sta operazione una serte di 
organismi: istituire cioè cen¬ 
tri con mense e attività varie 
(non solo ricreative, ma ten¬ 
denti al reinserimento degli 
anziani) in quelle zone dove 
maggiori sono le richieste di 
ricoveri in istituti e l’inciden¬ 
za delle malattie per denu¬ 
trizione. 

Per questo occorre realiz¬ 
zare il censimento di edifici 
e appartamenti di proprietà 
comunale: e utilizzare ai mas¬ 
simo le strutture degli enti 
in via di scioglimento, per 
gli asili nido, per i centri 
geriatrici e di promozione del¬ 
l’assistenza domiciliare agli l 
anziani (non solo sanitaria). 

« Scuola Aperta » ed « Esta¬ 
te Serena» non sono stati, 
dunque, che i primi obiettivi 
di un piano più vasto ed 
articolato: non resteranno un 
episodio isolato e ristretto al 
numero, pur rispettabile, di 
bambini e di anziani che han¬ 
no avuto per la prima volta 
un’assistenza «diversa». 
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6. p. I Una caratteristica immagine di Capri 


Ieri'pomeriggio alla periferia di Marigliano 


Treno investe un’automobile: 

/ • • 

morta una donna, tre i feriti 

, ; * . ,J ‘ ‘ ■ : ; *• - ■ 

Sbalzala dall'auto è moria sul colpo — Lievemente ierili il méViìe e i figli — La linea Torre Annuniiafa-tancello bloccala-per Un'ora 


Ignorata 
dal ministro 
la ferrovia 
Benevento- 
Cancello 


Traendo spunto da una di¬ 
chiarazione del ministro per 
i trasporti, l’assessore regio¬ 
nale Mario Del Vecchio, re- 
pubblicano, ha rilevato, con 
spirito critico, che, per quan¬ 
to concerne la Campania, il 
ministro s’è limitato a con¬ 
fermare gli interventi e gli 
stanziamenti “ previsti (Cir¬ 
cumvesuviana. Cumana. Ahfa- 
na) mentre nulla ha detto sul¬ 
la sorte delia ferrovia Bene- 
vento - .Cancello - Napoli per 
il cui miglioramento il mini¬ 
stero già otto mesi fa aveva 
predisposto uno schema di 
disegno di legge che prevede¬ 
va, in più esercizifinanziari, 
un finanziamento di 16 mi¬ 
liardi di lire, somma non suf¬ 
ficiente a una ristrutturazio¬ 
ne complete della linea ma 
utile per inserire il ramo fer¬ 
roviario in un programma 
di trasporto regionale inte¬ 
grato. . - 

Secondo l'assessore Del Vec¬ 
chio sono da valutare atten- 


possiblle instaurare un clima tamente anche altre due affer- 


di collaborazione che. dice la 
relazione, ha • effettivamente 


inazioni del ministro: l’una 
sulla insufficienza dei fondi 


contribuito ad un migliora- complessivi per affrontare con 


Una donna è morta e altre 
tre persone sono rimaste feri¬ 
te in un impressionante inci¬ 
dente che ha coinvolto un tre¬ 
no e un’automobile. L’auto è 
stata investita mentre attra¬ 
versava un passaggio a livel¬ 
lo incustodito ed è stata prima 
trascinata per alcune centina¬ 
ia di metri e poi sbalzata nel¬ 
la campagna circostante. 

Il treno locale che collega 
Torre Annunziata a Cancello 
Arene stava transitando alla 
periferia di Marigliano, una 
zona dove i binari scorrono 
all'altezza della campagna e 
dei viottoli in terra battuta 
della zona, senza alcuna mas¬ 
sicciata particolarmente • so¬ 
praelevata. 

Su una delle strade non a- 
sfaitate che tagliano la linea 
ferroviaria viaggiava nel pri¬ 
mo pomeriggio di ieri una 
Fiat 1300 guidata da Giovanni 
Buccini, 47 anni, di Sant’Aga¬ 
ta dei Goti. Con lui nell’auto 
c’erano la moglie Anna De 
Rosa di 42 anni, e i figli Vin- 
cenzina di 11 anni e Filippo 
di 4 anni. 

Verso le 15,15 l'auto è arri¬ 
vata in località Grottaie, dove 
si trova un passaggio a livel¬ 
lo incustodito fornito, però, 
della regolamentare segnala¬ 
zione prevista in questi casi, 
il cartello stradale della cro¬ 
ce di Sant'Andrea. La Fiat 
1300 aveva appena iniziato >’ 
attraversamento dei binari 
quando il treno è sopraggiun¬ 
to. Non è stato ancora accer¬ 
tato perché Buccini non si sia 
accorto dell’arrivo del treno 
e abbia continuato a incro¬ 
ciare la strada ferrata. 

L’urto tra il locomotore e la 
vettura è stato inevitabile e 
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L'auto dopo il tremendo urto e ia vittima, Anna De Rosa 


violenti-suno. Non c’è stato 
tempo per tentare una frena¬ 
ta, da parte del conducente 
del treno, Giovanni Ruggeri, 
né per liberare immediata¬ 
mente il passaggio, da parte 
deirautomobile. La Fiat 1300 
è stata colpita con la parte 
anteriore cd è stata trascina¬ 
ta sui binari per trecento me¬ 


la zona. 

Anna De Rosa è stata sbal¬ 
zata fuori dall’automobile at¬ 
traverso lo sportello anterio¬ 
re destro e dopo un volo di al¬ 
cuni metri è piombata al suo- 


1 Vincenzina 


Filippo sono 


stati ricoverati all’ospedale ci¬ 
vile di Nola per contusioni e 
lievi ferite e guariranno in 
un paio di settimane. 

Sul luogo dell’incidente so 


lo, morendo sul colpo. Intanto t no giunti poi ì carabinieri dei 


sono immediatamente arriva¬ 
ti i primi soccorsi. Per la don¬ 
na si è subito visto che ormai 


tri prima di essere proiettata i non c’era più niente da fare, 
nella campagna che circonda I Giovanni Buccini e i figli 


gruppo Napoli II per i rile 
vamenti del caso. Nella zona 
il traffico ferroviario e quello 
automobilistico sono rimasti 
bloccati per circa un'ora. , 


Secondo un’opinione genera¬ 
le il fascino eli Capri è fon¬ 
dato sull’armonia del rappor¬ 
to fra la presenza umana ed 
il singolare scenario natura¬ 
le, in cui questa si inserisce. 
Rompere questo equilìbrio, 
quindi, potrebbe significare, 
con la fine di un mito, perde¬ 
re un bene di importanza fon¬ 
damentale per la cultura e 
per lo spirito. 

« Da quando ci siamo inse¬ 
diati — sostiene il compagno 
Giuseppe Della corte, asses¬ 
sore comunista nella giunta 
comunale composta anche da 
PS1, PSDI e dal gruppo lo 
cale "Rinascita caprese" — 
novi è stata concessa nessuna 
licenza edilizia, saivo che per 
piccoli lavori interni di im¬ 
portanza del tutto margi¬ 
nale ». 

Le 450 denunce, che giac¬ 
ciono presso i sonnolenti uf¬ 
fici della locale pretura, qu.n- 
di. si riferiscono alle colise 
gueuze dell’operato delle pre¬ 
cedenti amministrazioni a 
maggioranza assoluta de. Fat¬ 
ti ì conti, su 240 pratiche di 
abusi prese in esame, gli am- 
ministratoti democratici ial¬ 
l’opposizione ci aono solo il 
gruppo gallano e quello mis¬ 
sino) hanno constatato che 
con le multe da iiscuoterc per 
ì reati edilizi le casse comu¬ 
nali avrebbero potuto acco¬ 
gliere la non disprezzabile 
somma di tre miliardi di lue. 
una notevole boccata di ossi¬ 
geno per le finanze locali, 
con ì tempi che corrono. 

«Ma abbiamo scopeito an¬ 
che un’altra cosa — conti¬ 
nua l'assessore Della Corte 

— cioè che la valutazione 
delle multe era stata latta 
dai nostri predecessori, coti 
criteri iniqui, con i soliti fa¬ 
voritismi ». In effetti, chi ha 
saputo « manovrare » ha otte¬ 
nuto valutazioni modeste, 
mentre per altri ci sono state 
valutazioni del tutto esagera¬ 
te, di sapore inequivocabil¬ 
mente « punitivo ». 

Di fronte ad una tale situa¬ 
zione. pertanto, è necessario 
procedere .ad una equa revi¬ 
sione di tutti i casi. 

Sin dol suo insediamento, 
nello scorso ottobre, la giun¬ 
ta di Capri per amministra¬ 
re l’urbanistica, oltre che de¬ 
gli strumenti ordinari, si è 
avvalsa di- una. « commissio 
ne speciale per l'edilìzia.» 
presieduta dal sindaco mg. 
Costanzo Lembo. Le licenze 
edilizie, si è detto, sono sta¬ 
le bloccate f-cf la giunta ha 
in programma solo fedifica¬ 
zione di alcune centinaia di 
vani, in località Tampono, 
per le case popolari. Da un 
eranie delle 450 denunce si 
rileva che. per Io più, si trat¬ 
ta di infrazioni non eccessi¬ 
vamente gravi. 

« I potenti — commenta, 
senza riuscire a nascondere 
una punta di rabbia, il com¬ 
pagno Della Corte — riescono 
sempre ad aggirare abilmen¬ 
te le leggi cd a farla fran¬ 
ca ». Se tutta la situazione 
è pressocchè paralizzata, una 
grossa fetta di responsabilità 
è da più parti, attribuita al¬ 
la scarsa efficienza delia Pre¬ 
tura di Capri, dove il titola¬ 
re. Michele Alaja. quasi set¬ 
tantenne e residente fuori del¬ 
l'isola. si reca per presiedere 
qualche udienza, con racca¬ 
pricciante lentezza, una volta 
la settimana. 

Una iniziativa di particola¬ 
re valore è stata adottata in 
questi giorni dalla Ammini¬ 
strazione, ■ in • collaborazione 
con' la sezione cafrese di 
« Italia nostra »: una cam¬ 
pagna di educazione popolare 
centro l’abusivismo Ai cit¬ 
tadini vengono chiaramente 
illustrate pene e sansioni pe¬ 
cuniarie previste dalla legge 
per chi costruisce abusiva¬ 
mente. Se in passato qualche 
amministratore « furbo ». in 
cerca di popolarità, ha volu¬ 
to giocare sull’ignoranza in 
materia di molte persene, ora 

— a Capri — lo squal.f-cauti» 
Giochetto non potrebbe - riu¬ 
scire più 

II comune di Anacapri. a 
maggioranza de. richiesto di 
aderire a questa iniziativa nel 
quadro d: una poi-d ea ziobaie 
di difesa dell'intera isola non 
ha risposto neppure. 


PICCOLA CRONACA 


mento delle condizioni degli 
assistiti. Contributi importanti 
sono • emersi dalle consulta¬ 
zioni continue con - le orga¬ 
nizzazioni sindacali in riunioni 
allargate agli altri enti pre- 
oosti all’assistenza, coma ia 
ONMI. LA AI. nonché al Tri 
bunale dei minorenni alle or¬ 
ganizzazioni di assistenti so¬ 
ciali. di medici. 

■ In questi settori è presente 
una grande volontà di con¬ 
tribuire. con ricchezza di idee 
e capacità, al rinnovamento 
e ‘ alla ristrutturazione della 
politica assistenziale. Un al- 
tfo rapporto proficuo è stato 
stabilito dai l'assessorato con 


serietà una generale riforma 
dei trasporti, l'altra sulla esi¬ 
genza di inserire in un piano 
nazionale tutti i programmi 
settoriali e regionali insieme 
con i relativi piani finanziari. 
- Con riferimento alla situa¬ 
zione della Campania, l'espo¬ 
nente repubblicano ha detto 
che se non si conoscono le 
disponibilità finanziarie non 
sarà possibile alcuna • pro¬ 
grammazione seria (vuole lo 
assessore forse mettere le ma¬ 
ni avanti dal momento che 
m sei anni di vita della Re¬ 
gione un piano dei trasporti 




i consigli di quartiere: sono j non è ancora pronto? - n.d.r.). 
stati questi organismi a de- j . Per quanto poi riguarda il 
terminare le scelte sia per ! piano nazionale dei traspor* 
«Scuola aperta», sia ' per i j ti ha sostenuto che alla sua 
bambini e gii anziani da man- • elaborazione non può rima- 




dare in colonia e soggiorni; 
ed a livello di consigli di 
quartiere si è sperimentata 
la proficua collaborazione fra 
tutte le forze e organizza¬ 
zioni democratiche, dove de¬ 
mocristiani. liberali, repubbli¬ 
cani ecc hanno coiiaborato 
con socialisti e comunisti. 

Si è ulteriormente accen¬ 
tuato, specie in campo de, 
li distacco fra le posizioni 
di dirigenti di base e loro 
rappresentanti consiliari: gli 
uni impegnati nella collabo- 
razione per la buona riuscita 
dell’iniziativa, gli altri o silen¬ 
ziosi o animati da una visce¬ 
rale ira che 11 ha indotti a 
scrivere parecchie aciocchez- 


nere estranea la Regione. Ne 
conveniamo, ma non possia¬ 
mo non rilevare che fino a 
oggi, che noi si sappia, non 
ci sono strumenti pronti per 
intervenire. Del resto lo rico¬ 
nosce, ci pare, lo stesso as¬ 
sessore quando, a conclusio¬ 
ne della sua dichiarazione, 
afferma che «gli strumenti 
legislativi regionali attuali ed 
i primi programmi già allo 
o.d.g. del consiglio regionale 
della Campania, riguardanti 
proprio il settore portante 
delle ferrovie, potranno co¬ 
stituire un utile punto di par¬ 
tenza anche per il lavoro del¬ 
la nuova giunta regionale». 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 20 agosto 1976. 
Onomastico: Bernardo (do¬ 
mani: Pio). 

BOLL. DEMOGRAFICO 

Nati vivi 56; nati morti 0. 

| richieste di pubblicazione 16: 
j matrimoni religiosi 22: mam¬ 
moni civili 0; deceduti 17. 

CORSA STRAORDINA¬ 
RIA - PROCI DA - POZ¬ 
ZUOLI 

Per venire incentro alle ri¬ 
chieste dei pendolari e dei tu¬ 
risti. la Caremar ha deciso 
! di effettuare una corsa gior¬ 
naliera straordinaria tra Pro¬ 
ceda e Pozzuoli. La partenza 
da Precida è fissata a'.’.e ore 
18.30. 

CULLA ‘ " 

E’ nato Michele, primoge¬ 
nito dei compagni Ciro Pucci 
e Giuseppina Berrettino. A: 
felici genitori giungano gli 
auguri dei compagni della 
sezione di S Giorgio e della 
redazione dell’Unità. 


Per la organizzazione del cida e Pozzuoli. La partenza 

servizio bar, all’interno del da Precida è fissata a.le ore 

villaggio del festival naziona- 18.30. 
le delì’Unità, ci sarà questa CULLA ' ' 

sera una riunione col compa.- jr- nato Michele, pnmoge 

, Ro r co : . . . mto dei compagni Ciro Pucc: 

Perla riunione, che si ter- e Giuseppina Berrettino. A: 

w _2] e 18 presso il Teatro f e j, ci gen itori giungano gli 

Mediterraneo, sono convocati auguri dei compagni delia 

I compagni del.e seguenti se- sezione di S Giorgio e della 

zionì: Montecalvano, Centro, redazione dell’Unità. 

Quattro Giornate, Materdei. 

Case Puntellate, Pendino, ! RECLUTAMENTO DI LA 


Cappella Cangiani. 


leggete . 

Rinascita 


VORATORI ASPIRANTI AL¬ 
L’ESPATRIO 

L’ufficio provinciale del la¬ 
voro e della M.O. di Napoli 
comunica che sono in corso 
dei reclutamenti di manodo¬ 
pera. Per ulteriori Informa¬ 
zioni relative alle condizioni 
di lavoro, gli Interessati po¬ 


tranno rivolgersi alla sezione lyster. 
Emigrazione dell'ufficio prò- vramter 
vinciaie del lavoro, in via A- razioni 
merigo Vespucci 172. pare pr 

Più precisamente si ricer- NOD*. 
cano. per l’India: • scenza < 

1 esperto nella formazione *'*• 1 f 
professionale, pianificazione, 
e organizzazione (capo grup- dl con f € 
po): I esperto nella 'forma- re nrod« 
zione istruttori metodi e sus- faggio, i 
sidi didattici livelli di for- finitura 
inazione e certificazione; 1 52 ** * 

esperto nella valutazione de; 
bisogni di formazione: 1 e- AFRICA 
sperto nello svolgimento dei conoscei 
corsi; 1 esperto nella valu- j vege¬ 
tazione dei bisogni di forma J LUTTO 
zione professionale per don- g, ^ 
ne rurali. r,,,.™ 

. Per il Marocco: _ 

N. 2 o 3 operai altamente <Tjian 7 f» 
qualificati in lavori di « Ate- L™,,* 
lier ». di età tra ì 40 e i 45 dazione 
anni, da occupare presso la 
Ddta DOCORSOIS. in qua- GUARO 

lità di « Conf remaitre » o COMUN 
«Chef di Atelier». Serviz 

N 1 specialista nella fab- no (ogr 

bricazione di calzature per 7 >; gat* 

uomo e bambini ed in parti- ©rè 14; 
colare nella iniezione plastica stività 
su tomaie, da occupare pres- Centrali 

so la Ditta « ETABLISSE (Coman 

MENTS CHASSURES MA- sita me 

RATHON ». E' titolo prefe- gratuite 

renziale la conoscenza della 
lingua francese. FARMà 

N. 1 chimico per la tintura Zona 
di filati (cotone, fibrene, po- Roma 


lyster. ecc.) capace di so- 
vramtendere a tutte le ope¬ 
razioni di tintura, da occu¬ 
pare presso ia Ditta « FIL- 
NOD». E’ richiesta la cono¬ 
scenza della l.ngua francese. 

N. 1 persona (uomo o don¬ 
na ì modellista per «Atelier» 
di confezioni, m grado di fa 
re modelli, seguirli al mon¬ 
taggio, alla confezione e alla 
finitura, da occupare pres¬ 
so la Ditta «LES USINES 
DE BONNETTERIE NORD 
AFRICAINE ». E’ richiesta ’.a 
conoscenza della lingua fran¬ 


si è spento il compagno 
Giuseppe Sabelli. Ai familia¬ 
ri tutti giungano le condo¬ 
glianze dei compagni della 
sezione mercato e della re¬ 
dazione dell'Unità. 

GUARDIA MEDICA, 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14: domenica e altre fe¬ 
stività per l'intera giornata. 
Centralino numero 3150.32 
(Comando Vigili Urbani). Vi¬ 
sita medica e medicine sono 
gratuite. *• - i . „ 

FARMACIE NOTTURNE - 
Zona San Ferdinand©: via 
Roma 348. Montacalvarlo: 


piazza Dante 71. Chlala: ri¬ 
viera di Chiala 77; via Mer- 
gellina 148: via Tasso 10B. 
Avvocata - Musoo: via Museo 
45. Mercato - Pendino: via 
Duomo 357; p’azza Garibaldi 
11. S. Lorenzo - Vicaria: via 
S. Giov. a Carbonara 83; Sta¬ 
zione Centrale corso Lucci 5; 
via S. Paolo 20. Stalla San 
. Carlo Arena: via Fona 201; 

J via Materdei 72; corso Gari- 
1 baldi 218 Vomero - Arenella; 
t via M Pisciceli! 138: piazza 
Leonardo 28; via L Giorda¬ 
no 144; vìa Merliam 33: via 
D. Fontana 37; via Simone 
j Mari.ni 80 Fuorigrotta: piai- 
za Marcantonio Colonna 21. 
! za Marcantonio Colonna 21. 
' Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano • Seeondigliano: corso 
Secondigiiano 174 Bagnoli: 
p.azza Bagnoli 726 Ponticelli: 
via Ottaviano - Poggioreale: 
via N Poggioreaie 152 H Po- 
allupo: via Manzoni 151 Pia¬ 
nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano . Marionetta • Pisci¬ 
nola: piazza Municipio 1 • Pi¬ 
scinola. .... 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza del soli 
ammalati infettivi al «Cotu- 
gno » ò alle cliniche univerai- 
tarte si ottiene chiamando il 
44.13.44; • orario . 8 30 o^l 
I giorno. 
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Pieno successo del Festival dell'Unità : v 

Pontelandolfo: a 
contro l'imperialismo 

• * ■ . \ * 

. ' f ; - f # ’ 1 ' % 

Affollato comizio del compagno Conte - Lunghi applausi per gli Inti Ulimani 
Larga partecipazione alle altre feste che si sono svolte in tutto il Sannìo 


SCHERMI E RIBALTE 


Migliala e migliaia di gio¬ 
vani, donne, compagni, citta¬ 
dini hanno dato vita a Pon¬ 
telandolfo, In provincia di Be¬ 
nevento, nell'ambito della Fe¬ 
sta dell'Unità, ad una grande 
ed entusiasmante manifesta¬ 
zione antimperialistica in ap¬ 
poggio alla lotta, del popolo 
cileno, di quelle spagnolo, del¬ 
la resistenza palestinese e 
della sinistra progressista li¬ 
banese. 

Fin dalle prime ore del po¬ 
meriggio centinaia e centi¬ 
naia di persone venute da tut- I 


ti i comuni della provincia 
con ogni mezzo avevano ani¬ 
mato il Festival dell’Unità 
fermandosi agli 6tands ed am¬ 
mirando le mostre allestite 
dal compagni della sezione 
locale. Un volantino sulla si¬ 
tuazione libanese con l’appel¬ 
lo della segreteria nazionale 
del PCI veniva diffuso dai 
compagni della FOCI. Alle 
22,30 aveva inizio la mani¬ 
festazione di chiusura. 

Invitati dal segretario del¬ 
la sezione di Pontelandolfo 
prendevano posto sul palco 


Conservieri del Salernitano 

«Non ci chiamate? 
Veniamo noi a Roma» 


Si sono «autoconvocati» per 
giovedì prossimo a Roma gli 
operai conservieri c degli sca¬ 
tolifici del Salernitano. Insod¬ 
disfatti per la lentezza con cui 
vengono affrontate le questio¬ 
ni dell’Industria di trasforma¬ 
zione, i lavoratori aderenti al¬ 
la FILI A, all’FLM e la fede¬ 
razione unitaria CGIL, CI8L, 
UIL hanno Indetto per giovedì 
26 una «giornata di lotta » 
che si realizzerà con uno scio¬ 
pero provinciale del conser¬ 
vieri e del metalmeccanici de¬ 
gli scatolifici e con una mani¬ 
festazione a Roma di una de¬ 
legazione di massa che si re¬ 
cherà al ministero del Lavo¬ 
ro per strappare quel «tavo¬ 
lo qualificato » di trattativa 
che finora, nonostante l’acu¬ 
tezza della situazione, non si 
è ancora trovato. 

Lunedì prossimo, intanto, 1 
sindacati hanno chiesto all’am¬ 
ministrazione provinciale di 
Salerno di convocare una riu¬ 


nione di tutti i sindaci dei 
comuni che intendono assu¬ 
mere gli Enti locali (rincon¬ 
tro si svolgerà nella matti¬ 
nata) mentre — sempre pres¬ 
so l’amministrazione provin¬ 
ciale — nella serata di lune¬ 
dì è prevista una conferenza 
stampa dei sindacati, a cui 
prenderanno parte anche de¬ 
putati. sindaci, consiglieri re¬ 
gionali, rappresentanti dei 
partiti politici democratici. 

«Solo con la mobilitazione 
e la lotta — sostengono quin¬ 
di 1 sindacati — è possibile 
fermare lo smantellamento 
dell’industria conserviera e la 
degradazione della economia 
del Salernitano; avviare un 
ruolo diverso delle partecipa¬ 
zioni statali ed un nuovo rap¬ 
porto con la produzione agri¬ 
cola; ottenere interventi im¬ 
mediati del governo che sal¬ 
vaguardino l’occupazione ed il 
.reddito dei lavoratori fissi e 
stagionali». 


il segretario provinciale del 
PCI Domenico Delle Carri, 
il compagno Antonio Conte, 
il compagno Ugo Gregòretti, 
11 cui contributo all’organiz¬ 
zazione della perfetta e riu¬ 
scita rqgnifcstazlone è stato 
determinante, i compagni del¬ 
la segreteria della federazione 
ed 1 numerosi segretari di se¬ 
zione presenti. . • • 

Nel suo intervento il com¬ 
pagno Conte Illustrava i prin¬ 
cipali temi ai centro dell’at¬ 
tuale dibattito politico: dalla 
valutazione del risultato elet¬ 
torale del 20 giugno, alla mu¬ 
tata situazione che tale risul¬ 
tato ha prodotto nel nostro 
Paese, dalla formazione del 
governo Andreottl alla posi¬ 
zione assunta dal PCI nei 
confronti di tale governo chia¬ 
rendo. contro tutte le valuta¬ 
zioni riduttive e strumentali, 
la specificità di una scelta 
come quella dell’astensione 
che va collegata alla lotta 
per la creazione di un qua¬ 
dro politico espressione delle 
forze democratiche e popolari 
e capace di dirigere il pro¬ 
cesso di rinnovamento e di 
sviluppo che porti il nastro 
Paese al di fuori della grave 
e paurosa crisi In cui versa. 

In tal senso, la posizione 
assunta dal partito nei coti- 
fronti del governo Andreottl 
non è né una posizione di 
cedimento né una fase di pre¬ 
parazione ad un accordo di 
potere: è un momento in cui, 
caduti i vecchi ed assurdi 
steccati, si creano le basi 
per una partecipazione co¬ 
sciente e critica delle masse 
lavoratrici, del ceti produt¬ 
tivi alla gestione dello Stato 
In un articolato e corretto 
rapporto tra movimento, rap¬ 
presentatività e istituzioni. 

Riferendosi alla situazione 
internazionale, ai fatti del Ci¬ 
le, della Spagna ed in par¬ 
ticolare alla triste vicenda 


del Libano e richiamandosi al¬ 
la tradizione internazionalista 
del popolo italiano Conte ha 
espresso solidarietà umana e 
politica alle vittime di questa 
tragedia invitando tutti i com¬ 
pagni a compiere ogni sforzo 
atto a testimoniare il loro 
sentimento di solidarietà af¬ 
finchè si allontani la feroce 
minaccia di un vero e pro¬ 
prio genocidio. 

Subito dopo, in una piaz¬ 
za sempre più gremita, in 
un clima di composta e viva 
attenzione e di intensa par¬ 
tecipazione politica, è iniziato 
lo spettacolo degli Intl-Iilima- 
ni: canti popolari e di lotta 
dei popoli latino-americani. 
Lo spettacolo è terminato con 
i canti politici legati alla sto¬ 
ria eroica e tragica del go¬ 
verno Allende divenuti ormai, 
come ha dimostrato la vasta 
partecipazione popolare, per 
tutti 1 democratici del mondo 
uno dei simboli della lotta 
per l’indipendenza e la liber¬ 
tà dei popoli oppressi dal fa¬ 
scismo- e dall’imperialismo. 

I compagni cileni sono stati 
presenti a S. Bartolomeo in 
Galdo, maggiore centro del 
Fortore, per un intervento 
culturale impostato sulla co¬ 
struzione di murales pubblici 
raffiguranti i momenti più si¬ 
gnificativi della marcia della 
fame attuata negli anni cin¬ 
quanta dalle popolazioni del- 
Fortore. 

La festa dell’Unità di Ponte¬ 
landolfo come le decine di 
feste già organizzate nei più 
grandi e più piccoli paesi del 
Sannio durante le scorse set¬ 
timane con la partecipazione 
attiva di giovani, donne, ra¬ 
gazzi. contadini, di gruppi 
musicali, di collettivi di ani¬ 
mazione culturale stannò a 
significare il peso sempre più 
consistente che il PCI è anda¬ 
to e va ad assumere nel San- 


Senza esito la riunione interpartitica tra le forze democratiche 

Avellino: ness una soluzione 
per la crisi alla Provincia 

Il grave atteggiamento delta DC e del PSDI limita fortemente l'azione deile altre componenti che ricercano la 
via dell'Intesa • Previsto un nuovo incontro per i prossimi giorni * Una dichiarazione del compagno D'Ambrosio 


Caserta 


In agitazione 
gli stagionali 
dei consorzi 
di bonifica 


Dopo la conquista del con¬ 
tratto nazionale di lavoro dei 
braccianti agricoli, si raffor¬ 
za il movimento di lotta nel¬ 
le campagne ■ di. «Terra . di 
Lavoro ». Questa volta sono in 
agitazione i lavoratori stagio¬ 
nali dei consorzi di bonifica 
Aurunco e del bacino inferio¬ 
re del Volturno. Quali sono 
gli obiettivi della lotta? 

In primo plano è la que¬ 
stione dell’occupazione, data 
la estrema precarietà del rap¬ 
porto di lavoro: quest’anno il 
«monte giornate» è diminui¬ 
to ulteriormente per gli ol¬ 
tre cento lavoratori del due 
consorzi; poi la discussione 
dei piani zonali e in particola¬ 
re del progetto speciale irri¬ 
guo con riferimento alla legge 
sull’intervento straordinario 
nel Mezzogiorno; le questioni 
formative e salariali (qualifi¬ 
che. assicurazioni, noelvità» 
ambiente di lavoro). 

La vertenza pone con forza 
Il problema di una program¬ 
mazione democratica nel ter¬ 
ritorio da. parte della Regio¬ 
ne e del Comuni con il pieno 
utilizzo delle risorse (acqua, 
terre Incolte, forza lavoro) 
che miri aH'aUargamento del¬ 
la base produttiva e delia oc¬ 
cupazione. In questo qudro un 
ruolo diverso devono assolve¬ 
re i consorzi di bonifica e gli 
enti di sviluppo Ja cui ge¬ 
stione fino ad oggi è stata 
caratterizzata da sprechi e 
clientelismo. 

Negli incontri svoltisi In 
questi giorni con le ammini¬ 
strazione dei due consorzi non 
è emersa alcuna volontà in 
merito alla garanzia del po¬ 
sto di lavoro per l'anno pros¬ 
simo e, nel breve tempo al¬ 
lo allargamento del monte 
giornate per consentire quan¬ 
to meno le assicurazioni so¬ 
ciali e previdenziali; pur esi¬ 
stendo. come affermano l la¬ 
voratori, reali possibilità di 
occupazioni In un quadro dì 
ammodernamento e di pieno 
e diverso utilizzo degli im¬ 
pianti esistenti. 

In realtà la posizione che 
è venuta fuori nelle trattati¬ 
ve. a nostro giudizio, punta 
a creare una frattura fra i 
problemi immediati e quelli 
a medio periodo (ristruttura¬ 
zione In atto, piani progetta¬ 
ti e già finanziati) e. quindi, 
una caduta verticale del 11* 
VtlU occupazionali. 


Assurdo divieto 

À Minori 
inutilizzabile 
la vecchia 
Villa Romana 


Alcuni giorni fa c’è stato a 
Minori un ulteriore impedi¬ 
mento per l’utilizzazione del¬ 
la Villa Romana: è stata re¬ 
vocata la concessione dell’uso 
del cortile del complesso ar- 
tistico-archeologico 

Questo fu scoperto nel 1932. 
ma da allora non è mai sta¬ 
to ufficialmente aperto al 
pubblico, anzi è sempre sta¬ 
to curato con negligenza e 
noncuranza dalle autorità. 
Soltanto per iniziativa della 
pro-loco. nelle ultime stagia 
ni estive, si sono svolte nel¬ 
la villa numerose manifesta 
zionì artistiche e culturah- 
Adcsso però ogni possibilità 
di utilizzarla è 6tata blocca¬ 
ta dal provvedimento di re¬ 
voca, uscito fuori dopo di¬ 
scutibili perizie e Incompren- 
sibili colpi di scena. 

Alla concessione in uso del 
cortile, dopo perìzia tecnica 
del 29 giugno, seguiva la re 
voca del 6 luglio. Il 14 luglio 
c’era un’altra concessione fi¬ 
no alla revoca definitiva del 
21 luglio. Questo avvicendar¬ 
si di provvedimenti cosi con¬ 
trastanti fa dubitare dell'esi¬ 
stenza di ragioni valide per 
mandare a monte tutte le ma¬ 
nifestazioni programmate per 
la stagione "76. 

Vengono cosi Impedite del¬ 
le iniziative che riportavano 
la villa di Minori ad un uso 
collettivo, e che negli anni 
scorsi avevano avuto una buo¬ 
na partecipazione di oubbìi 
co. senza peraltro program¬ 
mare un'opera di effettivo re 
stauro. Sì è assistito invece 
ad un insplegabile aumento 
dei custodi, che sono diven¬ 
tati tre. senza alcuna funzio¬ 
ne. soprattutto adesso che la 
villa è chiusa, quasi come se 
potessero sostenere le struttu¬ 
re ritenute pericolanti. 

Ma. per sfruttare davvero 
ed utilizzare un bene cultu¬ 
rale di inestimabile valore co¬ 
me quello di Minori occorre 
rebbero dei provvedimenti se¬ 
ri e responsabili, possibilmen¬ 
te programmati unitariamen¬ 
te e non delle iniziative iso¬ 
late e prese separatamente e 
in contraddizione, dalle varie 
autorità. La collettività atten¬ 
de che li lento degrado del¬ 
la Villa Romana di Minori, 
ormai in corso da circa 40 
anni, abbia fine, insieme ai 
fiumi di inutili parole e di 
promesse spesi sull'argo- 
mento. 

Ci si aspetta insomma, che 
a queste siano sostituiti fatti 
concreti e non inspiegabili as¬ 
sunzioni o la chiusura della 
villa.. 


Si è tenuta ieri sera, pres¬ 
so la federazione del PSDI, 
la riunione Interpartitica alla 
quale hanno partecipato le de¬ 
legazioni del partiti democra¬ 
tici (DC, PCI, P3I, PSDI, 
PRI) capeggiate dai rispettivi 
segretari provinciali. 

AU’ordine del giorno erano 
la situazione alla Provincia, 
dove è dimissionaria la giun¬ 
ta minoritaria DC-PSDI, la 
apertura della verifica al Co¬ 
mune di Avellino e varie al¬ 
tre questioni locali. 

Ancora una volta però non 
è stato possibile entrare nel 
merito degli argomenti e la 
riunione sì è chiusa con una 
altra fumata nera, anzi senza 
nemmeno che il fuoco si sia 
acceso sulle questioni per le 
quali la riunione era stata 
convocata. 

Il punto su cui si è bloc¬ 
cata la discussione riguarda 
alcune assunzioni clientelar! 
al Materdomini (7 per la pre¬ 
cisione) deliberate dalla Giun¬ 
ta provinciale dimissionaria, 
che vanno ad aggiungersi al¬ 
le altre 10 deliberate nei gior¬ 
ni scomi, delle quali però è 
già prevista nella prossima 
seduta, per iniziativa dei 
gruppi comunisti e socialisti, 
la decisione di revoca. 

Quest’altra inqualificabile 
deliberazione della Giunta 
DC-PSDI suona obiettivamen¬ 
te come gesto di provocazio¬ 
ne verso i partiti che affan¬ 
nosamente ricercano la via 
per riprendere 11 cammino 
dell’intesa. Atti di questo ti¬ 
po — lo hanno denunciato 
con forza nella riunione sia 
il compagno Giusto, segreta¬ 
rio del PSI che il compagno 
D’Ambrosio, segretario del 
PCI — Introducono nello sfor¬ 
zo ricostruttivo che si sta 
cercando di realizzare, ele¬ 
menti di turbamento e di in¬ 
tralcio, e secondo un dise¬ 
gno — mai abbandonato — 
caro a certa parte della DC 
irpina, nemica deU’intesa e 
arrogantemente chiusa su po¬ 
sizioni integralistiche. 

A queste precise contesta¬ 
zioni e alla richiesta di prov¬ 
vedere con atti immediati a 
sanare e superare le deci¬ 
sioni assunte dalla giunta, il 
PSDI, che pure si apriva a 
qualche riconsiderazione auto¬ 
critica, ma soprattutto la DC 
non sapevano in sostanza che 
cosa rispondere e ancora una 
volta tornavano a chiedere 
essi agli altri tempo e com¬ 
prensione. 

E 1 così che la delegazione 
del PSI ha ritenuto di dovere 
abbandonare la riunione, co¬ 
municando nello stesso tem¬ 
po di volere avviare un ciclo 
di consultazioni con gli altri 
paniti, a cominciare da] 
PSDI, con il quale l’incontro 
è già fissato per sabato 21 
agosto. 

La riunione deH’interparti- 
tlco si è sciolta e si preve¬ 
de un suo aggiornamento per 
la settimana prossima. 

Su questi fatti e sulla situa¬ 
zione più complessiva 11 com¬ 
pagno d'Ambrosio ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne: « Bisogna dire a chiare 
lettere che le cose non vanno 
assolutamente bene. Va anzi 


sollevato di fronte all’opinio¬ 
ne pubblica un vero e pro¬ 
prio allarme, poiché è ormai 
evidente che vi sono forze 
che puntano a tempi non so¬ 
lo lunghi ma oscuri e gio¬ 
cano la carta del logoramen¬ 
to e della divisione fra i par¬ 
titi. 

I tatticismi esasperati e la 
doppiezza inconcludente del 
PSDI, che sostiene di volere 
percorrere vie nuove, costi¬ 
tuiscono nei fatti uno stru¬ 
mento efficace e un incenti¬ 
vo alla manovra nelle mani 
dei malintenzionati che si na¬ 
scondono dentro la DC irpina, 
la quale ancora non dice una 
parola chiara sulle sue in¬ 
tenzioni. r ■ 

La DC si limita a ripetere 
pigri richiami alle «decisio¬ 
ni congressuali » e non riesce 
ad assumere ■ ora, di fronte 
a questa situazione, nessuna 
iniziativa autonoma e creati¬ 
va. La DC non può continua¬ 
re a non dire se intende an¬ 
dare avanti sulla linea del¬ 
l’intesa o se ha altre idee. 
La DC sbaglia a ritenere pos¬ 
sibile — come sembra spe¬ 
rare — la formazione di una 
maggioranza con gli altri par¬ 
titi laici in posizione subal¬ 
terna o « amichevole », dal¬ 
l'alto della quale stabilire 
rapporti diretti e privilegiati 
con l’opposizione comunista. 
Questo è un sogno. Prima la 
DC se ne rende -conto e me¬ 
glio è. < . t 

Noi ci vogliamo augurare 
che il nuovo tentativo avviato 
dal PSI, che richiede contatti 
bilaterali, possa concludersi 
rapidamente e portare ad una 
effettiva chiarificazione delle 
Intenzioni di ogni partito, con¬ 
sentendoci cosi di passare al¬ 
la definizione del quadro poli¬ 
tico e dei contenuti program¬ 
matici. 

Gino Anzalone 


Riforma 

carceraria: 

5 detenuti ne 
discuteranno 
coi giudici 

Questa mattina, alle ore 
9.30. nell’aula della prima se¬ 
zione delia Corte d'Assise, 
cinque detenuti, in permesso 
speciale, in rappresentanza 
delle altre centinaia che so¬ 
no a Poggiorea’e, avranno la 
possibilità di discutere coi 
giudici della riforma carce¬ 
raria e in particolare di quel¬ 
la norma che esclude da al¬ 
cuni benefici delia riforma 
coloro che sono recidivi. 

L'occasione è offerta dalla 
udienza della sezione di sor¬ 
veglianza <#ie intende solle¬ 
vare la questione di legitti¬ 
mità di questa norma che ap¬ 
pare palesemente incostitu¬ 
zionale. 


TEATRI^ ’ 

BELVEDERE DEL MUSEO DI S. 
MARTINO (Vomero - Telefo¬ 
no 377.005) * ■ • 

Per tre giorni oggi e domani 
•Ile ore 20 • 21.30,- domenica 
' ore 18 e 21,30: « Le comme¬ 
die del re buffone... », scritta e 
dirette de Luigi Oe Felippo. , 
CASINA DEI FIORI (Villa Comu¬ 
nale - Tel. 685.6S7) 

Calè chantent. 

MARGHERITA (Gallerie Umberto I 
Tot. 417.426) 

-, Spettacolo di Strlo-teese. 

TEATRO DEL PARCO VILLA PI- 
GNATELLI (Tel. 411.762) 

Alle ore 21,15: « La miedeco 
pe’lloua » farse con musice, re¬ 
gia di Tato Russo. 


CINEMA - OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vie Port’Atba 
- n. 30) 

(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCt-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 

Ogni sera dalle ore 19 elle 24 
attiviti musicali. 

EMBASSY (Vie f. De Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

E Anna scopri l'amore 
MAXIMUM (Viale Elena, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

(Chiusura estiva) 

NO (Vie S. Caterine de Siena, 53 
Tel. 415.371) 

(Chiusura estiva) i 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 16 
Tel. 412.410) 

(Chiusura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta S. al Vomero) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte ex caserma Ber¬ 
saglieri) 

Attrazioni per tutto le età. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pelslello, 35 • Sta- 
. dio Collana - Tel. 377 057) 

La moglie di mio padre 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Educazione sessuate, con G. 
Kiesllcl: - DO (VM 18) 

AMBASCIATORI (Vie Crlspl, 33 
Tel. 683.128) 

(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, )0 
Tel. 416.731) 

(Chiusura estiva) 

AUGUSTEO (Piazza Ouca d'Aosta 
Tal. 415.361) 

Il pistolero 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

L’educazione sessuale, con G. 
Kicslick - DO (VM 18) 

CORSO (Coreo Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
.Tel. 418.134) 

Roma, l’altra faccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzetti 
DR (VM 18) , 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Classe mista 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

La belva delle SS, con D. Thorne 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Via Chlaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Napoli violenta 

ODEON (Piazza Pledigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Napoli violente 

ROXY (Via Tarsia T. 343.149) 
Roma, l'altra faccia della vio- 
1 lenza, con M. Bozzulti 
DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

La moglie di mio padre 

TITANU5 (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268 122) ■ . | 

La moglie di mio padre 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 . Te¬ 
lefono 619.923) 

La orca, con R. Niehsus 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tal. 313.005) 

(Chiusura estive) 

ALLE GINESTRE (Piana 8. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Il tempo degli assassini 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Il tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro - DR (VM 18) ! 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 i 

Tel. 224.764) i 

, Esolika, erotika e pslcotlka, con j 

S. Venturelli - DR (VM 18) 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- j 
Mono 377.352) 

Sayonara, con M. Brando - S 
BERNINI (Vie Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.1091 
Gli amici di Nick Hezard, con 
L. Merenda * G 

CORALLO (Piezaa G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Il settimo viaggio di Sinbad, con 
K. Methews - A 

| DIANA (Via Loca Giordano • Te- 
I lefono 377.527) < 

Dio perdona io no, con T. Hill j 

A ! 
i EDEN (Via G. Santifica • Tele- 1 
ione 322.774) 

Chen il gigante del Kung-tu, con j 
C Chiang - A - 

I EUROPA (Via Nicola Rocco, 491 i 
Tel. 293.423) < 

Toccarlo porta fortuna, con R. [ 
Mocre - S j 

GLORIA (Via Arenacela, I5| Te | 
leiono 291 3091 | 

Il figlio di Spiriacvs, con 5. 

. Reects - SM | 

MIGNON (Via Armando Oiaz - Te ' 
leiono 39*.893) ‘ 

Eaotifca, erotika e pslcotika, con I 
5. Venturelli - DR (VM 18) I 
PLA2A (Via Keroaaer, 7 Tele t 
fono 370.519) j 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ROVAL (Via Rome. 363 - Tele 
fono 403.588) 

Il figli* di Spartente, con 5. 

■ Reeves - SM • . 


TELENAPOL1 


Ore 20.00 - Telenapoli oggi; 
Film: * « La dolce pelle di 
Yvenne » con Michel Mor¬ 
gan. J. L. Trlntignant. 

Ore 21,30 - Telenotlzie 
Ore 22,00 - Telenotlzie sport 
Ore 22,30 - Film: « AI con¬ 
fini del Dakota*». 


v . * AURE VISIONI 

AMEDEO (Via Marlutci, 63 - Te 
leiono 680.266) 

(Chiusura estiva) • 

AMERICA (Szn Martino • Tele 
tono 248.982) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

ASTRA (Via Maztocannona, 106 
Tel. 321.984) 

(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comuni, 33 • Telo- 
Ano 519.280) 

(Chiuso par rinnovo) 

A-3 (Vis Vittorio Veneto • Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

(Chiusura estiva) 


BELLINI (Via - Bellini - Ttlslo- 
nt 341.222) 

I .hiusura estiva) 

BOLIVAK (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

(Chiusura estiva) , > 

CAPITOL (Via Msrslcsno - lito¬ 
fono 343.469) 

Alleluia a Sartana tigli di Dio 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

. (Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Gallarla Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

II punto caldo 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

. (Chiusure estiva) 

ITALNAPOLI (Vis Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

(Chiusura estiva) 


LA PERLA (Via Nuova Agnsno 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto • Tel. 310.062) 
(Chiusura estiva) 

' . * ', • .1 

POSI LUPO (V. Posillipo, 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggarl 
Aosta, 41 - Tal. 616.925) 
(Chiusura «stiva) 


ACHTUNG 
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La più sanguinaria 
dei «MACELLAI» 
del Terzo Reich 
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ROMA (Via Aiutilo, 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SEL1S (Via Vittorio Veneto, 269) 
(Chiusura estiva) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Il profeta dal goal, con ). CruyiH 
DO 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

La polizia ha la mani legata, con 
C. Cuslnellt - DR 
VITTORIA (Via Piscitelll, 18) 
(Chiusura estiva) 


OGGI Al CINEMA 

Senta Lucia 

Abadir 

Titanus 

Esclusiva per l'Italia 
del primo film 

«BLUE P0RN» 

... nel regno dei sensi 
tulio è permesso!... 


G 

I 


3IHDI mCHMAR JOJODUIIU (ISCHI DIGSSd j 


E' orribile... 
ma è STORIA ! 


ENZO DORIA 

PRfSlMA 

CARROLL BAKER-ADOLFO CELI 

in 

la moglie 
di mio padre 

tei CESARE BARRO 

GABRIELLA GIORGEILI * LUIGI PISTILLI 

t f 1*1 • con 1] pL’lKvC’ OY a 

FEM! BENUSSI • JENNY TAMBURI 
frfii ANOREA BIANCHI 

taaiht i GUIDO,MAURIZIO DC AfiGUIS 
fn&tb Wj KOALA CIVCMATOGRAFtCA 
«iSiCAPlIOUNTtmilONAL 

tofacz MUUcfaouts ■*_*' 


colon òdU UtfoiKpts 


E' impossibile chie¬ 
dere di più alle 
immagini !!! 

Vietato ai minori di 18 anni 


SPETTACOLI 

S. Lucia 17 - 18,40 - 20,20 - 22.30 
Abadir 17 - 18,50 - 20,10 * 22.30 
Titanus 11 . 22,30 


OGGI IN ANTEPRIMA MONDIALE Al CINEMA 

METROPOLITAN 

ODEON 

j * . 

Una protagonista di prestigio internazionale: NAPOLI 
Un grande indiscusso attore: MAURIZIO MERLI 

UN FILM ECCEZIONALMENTE UNICO!! 


MAURIZIO MERLI • JOHN SAXON 

BARRY SULLIVAN 
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SOSPESE TASSATIVAMENTE, FINO A NUOVO AW ISO, TUTTE LE TESSERE E LE ENTRATE DI FAVORE 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 

i . \ 

All’ultimo spettacolo al Cinema Metropolitan, oltre a Personalità del mondo dell’Arte della 
Cultura e dello Spettacolo, interverrà il protagonista del film MAURIZIO MERLI, il regista 
UMBERTO LENZI ed altri interpreti, tra cui il piccolo napoletano MASSIMO DEDA. 
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Toccante manifestazione internazionalista al festival di Castiglione 
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1 cadaveri di una donna e di una ragazza trovati fra cumuli di fango 

Un tremendo nubifragio ha flagellato LE DONNE A SOSTEGNO 
le Marche: per ora accertati 2 morti DEI POPOLI OPPRESSI 

Allagamenti nei centri abitati e nelle campagne * La « statale » Adriatica interrotta in più punti - Famiglie di contadini isolate rran n nrotonti rannrAtantanro cnannnla rilono • iraniana a nalo. 
nelle campagne - Il Comune di Senigallia ha messo due alberghi a disposizione deali alluvionati . Pinnnn anche nairAsmiann 
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Erano presenti rappresentanze spagnole, cilene,» iraniane e pale¬ 
stinesi - Il discorso del compagno Luis Perez del CC del PCE 



Un sindaco 
de dalle 
reazioni 
troppo 
scomposte 


Eccezionali piogge in tutte le Marche 

In 17 ore oltre 100 
millimetri d’acqua 

La temperatura ha toccato la punta minima di 
15 gradi - Vento a oltre 100 chilometri all'ora 

ANCONA 19 

L’Intensità e la quantità di pioggia caduta nell'ultime 
36 ore sulle province di Pesaro e di Ancona ha dell’ec¬ 
cezionale non solo se riferito al mese estivo in cui si è 
verificato l’evento, ma più in generale il dato assume 
una gravità e una Importanza notevole anche se con¬ 
frontato a periodi invernali o autunnali. 

La stazione meteorologica dell’Aeronautica di Monte 
Cappuccini di Ancona ha registrato in soie 17 ore la ca¬ 
duta di ben 100,6 millimetri di acqua, con una notevole 
incidenza anche sulla temperatura, che ha toccato una 
punta di 15,4 gradi. In soli due giorni le precipitazioni 
sul capoluogo marchigiano hanno raggiunto la cifra re¬ 
cord di 150 millimetri. Un dato veramente allarmante, 
e che da la misura della gravità della situazione se si 
tiene conto che in assoluto il valore medio della piovosità 
nel mese di agosto è di appena 40 millimetri. 

La pioggia è stata di eccezionale intensità, ed è stata 
quasi sempre accompagnata da fortissime raffiche di 
tramontana, che in taluni momenti di particolare forza 
ha soffiato ad oltre 100 chilometri all’ora. Dai dati in 
possesso dell’osservatorio meteorologico Valerio di Pe¬ 
saro si può notare come dalle ore 20 di martedì alle 
ore 18 di mercoledì si siano abbattute sulla città quasi 
100 millimetri di pioggia. 

Questa pioggia torrenziale costituisce, con le sue pe¬ 
santi caratteristiche uno dei fenomeni meteorologici piu 
gravi degli ultimi 50 anni. La situazione è ancor più peg¬ 
giorata durante la notte e nella primissima mattinata, 
facendo registrare un ulteriore incremento della piovo¬ 
sità con cifre più consone e avvicinabili ad una regione 
del Sud-est asiatico investita dalle pioggle monsoniche, 
più che ad una regione italiana affacciata sull’Adriati¬ 
co, e per di più in piena stagione balneare. 

Nella tarda mattinata un po’ di tregua delle precipi¬ 
tazioni, con tempo comunque instabile, cielo scuro e 
coperto, temperatura autunnale: in alcuni momenti il 
termometro è sceso sotto 1 15 gradi. 


* , . . . . J ANCONA, 19. 

Le Marche sono sfate devastate da un nubifragio di eccezionale violenza, seguito a giorni 
e giorni di pioggia e di grandinate. Le notizie da ogni parte della Regione sono drammatiche. 
Nei tratto di autostrada adriatlea (A14) fra I caselli di Pesaro e Cattolica, all'altezza del 

fiume Tavo lo, sono stati rinvenuti fra cumuli di fango, i cadaveri di una donna e di una 
ragazza dall apparente età di 14-15 anni. Mancano all'appello altri automobilisti. Il nubifra¬ 
gio ha causato allagamenti nei centri abitati c nelle campagne. Conseguenze rovinose ha cau¬ 
sato lo straripamento di di- i —— --—— - _ 


versi fiumi e torrenti: fra essi 
il Tavollo, il Cesano, il Misa. 
il Musone. Anche la statale 
Adriatica è stata interrotta in 
più punti (Gabicce, Marosta. 
Senigallia, Falconara, alla pe¬ 
riferia sud di Ancona, ece.). 
Ostruite da frane e smotta¬ 
menti pure numerose strade 
dell’entroterra. 

Vigili del Fuoco, Polstrada, 
operai e tecnici dell'ANAS, dei 
Comuni e Province sono al la¬ 
voro da ore e ore per riatti¬ 
vare la rete viaria, soccorre¬ 
re le famiglie coloniche rima¬ 
ste isolate e circondate da et¬ 
tari di terreno alluvionato. Il 
nubifragio ha avuto il suo c- 
picentro nella fascia costiera 
fra Pesaro e Porto Recanati. 
L’interruzione della corrente 
elettrica e l’invasione delle ac¬ 
que lungo la linea ferrovia¬ 
ria hanno cagionato l’arresto 
di vari convogli, fra cui l’e¬ 
spresso Monaco-Ancona. Fi¬ 
no alla tarda serata la ferro¬ 
via Ancona-Bologna è rima¬ 
sta bloccata. 

Come abbiamo detto, tonnel¬ 
late di fango ed acqua, con 
tutta probabilità in relazione 
allo straripamento del torren¬ 
te Tavollo. hanno investito le 
due carreggiate dell’A14, fra 
Pesaro e Cattolica, travolgen¬ 
do alcune auto di passaggio. 
Dopo la scoperta del cadave¬ 
re della donna e della ragazza 


si teme che la fiumana na¬ 
sconda altri morti. Sul posto, 
da questa notte, procede l’o¬ 
pera durissima e febbrile del¬ 
le squadre di pronto inter¬ 
vento. 

Per lo straripamento del Ta¬ 
vollo è stata resa inagibile si¬ 
no al pomeriggio anche la 
statale adriatica: il traffico 
da Rimini e da Fano per 
molte ore è stato dirottato 
verso l’interno. 

Duramente colpiti Senigal¬ 
lia e il suo circondario: alla¬ 
gate le abitazioni di numero¬ 
si quartieri, molte aree urba¬ 
ne transennate per timore di 
un imminente cedimento degli 
argini del Misa, le campagne 
trasformate in paludi, nella 
zona mare numerosi alberghi 
e pensioni, camping sono sta¬ 
ti inondati. Duecento bimbi di 
una colonia sono stati traslo¬ 
cati in un altro edificio dopo 
che i primi piani apparivano 
completamente allagati. L’ac¬ 
quedotto civico della cittadino 
è «saltato» in vari punti: 
l’acqua manca o scarseggia in 
vari rioni. Il Comune ha prov¬ 
veduto ad avvertire la popola¬ 
zione di far bollire l’acqua 
prima dell’uso. Nel retroterra 
senigalliese i Vigili del Fuo¬ 
co sono intervenuti con fo¬ 
toelettriche e mezzi anfibi per 
trarre in salvo numerose fa¬ 
miglie coloniche. Encomiabile 


Prende il via domani il festival nel grande piazzale antistante lo stadio 


Si festeggiano a Senigallia 
i 90 anni della cooperazione 1 

Un ricco programma di musici, spettacoli teatrali e proiezioni - La gita in mare sui pescherecci dell'Associa- 
zione Produttori Pesca - Una scheda storiografica pubblicata dal Comitato regionale delia Lega delle Cooperative 


SENIGALLIA, 20. 

Si apre sabato 21, a Seni- 


Durante la giornata di do¬ 
menica avrà inoltre luogo 


gallìa, nell’enorme piazzale una conferenza dibattito con 
antistante allo stadio, la Fe- Valdo Magnani, della Dire- 
sta della Cooperazlone. Alle zione della Lega delle Coope- 
18 si apriranno gli stands ga- rative. 

stronomlcl; la manlfestazio- Un momento di particolare 
ne proseguirà, quindi, con interesse e anche di diverti- 
spettacoli teatrali musicali, e mento si avrà domenica mat- 
proiezioni cinematografiche. tina (tempo permettendo) 

quando l pescherecci della 
^Associazione Produttori Pe¬ 
sca del Misa accompegneran- 
PESARO no * turisti, e in genere tutti 

___ quelli che vorranno, in una 

' gita nello specchio di mare 

n J„| antistante alla cittadina mar- 

Ordine del giorno chiana. 

iti Questa festa organizzata a 

Q9II3 PrOVinCId Senigallia intende ricordare 

ii • • i novantanni della Lega del- 

SUIIa CriSI le Cooperative che, come si 

legge nel programma della 

dell informazione iniziativa, hanno rappreseti- 

_____ ____J[ tato «novafhta anni d'impe¬ 

gno e di lotta a fianco delle 
PESARO, 20. classi lavoratrici». 

Nell'ultima seduta del Consiglio ____ 

provinciale di Pesaro e Urbino è . ^' r ? s e? rso ÒUaSÌ Un seco- 
stalo discusso e approvato, tra gli infatti* dall ottobre del 

•itrì, un ordine del giorno sulla 1886 allorché a Milano, pres¬ 
trisi che attraversa il settore della so la sede del Consolato Ope- 

Informazione. raio si diede vita alla Fe- 

* p ™ n ?” 0 . che .. u Savissimo sta- derazione Italiana delle So- 

to di ciisi del settore dell informa- cietà cooperative. Il termine 

«ha al manifesta sia con Desanti uso Lega fu in- 


PESARO 

Ordine del giorno 
della Provincia 
sulla crisi 
delTinformazione 


PESARO. 20. 

Nell’ultima seduta del Consiglio 
provinciale di Pesaro e Urbino è 
alato discusso e approvato, fra gli 
altri, un ordina del giorno sulla 
arisi che attraversa il settore della 
Informazione. 

« Premesso che il gravissimo sta¬ 
to di ciisi del settore dell’informa- 
aione — si legge nella nota — 
aha *! manifesta sia con pesanti 


attacchi all’occupazione mediante tradotto solo successivamente, 
la chiusura di vari quotidiani di La Cooperazione in Italia 
grandi tradizioni, sia con manovra e nelle Marche ha radici an¬ 


che puntano ad impoverirà il plu¬ 
ralismo informativo perseguendo 
piani monopolistici attraverso l'in¬ 
cetta di testate el fine di realiz- 
lare una concentrazione senza pre¬ 
cedenti nella storia dell'editoria ita¬ 


liche. Già nella metà del se¬ 
colo scorso era diffusa non 
solo tra 1 braccianti della 
Val • Padana, i portuali ge¬ 
novesi. tra gli operai tipo- 



lima, è motivo di viva preoccupa- grafi di Torino e tra i cera¬ 
tila. misti di Imola, ma anche nei 

Il Consiglio provinciale di Pe- piccoli paesi («vedemmo le 

•aro a Urbino, ritenuta l’urgenta bottegucce. dove a miglior 

2^«Li1fc*H r °d«mmXo P Dr n c ! P»«° si distribuiscono il pa- 

ìn. organica riforma ne - vino, gli oggetti di pri- 

cha assicuri un serio ed effettivo necessità »). 

risanamento della aziende • delia i n quegli anni anche nella 

atampa quotidiana, cha faccia ere- nostra regione la cooperazio- 

S ne segnava i suol primi atti 
Ga io tutt# li redazioni é niigli®* jt __i»_ . j _______z_ 

fwn la qualità deinnformszione, É 4 lesena. Ad esempio, a 

Invita la direzioni dei partiti, 1 Pre- Senigallia è conservato anco- 

afdenti dal gruppi parlamentari. I ra Oggi lo statuto della So- 

Frastdanti della dua Camere a tut- cletà di Mutuo e Soccorso fra 

•a la organizzazioni sindacali a so- Operai ed Artigiani, fondata 

«iati ad intervenire affinché, per ini- ne ] 1866. 

Elativa del nuovo governo, il Par- _ , . „ , , 

lantanio aia tempestivamente inve- _,* n occasione della celebra¬ 
mmo con concreta proposte che af- zione di Senigallia, il Comi- 

frontino • risolvano i gravi prò- tato regionale della Lega del- 

Maml politici dell’Informazione nel le Cooperative ha pubbllca- 

nostro paese ». to una breve, ma succosa 


Uno scorcio che mostra come le capanne abusive deturpino 
la baia di Portonovo 


l’opera instancabile dell’am 
ministrazione comunale, che 
ha messo a disposizione tutte 
le sue risorse (mezzi, uomini, 
attrezzature). 

Il Consiglio comunale si è 
riunito in seduta straordinaria 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio. Verso le 15 è iniziata la 
seconda ondata di piena del 
Misa (la precedente si era a- 
vuta dalle 3 alle 4,30 di que¬ 
sta mattina). Squadre di Vi¬ 
gili del Fuoco si sono portate 
nelle zone critiche del fiume. 
I Vigili del Fuoco ùanno prov¬ 
veduto anche alla chiusura del 
metanodotto le cui tubature 
perdevano gas in vari tratti. 
Nel pomeriggio, dopo una tre 
gua di alcune ore. sul seni¬ 
galliese è ripreso a piovere 
In tutta la fascia collinare 
della regione minacciano di 
tracimare i laghetti artificia¬ 
li: in varie località le zone 
circostanti sono stato abban¬ 
donate per precauzione. 

Piogge torrenziali anche nel¬ 
l’Ascolano con frane e smot¬ 
tamenti. Sulle pendici del mon¬ 
te Catria e nel monte Feltrio 
mandrie di bovini ed equini 
sono state messe in fuga e 
date per disperse. A Pesaro il 
Foglia in piena ha spezzato 
gli ormeggi di numerose im¬ 
barcazioni, sospinte così in 
mare aperto ed alla balia del¬ 
le onde. Analoghe scene di 
allagamenti e distruzioni di 
attrezzature si sono verifica¬ 
te in un’altra zona turistica 
della regione: quella compre¬ 
sa fra Numana e Porto Reca¬ 
nati. a 20 km a sud di An¬ 
cona. 

I danni già ingentissimi su¬ 
biti daU'agricoltura nelle set¬ 
timane scorse sono stati mol¬ 
tiplicati in vasti comprensori. 
Il maltempo, ormai imperver¬ 
sante — tranne per qualche 
breve schiarita — dal mese 
di luglio ha avuto effetti di¬ 
sastrosi sulle colture stagio¬ 
nali: oltre la distruzione del 
30% del raccolto di frumento 
sono stati compromessi pe¬ 
santemente i raccolti di uva 
e di barbabietole. Le perdite 
ammontano a molti miliardi. 
Effetti deleteri anche nel tu¬ 
rismo. Dopo le pessime con¬ 
dizioni atmosferiche di buona 
parte di luglio e delle due 
prime settimane di agosto, le 
migliaia e migliaia di turisti 
affluiti con il ferragosto spe¬ 
ravano in una ripresa del 
bel tempo. Sono state speran¬ 
ze infondate. Costretti dentro 
gli alberghi, dopo lunghe ed 
inutili attese, quasi tutti i vil¬ 
leggianti hanno deciso di ri¬ 
prendere la via di casa. Mol¬ 
ti, nel viaggio di ritorno, so¬ 
no stati sorpresi dalla bufera 
di vento e pioggia delle ul¬ 
time ore: hanno precipitosa¬ 
mente abbandonato le auto 
in lunghe colonne ai lati del¬ 
le strade. Sono visioni deso¬ 
lanti. 

Intanto in ogni provincia i 
Comuni si mobilitano per chie¬ 
dere aiuti straordinari. Il pre¬ 
sidente della Provincia di An¬ 
cona. prof. Borioni, ha chie¬ 
sto al presidente della giunta 
regionale. Adriano Ciaffi. la 
convocazione urgente e stra¬ 
ordinaria di un’assemblea dei 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali. Riunioni dei Consigli co¬ 
munali avvengono in tutte le 
zone colpite. Le dimensioni 
del fenomeno hanno ormai 
raggiunto il livello di calamità. 


ANCONA - Il Comune non cede alle pressioni degli abusivi 

Portonovo servirà per i cittadini 


Senigallia è conservato anco- ANCONA. 19. e perplessi solo coloro che in- 

ra oggi lo statuto della So- Ferragosto è passato e con vece hanno giuocato sempre 
cletà di Mutuo e Soccorso fra esso anche il momento di sulla impotenza e la conni- 

Operai ed Artigiani, fondata maggiore affollamento delle venza del pubblici poteri, 

nel 1866. località marine e montane. L’altro fatto è dato dalla 

In occasione della celebra- Anche la baia di Portonovo nota sentenza del TAR a cui 
zione di Senigallia il Conr- ha vissuto la sua stagione, erano ricorsi oltre cento pro¬ 
tato regionale della Lega del- tra i problemi di sempre ed prietari di capanne per di- 

le Cooperative ha pubblica- alcuni anche più aggravatL fendersi dalla ingiunzione di 

to una breve, ma succosa Tutto sembrava immobile, an- demolizione emanata dall’Am- 

scheda storiografica sul W ri all’Inizio della stagione si ministrazione comunale, n 

vimento cooDerativo. aveva la sensazione che la TAR ha riconosciuto la le- 


COMUNE DI 
GABICCE MARE 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

IL SINDACO 
Visto l’art. 7, 3. comma, 
biella legge 2 febbraio 1973, 

n. 14 

RENDE NOTO 

Questo Comune intende appal¬ 
tare, con la procedura di cui 
«lTaif. 1, lettera a) della 
legge 2 febbraio 1973, n! 14, 
I lavori di: Costruzione fogna¬ 
ture comunali - 5. lotto, per 
un importo, a base d’asta, di 
L. 109.380.000. Gli interessati, 
entro ile ore 12 del giorno 25 


le Cooperative ha pubblica¬ 
to una breve, ma succosa 
scheda storiografica sul mo¬ 
vimento cooperativo. 


fendersi dalla ingiunzione di 


molti soggetti: dal vecchio 
Mandolesi che cerca di rien¬ 
trare nel giuoco con proposte 
accattivanti ai piccoli operato¬ 
ri economici della baia che si 
sono organizzati nella coope¬ 
rativa « La Burchiella » e che 
hanno già dimostrato una no¬ 
tevole vitalità, organizzando 


demolizione emanata dali’Am- diverse iniziative. 


« Il significato, quindi, che battaglia per la salvaguardia 
la Lega delle Coooeratlve dà «vesse segnato uno stop quasi 
alle celebrazioni del 90. della definitivo: c’era aria di vit- 


sua fondazione — annota il 
Comitato regionale della Coo¬ 
perazlone — è di estrema at¬ 
tualità. In un momento di 
crisi della società italiana, il 
movimento cooperativo si rì- 
presenta con le sue creden- 


toria tra gli abusivi grandi e 
piccoli che popolano la baia. 
Si potevano vedere capanne 
riverniciate di fresco, stecca¬ 
ti rinforzati, tubature aeree 
per portare acqua potabile, 
qualche ampliamento di par- 


ministrazione comunale, n 
TAR ha riconosciuto la le¬ 
gittimità del Comune ad in¬ 
tervenire contro gli abusivi. 

Questi due fatti hanno ali¬ 
mentato la discussione sul fu¬ 
turo di Portonovo. Si è riac¬ 
cesa la polemica e in essa 
sono stati coinvolti anche le 
centinaia di turisti che fre- 


Ora I pubblici poteri, e r 
Amministrazione comunale 
hanno a propria disposizione 
tempo a sufficienza per acce¬ 
lerare il processo di salva- 
guardia e l’uso pubblico di 
Portonovo e del Conero. Pri¬ 
mo obbiettivo è quello di spin¬ 
gere per rendere operante il 
Plano particolareggiato; quin- 


quentano la baia. Ecco le po- di quello di definire un pro- 


ziali, ed è un movimento che cheggio, qualche altra «buca» 
è in regola e può aspirare le- riempita. 


gittimamente ad essere un 
protagonista del rinnovamen¬ 
to del nostro paese a tutti i 
livelli ». 

• Attua’mente il movimento 


Passeggiando per sentieri 
più nascosti o sottomonte si 
può scoprire un nuovo bun¬ 
galow dove prima stazionava 
una roulotte, oppure la rea- 


sizioni più ricorrenti fra gli 
abusivi: 

« Noi vogliamo trattare », 
« non ci si può cacciare dopo 
tanti anni », « il Sindaco non 
ci ha risposto, gli abbiamo 


gromma di attuazione pro¬ 
gressivo dello stesso, discuten¬ 
dolo il più ampiamente pos¬ 
sibile con la città. All’interno 
di tale progetto bisognerà in¬ 
dividuare le priorità assolute 


scritto tre volte ». «qui salta che debbono essere realizzate 


I lavori di: Costruzione fogna- rente all « Lega orvan'zza 2*4 
ture comunali - 5. lotto, per u " to Ì?i e 2* 

V n “ * asta* di a rf ar i di circa 30 m’I’ardi an 

L. 109.380.000. Gli interessati. nu j f? piente In tutti l 
entro ile ore 12 del giorno 25 maggiori settori economici 
«gosto 1976 potranno chiede- marchigiani soorattutto in a- 


cooperativo marchigiano af*e- llzzazione de'.l’enneslmo cain- 


re di essere invitati «Ha gara 
indirizzando la richiesta al sot¬ 
toscritto Sindaco, nella resi¬ 
denza municipale. 

TI Sindaco 
(A. Paolini) 


griroltura. nelle pesca, nei’a 
attività edilizia re^denz’ale. 
M tosarne alle due al¬ 

tre «centrali» roonerative. è 
divenuta un ’nterlccutore co¬ 
stante della Regione e degli 
enti locali marchigiani. 


peggio individuale. Attorno 
alle ville invece si rinforzano 
muretti, si lucidano 1 divieti. 

Ecco però aH’ìmprowiso, co¬ 
me un fulmine a elei sereno 
che avvisa il temporale esti¬ 
vo, due fatti: gli operai del 
Comune istallano 1 primi due 
gabinetti pubblici nella baia: 
è un fatto rivoluzionario. La 
mano pubblica, quando esiste 
la volontà politica, dimostra 
di poter intervenire ed ha la- 


tutto se si toccano le barac¬ 
che », « perché noi si e le ville 
no! », « prima quelli e poi que¬ 
sti », « Ù Comune deve pensa¬ 
re a cose ptù serie », « il Pia- 


per la nuova stagione (poten¬ 
ziamento del servizi pubblici 
di trasporto, igienici, di ricst- 
tività, prime espropriazioni). 

Il problema degli abusivi. 


no particolareggiato va bene quelli grandi e quelli piccoli 
ma il Comune non avrà mai i va visto in questo quadro 
soldi ». Questo per non parla- complessivo e ci auguriamo 


re poi di coloro che menti¬ 
scono sapendo di mentire af¬ 
fermando che si vuole «cac- 


venga risolto con la collabo¬ 
razione anche della maggio¬ 
ranza dei diretti Interessati. 


CASTIGLION DEL L., 19 
La serata internazionalista 
di ieri, nell’ambito del primo 
festival provinciale dell'Unità 
per la donna, si è svolta con 
una grassa carica di parte¬ 
cipazione corale e popolare. 
Sono intervenuti i compagni 
Francesco Innamorati, Luis 
Perez, membro del comitato 
centrale del PC spagnolo, rap¬ 
presentanze cilene, Iraniane e 
palestinesi, con il calore e il 
colore delle canzoni della Spa¬ 
gna democratica e del Cile 
Assunta Pierotti ha presen¬ 
tato gli intervenuti, dando 
successivamente lettura del- 
l'o. d. g. del gruppo consi¬ 
liare comunista di Castiglion 
del Lago, per un concreto 
appoggio alle popolazioni del 
Libano. Erano presenti E. Si- 
monucci, la «Stella » umbra 
della Resistenza, i compagni 
del comprensorio della pro¬ 
vincia e un numeroso pub¬ 
blico di tutte le età e nazio¬ 
nalità. Ai valori della Resi¬ 
stenza. come fatto nazionale 
e popolare, e al contributo 
femminile si è richiamato In¬ 
namorati nella sua Introdu¬ 
zione, rilevando altresì la 
spinta della volontà popolare 
emersa irresistibilmente dal 
voto del 20 giugno, ricordando 
1 compagni Armando Fedeli 
e Franco Fava, garibaldini 
di Spagna, e rendendo omag¬ 
gio alla Pasionaria Dolores 
Ibarruri, simbolo vivente del¬ 
la lotta quarantennale attra¬ 
verso la quale si viene pro¬ 
filando per 11 popolo spagnolo 
un’alba di libertà. 

Il compagno Perez ha sotto- 
lineato la solidarietà dei par¬ 
titi comunisti italiano e spa¬ 
gnolo. di cui è stata mas¬ 
sima espressione il pubblico 
incontro con la delegazione 
del Comitato centrale di Spa¬ 
gna il mese passato a Roma 


e ha portato il saluto delle 
donne spagnole alle donne Ita¬ 
liane nello spirito della co¬ 
mune lotta per la libertà e 
la democrazia e della sofferta 
tradizione antifascista. La re¬ 
sistenza a Madrid non sareb¬ 
be stata possibile senza 11 
contributo della donna spa¬ 
gnola. 

Dopo 37 anni di fascismo, 
di cui Franco rappresentava 
l’ultimo «simbolo», si schiu¬ 
de la porta ad una realtà 
nuova, ma permangono tutte 
le strutture e le Istituzioni 
che occorre trasformare: per 
questo il cammino è lungo ed 
esige la solidarietà Interna¬ 
zionale di tutte le forze demo¬ 
cratiche. Il governo attuale 
non ha nessun appoggio nelle 
forze vive del paese e si vede 
obbligato a negoziare con l’op¬ 
posizione per uscire dalla 
crisi. 

«Vogliamo — ha affermato 
Perez — un’avanzata demo¬ 
cratica con l’apporto di tutte 
le forze progressiste per un 
governo provvisorio che pre¬ 
pari elezioni libere ad una 
costituente che elabori una 
nuova costituzione. 

« Molte sono le manifesta¬ 
zioni femminili in Spagna, 
sempre appoggiate dal par¬ 
tito Comunista, che ha com¬ 
preso il ruolo fondamentale 
delle donne nella lotta per 
la libertà e intende dare sem¬ 
pre maggiore spazio alla par¬ 
tecipazione femminile nella 
direzione politica del paese. 
Dolores Ibarruri ha un lumi¬ 
noso prestigio. In Spagna e 
In Italia e speriamo di ve¬ 
derla in settembre n Madrid 
ricevuta sicuramente da cen¬ 
tinaia di migliaia di mani¬ 
festanti ». 

Dopo l’appassionata esibi¬ 
zione di una cantante spa¬ 
gnola, che ha anche rievo¬ 


cato la tragedia del popolo 
libanese dedicando ad essa 
« Morti di Reggio Emilia», 
hanno preso la parola il com¬ 
pagno iraniano Moliamad Par- 
viz che ha sottolineato le con¬ 
dizioni durissime in cui versa 
il popolo iraniano e le donne 
Iraniane In particolare, e il 
rappresentante palestinese, 
alla cui testimonianza sulle 
atrocità di cut sono vittime 
le donne del Libano ha fatto 
eco il commosso applauso del¬ 
la piazza. 

Marta Contreras e il nostro 
Silvio Pattume della Casa del 
Popolo di Molano, hanno con¬ 
cluso l'esecuzione di canti ci¬ 
leni e italiani con le note 
di Venceremos e dell’Inter¬ 
nazionale. 

Oggi giovedì prosegue nei 
locali annessi alla biblioteca 
comunale l’attività di anima¬ 
zione per 1 bambini, con nu¬ 
merasa affluenza dì piccoli 
ospiti dei contri in loco che 
hanno seguito con entusiasmo 
la lettura de,« Il piccolo prin¬ 
cipe» di Antoine ^ie Saint 
Exupéry prodotta dai loro 
coetanei e dalla bravissima 
Teresa. I bimbi come sog¬ 
getti e protagonisti hanno an¬ 
che intervistato 11 compagno 
Perez che si è nffettuosn- 
mente intrattenuto a lungo 
con loro nel pomeriggio idi 
ieri. Ammiratisslma la mo¬ 
stra permanente dell’artigia- 
nato femminile. Stasera «Fon¬ 
tevecchia», rielaborazione di 
Sergio Ragni da «Fuente Ove- 
juna» di Lope de Vega. Per 
domani venerdì segnaliamo 
l’Incontro dibattito tra 1 mo¬ 
vimenti femminili umbri con 
la partecipazione di Cristina 
Papa (ore 21) e. per i bam¬ 
bini, nel pomeriggio, «Tante 
storie per giocare» di Rodnri 

a. f. 


PERUGIA - L'islifuto di pena è una polveriera pronta ad esplodere 

I trasferimenti non risolvono 
i gravi problemi del carcere 

Sembra tornata la calma dopo la burrascosa partenza dei detenuti - Al¬ 
l’origine della rivolta il brusco cambiamento nei metodi di conduzione 


PERUGIA. 19 
Sembra tornata la calma 
nel carcere perugino dopo i 
trentaquattro trasferimenti di 
elementi, giudicati « pericolo¬ 
si », operati ieri, nel corso 
di una operazione dalle fasi 
burrascose 

Quanto poi sia solo appa¬ 
rente questa calma non è da¬ 
to sapere. L’operazione, il 
modo in cui è stata condotta, 
i retroscena che stanno emer¬ 
gendo dalle dichiarazioni di 
persone vicino ai detenuti, 
vanno comunque ad intaccare 
la versione di comodo che il 
nuovo direttore del peniten¬ 
ziario, il dottor Alberto Emi¬ 
liani — succeduto proprio qual¬ 
che giorno fa al dottor Pa¬ 
gliariccio — ha cercato di ac¬ 
creditare: quella di una sem¬ 
plice operazione di « deconge¬ 
stionamento » 

Ed invece sembra proprio 
che l’awicendamehto nella di¬ 
rezione del carcere di piazza 
Partigiani. l’Lstaurarsi imme¬ 
diato di metodi « duri ». in 
aperta contraddizione con i 
metodi « aperti » ai quali si 
ispirava il dottor Pagliariccio, 
sia la causa che ha determi¬ 
nato nei giorni scorsi, quel 
nervosismo fra i detenuti, e 
che ha fatto scattare l'intera 
operazione. 

Un carcere, per di più. co¬ 
me quello perugino — certo 
sovraffollato, ma anche non 
igienico, in cui transitano per¬ 
sonaggi non secondari della 
mala — si ricordi il delitto 
La Barbera — è sempre una 
polveriera pronta ad esplo¬ 
dere. 

Il nuovo direttore deve aver 
pensato di risolvere il proble¬ 
ma trasferendo i 34 detenuti. 
Il fatto è che i problemi strut¬ 
turali del carcere, le esigen 
ze civili dei detenuti, lo stes¬ 
so clima generale che sem¬ 
bra si riva Tra le mura del 
penitenziario, restano lì a co¬ 
stituire un deterrente per 
possibili rivolte. 


Forse erano 
davvero umbri 
gli aggressori 
del Messina 


PERUGIA, 19 
Il nucleo investigativo dei cara¬ 
binieri di Perugia è impegnalo a 
sciogliere i mille interrogativi emer¬ 
si dali’aggressiono della nolte scor¬ 
sa al boss malioso Calogero Mes¬ 
sina, in soggiorno obbligalo a Cor¬ 
dano di Perugia. 

Oggi è sembrata (arsi strada una 
pista che condurrebbe a ritenere 
responsabili dell'aggressione alcuni 
commercianti di cavalli dal Terna¬ 
no, con I quali il Messina avrebbe 
intrattenuto rapporti di altari evi¬ 
dentemente non troppo idilliaci: il 
Messina a Cordano si era dedicato 
proprio all’allevamento di cavalli. 

Intanto ieri era corsa voce che 
il boss malioso avesse preso il lar¬ 
go. La voce sembrava accreditare 
l’ipotesi che l’aggressione tosse sta¬ 
ta opera di clementi del magmati¬ 
co mondo della malia. Il Messina, 
perb, si è rifatto subito vivo. 


La procura 
di Firenze 
indaga sul 
fascista Gubbini 


PERUGIA, 19 

Sono arrivati alla Procura del¬ 
la Repubblica di Firenze I docu¬ 
menti sequestrati • Roma il 2 di¬ 
cembre scorso nell’ appartamento 
romano di via Aristide Sartorio 51 
dove furono arrestati. Bruno di 
Luia, Adriano Tilghcr, esponenti 
di Avanguardia Nazionale, e Gra¬ 
ziano Gubbini, l'ordlnovista perugi¬ 
no arrestato per l’attentato al giu¬ 
dice perugino, Vincenzo Arioti. 

I documenti trasmessi ieri sono 
particolarmente importanti in quan¬ 
to fra essi ci sarebbe una pianti¬ 
na dettagliata de) palazzo di giu¬ 
stizia romano, che all'epoca si ri¬ 
tenne potesse servire per attenta¬ 
ti • giudici romani. 

L’uccisione del giudice Occorsio 
ha spinto I giudici fiorentini a far 
rispuntare fuori quei vecchi docu¬ 
menti e insieme ad essi è rie¬ 
merso anche il nome del neofasci¬ 
sta ordinovista perugino Graziano 
Gubbini, che potrebbe essere im¬ 
plicato nella vicenda. 


Anche nelle zone « bianche » 
arriva la festa delPUnità 


PERUGIA, 19 

I festival dell’Unità sono 
arrivati quest’anno anche nel¬ 
le tradizionali zone bianche 
dell'Umbria, nelle montagne 
della Valnerina. 

Un fatto significativo che 
va ad accompagnare un ri¬ 
sultato elettorale — quello del 
20 giugno — entusiasmante 
per il nostro partito che ha 
registrato un incremento di 
suffragi di oltre il 7%. rispet¬ 
to al ’72. 

Questa dei festival del¬ 
l’Unità è stata ancora una 
apparizione timida e talvolta 
non priva di contrasti e di 


Il trentennale dello Sperimentale di Spoleto 

Decentrata quest’anno 
la stagione del Belli 


dare chi già (fi per far po- che dovrebbero far prevalere 


sto a ville ed alberghi ». 

Il dibattito ed il confronto 
anche acceso hanno visto, co- 


sciato soddisfatti i cittadini I munque, come protagonisti 


l'interesse pubblico su quello 
individuale. 

Bruno Bravetfi 


SPOLETO. 19 

Anche quest’anno 11 ■ Tea¬ 
tro lirico Sperimentale « A. 
Belli » di Spoleto si avvarrà 
di strutture culturali ed ar¬ 
tistiche locali e regionali 
per l'allestimento della sua 
annuale stagione di spetta¬ 
coli. 

Quest’anno gli allievi del 
l’Istituto statale d’arte di 
Spoleto realizzeranno le sce¬ 
ne delle operine antiche e 
moderne inserite nel pro¬ 
gramma della stagione, da 
po avere essi stessi propo¬ 
sto i relativi bozzetti. Da 
Temi, è prevista la parteci¬ 
pazione allo Sperimentale 
del complesso da Camera 


dell'Istituto musicale Bric- 
cialdi. da Perugia verrà l’Or¬ 
chestra d’Archl. da Assisi, 
forse, il noto complesso dei 
Cantori. Anche tra i diret¬ 
tori d’orchestra figureranno 
giovani umbri, tra 1 quali il 
maestro Lorenzo Muti di 
Spoleto. 

Lo Sperimentale quest’an¬ 
no non farà, peraltro, spet¬ 
tacolo soltanto a Spoleto. E’ 
già stata programmata una 
serata a Todi 

Questi riteniamo siano gli 
aspetti più interessanti del¬ 
la stagione del prossimo ot¬ 
tobre co la quale lo Speri¬ 
mentale celebrerà 1 suoi 30 
anni di attività. 


reazioni. A Monteleone di Spo¬ 
leto. per esempio, il sindaco 
ha tentato di isolare la festa 
in una piazza pericolante. 

A Santa Anatolia di Narro 
il festival è durato una sola 
giornata e si è chiuso con un 
attivo di 34 mila lire. Ma, 
al di là di ogni altra consi¬ 
derazione. questi festival han¬ 
no costituito una occasione, 
inconsueta, per dibattere i tan¬ 
ti problemi di una zona tra¬ 
dizionalmente chiusa e degra¬ 
data. Il 20 giugno, la volontà 
di rinnovamento di quelle po¬ 
polazioni. si è espressa anche 
attraverso la riuscita dei no- 
i stri festival. 


ocra 


TERNI 

VERDI: Il damestico 
FIAMMA: Amori c*:eb-i 

MODERNISSIMO: Dramma della 
gelosi» 

LUX: Il sospetto 
PIEMONTE; Anna Frank 

PERUGIA 

TURRENO: Jlm il primo 
LILLI: Africa Erotica 
MODERNISSIMO: Le voci b'anche 
PAVONE: (eh,uso per fer.e) 

LUX: (n p ) 

FOllGNO 

ASTRA: Anno 2000 corsa alia 
morte 

VITTORIA: La sch.iva 

SPOIEIO 

MODERNO; Intrigo internazionale 
COMUNALE; Il buono, il brutto, 
il cattivo 

TODI 

COMUNALE: L'uomo che cadde 
sulla terra 


TERNI, 19 

La tempestiva iniziativa in¬ 
trapresa giorni or sono dal 
nostro giornale e dal gruppo 
consiliare del PCI al Comu¬ 
ne di Otricoli in merito alla 
sospensione della distribuzio¬ 
ne gratuita delle medicine ai 
lavoratori autonomi, decre¬ 
tata dagli amministratori di 
centrosinistra ha avuto il suo 
eftetto. I coltivatori diretti, 
gli artigiani e i commercian¬ 
ti di Otricoli, nonché gh al¬ 
tri lavoratori autonomi resi¬ 
denti a Narni, e che per co¬ 
modità si servivano alla loca¬ 
le farmacia sono tornati ad 
usufruire dei loro diritti per 
quanto riguarda l’assistenza 
larmaceutica. 

Registrato questo fatto, 
non certo di poco conto per 
tante famiglie, potremo con¬ 
siderare. per quanto riguar¬ 
da Otiicoh il discorso chiu¬ 
so, mentre per Calvi, altro 
comune diretto dalla DC. do 
ve esiste lo stesso problema, 
siamo ancora in attesa ili co¬ 
noscere casa hanno da ri¬ 
spondere quegli amministra¬ 
tori locali alla nostra de¬ 
nuncia. 

Ciò che ci Induce ad inte¬ 
ressarci ancora una volta di 
Otricoli è il fatto che il sin¬ 
daco. Quintilio Pallozzi, pun¬ 
to sul vivo dall’intervento 
del nastro giornale e da quel 

10 del gruppo consiliare dei 
PCI (il quale tramite il ca 
pogruppo dottor Carlo Ferro- 
nl, presentò una interroga¬ 
zione urgente al Comune, che 
stigmatizzava l’operato degli 
amministratori e chiedeva 
nel contempo la revoca del- 
l’« iniquo » provvedimento), 
abbia reagito in modo tanto 
violento e scomposto, arri¬ 
vando perfino ad affermare 
che la decisione di sospende¬ 
re l’erogazione del medicina¬ 
li agli aventi diritto, sia sta¬ 
ta presa unilateralmente dal 
farmacista. 

A parte il Tatto che di fron¬ 
te ad una simile «giustifica¬ 
zione » ci sarebbe da doman¬ 
dare al signor Pallozzi dove 
stia di casa la logica e la le¬ 
galità, almeno du un punto 
di vista dei rapporti tra il 
comune e la locale farmacia, 
riteniamo doveroso tuttavia 
riconoscere al sindaco di 
Otricoli meno sordità agli In¬ 
teressi degli amministrati di 
quanto ne stia dimostrando 

11 suo collega di Calvi. 

In risposta alle pubbliche 
dichiarazioni, rilasciate alla 
stampa dal signor Quintilio 
Pallozzi, è intervenuta con 
un documento la segreteria 
del PCI del comprensorio 
Narnese-Amerino. Tale docu 
mento, dopo aver rilevato che 
«il comportamento del sin¬ 
daco di Otricoli, non sor¬ 
prende noi, poiché, da quan¬ 
do è stato eletto primo cit¬ 
tadino, di siffatte Ingenuità 
ne ha manifestate sin trop¬ 
pe », afferma che il modo di 
condurre l’ente locale da par¬ 
te sua è alquanto discutibile. 
La presa di posizione della 
segreteria del comprensorio 
Narnese-Amerino ricorda, a 
titolo di cronaca, il compor¬ 
tamento del signor Pallozzi 
anche m occasione di un’al¬ 
tra denuncia avanzata dalla 
locale sezione del PCI al 
pretore di Narni per un cla¬ 
moroso abuso edilizio perpe¬ 
trato in pieno centro stori¬ 
co da una facoltosa signora 
del luogo, che. letteralmente 
sotto il naso del sindaco, ha 
costruito sopra una antica 
costruzione un attico che de 
turpa grossolanamente l’am¬ 
biente urbanistico ». 

La nota ipotizza « che il 
sindaco si mostrerà ancora 
più sorpreso quando si dovrà 
parlare della vicenda della 
« Ceramica ternana », sempre 
di Otricoli, In relazione alla 
decisione dell’azienda di met¬ 
tere in cassa Integrazione die¬ 
ci operai, malgrado che di 
recente, in occasione deU’ui- 
tima campagna elettorale, ab¬ 
bia ricevuto un telegramma 
a firma deli'on. Filippo Mi¬ 
cheli, del seguente tenore: 
relazione interessamento svol¬ 
to gradito comunicare che co¬ 
mitato interministeriale leg¬ 
ge 623 habet approvato data 
odierna stanziamento 200 mi¬ 
lioni ad favore ditta "Cera¬ 
mica ternana ” Otricoli ». 

Il documento della segre¬ 
teria del comprensorio Nar¬ 
nese-Amerino afferma di vo¬ 
ler « mettere alla prova la 
enunciata volontà, anche se 
espressa in modo generico 
dal sindaco Pallozzi, relativa 
alla possibilità di accordi uti¬ 
li da parte del PCI. proponen¬ 
do un incontro tra tutti i par¬ 
titi democratici di Otricoli, 
per un serio e approfondito 
esame dei problemi locali e 
per giungere alla formula¬ 
zione di una proposta di la¬ 
voro complessivo ». 


Enio Navoitni 


Sri programmi 

ifi radto UMBRU 


VENERDÌ' 20 

Ore 7.45: Notiziario; «,15; 
Rassegna stampa umbra; 9: 
Miscellanea; 12,45: Notiziario; 
13; Ore tredici; 14: Lo scor¬ 
pione; 15: Speciale sport: il 
■buon giorno» dslla Ternana; 
16; Parliamo con—; 17,30: Ra¬ 
dio Umbri» Jazz; 18,45: Noti¬ 
ziario; 20: Incontro con Su- 
dizi: a cura di Stefano Ragni; 
21: Dedica; 22: Super eeeeiofi; 
22,45: Notiziario; 23: Su pf 
sesslon. 
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CALABRIA - Deciso ieri mattina dal Consiglio r 

-- ' | 

Presidente e Giunta : 
regionale saranno 
eletti il 2 settembre 

Alla riunione la DC si è presentata divisa in due \ 
tronconi - Durante il mese di agosto proseguiranno J 
fili incontri fra i cinque partiti dell'arco costituzionale ^ 

I I Dal nostro corrispondente 



Entusiasmo e 
tanta gente 
ai festival 
nel Leccese 

Dal corrispondente 

LECCE, 19 

Continua II succoso, in prò* 
Vlncla di Lecce, dei Festival 
dell’Unità. Migliaia di cittadi¬ 
ni, donne, giovani popolano 
ogni sera le piazze dove si 
svolgono le feste della stam¬ 
pa comunista. Questo succes¬ 
so non si riscontra solo nei 
centri in cui da anni si tiene 
la lesta, ma anche nei piccoli 
comuni (Cannole, S. Cassiano, 
Collcmcto) dove è stata orga¬ 
nizzata per la prima volta. 

Significativo il successo del 
2. Festival dell’Unità a Mari¬ 
na di San Foca, una ridente lo¬ 
calità sulla costa adriatica. Tu¬ 
risti e villeggianti hanno preso 
parte alle varie manifestazioni 
politiche, culturali e ricreative. 
E’ stato un modo diverso di 
trascorrere il periodo di vacan¬ 
ze estive. I visitatori hanno 
inoltre potuto degustare, pres¬ 
so lo stand gastronomico, i 
prodotti tipici della cucina me- 
lendugnese. Notevole il suc¬ 
cesso del Teatro dei Burattini 
del gruppo L. Lezzi, 

Tra le altre manifestazioni è 
utile ricordare il Primo Radu¬ 
no Cicloturistico * San Foca In 
bicicletta >, valido come secon¬ 
da prova di campionato per i 
ciclomotori delle categorie A- 
B-C-D, al quale hanno preso 
parte circa 200 ciclisti 

Interessanti anche i due con¬ 
corsi . La Uzzeddha », per il 
miglior vino di produzione 
(vincitore è risultato Angelo 
Durante) e « Salenta da sal¬ 
vare », una gara fotografica di 
denuncia dello scempio di mo¬ 
numenti, paesaggi e beni cultu¬ 
rali. Il servizio fotografico di 
Dino Valente, risultato vincito¬ 
re, denunciava lo scempio di 
alcuni tratti della costa di Tor- 
■ re delt’Orso, dove un piccolo 
■ Crociani » ha costruito sul 
demanio pubblico un porticcio- 
lo privato. Altre foto denun¬ 
ciavano l’appropriazione indebi¬ 
ta di accessi sul mare, come 
la « Grotta della monaca », do¬ 
va si vedeva persino scritto 
« proprietà privata - vietato 
l’ingresso ». 

La Festa dell'Unità di San 
Foca ha perciò assunto que¬ 
st’anno un carattere di denun¬ 
cia alla pubblica opinione, ma 
nallo stesso tempo di stimolo 
alla autorità competenti, affin¬ 
ché venga messo line ad ogni 
abusivismo e speculazione e 
siano salvaguardate le bellezza 
naturali di cui è così ricco il 
Salento. 

n. d. p. 

Ghilarza: uno 
spettacolo 
sul lavoro 
nelle miniere 

CAGLIARI, 19. 

Il festival dell'Unità ha a- 
vuto inizio a Ghilarza, il paese 
di Antonio Gramsci, con gran¬ 
de aliluenza di pubblico. 

Alla manifestazione di aper- . 
tura, nello stadio comunale, gli 
intervenuti hanno accolto con 
. grandi applausi la esibizione di 
Anna Identici. Una Anna Iden¬ 
tici non ancora conosciuta dai 
sardi: quella di Bella Ciao, di 
Fischia il vento, delle canzoni 
popolari di lolla, delle canzoni 
del lavoro e della Resistenza. 

Oggi sarà a Ghilarza. sempre 
allo stadio comunale, il Teatro 
di Sardegna, con il nuovo lavo¬ 
ro • Parliamo di miniera », set- 
tsnt'anni di lotte degli operai 
dai bacini carbonifero a metal¬ 
lifero. 

Il 22, ìnlinc, uno spettacolo 
centralo sulle tradizioni cultu¬ 
rali sarde, col gruppo folklori- 
stico di Meana e il complesso di 
Antonietta Ghìronl. 




/ '■ . l'Unità / venerdì 20 agosto 1976 


SIRACUSA - A 5 anni dall'incidente riaperte le indagini dalla Procura 

Non c'erano le motobarche antincendio 
e morirono in 6 sul pontile della Raslom 

La nave cisterna « Messena i! » andò ad urlare la piattaforma lungo la quale erano inslaiiate le tubature con prodotti petroliferi • Il sosti¬ 
tuto procuratore Tommaso Àuletta ha ritenuto non soddisfacenti ' le motivazioni del magistrato sulla posizione dei dirigenti della raffineria 


REGGIO CALABRIA, 19 

Il Consiglio regionale e- 
leggerà 11 prossimo 2 set¬ 
tembre il presidente e la 
Giunta regionale. Prima di 
quella data — precisamen¬ 
te lunedi 23 agosto — i 
rappresentanti della DC, 
del PCI. PSI. PSDI, PRI 
torneranno ad Incontrarsi 
a Lamezia Terme per de¬ 
finire gli impegni program¬ 
matici, una più avanzata 
piattaforma politica che ve¬ 
de, ormai, definitivamente 
superata ogni artificiosa 
preclusione anticomunista, 
che impegni i 5 partili de¬ 
mocratici. 

Al Consiglio regionale la 
DC si è questa mattina, 
presentata divisa in due 
tronconi: la cosiddetta mi¬ 
noranza — tra cui il pre¬ 
sidente Perugini, gli asses¬ 
sori regionali tuttora in ca¬ 
rica ed alcuni parlamenta¬ 
ri — si sono, infatti, co¬ 
stituiti in un unico gruppo 
(superando, momentanea¬ 
mente, i legami delle ri¬ 
spettive correnti) con l’o¬ 
biettivo evidente di avere, 
all’interno del loro partito, 
un maggiore « potere con¬ 
trattuale » 

Dalla « minoranza » de¬ 
mocristiana fanno parte 7 
consiglieri regionali: gli al¬ 
tri 9 — che. assiema alla 
direzione regionale hanno 
determinato la crisi della 
Giunta — appartengono al¬ 
la « maggioranza ». La 
spaccatura della DC non 
dovrebbe avere ripercussio¬ 
ni sulle trattative per la 
definizione del programma 

Il compagno Fittante, ca¬ 
pogruppo del PCI, dopo a- 
ver ricordato le responsa¬ 
bilità della DC sull’apertu¬ 
ra della crisi da posizioni 
di « destra ». ha espresso 
il voto favorevole del PCI 
al rinvio della seduta al ■ 

2 settembre; entro quella 
data dovrà essere definita 
la nuova piattaforma prò 
grammatica che, nel raf¬ 
forzare l’intesa fra i 5 par¬ 
titi democratici deve costi¬ 
tuire un sensibile passo in 
avanti nella chiarezza de¬ 
gli obiettivi prioritari e ne¬ 
gli strumenti operativi. 

L’aggravarsi della situa¬ 
zione economica regionale, 
la necessità di un più avan¬ 
zato programma, i nuovi 
orientamenti che si sono 
determinati nel paese e in 
Calabria dopo il 20 giugno 
impongono che sul terreno 
della gestione del potere si 
passi dalle affermazioni di 
principio alla Instaurazione 
di una pratica nuova, di¬ 
versa. migliore. I tempi 
« tecnici * indicati sono suf¬ 
ficienti per definire impe¬ 
gni e programmi chiari. 
Senza riserva ed ambigui¬ 
tà: la DC deve tenere con¬ 
to delle mutate posizioni 
politiche, del ruolo autono¬ 
mo che PSI. PSDI e PRI 
hanno assunto nel corso 
della crisi, dell'impegno, 
sottoscritto dai segretari 
regionali dei 5 partiti, di 
assicurare condizioni di as¬ 
soluta parità ai partiti del¬ 
l’arco costituzionale nella 
composizione della Giunta 
regionale. 

Reticenze, passi indietro, 
non sono più possibili: i ! 
drammatici problemi della 
regione richiedono impegno 
unitario di tutte le forze 
politiche democratiche ed 
è sulla loro soluzione che 
si verificherà la reale vo¬ 
lontà politica di operare, 
con la necessaria urgenza 
ncU’interesse delle popola¬ 
zioni calabresi. 

Enzo Lacaria 
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METAPONTO * Assemblea di contadini suKmaltempo 

Si precisano gli interventi 

i METAPONTO, 19. 

Mentre continuano i lavori di volontari, di operai, netturbini del 
comune di Bernalda per rimuovere gli alberi c liberare le strade, si è 
tenuta questa mattina un'assemblea alla cooperativa COPOR di Meta- 
ponto scalo con alcune centinaia di assegnatari della sona per compiere 
una prima rilevazione del danni c discutere le iniziative immediate. 

All’assemblea — indetta dall’Alleanza dei contadini di Matera — 
hanno partecipato i dirigenti dell’Alleanza dei contadini Vitelli c Bar¬ 
berino, il compagno sen. Ziccardi, il compagno Aliermi presidente della 
commissione agricoltura della provincia di Matera, Martella dell’Ispetto¬ 
rato agrario e Pizzolla sindaco di Bernalda. Dall’assemblea è scaturita 
una presa di posizione per interventi tempestivi ai tini degli indennizzi 
dei danni (applicazione della » 364 » anche se si c consapevoli dei 
limiti della legge dei fondo nazionale di solidarietà) e la richiesta di 
sgravio dell'Imposta iondiaria e quella del conirlbuti assistenziali e pre¬ 
videnziali per i coltivatori diretti. 

Il comune di Bernalda ha intanto istituito un ufficio d'accettazione 
delle domande relative ai danni provocali dalla grandinata e dai nubi¬ 
fragio di ieri. Un primo bilancio approssimativo, latto dai sindaci della 
zona, indica l'ammontare dei danni in diverse centinaia di milioni. 
NELLA FOTO: Una vigna devastata dai maltempo dei giorni scorsi. 


ORISTANO 

Dibattito 
sulla mostra 
di Treccani 
su Gramsci 

ORISTANO, 18. 

Si è tenuto stasera un 
dibattito sulla mostra « O- 
niaggio a Gramsci » di Er¬ 
nesto Treccani allestita al¬ 
la Torre Aragonese di Ghi¬ 
larza. Hanno partecipato 
esponenti dell’arte, della 
cultura, della politica, di 
operai, di studenti, rii don¬ 
ne. Presenti — con Erne¬ 
sto Treccani. Antonello 
Trombadori, Umberto Car¬ 
dia. Giorgio Maeeiotta — 
docenti dell’università di 
Cagliari e Sassari, e il 
presidente degli « Amici 
di casa Gramsci » di Mi¬ 
lano Vando Aldrovandi. 

La mostra di Treccani è 
organizzata dalla casa 
Gramsci di Ghilarza e da¬ 
gli « Amici di casa Gram¬ 
sci » di Milano nell’ambi¬ 
to di una serie di inizia¬ 
tive che fanno della citta¬ 
dina in cui visse il fon¬ 
datore del PCI un centro 
culturale sempre più vìvo. 

Nei giorni scorsi la mo¬ 
stra « Omaggio a Gram¬ 
sci » è stata visitata da 
lina delegazione del co¬ 
mune di Venezia e della 
Regione veneta. 


Dal nostro rorrisoondentc coli; nel 74 esplosero due ser- 

uai nostro corrispondente batoi dl ^^0 e fu H corag . 

SIRACUSA, 19. gioso intervento di un operaio 


SIRACUSA, 19. 
Mentre non sono ancora 
spenti sulla stampa gli echi 


ad impedire che le fiamme 
raggiungessero 1 serbatoi dl 


del « caso Priolo » e cresce lo anilina liquida sotto pressio- 


interesse e il dibattito tra la 
gente sui problemi dell’inqui¬ 
namento della zona industria¬ 
le di Siracusa, sulle posizio¬ 
ni delle diverse forze politi¬ 
che e sindacali e sulla ne¬ 
cessità di definire immediati i 
provvedimenti che pongano fi- I 
ne allo stato di giustificato 
allarme fra le popolazioni del¬ 
la zona è giunta (proprio ieri 
pubblicata sul giornale» la no¬ 
tizia dell’appello presentato 
dalla Procura generale della 
Repubblica di Catania contro 
una sentenza assolutori? e- 
messa dal giudice istruttore 
del tribunale dt Siracusa in 
riferimento al terribile incen¬ 
dio verificatosi nell’agosto del 
’7l nel pontile della RASIOM 
che costò la vita a sei uomini. 
Inquinamento e sciagure sul 
lavoro sono due Tacce dì una 
stessa medaglia. Basti pensa¬ 
re all’ICMESA: la tragedia 
delle popolazioni non è forse 
strettamente legata alle con¬ 
dizioni di lavoro in fabbrica? 

Anche episodi come quello 
dell’incendio tragico di Augu¬ 
sta — su cui la Procura ge¬ 
nerale intende vederci chiaro 
anche se son passati 5 anni 
— stanno a dimostrare e a 
rendere di pubblico dominio,' 
dopo anni di battaglie e di 
denunce del nostro partito e 
dei sindacati, l’assoluta pre¬ 
carietà di servizi di sicurez¬ 
za, la carenza e l’insufficien¬ 
za di mezzi preventivi in ca¬ 
so di incendi, tn tutta la zo- 
n’a industriale di Augusta, 
Priolo, Melilli. 

Nel ’68 una nube tossica di 
ossidi di azoto si sprigionò 
dagli impianti di uno stabili¬ 
mento e fu solo il vento a 
fermare la nube velenosa, 
evitando cosi più estesi peri- 


ne, evitando così conseguen¬ 
ze disastrose: vi furono due 
morti, ma l’abitato fu salvo. 
Questi due gravi incidenti, 
uniti ai circa sessantamila ca¬ 
si di infortuni, verificatisi dal 


'60 al ’74, e ai 250 casi dl 
« omicidi bianchi » avvenuti 
nel polo industriale, sono il 
triste bilancio che la collet¬ 
tività ha dovuto pagare al 
predominio e alla tracotanza 
deile forze del monopolio 
spesso favorite dalla tolleran¬ 
za di quelle forze politiche 
che hanno diretto in questi 
anni la Regione e lo Stato 
e che oggi sono costrette ad 


ammettere la giustezza delle 
nostre indicazioni e delle no¬ 
stre proposte. 

Il caso su cui la procura 
ha riaperto le indagini si ri¬ 
ferisce all’agosto del '71. La 
nave cisterna « Messene II », 
per la velocità eccessiva con 
cui esegui la manovra di at¬ 
tracco, andò a sbattere con¬ 
tro il pontile numero 2 del¬ 
la RASIOM. lungo il quale 
erano Installate le tubature 
con prodotti petroliferi, che 
all'urto con la nave esplose- 

.. & uPKFnAkii . n . ■ n .... ro. dando luogo ad un violen- 

AnANFREDONIA - Per la difesa della citta tissimo incendio. Le fiamme 

__ _Ri propagarono in pochissimo 

tempo al punto che non fu 
il 9 enen ■« possibile ricorrere alle scia- 

Necessari 20 miliardi per 

storditi dal fumo, morirono 

le opere anti-alluvione XWST5i.S."fflllàS 

HHM wzzwwiwisv dello spaventoso incendio le 

cui cause bisognava subito ac 
FOGGIA, 19. certare perchè fosse fatta ple- 
Una importante riunione per la difesa del centro abitato na luce sulle responsabilità, 
di Manfredonia dalle alluvioni ita avuto luogo suH'ammim- Alcuni erano morti anche 
strazione comunale presente la giunta, esponenti della pie- per annegamento e quest'ele- 
fettura, del provveditorato regionale alle opere pubbliche, mento rese ancora più grave 
del Genio Civile di Foggia, dell’ispettorato npartintentale il fatto che la RASIOM non 
delle foreste, del consorzio per la bonifica montana del Gar- avesse predisposto le moto 

gano, dell’Ente acquedotto pugliese, della comunità montana barche antnncrndio. ritenendo 


del Gargano, dell’ANIC e, m rappresentanza della giunta re¬ 
gionale, del vice-presidente avv. Domenico Romano. 

11 sindaco di Manfredonia compagno Michele Magno ha 
fatto un quadro della situazione degli interventi occorrenti, 
da anni attesi dalla popolazione e sollecitati dall'ammini¬ 
strazione comunale mediante un'azione incessante. Si tratta 
di interventi che, per le loro dimensioni e la loro natura, 
come è stato da tempo definito, possono realizzarsi esclusi¬ 
vamente con finanziamenti dello Stato e della Regione. 
Questi interventi, da tempo promessi e posti allo studio, 
solo in pìccola parte sono stati avviati a soluzione per altro 
in assenza di coordinamenti tecnici e di criteri di priorità. 

Occorrono non meno di dieci miliardi per le opere di di¬ 
fesa a monte e a valle, fuori dal centro abitato, e almeno 
dieci miliardi per dotare il centro abitato di fogne bianche 
indispensabili. Il sindaco ha fatto presente che occorrono 
anche finanziamenti per almeno 800 milioni per riparare i 
danni arrecati olle opere pubbliche comunali dall’alluvione 
del 29 luglio, cosi come occorre approvare il progetto per il 
completamento del collettore, pronto da mesi e già finan¬ 
ziato per 650 milioni che dovrebbero essere integrati da un 
ulteriore finanziamento di almeno 300 milioni. 


Cosa succeder cosa è 

possibile fare per impedire lo sfacelo dei trasporti pubblici a Cagliari / 3 
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E' solo un esempio dell'incredibile situazione di caos amministrativo e di inefficienza che ha contraddistinto la gestione Rovelli dell'ACT — I primi interventi 
effettuati dal nuovo consiglio di amministrazione, di cui fanno parte i comunisti, per far fronte al grave problema finanziario — In 7 punti le proposte del PCI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19 

Se i’ACT si trova nel caos, 
è pur vero che la si deve sal¬ 
vare. Dovere dei comunisti è 
battersi nel nuovo consiglio 
di amministrazione perché il 
cambiamento avvenga non so¬ 
lo attraverso una rinnovata 
e sana gestione, ma anche e 
soprattutto con l’impegno de¬ 
gli enti consorziati (Comuni 
di Cagliari c Quartu. Provin¬ 
cia di Cagliari), della Regione 
e dello Stato. 

Intanto vediamo qual è la 
situazione attuale. Al compa¬ 
gno Eugenio Orrù. capo grup¬ 
po del PCI nell'Assemblea 
consortile, abbiamo posto al¬ 
cune domande. 

« Il democristiano Rovelli 
— risponde Orrù — è stato 
cacciato; i membri della com¬ 
missione amministratrice del¬ 
l'assemblea sono stati costret¬ 
ti a dimettersi dalla lotta dei 
sindacati, dalla protesta popo¬ 
lare. c dall'iniziativa politica 
del nostro partito. ■ - 

Per ciò che riguarda la si¬ 
tuazione attuale dell'azienda 
ecco qualche cenno: manca 
una staff diriqenzialc. 1 con¬ 
corsi sono stati banditi, ma 
non espletati. Si capisce quan¬ 
ti guasti questa situazione ha 
provocato all'azienda, e quan¬ 
ti rantagqi clientelavi abbia 
portato ad alcuni personaggi 
del partito di maggioranza re¬ 


questo quadro c'è chi fa anche 

10 straordinario. Gli aggetti¬ 
vi non bastano a definire l’at¬ 
tuale stato di cose. Ad esem¬ 
pio. ’risulta con sicurezza che 
svariati dipendenti — peraltro 
impiegati in lavori marginali 
— riescono a guadagnare al¬ 
l'anno anche 2 milioni di 
straordinario. Non facciamo i 
moralisti: a monte vi è il mal¬ 
costume ma soprattutto il 
caos organizzativo ». Ancora 
qualche esempio edificante: 
nel deposito di Santa Chiara 
manca addirittura un capo 
reparto: il centro meccanogra¬ 
fico viene utilizzato soltanto 
per le paghe, quando sarebbe 
indispensabile per la program¬ 
mazione, l’aggiornamento del¬ 
le scorte dei carburanti e dei 
lubrificanti, eccetera. 

Per quanto grande possa es¬ 
sere l’impegno dei lavoratori, 
rimprovvisazione, l’inefficien¬ 
za, il caos regnano sovrani. 

Denuncia il compagno Igna¬ 
zio Trincas, segretario provin¬ 
ciale del sindacato autoferro- 
tramvieri: « Mediamente ri¬ 
sultano fermi 3Q-J0 autobus 
per mancanza di pezzi di ri¬ 
cambio. Non è mai esistita al¬ 
cuna progettazione e pro¬ 
grammazione delle scorte. 
Mancano le attrezzature più 
elementari e si spreca perciò 
tanto tempo, si utilizza male 

11 personale e si rende perico¬ 
loso il lavoro. La situazione 
dell'officina c disastrosa: le 
attrezzature sono antiquate e 


làttea. Sappiamo che sono ih j ^urde; manca un carro-pon- 
forza 728 dipendenti e a di- ! te: mancano i meccanismi per 
sposizione 80 autobus. Di con- { sollevare i pezzi, il lavaggio 

* __ 1 nitmPtiz» t h im/i f/itrn W/iA/iti/f 


sequenza l'ACT detiene un in¬ 
credibile primato negativo nel 
rapporto autobus-dipendenti, 
ch'è da 1 a ben 2 e mezzo. In 


Trecchiitn: una mostra dedicata alle donne 
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avviene in una fossa d’acqua 
sporca che sta in mezzo all'of¬ 
ficina. Non mancano pulci e 
pidocchi. La disorganizzazione 
ha dell'inverosimile. Per man¬ 
canza di pezzi di ricambio; si 
è arrivati a smontare autobus 
nuovi per sopperire alle neces¬ 
sità. Si potrebbe continuare 
all'infinito. - 

Faccio un solo altro esem¬ 
pio: gli autobus vengono pu¬ 
liti (nove gli addetti) ancora 
con gli stracci a mano. Tem¬ 
po fa era stato acquistato un 
aspiratore: faceva • troppo 

chiasso e disturbava le fami¬ 
glie vicine. Conclusione: non 
viene più usato. Sarebbe ba¬ 
stato applicarvi un silenziato¬ 
re. Se l’azienda va avanti, se 
gli autobus camminano, lo si 
deve alla buona volontà del 
personale, di autisti, meccani¬ 
ci e fattormi, costretti a lavo¬ 
rare tra mille difficoltà ed 
anche a rischio della incolu¬ 
mità personale ». 

Inscmma, siamo ormai arri¬ 
vati alla classica goccia che 


problemi, quello finanziario: 
l’enorme passivo, l'ostilità del¬ 
le banche, l’impossibitttà di 
pagare gli stipendi mensili. 
Questo problema ha occupato 
gran parte del nostro tempo. 
Siamo riusciti fortunosamen¬ 
te, anche se non puntual¬ 
mente, almeno a pagare gli 
stipendi. E’ evidente che la 
situazione non può continua¬ 
re così. Abbiamo perciò, da 
subito, proposto la contrazio¬ 
ne di un mutuo di tali dimen¬ 
sioni da consentire all’azien¬ 
da di pagare gli interessi pas¬ 
sivi finora maturati (6 miliar¬ 
di presso il Banco di Napoli), 
di garantire il regolare paga¬ 
mento degli stipendi, e costi¬ 
tuire un piccolo fondo di do¬ 
tazione. Perché questa opera¬ 
zione, già concordata con gli 
enti consorziati, vada in por¬ 
to passeranno alcuni mesi. 

D’altra parte, nel recente in¬ 
contro al comune di Cagliari 
gli enti consorziati si sono im¬ 
pegnati a raddoppiare le pro¬ 
prie quote per un ammontare 
del contributo di 2 miliardi, 
contro gli attuali 900 milioni. 
Impegnando il 50 per cento di 
tale contributo si otterrebbe 
il mutuo. Questo è apparsa a 
noi e a tutti indispensabile 
per uscire dalla crisi. Non ba¬ 
sta ancora. Si sono perciò stu¬ 
diale le soluzioni per l’imme¬ 
diato, attraverso il Banco dt 
Sardegna ed altri istituti. Il 
presidente della Provincia 
compagno Alberto Palmas, e 
l’assessore provinciale alle Fi¬ 
nanze compagno Augusto 
Anu, si sono recati a Roma e 
a Sassari per risolvere il pro¬ 
blema. Altrettanto ha fatto 
il Comune di Cagliari. Tutta¬ 
via difficoltà continuano a 
permanere. Si impone perciò 
subito una sena riconsidera¬ 
zione deU’inlera questione dei 
trasposti pubblici da parte del 
Consorzio, degli enti locali di¬ 
rettamente interessati, della 
Regione e dello Statoti. 

Ovviamente, i comunisti — 
che sono del tutto estranei al¬ 
le vicende del passato — il te¬ 
ma della riorganizzazione e 
de! rilancio dell’ACT lo hanno 
posto subito. Vi è stata unani¬ 
mità di consensi? a Si, certo 
— dice Cois — ma forse si sa¬ 
rebbe potuto fare di più. E’ 
giusto insistere non solo sulla 
ristrutturazione e r{organizza¬ 
zione, bensì anche sulla esten¬ 
sione dell’azienda, nel cui am¬ 
bito le voci di bilancio devono 
trovare giustificazione ». 

In definisca, quali proposte 
concrete hanno avanzato i co¬ 
munisti? Questa la risposta 
conclusiva del capo gruppo del 


centro storico dal traffico lancio dell’ACT, con lohiclti- 
commerciale; vo di dotare Cagliari e il suo 

G Potenziamento del parco retroterra di un efficiente ser- 
autobus, estensione (e an- cizio di trasporti pubblici. Bi¬ 
che revisione) delle linee; sogna non perdere altro tem- 

O ... ... Po prezioso». 

Allargamento del consor- § e non g venuto meno l’im- 

un ^ fascia P m Gr | 1 ' pegno unitario di tutte le for- 

pia di Comuni, attraverso la ze politiche, non è mancato 

precisa individuazione dei ba- ch i ha fatto rallentare l’ini- 

cim di traffico, con particola- ziativa, chi ha frapposto osta¬ 
re riferimento al rapporto al- coli. I comunisti vogliono es- 

la rete dei trasporti ARST e sere chiari: sono tra i prota- 

FF.5S.. in una precisa pro¬ 
grammazione degli interventi p-——-~— 
la cui portata va oltre Caglia- D . 
ri e il suo stesso comprenso- riana degli Albanesi 

rio per intrecciarsi con le ----- 

scelte del piano triennale di —, #l 

sviluppo; E morto il 

A Riorganizzazione del la- 

v voro dell’azienda e riqua- miYlltflfinA 

lificazione del personale tra- vUlIipuiJIIU 

mite l’istituzione dell’agente ri* i 

unico; Ferdinando 

Revisione delle tariffe per ■ ■ » 

^ abbonamenti ' e congela- Mnitflmfl 

mento dell’attuale prezzo*ftei^ ' himmuii.m 

biglietto; * _ _____ 

O Ristrutturazione urgente pai Fn\ir» io 

e ampliamento dell’offi- ^ , ’ • 

C i na - ura^e perdita per il movi- 

O ’ . . ... ... mento dei lavoratori siciliani. 

Riorganizzazione di tutti E' mono l'altro ieri a Piana 
i semzi e istituzione di degii Albanesi all’età di 58 
una efficiente direzione tecni- anni il compagno Ferdinan- 
ca e amministrativa, che ora do Mandala, consigliere co- 
mancano assolutamente. munale del PCI fin dal 1952 

« Su questi temi e su queste c per due volte sindaco della 
direttrici — affermano infine città. Iscritto ai partito co^ 
i compagni Orrù e Cois — ab- mumsta fin dal 1944, il com- 
biamo chiesto una immediata pagno Mandala ha dato un 
procedura. Perciò è nata l’i- grande contributo alle lotte 
dea della costituzione di una dei lavoratori e dei bracc.an- 
apposita commissione di team- ti in particolare. Bracciante 
ci per stilare un programma, stesso, ha partecipato in 

nel’arco di una settimana. Vo- prima persona alle battaglie 
gliamo un primo promemoria Una folla commossa ha par¬ 
che consenta, ora e non a set- tecipato ai funerali che si so- 
tembre o ad autunno inoltra- no svolti l’altro ieri, presenti 
to, di affrontare i problemi amministratori del comune di 
con gli enti consorziati e con Piana degli Albanesi e diri- 
la Regione. Anzi alla Regione genti delia federazione del 
non si può andare semplice- PCI. 

mente, come si dice in gergo. Ai familiari del compagno 
per bussare a quattrini. Est- Mandala ie condoglianze del- 
stono le prospettive per il ri- l'Unità. 


lancio dell’ACT, con l'obietti- gomsti dell’intesa unitaria 
vo di dotare Cagliari e il suo raggiunta, ma non staranno ai 

retroterra di un efficiente ser- giochetti di nessuno, non per¬ 

nialo di trasporti pubblici. Bi- metteranno manovre di alcun 
sogna non perdere altro tem- genere a coloro i quali voglio- 
po prezioso». no perpetuare l’attuale stato 

Se non è venuto meno l’im- di dissesto e di immobilismo, 
pegno unitario di tutte le for- magari per coprire le proprie 
ze politiche, non è mancato responsabilità passate e pre¬ 
chi ha fatto rallentare l ini- senti, 
ziativa, chi ha frapposto osta- filnconwo 

coli. I comunisti vogliono es- V7lUS©pp© rOdda 

sere chiari: sono tra i prota- <3 - fine) 


Piana degli Albanesi 

Dalla procura di Bari 

_ 

E' morto il 

Inchiesta 

compagno 

giudiziaria 

Ferdinando 

sul concorso 

Mandalà 

magistrale 

PALERMO. 19 

BARI. 19 


Grave perdita per il movi- Un'inchiesta giudiziaria è 
mento dei lavoratori siciliani, stata avviata dalla procura 

E morto 1 altro ieri a Piana della Repubblica sulla v:cen 

degli Albanesi all'età di 58 da del concorso magistrale i 

dn° .Ferdman- CU1 r ,sudati hanno visto vin- 

io^ c:ton una settantina di can- 
f 'a dal J^ 2 didati che avevano presenta¬ 
ci Pf ^ f'ndaco della to un atte3tato che h consi- 

m H ° co dorava invalidi civili, 

munita fin dal 1944. il com¬ 
pagno Mandala ha dato un Con questo attestato questi 
grande contributo alle lotte candidati hanno superato i 

dei lavoratori e dei bracc.an- - oro voi leghi che pur avevano 

ti in particolare. Bracciante . conseguito un punteggio supc- 
egli stesso, ha partecipato in riore. 

prima persona alle battaglie E’ stata Io protesta di que- 
Una folla commossa ha par- st’ultimi insieme al rilievo 

tecipato ai funerali che si so- dato dalla stampa ad una 

no svolti l’altro ieri, presenti presenza cosi massiccia di 

amministratori del comune di invalidi civili fra i vincitori 

Piana degli Albanesi e diri- del concorso che hanno in¬ 
genti delia federazione del dotto la magistratura ad a- 

PCI. prire un’inchiesta giudiziaria 

Ai familiari del compagno che c stata affidata al sosti- 
Mandala ie condoglianze dei- luto procuratore della repub- 
l'Unità. buca d: turno dr. Curione. 


sufficienti i mezzi dei vigili 
del fuoco, che invece non riu¬ 
scirono a dare un tempestivo 
intervento. 

Dalle due indagini avviate, 
una della procura di Siracu¬ 
sa, l'altra della direzione ma¬ 
rittima di Catania, emersero 
conclusioni diverse: assoluzio¬ 
ne piena per la magistratura, 
e inosservanza di-alcune nor¬ 
me della prevenzione contro 
gli infortuni, per la direzione 
marittima. 

Contro le risultanze della 
sentenza istruttoria del magi¬ 
strato che ha fin qui condot¬ 
to le indagini è così inter¬ 
venuto l'appeHo presentato 
dal sostituto procuratore ge¬ 
nerale Tommaso Auletta, che 
ha ritenuto non soddisfacenti 
le motivazioni addotte dal 
magistrato nell'esaminare la 
posizione dei dirigenti della 
raffineria. 

I capi di imputazione, origi¬ 
nariamente contestati all’ar¬ 
matore Burrascano, ammini¬ 
stratore unico" della società 
armatrice della « Messene 
II », al comandante Mario Ru- 
gani, all’addetto alle macchi¬ 
ne Rosario Falone, al pilota 
Concetto Cassia, che diresse 
la manovra di attracco al 
pontile, ad Aurelio Guccione, 
direttore della RASIOM e a 
Lorenzo Mnzzara, dirigente 
del centro antiincendio dello 
stabilimento, furono: incendio 
colposo e omicidio plurimo. 

Di fronte a simili accuse le 
conclusioni cui è arrivato il 
magistrato inquirente sem¬ 
brano essere davvero singola¬ 
ri se si pensa che nel corso 
delle indagini sono emersi 
elementi che richiamano in¬ 
contestabili responsabilità. La 
operazione di attracco effet¬ 
tuata dal comandante e dal 
pilota della nave cisterna fu 
eseguita con eccessiva velo¬ 
cità al punto che per un gua¬ 
sto alle macchine non fu pos¬ 
sibile Trenare la corsa della 
«Messene II» che continuan¬ 
do la marcia andò a sbattere 
contro il pontile. Emersero 
nel corso dell’inchiesta oltre 
alle imperizie del comandante 
e del pilota anche lo stato di 
precarietà della nave che a 
causa di un precedente gua¬ 
sto alle macchine, il giorno 
precedente era stata costret¬ 
ta a sostare per un'ora fuori 
dal porto di Trapani. 

La direzione marittima in¬ 
dividuò anche le colpe della 
RASIOM nel fatto che i diri¬ 
genti non ordinarono la chiu¬ 
sura della valvola di interru¬ 
zione del flusso di carburan¬ 
te e compirono in ritardo ta¬ 
le operazione: nella man¬ 
canza di barche antincendio: 
nella mancanza di protezione 
lungo l lati del pontile: nel- 
rinsufficiente protezione dei 
cavi elettrici esistenti lungo 
il pontile. Dinanzi a simili 
conclusioni della direzione 
marittima, il magistrato ha 
però affermato che non pote¬ 
va prevedersi un urto fron¬ 
tale. che il pontile era stato 
collaudato c quindi nessuna 
responsabilità sarebbe grava¬ 
ta sul pilota Cassia e sui di¬ 
rigenti della RASIOM. conclu¬ 
dendo cosi rmchiesta con la 
assoluzione con formula pie¬ 
na di tutti gli imputati. Del¬ 
lo stesso avviso non e stata 
però la procura generale che 
intende riaprire le indagini e 
fare piena luce sul triste Inci¬ 
dente che causò la morte dl 
sei persone. 

Roberto Fai 


idita^r 


TROPPO LONTANI DAL VIETNAM 


fa traboccare il vaso. Dopo la ' PCI dell'ACT compagno Eu- 


Dal 7 «1 11 l'UDI di Trecchina ha orga- 
aizzato una mostra t fotografica - sul toma: 
« Il ruolo dolio donna noi lavoro nolla fami¬ 
glia o nolla sociotè ». 

• vari pannelli dalla mostra cagliavano 
lo Immagini più significativo dalla vita dalla 




donna ! zecchinosi, e le tappe attraverso cui, 
anche qui, è passato qual procosso di eman¬ 
cipazione che ha portato le donne ad ossare 
protagonista del rinnovamento sociale e po¬ 
litico. 

’ Lo manifestazione è stata caratterizzata da 
un accaso dibattito. 


costituzione della nuova as¬ 
semblea e reiezione della com¬ 
missione amministratrice, co¬ 
sa è stato fatto? 

Risponde il compagno Fran¬ 
co Cois, assessore provincia¬ 
le ai Trasporti e alla Pubbli¬ 
ca Istruzione, vice presidente 
dell’ACT: « Molto, ma anche 
poco. Tu puoi capire quanto 
la disastrosa situazione fin 
qui descritta sia condizionan¬ 
te. I rapporti politici sono 
cambiati . La disposizione uni¬ 
taria c’è. Non basta. Occorre 
passare subito dalle proposi¬ 
zioni generali ai comporta¬ 
menti coerenti, dalle parole ai 
fatti. Sin dalle prime riunio¬ 
ni ci siamo trovati di fronte 
al più drammatico e grava dei 


genio Orrù: « Stiamo lavo¬ 
rando ad una indagine che 
vuole essere la più rigorosa 
possibile sull’attuale stato del¬ 
l’azienda e del consorzio, in 
modo da ricercare appropriate 
soluzioni per ogni comparto 
di problemi. Le nostre propo¬ 
ste ci sono, ed attorno ad esse 
si è realizzato il massimo ac¬ 
cordo tra tutte le forze poli¬ 
tiche ». 

Illustrane estesamente il 
programma sarebbe impossi¬ 
bile. Ecco, in termini schema¬ 
tici, alcuni degii obiettivi in¬ 
dividuati: 

• Riordino e nuova discipli¬ 
na del traffico urbano, 
con l’effettiva liberazione del¬ 
la corsia preferenziali • del 


L'hanno chiamata marcia antimili¬ 
tarista. La denominazione crea asso¬ 
nanze e riporta la memoria a certe 
marce della pace, grandi occasioni d: 
lotta contro le servitù militari, che 
tanta parte hanno nella coscienza 
collettiva del popolo sardo. La somi- 
ghanza, la parentela con quelle lotte 
si ferma qui: al nome, appunto. 

Ben diverse le intenzioni, le convin¬ 
zioni, la serietà, i modi d: intendere 
la battaglia per l'abolizione dei blocchi 
militari contrapposti. 

Siamo armati al paradosso: duran 
te la manifestazione di Dccimomannu 
un provane è salito sul palco per ncor 
dare che « non tutti gli eserciti sono 
uguali, c non si possono confondere 
» B 52 degli Stati Uniti con l'esercitc 
popolare vietnamita ». Scontato? Sten 
te affatto. Uno degli organizzatori di 
questa folklonca kermesse ha risposto 
che «anche gli eserciti di liberazione 
sono basati sulla disciplina, sull’uso 
delle armi, e anche quelli creano la 
mentalità militarista ». I compagni 
vietnamiti (e i coreani, i cubani, gli 
angolani) si sarebbero dovuti limitare 


alla protesta floreale. Oggi ne conte¬ 
remmo le croci. 

Dati questi presupposti, cosa aspet¬ 
tarsi dai partecipanti alla manife¬ 
stazione? C’erano gioiam bene coi 
boccoli curati e l'orecchino (hanno la¬ 
sciato la moto in garage e la craiatta 
nel cassetto per fornirsi di zaino perii- 
nato e di jeans fioruccn c'erano pseu¬ 
do-santoni, musicisti strazianti, e c’era 
la ciurmaglia in vena di « streaking ». 
Parliamo di ciurmaglia, si. Non sembri 
esagerata quest’ulhma definizione 
Mascherato con una tunica indiana 
andava e veniva con grossi bottiglioni 
dt vino un personaggio che conosciamo 
per essere già pm volte salito agli 
a onori » delle cronache: fa lunghi di¬ 
scorsi sulla libertà e il femminismo 
ma quattro mesi fa è stato arrestato 
per sfruttamento delia prostituzione 
Scusate, che c’entra questo con la 
pace e col proletariato? 

C’era anche qualche persona seria 
Tra gli altri Jullian Beck e il suo Li- 
vmg Theatre. Tanto bravi nel recita¬ 
re quanto ingenui nell'affrontare te¬ 
matiche politiche. Nel contesto ame¬ 


ricano questo tipo dt protesta carat¬ 
terizzata da sit-in, fiori, amore, musica 
e pace, può avere un senso. Ma qui a 
Cagliari cosa hanno significato *lt 
sette meditazioni sul masochismo po¬ 
litico » eseguite davanti ad un pubblico 
variopinto e sghignazzante che avetxi 
evidentemente scambiato la marcia 
antimilitarista per un grande carne¬ 
vale ed il celebre complesso del teatro 
americano ài avanguardia per una 
congrega di guitti? 

Beck e la moglie Judith Mahna con 
r loro ragazzi erano come smarriti: 
avevano capito di essere molto lontani 
dal Vietnam. Non erano coinvolti in 
una marcia della pace, ma m un me¬ 
diocre concerto-pop. 

La lotta per un mondo migliore, 
senza armi e senza guerre, di pace e 
di cultura, ha ben altri volti e ben 
nitri protagonisti. Per esempio, in Sar¬ 
degna ha il volto del popolo lavoratore 
che lotta per la rinascita nelle condi¬ 
zioni democraticamente più creative, 
più innovanti, più umane, che non et 
sente affatto una rotellina iti tecni- - 
cholor dell’ingranaggio consumèet*. 






















